
L’offerta formativa universitaria italiana in Design ha conosciuto negli
ultimi anni un fortissimo sviluppo parallelo, da un lato, all’ampliarsi del
ruolo e degli ambiti di intervento del Design – e dei designer – all’inter-
no del sistema produttivo e sociale e, dall’altro, al riconoscimento del
ruolo del Design come motore e fattore strategico dell’innovazione.
Il Design è infatti una disciplina in continua evoluzione sia dal punto

di vista dei suoi contenuti, che da quello dei settori in cui opera.
Al Design e ai designer viene oggi richiesto non solo di dar “forma al

prodotto” ma anche di definire strategie e scenari di sviluppo a livello
organizzativo e sociale oltre che, ovviamente, a livello produttivo. Il
ruolo del Design si concretizza infatti nella capacità di portare innova-
zione attraverso il progetto e, parallelamente, nella capacità di connes-
sione tra saperi e competenze spesso distanti.
Dal punto di vista professionale, le competenze dei designer sono

oggi richieste non solo in una pluralità di settori produttivi – dall’arredo
e complemento all’illuminazione, dai mezzi di trasporto all’elettronica
di consumo, dalla moda all’exhibit design, alla creazione di prodotti
per la valorizzazione dei beni culturali, nella progettazione di prodotti
e complementi per la moda nelle sue differenti declinazioni, fino alle
macchine utensili e a settori tradizionalmente no-design oriented –, ma
anche e sempre più diffusamente all’interno delle aziende pubbliche e
private nei settori più strettamente legati all’innovazione. 
Alle quattro anime nelle quali si è tradizionalmente declinato il Desi-

gn italiano – prodotto, allestimento e interni, comunicazione, moda – si
sono andate affiancando nel corso degli anni specializzazioni trasver-
sali, oggi ben identificabili per la specificità degli ambiti di intervento,
degli obiettivi, dei metodi, dei linguaggi. Tra questi in primo luogo il
Design per la sostenibilità, il Design dei Servizi, lo Human-Centred De-
sign, il Design per l’inclusione, il Design dell’interazione, ecc.
Il volume raccoglie i contributi presentati al Convegno “L’offerta for-

mativa in Disegno industriale e Design - Insegnare/orientare/fare DE-
SIGN” (Firenze 22-24 maggio 2019), che offrono un ampio panorama
delle diverse declinazioni che il Design e l’insegnamento del Design as-
sumono nelle diverse realtà universitarie italiane e nei diversi ambiti di
specializzazione e innovazione.     

La CUID, Conferenza Universitaria Italiana del Design è l’associa-
zione universitaria che si occupa della formazione in design nell’uni-
versità pubblica italiana e ne rappresenta le esigenze e gli orienta-
menti di politica culturale. Svolge un ruolo di coordinamento e indiriz-
zo dell’attività di formazione nel rispetto dell’autonomia dei singoli
atenei ove sono attivi corsi di laurea triennale, magistrale e dottorale.
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Design e designer1

di Francesca Tosi
Università di Firenze DIDA Design Campus, Firenze, Italia

1. Design e designers 

L’offerta formativa universitaria italiana in Design – articolata nei Corsi di 
Laurea triennali in Disegno Industriale e nei Corsi di Laurea magistrale in De-
sign – ha conosciuto negli ultimi anni un fortissimo sviluppo, parallelo, da un 
lato, all’ampliarsi del ruolo e degli ambiti di intervento del Design – e dei de-
signers – all’interno del sistema produttivo e sociale e, dall’altro, al riconosci-
mento del ruolo del Design come motore e fattore strategico dell’innovazione.

Il Design e i suoi metodi di progettazione sono oggi riconosciuti a livello 
internazionale come fattori strategici per l’innovazione e la crescita sociale 
ed economica.

Nei documenti dell’Unione Europea dedicati alle strategie per l’innovazio-
QH��LO�'HVLJQ�q�GH¿QLWR�FRPH�³>���@�XQ¶DWWLYLWj�FKLDYH�SHU�SRUWDUH�OH�LGHH�DO�PHU-
cato, trasformandole in prodotti o servizi user-friendly e prodotti accattivanti. 

>���@�,O�'HVLJQ�IRUQLVFH�XQD�VHULH�GL�PHWRGRORJLH��VWUXPHQWL�H�WHFQLFKH�FKH�
possono essere utilizzati nelle diverse fasi del processo di innovazione per 
aumentare il valore dei nuovi prodotti e servizi. 

Quando viene applicato a servizi, sistemi e organizzazioni, l’approccio 
User-Centred e Design Thinking guida l’innovazione del modello di business, 
l’innovazione organizzativa e altre forme di innovazione non tecnologica.

4XHVWH�PHWRGRORJLH�SRVVRQR�DQFKH�HVVHUH�VWUXPHQWDOL�SHU�DIIURQWDUH�V¿GH�
complesse e sistemiche, per esempio ridisegnare i servizi pubblici e adottare 
un processo decisionale strategico”2.

1  Il testo del saggio presenta una versione integrale e aggiornata dell’articolo pubbli-
cato dall’autrice nel n° 33, 2018 della rivista AND.

2  Cfr. European Commission, Implementing an Action Plan for Design-Driven In-
novation, EU staff working document, Brussels, 2013. Su questo tema vedi anche: European 
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Fig. 1 - Indice di localizzazione delle regioni italiane nel Design e nei comparti ma-
nifatturieri delle 4 A (alimentare e bevande; abbigliamento e moda; arredamento; 
automazione), anno 2016.
Tratto da: Symbola, “Rapporto Design Economy 2019”, p. 24 (fonte: elaborazioni 
Fondazione Symbola su dati Eurostat).

In Italia il ³Programma Nazionale per la Ricerca 2015-2020”3 colloca 
LO�'HVLJQ�WUD�OH�$UHH�DG�DOWR�SRWHQ]LDOH�³QHOOH�TXDOL�O¶,WDOLD�SRVVLHGH�DVVHW�R�
competenze distintive, che devono essere sostenute con l’obiettivo di au-
mentarne la ricaduta industriale”.

Commission, Design as a driver of user-centred innovation, EU staff working document, 
Brussels, 2011; European Commission, Guide to Social Innovation, European Union, Brus-
sels, 2013; European Commission Bureau of european policy adviser, Empowering people, 
driving change, Social Innovation in the European Union, European Union, Brussels, 2011.

3  Cfr. MIUR www.istruzione.it/allegati/2016/PNR_2015-2020.pdf.  Il Programma 
Nazionale per la Ricerca 2015-2020, redatto dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
GHOOD�5LFHUFD��UHFHSLVFH�OD�VWUDWHJLD�HXURSHD�GL�VYLOXSSR�GHL�WHUULWRUL�GH¿QLWD�6PDUW�6SHFLDOLVD-
WLRQ��FKH�ULFKLHGH�O¶LQGLYLGXD]LRQH�GL�VSHFL¿FL�SHUFRUVL�UHJLRQDOL�GL�FUHVFLWD�VRVWHQLELOH�EDVDWL�
sull’innovazione, tenendo conto delle competenze locali e delle opportunità tecnologiche e di 
mercato globali.
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3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�L�GDWL�HFRQRPLFL��LO�³Rapporto Symbola 2019 - De-
sign Economy” indica che il fatturato delle imprese del Design è di 3,8 mi-
liardi di euro in Italia, che si colloca, in questo settore, tra le prime tre grandi 
economie europee e, vista la rilevanza del sistema Design, sottolinea l’ur-
JHQ]D�FKH�LO�QRVWUR�SDHVH�VL�GRWL�³¿QDOPHQWH�DQFKH�GL�XQ¶DJHQGD�QD]LRQDOH�
dedicata al Design” 4.

Dal punto di vista professionale, le competenze dei designer sono oggi 
richieste non solo in molti settori produttivi – dall’arredo e complemento 
all’illuminazione, dai mezzi di trasporto all’elettronica di consumo, dalla 
moda all’exhibit design, alla creazione di prodotti per la valorizzazione dei 
beni culturali, nella progettazione di prodotti e complementi per la moda 
QHOOH�VXH�GLIIHUHQWL�GHFOLQD]LRQL��¿QR�DOOH�PDFFKLQH�XWHQVLOL�H�D�VHWWRUL� WUD-
dizionalmente no-design-oriented – ma anche e sempre più diffusamente 
all’interno delle aziende pubbliche e private nei settori più strettamente le-
gati all’innovazione.

I designer operano nei settori della comunicazione e dell’editoria multi-
mediale, nel campo del web design e dei nuovi media, nella progettazione 
dell’immagine coordinata e dell’identità di marca di aziende e pubbliche 
amministrazioni, includendo i campi emergenti legati ai nuovi media ed alle 
nuove tecnologie. 

Alle quattro anime nelle quali si è tradizionalmente declinato il Design 
italiano – prodotto, allestimento e interni, comunicazione, moda – si sono 

�� �1HOOR�VWHVVR�5DSSRUWR�VL�OHJJH�LQROWUH�FKH�³$QFKH�QHO�������OH�LPSUHVH�GHO�'HVLJQ�
italiano risultano le più numerose dell’area comunitaria. Per la prima volta, il numero di im-
prese supera quota 30.000 (30.828) offrendo impiego a 50.226 lavoratori. Rispetto all’anno 
precedente, sia imprese (+5,6%) che occupati (+1,9%), che fatturato (3,8 miliardi di euro), 
crescono, quest’ultimo a un ritmo superiore alla media comunitaria (+0,9% contro +0,6%)”. 
³1HOOH�LPSUHVH�³GHVLJQ�RULHQWHG´��LQIDWWL��LO�������GLFKLDUD�XQD�FUHVFLWD�GHJOL�DGGHWWL�GXUDQWH�
LO�������������SHU�OH�DOWUH�LPSUHVH��H�ROWUH�XQ�WHU]R�DIIHUPD�XQ�PLJOLRUDPHQWR�GHO�IDWWXUD-
to e delle esportazioni”. Un ulteriore aspetto del ruolo del Design nell’economia italiana è 
UDSSUHVHQWDWR�GDOOR�³VWUHWWR�OHJDPH�FRQ�OH�HVLJHQ]H�SURGXWWLYH�GHL�WHUULWRUL��3HU�WDOH�UDJLRQH��
q�SDUWLFRODUPHQWH�LQWHUHVVDQWH�RVVHUYDUH�OD�GLVWULEX]LRQH�JHRJUD¿FD�GHOOH�VFXROH�VXO� WHUULWR-
ULR�LWDOLDQR�LQ�UHOD]LRQH�DO�QXPHUR�GL�VWXGHQWL�ODXUHDWL�GLSORPDWL�QHOO¶DQQR�VRODUH�������>«@�
Dall’osservazione della distribuzione regionale dei laureati/diplomati per ciascuna tipologia 
di istituto si evidenzia come la scelta di una formazione di tipo universitario sia diffusa e 
SUHGRPLQDQWH� LQ�TXDVL� WXWWH� OH� UHJLRQL� LQ� FXL� VLD�GLVSRQLELOH´��6\PEROD�� ³5DSSRUWR�'HVLJQ�
Economy 2019”, http://www.symbola.net/ricerca/design-economy-2019/ (pp. 9, 11, 55 e 56).
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DQGDWH�DI¿DQFDQGR�QHO�FRUVR�GHJOL�DQQL�VSHFLDOL]]D]LRQL�WUDVYHUVDOL�RJJL�EHQ�
LGHQWL¿FDELOL�SHU�OD�VSHFL¿FLWj�GHJOL�DPELWL�GL�LQWHUYHQWR��GHJOL�RELHWWLYL��GHL�
metodi, dei linguaggi. Tra questi in primo luogo il Design per la sostenibili-
tà, il Design dei Servizi, il Design for All, l’Ergonomia & Design, il Design 
GHOO¶LQWHUD]LRQH� HFF��� RVVLD� VSHFLDOL]]D]LRQL� GHO�'HVLJQ� GH¿QLWH� VXOOD� EDVH�
di contenuti teorici e strumenti metodologici strutturati e congruenti, a loro 
YROWD�DSSOLFDWL�R�DSSOLFDELOL�LQ�VHWWRUL�VSHFL¿FL�GL�LQWHUYHQWR��FKH�VL�DI¿DQFDQR�
e si integrano nei tradizionali settori del prodotto, degli interni, della comu-
nicazione e della moda.

Si parla così di Design della mobilità, Design per la sanità, Design dell’al-
lestimento, Design delle interfacce digitali ecc.

Aspetto fondamentale del Design è il superamento di domini e ambiti di 
intervento delimitati o resi rigidi dalla specializzazione disciplinare e profes-
VLRQDOH��³/H�FDSDFLWj�FRJQLWLYH�VYLOXSSDWH�QHOOD�SUDWLFD�SURJHWWXDOH��LQIDWWL��
risultano spesso vincenti anche a livello gestionale e organizzativo, con la 
FODVVH�GLULJHQWH�FRQWHPSRUDQHD�VHPSUH�SL��VSHVVR�GH¿QLWD�FRPH�µFODVVH�FUH-
ativa’. E, in parallelo, il cambiamento del campo di intervento del design 
caratterizzato dal passaggio dal prodotto al sistema prodotto, la progressiva 
dematerializzazione degli oggetti, un sempre maggiore coinvolgimento degli 
XWLOL]]DWRUL��XQ�ODYRUR�FKH�UDUDPHQWH�PXRYH�GD�EULHI�ULJLGDPHQWH�GH¿QLWL�PD�
VHPSUH�SL��RSHUD�QHOOD�GH¿QL]LRQH�GL�VFHQDUL�LQQRYDWLYL��XQD�PDJJLRUH�SHU-
vasività della disciplina che entra in domini prima impensabili e, come con-
seguenza di tutto ciò, il progressivo superamento dell’idea del designer come 
progettista singolo in nome di un’integrazione di contributi multidisciplinari 
LQ�JUDGR�GL�RIIULUH�XQD�YLVLRQH�µRULJLQDOH¶�H�DUWLFRODWD�GHO�SUREOHPD�SURJHWWXD-
le, in nome di un lavoro collaborativo, partecipato e democratico; il dibattito 
attuale che ha tracciato un nuovo equilibrio tra le due tesi estreme del design 
visto come attitudine individuale simile a quella artistica e del design inteso 
come scienza e metodo esatto” (Bertola, 2006, p. 26).

Il Disegno Industriale/Design è dunque una disciplina in continua evolu-
zione sia dal punto di vista dei suoi contenuti che da quello dei settori in cui 
opera5.

5  Aspetti di innovazione e trasformazione della disciplina del Design sono in parti-
colare:

- lo stretto rapporto con le altre competenze disciplinari e professionali e in generale con 
OH�DOWUH�¿JXUH�GHO�SURFHVVR�GHOO¶LQQRYD]LRQH�QHO�TXDOH�LO�'HVLJQ�VYROJH�LO�UXROR�GL�FRQQHVVLRQH�
e di sintesi;

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835104506 
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$O�'HVLJQ�H�DL�GHVLJQHU�YLHQH�RJJL� ULFKLHVWR�QRQ�VROR�GL�GDU�³IRUPD�DO�
SURGRWWR´��PD�DQFKH�GL�GH¿QLUH�VWUDWHJLH�H�VFHQDUL�GL�VYLOXSSR�D�OLYHOOR�RUJD-
nizzativo e sociale, oltre che ovviamente a livello produttivo.

Il ruolo del Design si concretizza infatti, come già accennato, nella capacità 
di innovazione basata sulla capacità di intervento progettuale e, parallelamen-
te, sulla capacità di connessione tra saperi e competenze spesso distanti.

Anche nel caso della progettazione di prodotti a bassa complessità, come 
sistemi di arredo o singoli prodotti d’uso quotidiano, e a maggior ragio-
ne nella progettazione di sistemi complessi, il Design opera all’interno di 
processi di progettazione e produzione che vedono coinvolti tecnici della 
produzione, ingegneri informatici, responsabili di marketing ecc. ed opera 
ovviamente all’interno e/o in stretto rapporto con la struttura aziendale e la 
sua organizzazione.

La complessità del sistema produttivo richiede la capacità di sintesi di 
problemi e richieste differenti e, necessariamente, la capacità di dialogo e 
di confronto con competenze, linguaggi, strumenti di lavoro e di intervento 
anche molto differenti.  

Al designer viene richiesto di trovare la soluzione più appropriata sulla 
base di indicazioni e di vincoli che riguardano ovviamente la disponibilità 
e le modalità di lavorazione dei materiali, i tempi e i costi di produzione, 
O¶RUJDQL]]D]LRQH� ±� H� OD� FROORFD]LRQH� JHRJUD¿FD� ±� GHOOD� R� GHOOH� � OLQHD�H� GL�
produzione, le aspettative del mercato individuate dal marketing e sempre, 
ovviamente, le modalità di approvvigionamento, la rete dei fornitori di mate-
riali e semilavorati, la rete di distribuzione dei prodotti ecc.

- lo sviluppo del settore della comunicazione (tradizionale e innovativa) e in particolare 
del Design della comunicazione, che agisce in stretta connessione con le discipline dell’infor-
matica e delle scienze sociali;

- lo sviluppo del Design dei servizi e in generale del progetto di beni immateriali; 
��OD�ULFKLHVWD�GL�¿JXUH�LQ�JUDGR�GL�RSHUDUH�VX�WXWWR�LO�FLFOR�GHOO¶LQQRYD]LRQH�GDOOD�IDVH�LGH-

DWLYD�¿QR�D�TXHOOD�GL�YHQGLWD�H�GL�DVVLVWHQ]D�SRVW�YHQGLWD�
- lo sviluppo e la crescente connessione delle aree del Design per la sostenibilità, dello 

Human-Centred Design/User Experience, del Design Thinking, citati anche a livello europeo 
come approcci teorico/metodologici essenziali alle strategie di innovazione.
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La Conferenza Universitaria Italiana del Design (CUID) è l’associazio-
ne universitaria che si occupa della formazione in Design nell’università 
pubblica italiana e ne rappresenta le esigenze e gli orientamenti di politica 
culturale.

Svolge un ruolo di coordinamento e indirizzo dell’attività di formazio-
ne nel rispetto dell’autonomia dei singoli atenei ove sono attivi corsi di 
laurea triennale, magistrale e dottorale.

Promuove ogni iniziativa che possa giovare al prestigio degli studi uni-
versitari nei tre livelli della formazione (Corsi di laurea in Disegno In-
dustriale L-4, Corsi di Laurea magistrale in Design LM-12, Dottorati di 
Ricerca in Design o con indirizzo curricolare) e al potenziamento dell’inse-
gnamento, della ricerca e della cultura nei campi del Design in tutte le sue 
DUWLFROD]LRQL�VFLHQWL¿FKH��PHWRGRORJLFKH��WHPDWLFKH�H�SURJHWWXDOL�

La CUID è organo rappresentativo e consultivo nei confronti delle auto-
rità dello Stato, e in particolare dei Ministeri competenti, nei casi espressa-
mente previsti dalla legge nonché ogni volta sia ritenuto opportuno acqui-
sirne il parere; raccoglie dati relativi alla didattica di Dipartimenti, Scuole 
e Corsi di Studio; formula valutazioni e proposte di provvedimenti, anche 
OHJLVODWLYL��GLUHWWL�DO�PLJOLRUH�RUGLQDPHQWR�GLGDWWLFR�H�VFLHQWL¿FR�GHOOH�VWUXW-
ture universitarie che erogano offerta formativa in Disegno Industriale/De-
sign e al più idoneo funzionamento dei relativi servizi. 
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1. L’offerta formativa universitaria italiana in Dise-
gno Industriale e Design1

di Francesca Tosi2

Università di Firenze DIDA Design Campus, Firenze, Italia

1.1. Introduzione
 

L’offerta formativa in Design si è inserita ed ha seguito in questi anni la 
forte evoluzione del contesto sociale e tecnologico e la parallela evoluzione 
GHO� UXROR�H�GHOOD�SURIHVVLRQH�GHL�GHVLJQHU��PRGL¿FDQGR� L� VXRL�RELHWWLYL�H� L�
VXRL�FRQWHQXWL��DPSOLDQGR�QRQ�VROR�L�WHPL�H�JOL�DPELWL�GL�LQWHUYHQWR�DIIURQWDWL�
all’interno dei corsi di studio, ma anche le competenze disciplinari e profes-
sionali chiamate a comporre i programmi di studio.

Corsi di studio in Disegno Industriale e Design sono attivi oggi in 16 
$WHQHL�LWDOLDQL��FRQ�XQ¶RIIHUWD�IRUPDWLYD�EDVDWD�VX�XQD�IRUWH�LQWHUGLVFLSOL-
QDULWj�GHJOL�LQVHJQDPHQWL��GDOOH�GLVFLSOLQH�VFLHQWL¿FKH�GL�EDVH�DO�GLVHJQR�
e alla rappresentazione, dalla tecnologia dei materiali alla storia del De-
sign, dalle discipline umanistiche all’economia e al diritto d’autore, che 
VL�LQWHJUDQR�OXQJR�WXWWR�LO�SHUFRUVR�GL�VWXGL�DOOH�GLVFLSOLQH�VSHFL¿FKH�GHO�
progetto.

�� �,O�WHVWR�GHO�VDJJLR�SUHVHQWD�XQD�YHUVLRQH�LQWHJUDOH�H�DJJLRUQDWD�GHOO¶DUWLFROR�SXEEOL-
cato dall’autrice nel n° 33, 2018 della rivista AND.

2 Francesca Tosi, Professore ordinario di Disegno Industriale, dal 2012 è Presidente 
del Corso di Laurea in Disegno Industriale del Dipartimento di Architettura DIDA dell’U-
QLYHUVLWj�GHJOL�6WXGL�GL�)LUHQ]H��GRYH�q�'LUHWWRUH� VFLHQWL¿FR�GHO�/DERUDWRULR�GL�(UJRQRPLD�
	�'HVLJQ��/('��/H� VXH� DWWLYLWj� GL� ULFHUFD� H� GL� GLGDWWLFD� VRQR� IRFDOL]]DWH� VXOO¶LQQRYD]LRQH�
GL� SURGRWWR�� VXOO¶(UJRQRPLD� H� VXO�'HVLJQ�+XPDQ�&HQWUHG�'HVLJQ�8;�� VXO�'HVLJQ� IRU�$OO�
,QFOXVLYH�'HVLJQ��+D�GLUHWWR��H�GLULJH�DWWXDOPHQWH��SURJUDPPL�GL�ULFHUFD�GL�OLYHOOR�QD]LRQDOH�H�
internazionale nei campi dell’innovazione di prodotto, del Design per la sanità e l’assistenza, 
GHO�'HVLJQ�SHU�O¶LQFOXVLRQH�SHU�OR�VSD]LR�XUEDQR�H�OR�VSD]LR�FROOHWWLYR�H�SHU�JOL�DPELHQWL�H�L�
SHUFRUVL�PXVHDOL��'DO������DO������q�VWDWD�3UHVLGHQWH�QD]LRQDOH�GHOOD�6,(��6RFLHWj�,WDOLDQD�
GL�(UJRQRPLD�H�)DWWRUL�XPDQL��'DO������q�3UHVLGHQWH�GHOOD�&8,'��&RQIHUHQ]D�8QLYHUVLWDULD�
Italiana del Design.
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La formazione universitaria del designer è dunque di carattere fortemente 
PXOWLGLVFLSOLQDUH� HG� q�¿QDOL]]DWD� D� IRUQLUH� FRQRVFHQ]H� H�PHWRGL� GL� ODYRUR�
capaci di intervenire nella ormai vastissima pluralità di campi di intervento 
e realtà professionali.

L’offerta formativa presente nelle diverse sedi italiane è inoltre strettamente 
collegata al sistema economico e sociale presente nelle diverse realtà territoria-
li, con differenze e specializzazioni dell’offerta formativa adeguate alle diverse  
vocazioni territoriali e alle esigenze dei diversi sistemi produttivi.

Molti dati confermano, come vedremo nelle prossime pagine, il successo 
GHOO¶RIIHUWD�IRUPDWLYD�LQ�'LVHJQR�,QGXVWULDOH�'HVLJQ�VLD�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�
O¶8QLYHUVLWj�SXEEOLFD�FKH�SDUDOOHODPHQWH�OH�QXPHURVH�H�GLIIXVH�6FXROH�H�8QL-
versità private.

/¶DOWR�QXPHUR�GL�ULFKLHVWH�GL�LVFUL]LRQH�ULVSHWWR�DL�SRVWL�GLVSRQLELOL��JOL�RW-
WLPL�HVLWL�RFFXSD]LRQDOL��LO�FRQWLQXR�HVWHQGHUVL�GHJOL�DPELWL�SURIHVVLRQDOL�GHO�
designer e la continua evoluzione delle competenze e delle specializzazioni 
presenti oggi all’interno dell’area del Design richiedono alcune precisazioni 
VLD�VXO�VLJQL¿FDWR�GHO�WHUPLQH�³'HVLJQ´�VLD�VXO�UXROR�FKH�'HVLJQ�H�GHVLJQHU�
giocano oggi all’interno delle aziende e più in generale del sistema produt-
tivo e sociale.

Un primo aspetto da considerare è la GLIIHUHQ]D�WUD�LO�VLJQL¿FDWR�LWDOLDQR�
GHO�WHUPLQH�³'HVLJQ´�H�LO�VXR�VLJQL¿FDWR�LQ�LQJOHVH, a cui ci si riferisce quin-
di non solo nei paesi anglosassoni ma ovviamente a livello internazionale.

,Q�LQJOHVH�LO�WHUPLQH�³'HVLJQ´�FRLQFLGH3�FRQ�LO�WHUPLQH�LWDOLDQR�³SURJHWWR´�
inteso in senso lato, che SXz�HVVHUH�ULIHULWR�TXLQGL�D�XQ�RJJHWWR�R�DG�XQ�HGL¿-

�� �6HFRQGR�O¶2[IRUG�'LFWLRQDU\��LO�WHUPLQH�³'HVLJQ´�VLJQL¿FD��FRPH�VRVWDQWLYR��³XQ�
piano o un disegno realizzato per mostrare l’aspetto e la funzione o il funzionamento di un 
HGL¿FLR��GL�XQ� LQGXPHQWR��R�GL�XQ�DOWUR�RJJHWWR�SULPD�FKH� VLD� UHVR´��2SSXUH�³O¶DUWH�R� O¶D-
]LRQH�GL�FRQFHSLUH�H�SURGXUUH�XQ�SLDQR�R�XQ�GLVHJQR�GL�TXDOFRVD�SULPD�FKH�VLD�UHDOL]]DWR´��
&RPH�YHUER��FKH�ULFKLHGH�XQ�RJJHWWR���³GHFLGHUH�O¶DVSHWWR�R�LO�IXQ]LRQDPHQWR��GL�XQ�HGL¿FLR��
LQGXPHQWR� R� DOWUR� RJJHWWR��� IDFHQGRQH� XQ� GLVHJQR� GHWWDJOLDWR´�� RSSXUH� ³IDUH� R� SLDQL¿FDUH�
�TXDOFRVD��FRQ�XQR�VFRSR�VSHFL¿FR�LQ�PHQWH´��&IU��OD�YRFH�³'HVLJQ´�VXOO¶2[IRUG�'LFWLRQDU\�
RQOLQH��KWWS���ZZZ�R[IRUGGLFWLRQDULHV�FRP��FRQVXOWDWR�QHO�PDU]R��������,QWHUHVVDQWH�D�TXHVWR�
SURSRVLWR� OD� GH¿QL]LRQH�GL�'LVHJQR� ,QGXVWULDOH� FRQWHQXWD� QHOO¶(QFLFORSHGLD�7UHFFDQL�� ³'L-
segno Industriale: progettazione di oggetti destinati a essere prodotti industrialmente, cioè 
WUDPLWH�PDFFKLQH�H�LQ�VHULH��7DOH�VLJQL¿FDWR�GL�SURJHWWD]LRQH�q�PHJOLR�HVSUHVVR�GDOOD�ORFX]LRQH�
anglosassone ǥindustrial design’, grazie alla distinzione terminologica, propria dell’inglese, 
tra design �ǥSURJHWWR’��H�drawing��ǥGLVHJQR¶�´. &IU��(QFLFORSHGLD�7UHFFDQL�RQOLQH��KWWS���ZZZ�
WUHFFDQL�LW�HQFLFORSHGLD �FRQVXOWDWD�QHO�PDU]R�������
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cio, ma anche a un’organizzazione, a un programma di studio o di ricerca, a 
un programma di viaggio, a un programma di vita4.

'LYHUVR�q�LO�VLJQL¿FDWR�DWWULEXLWR�LQ�LWDOLDQR�DO�WHPLQH�³'HVLJQ´�H�DWWULEX-
LWR�LQ�WXWWR�LO�PRQGR�DO�VLJQL¿FDWR�GL�³'HVLJQ�LWDOLDQR´��

Un altro aspetto, non meno importante, è O¶RULJLQH�FXOWXUDOH�H�DFFDGH-
PLFD�GHO�'HVLJQ�LWDOLDQR���,Q�,WDOLD�LO�'HVLJQ�WURYD�OD�VXD�RULJLQH�QHOO¶DPELWR�
delle Accademie e delle Facoltà di Architettura, con una matrice quindi stret-
tamente progettuale, legata alle arti e arti applicate da un lato e all’architettu-
ra dall’altro. Nei paesi anglosassoni, e in gran parte dei paesi europei, il De-
VLJQ�QDVFH�LQYHFH�QHOO¶DPELWR�GHOO¶LQJHJQHULD�H�LQ�SDUWLFRODUH�GHOO¶LQJHJQHULD�
PHFFDQLFD� H�� VXFFHVVLYDPHQWH�� GHOO¶LQJHJQHULD� LQIRUPDWLFD�� R� QHOO¶DPELWR�
delle Scuole d’Arte, con una forte caratterizzazione tecnica nel primo caso e 
artistica nel secondo. Solo per fare alcuni esempi, notissime sono le Scuole 
di Design inglesi, dai corsi in Design della Brunel University a quelli del-
la University of the Arts London-Central Saint Martin, collocati il primo 
all’interno dell’offerta formativa di ingegneria e il secondo di impostazione 
SL�� YLFLQD� DOO¶DPELWR� DUWLVWLFR�� VHPSUH� GL� LPSRVWD]LRQH� VFLHQWL¿FR�WHFQLFD�
l’offerta in Design di TU Delft in Olanda, della Rheinische Fachhochschule 
di Colonia in Germania e, negli Stati Uniti, del Massachusetts Institute of 
7HFKQRORJ\��0,7��GL�&DPEULGJH�

Senza entrare nel merito della storia del Design italiano, da sempre stret-
tamente legato al settore produttivo e in particolare al settore dei prodotti 
industriali, portatore di una capacità di innovazione fortemente integrata con 
le logiche e i vincoli della produzione industriale, vale la pena sottolineare 
OD�SHFXOLDULWj�GHO�'HVLJQ�LWDOLDQR��SUHFLVDPHQWH�FROORFDWR�QHOO¶DPELWR�GHOOD�
cultura progettuale – propria dell’area dell’Architettura e del Design –  nata 
dalla sintesi tra cultura umanistica e tecnologica.

&RPH� VFULYH� )��7UDEXFFR� ������� S�� ����� ³5DGLFDWR� QHOOD� WUDGL]LRQH� DU-
chitettonica, il design italiano - sia nelle sue manifestazioni radicali, sia in 
TXHOOH�SL��FRHUHQWL�FRQ�OH�ORJLFKH�LQGXVWULDOL�±�q�FROWR�H�UDI¿QDWR��H�WURYD�QHOOD�
storia i fondamenti per la costruzione di una autonoma e talvolta eclettica 

�� � ,O� WHUPLQH�'HVLJQ�GHULYD�GDO� ODWLQR�³GHVLJQDUH´��FKH�VLJQL¿FD�³GH¿QLUH�TXDOFRVD�
DWWUDYHUVR�XQ�VHJQR´��RVVLD�GLVHJQDUH���³UDSSUHVHQWDUH´��³GDUH�XQ�VLJQL¿FDWR�D�TXDOFRVD´��H�
FRQWLHQH�GXQTXH�LO�VLJQL¿FDWR�DWWULEXLWR�DO�'HVLJQ��QHO�VHQVR�LWDOLDQR�GHO�WHUPLQH��FKH�GHVFULYH�
O¶DWWLYLWj�GL�GDUH�IRUPD�DJOL�RJJHWWL�DWWUDYHUVR�O¶LQWHJUD]LRQH��FUHDWLYD��GHOOD�FRPSOHVVLWj�GHL�
fattori in gioco, siano essi di tipo funzionale, culturale, tecnologico o economico.
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estetica del moderno. Forse per questo non si riduce a rappresentare un ciclo 
produzione-vendita, ma è invece capace di tradurre le potenzialità produtti-
YH��OH�LQQRYD]LRQL�WHFQRORJLFKH�H�OLQJXLVWLFKH�FKH�VL�YDQQR�GH¿QHQGR�QHOOD�
HVSORVLYD�DFFHOHUD]LRQH�H�FDPELDPHQWR�>«@�LQ�TXDOLWj�FRPXQLFDWLYH��HVWHWL-
che, prestazionali ed ergonomiche dei nuovi prodotti industriali, diventando 
FRVu�XQ�SRWHQWH�LQGLFDWRUH�GL�PRGHUQL]]D]LRQH�GHOOD�VRFLHWj´�

,Q�DPELWR�DFFDGHPLFR��LO�'HVLJQ�YLHQH�GH¿QLWR�RJJL�FRPH�FDSDFLWj�SUR-
JHWWXDOH�EDVDWD�VX� WHRULH�H�PHWRGL�GL� LQWHUYHQWR�VSHFL¿FDWDPHQWH�ULYROWL�DG�
operare nella complessità dei sistemi produttivi e sociali e viene declinato 
LQ�EDVH�DL�VXRL�GLYHUVL�VHWWRUL�GL�LQWHUYHQWR��'HVLJQ�GHO�SURGRWWR��'HVLJQ�GH-
gli interni, Design della Comunicazione, Design della moda, ai quali, come 
DEELDPR�DFFHQQDWR��VL�VRQR�DI¿DQFDWL�H�LQWHJUDWL�VSHFLDOL]]D]LRQL�WUDVYHUVDOL�
H�QXRYL�DPELWL�GL�LQWHUYHQWR�FKH�VSHVVR�FDUDWWHUL]]DQR�O¶RIIHUWD�IRUPDWLYD�GL�
VHFRQGR�OLYHOOR��/DXUHH�PDJLVWUDOL��H�GL�WHU]R�OLYHOOR��'RWWRUDWL�GL�5LFHUFD�H�
0DVWHU�8QLYHUVLWDUL�GL�SULPR�H�VHFRQGR�OLYHOOR��

Il quadro attuale ha origine però in una storia avviata con la fondazione 
GHJOL�³,VWLWXWL�VXSHULRUL�GL�'LVHJQR�,QGXVWULDOH�H�DUWH�DSSOLFDWD´�DJOL�LQL]L�GH-
gli anni ’60, nati per specializzare i diplomati degli Istituti d’Arte e trasfor-
mati poi negli ISIA, Istituti Superiori Industrie Artistiche.

1HL�³&RUVL�VXSHULRUL�GL�'LVHJQR�,QGXVWULDOH�H�DUWH�DSSOLFDWD´�H�SRL�QHJOL�
ISIA, attivi con differenti caratterizzazioni e vocazioni a Venezia, Firenze, 
5RPD��)DHQ]D�H�8UELQR��LQVHJQDQR�DUWLVWL��PDHVWUL�G¶DUWH�H�SURIHVVRUL�GHOOH�

�� �³1HO�FDPSR�GHO�GHVLJQ��L�FRQWHQXWL�VFLHQWL¿FR�GLVFLSOLQDUL�ULJXDUGDQR�WHRULH��PHWR-
di, tecniche e strumenti del progetto di artefatti – materiali e virtuali – con riferimento ai loro 
FDUDWWHUL�PRUIRORJLFL�QHOOH�ORUR�UHOD]LRQL�FRQ��ELVRJQL�H�FRPSRUWDPHQWL�G¶XVR�GHJOL�XWHQWL��FD-
ratteri produttivi, costruttivi, prestazionali, di sicurezza e qualitaҒ�SURSUL�GHL�VLVWHPL�LQGXVWULDOL��
UHTXLVLWL�IXQ]LRQDOL��HUJRQRPLFL�H�GL�VRVWHQLELOLWj�HFRQRPLFD��VRFLDOH�H�DPELHQWDOH��OLQJXDJJL�
YLVLYL�� SUDVVL� DUWLVWLFKH�� VLJQL¿FDWL� HVWHWLFL� H� FXOWXUDOL�� ,� FRQWHQXWL� VFLHQWL¿FL� ULJXDUGDQR� OR�
statuto teorico e storico-critico degli artefatti e le forme proprie del pensiero progettuale 
come prassi interdisciplinare e momento di sintesi dei molteplici saperi che intervengono 
nella progettazione degli artefatti nel loro ciclo di vita, nonché come attività�GL�SUH¿JXUD]LRQH�
strategica di scenari VRFLR�WHFQLFL�H�FRQ¿JXUD]LRQH�GL�QXRYH�VROX]LRQL�DWWUDYHUVR� O¶DSSOLFD-
]LRQH�H� LO� WUDVIHULPHQWR�GL� LQQRYD]LRQH� WHFQRORJLFD��*OL�DPELWL�GL� ULFHUFD�H�GL�DSSOLFD]LRQH�
riguardano il design del prodotto, della comunicazione, degli interni, della moda e delle loro 
LQWHJUD]LRQL�VLVWHPLFKH´��&IU��'HFODUDWRULD�'0������������Q������³5LGHWHUPLQD]LRQH�GHL�PD-
FURVHWWRUL�H�GHL�VHWWRUL�FRQFRUVXDOL´�
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Facoltà di Architettura6�FKH�GDQQR�XQ�FRQWULEXWR�HVVHQ]LDOH�DOOD�FRVWUX]LRQH�
H�DO�YDORUH�GHOO¶RIIHUWD�IRUPDWLYD�H�SHU�³RIIULUH�XQR�VERFFR�QRQ�VROR�DL�GLSOR-
mati degli Istituti d’Arte ma anche ad altri giovani con diverse formazioni 
DOOH�VSDOOH��SXUFKp�LQWHUHVVDWL�DOOD�SURJHWWXDOLWj�IRUPDOH´��3DQVHUD�������S������

A Firenze il Corso superiore di Disegno Industriale, poi ISIA, viene fon-
GDWR�QHO������GD�/HRQDUGR�%HQHYROR��3LHUOXLJL�6SDGROLQL�H�*LRYDQQL�.ODXV�
.RHQLJ��QRWLVVLPL�SURIHVVRUL�GHOOD�)DFROWj�GL�$UFKLWHWWXUD�GL�)LUHQ]H��$�9H-
QH]LD�LQVHJQDQR�(UQHVWR�1��5RJHUV��(QULFR�3HUHVVXWWL��*LXVHSSH�&LULELQL��D�
5RPD�&DUOR�*LXOLR�$UJDQ�H�(Q]R�)UDWHLOL�

All’interno dell’Università italiana i primi corsi di Disegno Industriale 
vengono attivati all’interno delle Facoltà di Architettura a partire dagli anni 
¶���FRQ�OH�FDWWHGUH�GL�³3URJHWWD]LRQH�DUWLVWLFD�SHU�O¶LQGXVWULD´7, che saranno 
WHQXWH�D�)LUHQ]H�GD�3LHUOXLJL�6SDGROLQL��D�1DSROL�GD�5REHUWR�0DQJR��D�0LOD-
QR�GD�$OEHUWR�5RVVHOOL�H�0DUFR�=DQXVR��D�5RPD�GD�(GXDUGR�9LWWRULD�

$OO¶LQL]LR� GHJOL� DQQL� ¶���3LHUOXLJL� 6SDGROLQL� H�*LRYDQQL�.ODXV�.RHQLJ�
SURPXRYRQR� FRQ� 5REHUWR� 6HJRQL�� FKH� QH� GLYHUUà Direttore, l’attivazione 
della prima Scuola di Specializzazione in Disegno Industriale in Italia.

$�1DSROL� YLHQH� DWWLYDWD� VHPSUH� QHO� ¶��� XQ¶RPRORJD�6FXROD� GL� 6SHFLD-
lizzazione in Disegno Industriale diretta prima dallo stesso Mango e poi da 
(UPDQQR�*XLGD�

Nelle Scuole di Specializzazione in Disegno Industriale si formeran-
QR�WUD�JOL�DQQL�¶���H�L�SULPL�DQQL������PROWL�WUD�L�SL��LPSRUWDQWL�GHVLJQHU�
italiani e molti dei professori che insegnano oggi Design nelle Università 
italiane. 

6  La storia dell’offerta formativa in Disegno Industriale è ampiamente descritta nel 
YROXPH�GL�$QW\�3DQVHUD���������La formazione del designer in Italia. Una storia lunga più di 
un secolo, Marsilio, Venezia, che, centrato in particolare sulle origini e lo sviluppo degli ISIA, 
Istituti Superiori Industrie Artistiche, descrive l’intero sviluppo dell’offerta formativa in Dise-
JQR�,QGXVWULDOH�VLD�QHOOH�8QLYHUVLWj�SXEEOLFKH�FKH�QHOOH�VFXROH�SULYDWH��6HPSUH�D�TXHVWR�WHPD�q�
GHGLFDWR�LO�VDJJLR�GL�5DLPRQGD�5LFFLQL��³�3UH�+LVWRULD�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�GHO�'HVLJQ�LQ�,WDOLD´�
��������LQ��Quaderni di Architettura e Design, n°1, nel quale lo sviluppo dell’insegnamento 
GHO�'HVLJQ�YLHQH�FHQWUDWR�H�EHQ�DSSURIRQGLWR�QHO�TXDGUR�GHO�GLEDWWLWR�H�GHOOH�SHFXOLDULWj�FXOWX-
rali del Design italiano dalla seconda metà del ’����DG�RJJL�

�� �$�)LUHQ]H�HUD�JLj�VWDWR�LVWLWXLWR�QHO������XQ�FRUVR�GL�³'LVHJQR�,QGXVWULDOH´�WHQXWR�
da Leonardo Ricci, del quale viene nominato assistente il giovane Pierluigi Spadolini. Per la 
storia dell’insegnamento del Disegno Industriale nella Facoltà di Architettura di Firenze vedi: 
0DULD�&ULVWLQD�7RQHOOL��³/D�VFXROD�GL�GHVLJQ�¿RUHQWLQD´���������LQ�&RUVDQL�*���%LQL�0���D�FXUD�
GL����������La facoltà di Architettura di Firenze tra tradizione e cambiamento, Atti del Con-
YHJQR�GL�6WXGL��)LUHQ]H�������DSULOH��)ORUHQFH�8QLYHUVLW\�3UHVV��)LUHQ]H�
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,Q¿QH��PD�SDVVDJJLR�HVVHQ]LDOH�QHOOD�IRUPD]LRQH�GHO�VLVWHPD�GHOOD�ULFHUFD�
H�GHOOD�FXOWXUD�GHO�'HVLJQ��O¶DWWLYD]LRQH��FRQ�LO�9�FLFOR�QHO�������GHO�SULPR�
'RWWRUDWR�GL�5LFHUFD�LQ�³'LVHJQR�,QGXVWULDOH´�GHO�3ROLWHFQLFR�GL�0LODQR�FKH�
precede di pochi anni8.

&RPH� VFULYH�5DLPRQGD�5LFFLQL� ������� S�� ������ VLQR� DJOL� DQQL� ¶���� ³$�
differenza del resto del mondo, manca una programmazione dell’offerta di-
GDWWLFD�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH��ULFRQRVFLELOH�H�FRHUHQWH�FRQ�OR�VYLOXSSR�GHOO¶LQ-
dustria e con la qualità del design italiano. Piuttosto si cerca di rispondere 
D�XQ¶HVLJHQ]D�RUPDL�ULFRQRVFLXWD�DWWUDYHUVR�LQL]LDWLYH��D�OLYHOOR�VLD�SXEEOLFR�
FKH�SULYDWR��JHUPLQDWH�GDOOH�HVLJHQ]H�GHL�WHUULWRUL�H�GHOOH�VSHFL¿FLWj�ORFDOL�H�
spesso portate avanti da personalità della cultura che progettano percorsi e 
scuole, come se l’esigenza di un insegnamento per le nuove professionalità 
ULFKLHVWH�GDOO¶LQGXVWULD�H�GDO�PHUFDWR�IHUPHQWDVVH�GD�XQ�KXPXV�SURQWR�VXELWR�
D�GLYHQWDUH�SURGXWWLYR´�

'D�VHJQDODUH�LQIDWWL�FKH�DOOH�³HVLJHQ]H�GHL�WHUULWRUL�H�GHOOH�VSHFL¿FLWj�OR-
FDOL´��LQ�SDUWLFRODUH�QHOOH�DUHH�D�PDJJLRU�VYLOXSSR�LQGXVWULDOH��ULVSRQGH�QRQ�
VROR�O¶RIIHUWD�SXEEOLFD�PD�DQFKH�O¶DSHUWXUD�GL�6FXROH�SULYDWH�GL�'HVLJQ��FKH�
VL�VYLOXSSHUDQQR�LQ�SDUDOOHOR�DOOR�VYLOXSSR�GHOO¶RIIHUWD�SXEEOLFD�. 

,O�SULPR�&RUVR�GL�ODXUHD�LQ�'LVHJQR�,QGXVWULDOH�YLHQH�DWWLYDWR�QHO���������
dalla Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano.

/¶RELHWWLYR�q��FRPH�VL�OHJJH�QHOOD�*XLGD�GHOOR�VWXGHQWH�GHO�3ROLWHFQLFR�
GL�0LODQR�GL�TXHJOL�DQQL��³IRUPDUH�GLVHJQDWRUL�LQGXVWULDOL�GRWDWL�GHOOD�SUR-
fessionalità necessaria per affrontare autonomamente le tematiche inerenti 
OD�SURJHWWD]LRQH�H� OD�SLDQL¿FD]LRQH�GL�SURGRWWL� H�SURFHVVL�SURGXWWLYL��0D�
QRQ�VROR��(VVL�SRVVLHGHUDQQR�DQFKH�JOL�VWUXPHQWL�FXOWXUDOL�H�FULWLFR�DQDOLWLFL�
SHU�SUREOHPDWL]]DUH�WDOL�WHPDWLFKH��SHU�FRPSUHQGHUH��JXLGDUH�H�VROOHFLWDUH�
L�SURIRQGL�PXWDPHQWL�FKH�VL�VWDQQR�YHUL¿FDQGR�QHO�FRQWHVWR�VRFLR�HFRQR-

8  Vedi Riccini R., op cit., p. 231.
�� �3HU�FLWDUH�VROR�OH�SULQFLSDOL�6FXROH�SULYDWH�GL�'HVLJQ��QHO������DSUH�D�0LODQR�OR�

,('�,VWLWXWR�(XURSHR�GL�'HVLJQ��QHO������OD�1$%$�1XRYD�$FFDGHPLD�GL�%HOOH�$UWL��QHO������
la Domus Academy. L’evoluzione delle principali Scuole private di Design, oggi presenti su 
tutto il territorio nazionale e con prestigiose sedi internazionali, e la nascita delle tante altre 
Scuole private, alcune di alto ed altre di minor livello, seguono il successo del Design italiano 
e il parallelo sviluppo dell’offerta formativa universitaria. Per l’approfondimento di questo 
tema, che merita certamente una trattazione più ampia, si rimanda al già citato volume di Anty 
Pansera La formazione del designer in Italia.
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PLFR��WHFQRORJLFR�H�DPELHQWDOH�LQ�FXL�O¶DWWLYLWj�GHO�GLVHJQDWRUH�LQGXVWULDOH�
VL�VYROJH´10.

6HPSUH�D�PHWj�GHJOL�DQQL�¶���YHQJRQR�DWWLYDWL�D�9HQH]LD��*HQRYD�H�5RPD�
L�³'LSORPL�XQLYHUVLWDUL�LQ�'LVHJQR�,QGXVWULDOH´��OH�DOORUD�FRVLGGHWWH�/DXUHH�
EUHYL���¿QDOL]]DWL�D�XQD� IRUPD]LRQH�SURIHVVLRQDOL]]DQWH�FRQ�VERFFR�GLUHWWR�
nel mercato del lavoro e trasformati poi nel 2001 nei Corsi di laurea trien-
nali11.

&RQ�O¶LQWURGX]LRQH�GHO�PRGHOOR������ODXUHD�WULHQQDOH���ODXUHD�VSHFLDOLVWL-
FD��ELHQQDOH��H�O¶LVWLWX]LRQH�GHOOD�FODVVH�GL�/DXUHD�LQ�³'LVHJQR�,QGXVWULDOH´�
H�GHOOD�FODVVH�GL�/DXUHD�VSHFLDOLVWLFD��SRL�PDJLVWUDOH��LQ�³'HVLJQ´�YHQJRQR�
attivati Corsi di Disegno Industriale e Design in un numero crescente di Ate-
nei italiani.

Nel giugno del 2000 viene attivata la prima Facoltà del Design al Poli-
tecnico di Milano e, nel 2001, sempre a Milano, il nuovo Dipartimento di 
Industrial Design, delle Arti, della Comunicazione e della moda, INDACO, 
oggi Dipartimento del Design.

Alla Facoltà del Design di Milano seguiranno negli anni successivi la Fa-
FROWj�GL�³'HVLJQ�H�$UWL´�SUHVVR�OD�/LEHUD�8QLYHUVLWj�GL�%RO]DQR�H�OD�³)DFROWj�
GL�'HVLJQ�H�$UWL´�SUHVVR�OR�,8$9�GL�9HQH]LD�

Negli altri Atenei i corsi di studio in Disegno Industriale e Design restano 
all’interno delle Facoltà di Architettura che, con l’attivazione dei nuovi Di-
partimenti, assumono prevalentemente la denominazione di Dipartimenti di 
³$UFKLWHWWXUD�H�'HVLJQ´��³$UFKLWHWWXUD�H�'LVHJQR�,QGXVWULDOH´12.

10� �3ROLWHFQLFR�GL�0LODQR��)DFROWj�GL�$UFKLWHWWXUD��³*XLGD�GHOOR�VWXGHQWH����������&RU-
VR�GL�/DXUHD�LQ�'LVHJQR�,QGXVWULDOH´��S�����

11� �1HO������YLHQH�LVWLWXLWD�OD�FODVVH�PLQLVWHULDOH�GL�/DXUHD�/����³'LVHJQR�,QGXVWULDOH´��
SRL�WUDVIRUPDWD�QHOO¶DWWXDOH�/���³'LVHJQR�,QGXVWULDOH´��FKH�KD�OD�VXD�SURVHFX]LRQH�QHOOD�FODVVH�
GL�/DXUHD�PDJLVWUDOH�/0����³'HVLJQ´�

12� �6XL���SULQFLSDOL�'LSDUWLPHQWL�XQLYHUVLWDUL�DL�TXDOL�IDQQR�FDSR�L�FRUVL�GL�VWXGLR�LQ�
'LVHJQR�,QGXVWULDOH�H�'HVLJQ����LQFOXGRQR�³'HVLJQ´�QHOOD�SURSULD�GHQRPLQD]LRQH� 
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Fig. 1 - CUID, Conferenza Universitaria Italiana del Design, “Offerta formativa in Di-
segno Industriale | Design e condizione occupazionale dei laureati” - Indagine 2019 
(elaborazione da dati MIUR - AlmaLaurea).

1.2. L’offerta formativa in Disegno Industriale e Design oggi 

L’offerta formativa in Disegno Industriale e Design è presente oggi in 16 
Atenei con 21 Corsi di laurea triennali e 23 Corsi di laurea magistrali che, 
VHEEHQH�FRQFHQWUDWL�QHO�1RUG�H�QHO�&HQWUR�,WDOLD��FRSURQR�RJJL�O¶LQWHUR�WHUUL-
torio nazionale.

Importante notare che, mentre l’offerta formativa del triennio è, seppure 
con alcune differenze, sostanzialmente omogenea in tutti gli Atenei italiani, 
sono i Corsi di laurea Magistrale a offrire una marcata specializzazione, spesso 
OHJDWD�DOOD�YRFD]LRQH�FXOWXUDOH�H�SURGXWWLYD�GHOOH�GLYHUVH�DUHH�JHRJUD¿FKH��FKH�
VL�WUDGXFH�VLD�QHOOH�GHQRPLQD]LRQL�FKH�QHL�FRQWHQXWL�H�QHJOL�RELHWWLYL�GHL�FRUVL�

Dal Design della Comunicazione attivo con diverse denominazioni a Ve-
nezia, Milano, Roma, al Design dell’Innovazione a Ferrara e ad Aversa, al 
Design del prodotto e dell’evento a Genova e, sempre a Genova, il Design 
navale e nautico.
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Di grande interesse lo sviluppo dei Corsi di laurea e di laurea magistrale in 
³0RGD´�H�³'HVLJQ�GHO�VLVWHPD�PRGD�)DVKLRQ�V\VWHP�'HVLJQ´��GLIIXVL�QHOOH�
aree maggiormente caratterizzate dalla produzione e dalla tradizione in que-
VWR�VHWWRUH��WUD�TXHVWH�OD�/RPEDUGLD��OD�7RVFDQD��OD�&DPSDQLD��

Da sottolineare lo stretto legame tra offerta formativa e sviluppo della ri-
cerca nel campo del Design, testimoniato dalla vivacità e dall’estensione cul-
turale dei temi affrontati in questi anni dai Dottorati di Ricerca in Design13 e 
dalla intensa attività della Società Italiana del Design14. I piani della ricerca, 
strettamente connessi nelle ricadute e nella loro integrazione nella didattica 
XQLYHUVLWDULD��VL�PXRYRQR�GDL�WHPL�SL��DWWXDOL�GHO�GLEDWWLWR�LQWHUQD]LRQDOH�H�
dell’innovazione al rapporto con i diversi comparti e sistemi produttivi del 
territorio italiano, in una ricchezza di contenuti e risultati capace di coniuga-
UH�LQQRYD]LRQH�H�GLEDWWLWR�LQWHUQD]LRQDOH�H�UHDOWj�WHUULWRULDOH�

Se il Design italiano trova da sempre riconoscimento a livello internazio-
QDOH��³LO�'HVLJQ�LWDOLDQR��LQ�WXWWH�OH�VXH�GHFOLQD]LRQL�GLVFLSOLQDUL��GDO�GHVLJQ�
del prodotto a quello dei servizi, dal design della comunicazione a quello 
GHJOL� LQWHUQL�HG�DO�GHVLJQ�VWUDWHJLFR��q�FKLDPDWR�D�SURPXRYHUH� O¶LGHQWLWj�H�
OR� VYLOXSSR� VRFLR�HFRQRPLFR� GL� OXRJKL� H� FRPXQLWj�� 6L� FRQ¿JXUD� FRVu� XQD�
QXRYD�GRPDQGD�GL�ULFHUFD�SURJHWWXDOH�FKH�OR�VXSSRUWL��(�VL�SUHVHQWDQR�QXRYL�
SRVVLELOL�FRPPLWWHQWL��QRQ�VROR�LPSUHVH��PD�DQFKH�HQWL�SXEEOLFL�H�FRPXQLWj��
Muoversi su questo terreno può rappresentare un grande punto di forza per 
OD�ULFHUFD�SURJHWWXDOH�LQ�,WDOLD��H�SHU�LO�'HVLJQ�QHO�VXR�FRPSOHVVR�´��%HUWROD�
������S������

Il rapporto tra ricerca – teorica e applicata – e didattica rappresenta la 
SHFXOLDULWj�GHO�VLVWHPD�XQLYHUVLWDULR��EDVDWR�±�SHU�GH¿QL]LRQH�±�VXOOD�VWUHWWD�
integrazione tra attività di ricerca e attività formativa, nel quale la capacità 
di innovazione e la qualità dei risultati nascono da questo rapporto e si tra-
ducono in una qualità della trasmissione del sapere che vede nell’attività di 
ULFHUFD�GHL�GRFHQWL�OD�EDVH�IRQGDQWH�GHO�UDSSRUWR�FRQ�JOL�VWXGHQWL�

13  Di grande rilievo l’attività di FRID, Fare Ricerca in Design, coordinato da Raimon-
da Riccini, e dei Forum organizzati ogni anno sui temi, sui contenuti, sulle prospettive della 
ricerca dottorale in Design.

14� �/D�6RFLHWj�,WDOLDQD�GHO�'HVLJQ��6,'��IRQGDWD�QHO�������q�OD�6RFLHWj�VFLHQWL¿FD�FKH�
rappresenta il Design italiano ed è interlocutore del MIUR, Ministero dell’Istruzione dell’U-
QLYHUVLWj�H�GHOOD�5LFHUFD�SHU�LO�6HWWRUH�6FLHQWL¿FR�'LVFLSOLQDUH�,FDU����'LVHJQR�,QGXVWULDOH��
3UHVLGHQWL�GHOOD�6,'�VRQR�VWDWL��$OEHUWR�6HDVVDUR� �������������0HGDUGR�&KLDSSRQL� ������
�������&ODXGLR�*HUPDN�GDO������
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Aspetto essenziale, questo, nel campo del Design, nel quale la trasmis-
VLRQH�GHO�VDSHUH�±�H�OR�VWHVVR�VYLOXSSR�GHO�VDSHUH�±�VL�EDVD�QRQ�VROR�VX�XQ�
sistema di conoscenze consolidato e condiviso ma anche, e direi soprattutto, 
sulla capacità di indagine e di comprensione della complessità produttiva e 
sociale, della sua continua evoluzione, e sulla capacità di sviluppo dell’in-
novazione.

1.3. L’offerta formativa in Disegno Industriale e Design: 
qualche dato

$�SDUWLUH�GDO�������OD�&8,'�KD�DYYLDWR�XQ¶LQGDJLQH�FKH��DQQR�SHU�DQQR��
ULOHYD�OD�GLYHUVL¿FD]LRQH�GHOO¶RIIHUWD�IRUPDWLYD�LQ�'LVHJQR�,QGXVWULDOH��/���H�
LQ�'HVLJQ��/0����GHOO¶8QLYHUVLWj�SXEEOLFD�LWDOLDQD�H�PRQLWRUD�OD�FRQGL]LR-
ne occupazionale dei laureati sia triennali che magistrali una volta conclusi 
gli studi, per costruire una visione unitaria della formazione universitaria in 
Italia. 

/¶LQGDJLQH�VL�EDVD�VXL�GDWL�UHVL�GLVSRQLELOL�GDO�0,85��0LQLVWHUR�GHOO¶,VWUX-
]LRQH�GHOO¶8QLYHUVLWj�H�GHOOD�5LFHUFD��8I¿FLR�6WDWLVWLFD�H�6WXGL�GHO�0LQLVWHUR�
GHOO¶,VWUX]LRQH��GHOO¶8QLYHUVLWj�H�GHOOD�5LFHUFD���$OPD/DXUHD�&RQVRU]LR�,Q-
teruniversitario, da Universitaly e dal servizio Career service per i dati del 
3ROLWHFQLFR�GL�0LODQR��YHGL�SDU�����

Il primo dato�� certamente di rilievo è il numero dei laureati, che è ar-
ULYDWR�QHO���������D�XQ�WRWDOH�GL��������GL�FXL������ODXUHDWL�WULHQQDOL�H�����
magistrali, in costante crescita negli anni nonostante la presenza del numero 
SURJUDPPDWR�LQ�TXDVL�WXWWH�OH�VHGL�XQLYHUVLWDULH��GDWL�$OPD/DXUHD�������

Sempre i dati AlmaLaurea confermano la forte attrattività dei corsi di 
studio e gli esiti occupazionali dei percorsi di studio.

I Corsi di laurea triennale in Disegno Industriale, nella quasi totalità a 
QXPHUR�SURJUDPPDWR��UHQGRQR�GLVSRQLELOL�������SRVWL�DO�SULPR�DQQR�VXOO¶LQ-
tero territorio nazionale contro oltre 10.770 domande di iscrizione ai test di 
ingresso, con un rapporto medio di oltre 3,8 domande per ciascun posto e 

��� �,�GDWL�ULSRUWDWL�LQ�TXHVWR�SDUDJUDIR�VRQR�WUDWWL�GDO�³5DSSRUWR�VXOO¶2IIHUWD�IRUPDWLYD�
in Disegno industriale | 'HVLJQ�H�FRQGL]LRQH�RFFXSD]LRQDOH�GHL�ODXUHDWL���,QGDJLQH�����´�HOD-
ERUDWR�GDOOD�&RQIHUHQ]D�8QLYHUVLWDULD�,WDOLDQD�GHO�'HVLJQ��&8,'��H�GLVSRQLELOH�VXO�VLWR�ZZZ�
cuid.it.
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punte di 6 domande per ciascun posto ai due Politecnici di Milano e Torino. 
Interessante notare che questi dati, riferiti all’a.a. 2016-17, sono in crescita 
costante nonostante l’apertura nel corso degli anni di Corsi di laurea in Dise-
gno Industriale in quasi tutte le regioni italiane.

Altrettanto notevoli i dati sulla condizione occupazionale dei laureati 
magistrali, con una percentuale media di occupati del 77,6% dopo un anno 
GDOOD�ODXUHD��FRQ�SXQWH�GHO�����D�0LODQR�H�GL�ROWUH�O¶����D�*HQRYD�H�7R-
ULQR��GDWL�$OPD/DXUHD��������'DWL� LQ�FUHVFLWD�D�FLQTXH�DQQL�GDOOD�/DXUHD�
PDJLVWUDOH�FRQ�LO�GDWR�PHGLR�GHOO¶������GL�RFFXSDWL�H�SXQWH�GL�ROWUH�LO�����
nel nord Italia.

'L�QRWHYROH� LQWHUHVVH� DQFKH� L� GDWL� VXOO¶HI¿FDFLD�GHOOD� ODXUHD�QHO� ODYRUR�
svolto e sulla soddisfazione per il proprio lavoro. Dai dati AlmaLaurea l’82% 
GHJOL�LQWHUYLVWDWL�D�XQ�DQQR�GDOOD�/DXUHD�PDJLVWUDOH�YDOXWD�HI¿FDFH�R�DEED-
VWDQ]D�HI¿FDFH�OD�ODXUHD�QHO�ODYRUR�VYROWR��FRQ�XQD�VRGGLVID]LRQH�GL�����VX����
per il lavoro svolto. 

,Q¿QH��L�QXPHURVL�SUR¿OL�SURIHVVLRQDOL�QDWL�LQ�TXHVWL�XOWLPL�DQQL�H�OH�GL-
YHUVH�IRUPH�FKH�KD�DVVXQWR�RJJL�OD�¿JXUD�GHO�GHVLJQHU��DQFRUD�DPSLDPHQWH�
impegnato in settori tradizionali, dalla progettazione del sistema prodotto, di 
HOHPHQWL�GL�DUUHGR��GL�DOOHVWLPHQWL�DOO¶LQWHUQR�R�DOOD�FROODERUD]LRQH�FRQ�D]LHQ-
de manifatturiere, e richiesto nei settori emergenti della comunicazione, del 
ZHE�GHVLJQ��GHO�JDPH�GHVLJQ��FRVu�FRPH�QHOOD�SURJHWWD]LRQH�SHU�L�EHQL�FXO-
turali, nella progettazione di eventi ecc. Ancora, l’affermarsi di competenze 
WUDVYHUVDOL��GDO�'HVLJQ�SHU�OD�VRVWHQLELOLWj�'HVLJQ�IRU�6XVWDLQDELOLW\�DOOR�+X-
PDQ�&HQWHUHG�'HVLJQ� H� DOOD�8VHU�([SHULHQFH�� GDO�'HVLJQ�	�0DQDJHPHQW�
DO�'HVLJQ�	�(QJLQHHULQJ��VYLOXSSDWH�VSHVVR�LQ�VWUHWWD�FRQQHVVLRQH�FRQ�DOWUH�
competenze disciplinari e professionali.

$� WLWROR� HVHPSOL¿FDWLYR�� GL� VHJXLWR� DOFXQH� GHOOH� ¿JXUH� SURIHVVLRQDOL�
dell’area del Design presenti nel mercato del lavoro.

6,67(0$�352'2772�
  designer del sistema prodotto 
  progettista di servizi 
  design manager 
  UHVSRQVDELOH�GL�VYLOXSSR�SURGRWWL�
  car designer 
  yacht designer 
  transportation designer 
  ««

0(',$�(�&2081,&$=,21(�
  EUDQG�GHVLJQHU�
  corporate coordinator 
  art director 
  trend analyst 
  communication designer 
  visual merchandiser 
  interaction designer 
  ZHE�GHVLJQHU�
  ««
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$55('2��$//(67,0(172��63$=,�
  interior designer 
  retail designer 
  RI¿FH�GHVLJQHU�
  H[KLELW�GHVLJQHU�
  light designer 
  XUEDQ�ODQGVFDSH�GHVLJQHU�
  ««

MODA 
  fashion designer 
  MHZHOOHU\�GHVLJQHU�
  NQLWZHDU�GHVLJQHU�
  accessory designer
  ««

,1129$=,21(�62&,$/(�(�$0%,(17$/(�
  social innovation designer 
  game designer 
  ««

35202=,21(�&8/785$/(
  designer for cultural heritage 
  designer for museum studies 
  FXUDWRUVKLS�RI�H[KLELW�DQG�HYHQWV�
  ««

&203(7(1=(�75$69(56$/,
  'HVLJQ�SHU�OD�VRVWHQLELOLWj��'HVLJQ�IRU�6X-

VWDLQDELOLW\�
  (UJRQRPLD�	�'HVLJQ�(UJRQRPLFV�LQ�'HVL-

JQ�+XPDQ�&HQWHUHG�'HVLJQ�
  Design & Management 
  Interaction Design 
  'HVLJQ�	�(QJLQHHULQJ
  ««

Fig. 2 - Fonte CUID, Conferenza universitaria del Design – Rapporto 2019.
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2020.pdf.

3DQVHUD�$����������La formazione del designer in Italia, Una storia lunga più di un 
secolo, Marsilio, Venezia.

Politecnico di Milano, Facoltà di Architettura, Guida dello studente 1996-97, Corso 
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2. Sette tensioni nel Design multi-verso

di Francesco Zurlo1 
Politecnico di Milano, Milano, Italia

Abstract 

Il Design cambia molto velocemente a causa di fenomeni pervasivi e 
dall’impatto esponenziale, come quello della trasformazione digitale o del-
la sostenibilità ambientale e sociale. Il saggio individua, tra le tante, sette 
tensioni,  quelle che, più di altre, alimentano il dibattito nella disciplina e 
caratterizzano l’operatività e la pratica del Design in questo contesto in con-
tinua trasformazione. Sono tensioni che considerano aspetti disciplinari, il 
rapporto con la storia e con l’anticipazione critica del futuro, i modelli edu-
cativi, le modalità di apprendimento degli studenti, gli aspetti di creazione di 
FRQRVFHQ]D��LO�UDSSRUWR�WUD�ORFDOH�H�JOREDOH��8Q�FRQWULEXWR�FKH�DPSOL¿FD�JOL�
aspetti multidimensionali e multi-logici del Design in una contemporaneità 
complessa e in continuo divenire.

Parole chiave: statuto disciplinare del Design, epistemologia del Design, 
educazione al Design.

2.1. Introduzione

Un detto latino dice: rem tene, verba sequentur. Il concetto è semplice. 
Afferrare il nucleo essenziale delle cose consente di far seguire le parole da 
sé. Tra i modi che abbiamo per andare alla natura essenziale delle cose c’è 
quello dialettico, del confronto tra opposti e della tensione, evidentemente 
ULÀHVVLYD��FKH�TXHVWR�JLRFR�WUD�SRODULWj�FL�FRQVHQWH�GL�DWWXDUH��5LVFRSULDPR�

1  Francesco Zurlo è professore ordinario di Disegno Industriale al Politecnico di 
Milano.
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TXHVWR�FRQIURQWR�WUD�RSSRVWL�FRQ�OD�PRGHUQLWj�H��JUD]LH�DO�SHQVLHUR�¿ORVR¿FR��
comprendiamo quanto gli opposti si condizionino reciprocamente e quanto 
VLD�GLI¿FLOH�DVVXPHUH�XQD�YLVLRQH�GHO�WXWWR�VELODQFLDWD�YHUVR�O¶XQR�R�O¶DOWUR�
degli stessi, essendoci un continuum di possibilità che tiene in gioco, con 
maggiore o minore forza, tali polarità.

 

Fig. 1 - Le sette tensioni nel Design multiverso.

L’esercizio delle tensioni che considera questo continuum tra opposti è, 
forse, uno dei modi in cui possiamo descrivere la realtà di certi fenomeni, nel 
confronto con la complessità che gli stessi rappresentano. Vedo questo eser-
cizio tra tensioni come un sistema aperto che può supportare diversi punti di 
vista, modelli interpretativi differenti, prospettive di comprensione articola-
te. Insomma il gioco delle tensioni può essere un modo per rispondere alla 
VFDUVD�HI¿FDFLD��HSLVWHPRORJLFD��GHO�SHQVLHUR�VHPSOL¿FDQWH�H�ULGXWWLYR�FKH�KD�
fatto la modernità da cui proveniamo.

Tale approccio tra tensioni è ancora più funzionale quando ci si confronta 
con un’area come il Design, un ambito dell’operatività umana che, negli ulti-
PL�DQQL��KD�LQFHVVDQWHPHQWH�ULGH¿QLWR�LO�SURSULR�VWDWXWR�GLVFLSOLQDUH��SHU�FRQ-
frontarsi con “oggetti di progetto” nuovi e multiformi, che vanno ben oltre 
JOL�DPELWL�SL��WUDGL]LRQDOL�GHOOD�VXD�SUDWLFD��&RQ¿JXUDQGR�LO�'HVLJQ��FUHGR��
FRPH�XQR�GHJOL�HVHPSL�VLJQL¿FDWLYL�GL�FLz�FKH�SRVVLDPR�GH¿QLUH�³LEULGR´��
in quanto incrocio, produttivo, tra esperienze, metodi, strumenti, attitudini, 
capacità, oggetti di studio e pratiche.
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2.1.1. Tensione uno: disciplina versus anti-disciplina

Il progressivo ampliamento degli “oggetti” di Design a cui abbiamo assistito 
QHJOL�XOWLPL�DQQL�KD�SRVWR�H�FRQWLQXD�D�SRUUH�LO�SUREOHPD�GHL�FRQ¿QL�GHOOD�GLVFL-
plina2. Oggi il Design si occupa di aspetti come l’innovazione sociale, la demo-
crazia e l’agire partecipativo, la giustizia sociale, i processi educativi, il voto, la 
differenza di genere e altri aspetti della vita individuale e, specialmente, sociale. 
Ben oltre le cosiddette 4 A che (ancora oggi) contraddistinguono un certo fare 
del Design, in particolare italiano, legato ad ambiti propri della vita quotidiana: 
l’abitare, l’abbigliamento, l’alimentazione, l’auto (e l’automazione). Il confronto 
FRQ�OD�FRPSOHVVLWj��WXWWDYLD��QRQ�SHUPHWWH�FRQ¿QL�PD�XQ¶DSHUWXUD�PHQWDOH�FKH�
consenta il confronto con altre discipline in un processo di orientamento alla 
soluzione che prende il problema da risolvere come innesco per l’aggregazione 
di competenze diverse. È talvolta un approccio trans-disciplinare, che trascende 
gli approcci disciplinari adottando un framework inclusivo, generando appren-
dimento reciproco, lavoro congiunto, integrazione di conoscenze per risolvere i 
problemi. L’esperienza di Joi Ito, ex direttore del MIT Media Lab di Boston, ci 
propone invece, estremizzando, un approccio anti-disciplinare, laddove l’anti-di-
sciplina non è un puzzle di altre discipline ma qualcosa di interamente nuovo (Ito 
	�+RZH���������PROWR�GLI¿FLOH�GD�GLUH��4XHVWR�DSSURFFLR�q�VHPSUH�project-ba-
sed e parte dall’individuazione di un problema che, per essere risolto, aggrega 
insieme competenze ed esperienze differenti.

Il confronto tra disciplina e anti-disciplina è, a mio parere, un falso proble-
ma. Nel continuum che abbiamo tra queste polarità c’è una maggiore ricono-
scibilità della disciplina, nella sua accezione tradizionale, per certi problemi, 
per certi settori e per certe industrie, dove si palesa un livello di complessità 
relativo. Laddove, invece, il problema assume connotati di complessità mag-
giore, emerge con maggiore evidenza un approccio trans e anti-disciplinare, 
che porta talvolta il designer, per modalità relazionali e modello cognitivo, a 
fungere da ponte tra discipline per superare l’idea tradizionale di disciplina. È 
un tema di situatività e dipendenza dal contesto. Dunque accettare questa dan-
]D�WUD�RSSRVWL�VLJQL¿FD�DVVXPHUH�GHL�ULVFKL�H�VXSHUDUH�OD�WUDGL]LRQDOH�]RQD�GL�
comfort, piena di false certezze, che uno statuto normativo tende a delimitare. 

2  Un dibattito sul tema è ospitato dal Giornale dell’Architettura, con una rubrica che 
ha raccolto diverse testimonianze sul cambiamento del lavoro del designer; tra i contributi: 
Zurlo (2017).
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2.1.2. Tensione due: ciò che è stato versus ciò che sarà

Nel dibattito della comunità del Design ci si imbatte spesso in questa dialet-
tica. Citando Friedrich Nietzsche, mi piacerebbe argomentare questa tensione 
usando una sua metafora: un albero ha sempre una sensazione di benessere per 
le proprie radici. Di un albero immaginiamo i rami, le foglie, la “tensione” verso 
l’alto per cercare la luce, specie se esso vive in un bosco pieno di suoi simili. 
Eppure questa energia verso l’alto non sarebbe possibile se non alimentata dal 
basso, dalle sue radici. Peraltro la metafora è sorprendente perché la botanica ci 
GLFH�FKH�TXDQWR�SL��DPSLD�q�OD�FKLRPD��WDQWR�PDJJLRUH�q�OD�VXSHU¿FLH�ULFRSHUWD�
dalle sue radici: se la chioma è la tensione verso il futuro, l’impianto radicale è il 
rapporto con il passato. L’una cosa e l’altra non possono escludersi mutualmente 
ma devono rispettarsi e aver cura l’una dell’altra. Anche qui, come per la tensio-
ne uno, il rapporto tra passato (la storia) e futuro (i segnali deboli del presente, 
che trend e FAD ci propongono incessantemente) è un falso problema. Lo studio 
della storia aiuta a relazionarsi con il presente e proiettarsi nel futuro. Se, come 
afferma Giovanni Anceschi, il ruolo del designer è quello di “anticipare critica-
mente” ciò che sarà (Anceschi, 1996), possiamo trovare dentro la dimensione 
GHOO¶DQWLFLSD]LRQH�OD�WUD]LRQH�GHO�IXWXUR�H��QHOOD�GLPHQVLRQH�FULWLFD��O¶LQÀXHQ]D�H�
l’importanza della storia. Non solo: il concetto di storia porta con sé, in modo più 
ampio, il tema delle scienze umane. Esse caratterizzano un certo approccio del 
Design, tipicamente italiano, che associa all’atto tecnico una visione del mondo. 
Se è così l’apprendimento della storia è supportato anche dallo studio sui miti. 
È nelle mitologie, spesso sorprendentemente simili alle varie latitudini terrestri, 
che è presente l’essenza dell’umanità, i grandi interrogativi di ogni essere uma-
no, il rapporto con il sé, con la mente, con il corpo, con gli altri, con la natura e 
con Dio. I miti e il loro studio sono, forse, il tassello mancante tra ciò che è stato 
e ciò che sarà (anche nei processi educativi).

2.1.3. Tensione tre: trasferimento versus sperimentalità di 
conoscenza

Il Design è una disciplina pratica. Un designer in formazione apprende fa-
cendo le cose. È Joseph Albers che crea il primo sistematico programma di “le-
arning through doing” al Bauhaus negli anni trenta. Un tipo di educazione che 
si basava sull’idea di costruire conoscenza (attraverso il fare) piuttosto che sul 
trasmettere conoscenza nel modo tradizionale. 
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Donald Schön (1984) in un suo fondamentale testo (perlomeno fonda-
mentale per noi designer e cultori del Design) aveva sottolineato la dimen-
VLRQH�VSHULPHQWDOH��LWHUDWLYD�H�ULÀHVVLYD�GHOOD�SUDWLFD�SURJHWWXDOH��DQWLFLSDQGR�
GL�JUDQ�OXQJD�LO�IHQRPHQR��RUD�¿Q�WURSSR�LSHUEROLFR��GHO�'HVLJQ�7KLQNLQJ��,O�
pensiero, per Schön, si determina nel fare. Uno schizzo, ad esempio, consen-
WH�GL�³YHGHUH´�¿VLFDPHQWH�LO�SHQVLHUR�H�GL�PHWWHUH�D�IXRFR�OD�GLUH]LRQH�YHUVR�
la quale ci si vuole orientare. Nel pensiero organizzativo vale più o meno la 
stessa cosa. Karl Weick, psicologo dell’organizzazione e studioso dei feno-
meni organizzativi nelle situazioni più estreme, era solito dire: “come posso 
sapere ciò che penso se prima non vedo ciò che dico?” (Weick, 1995). Un’i-
dea analoga a quella di Schön: io metto a fuoco la mia idea, parlandone (o 
concretizzandola in schizzi e modelli) non solo perché essa comunica con 
me ma anche perché attiva attenzione sociale, crea reazione, riceve cura.

Tuttavia il modello didattico con cui ci confrontiamo spesso svilisce la 
dimensione pratica della formazione e della relativa costruzione di cono-
scenza. È una vecchia storia che nasce dal confronto/scontro tra dimensione 
strutturale (la pratica) e dimensione sovrastrutturale (il pensiero). Cosa evi-
dente in particolare nel terzo ciclo della formazione, quello dei dottorati di 
ricerca, che da anni, in contesti anche ben equipaggiati, cerca di affrontare 
il tema della ricerca “object-based” (il progetto), oltre al tradizionale mo-
dello “document-based” (la dissertazione). Il modello di riferimento che ha 
guidato l’impostazione dei processi formativi della scuola del Design è un 
WULDQJROR�DL�FXL�YHUWLFL�VL�SRQJRQR�PRGL�GL�DSSUHQGLPHQWR�VSHFL¿FL��VDSHUH��
fare, essere. 

Fig. 2 - La dimensione sperimentale come attivatore di apprendimento.
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Il triangolo è equilatero e non c’è alcuna polarizzazione verso questi 
vertici. Oggi probabilmente le cose cambierebbero. È sempre più evidente 
quanto sia più funzionale l’apprendimento attraverso il fare, grazie anche ad 
una disposizione dell’essere (le cosiddette “soft skill”), per acquisire quella 
che, una volta, era la conoscenza trasferita ex cathedra. Il triangolo diventa 
una specie di grande fagiolo che ha come polarità il fare e l’essere e all’in-
terno il sapere come risultato dinamico tra pratica e attitudine. Non solo: 
Stewart Brand, uno dei promotori della contro cultura, sperimentale, della 
6LOLFRQ�9DOOH\��FL�GLFH�TXDQWR�VLD�GLI¿FLOH�FDPELDUH�OD�WHVWD�GHOOH�SHUVRQH�H�
quanto, al contrario, ciò possa avvenire dando loro nuovi strumenti (tools – 
quelli digitali – per operare nella realtà, per costruire relazione, per acquisire 
conoscenza). Ed è un ulteriore spunto per riproporre il tema della sperimen-
talità al centro del processo formativo del designer, guardando agli strumenti 
che consentono questa sperimentalità e alle ricadute che potranno avere sul 
PLQG�VHW�GL�FKL�OL�SRWUj�XWLOL]]DUH��4XL�FRQWD��H�PROWR��OD�WUDVIRUPD]LRQH�GLJL-
tale e gli strumenti che ne sono corollario. 

2.1.4. Tensione quattro: exploitation versus exploration di 
conoscenza

T-shape è l’analogia che si utilizza, spesso, per sintetizzare un processo 
formativo che, prima di passare ad una dimensione più sistemica e strategica 
(l’asse orizzontale della T), si preoccupa di trasferire (anche e specialmente 
attraverso il fare) un set di conoscenze, strumenti, metodi di lavoro, attitudini 
VSHFL¿FKH��O¶DVVH�YHUWLFDOH�GHOOD�7���&RPH�RJQL�PRGHOOR�DQFKH�TXHVWR�WHQGH�
D� VHPSOL¿FDUH� XQ� IHQRPHQR� FRPSOHVVR� FRPH� OD� IRUPD]LRQH�� VHSDUDQGR� LO�
momento dell’acquisizione del kit degli attrezzi, dal momento in cui li puoi 
applicare anche liberamente, magari inventandone di nuovi o usandoli di-
versamente. Nella letteratura del management queste due polarità corrispon-
dono ai concetti di exploitation (letteralmente: sfruttamento di qualcosa, in 
questo caso alludiamo al dominio di conoscenze “disciplinari” riconoscibili) 
e di exploration (esplorazione di possibilità, di nuovi oggetti di progetto, di 
nuovi strumenti e metodi).

Siamo sicuri che la formazione del designer possa distinguere, in modo 
così netto, questi due aspetti? Che in un processo di exploitation non si pos-
sa, ad esempio, costruire capacità critica e visione sistemica? La concilia-
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zione degli opposti, nella letteratura del business, si chiama ambidestria3  
e ci dice che è nel mix di questi approcci che si costruisce una strategia. È 
molto probabile, dunque, che la formazione che avremo nel primo ciclo (la 
triennale) sia più sbilanciata sulla dimensione exploitation, ma senza esclu-
dere, a priori, aspetti della dimensione exploration. E viceversa. È come se 
l’asse orizzontale della T fosse collassato verso la base, per diventare una for-
ma nuova, simile ad una V, che ci indica un progresso nell’acquisizione di 
diversi livelli di abilità, per poter arrivare all’uso, metaforico, di entrambe le 
mani quando ci si collochi, e si raggiunga nel tempo, la sommità di quella 
¿JXUD��/¶DQDORJLD�HVSULPH��FRPSLXWDPHQWH��XQD�QXRYD�LGHD�GL�IRUPD]LRQH�FKH�
trova limiti nelle procedure di accreditamento ministeriale come, anche, nel 
modello cosiddetto del 3+2, a-funzionale per la formazione di un progettista, 
proprio per la complessità che tale formazione oggi, e più di prima, comporta.

Fig. 3 - Dal modello a T a quello a V: exploitation ed exploration di conoscenza insieme.

2.1.5. Tensione cinque: localismo versus globalismo

La percezione è che ci sia una sorta di livellamento su scala globale su 
diversi aspetti del Design, in quanto cultura e, in particolare, a livello della 
formazione. Spesso questo allineamento aderisce, talvolta acriticamente, a 

3  Un riferimento al tema dell’ambidestria per le design policies e dell’adozione di 
Design Thinking nelle organizzazioni è in Zurlo, F., Nunes, V. (2016), Designing Pilot Proj-
ects as Boundary Objects, Springer, Heidelberg.
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modelli anglosassoni facilitati dalla lingua franca che li sottende. In que-
sta rincorsa a trovare un posizionamento in alto in ranking anch’essi pre-
valentemente britannici, il rischio è quello di perdere peculiarità locali che 
riguardano aspetti della ricerca, oggetti della stessa e anche, ovviamente, la 
formazione.

Il Design italiano emerge dalla cultura dell’architettura e si differenzia in 
modo sostanziale rispetto agli approcci che caratterizzano altri politecnici, le 
scuole di belle arti o i corsi di ingegneria dedicati al Design di altri contesti 
internazionali. L’architetto e, dopo, il designer sono prima di tutto “intellet-
tuali” e non tecnici. Il loro obiettivo è sempre quello di dire qualcosa del e sul 
mondo. La “cultura del progetto” nasce in Italia nella sua ampia accezione 
H�LQÀXHQ]D�OH�FXOWXUH�GL�DOWUL�3DHVL��LPSOLFD�XQD�WHQVLRQH�FRVWDQWH�YHUVR�O¶LQ-
novazione, esplorativa, per arricchire la nostra relazione con il mondo, vive 
in una dimensione empatica e narrativa per comprendere i quadri di senso 
del suo ipotetico interlocutore e attivare un dialogo, pur differito, con esso, 
ricerca il “bello e ben fatto”, con un forte senso di responsabilità verso l’am-
biente e le comunità, ha un approccio critico ai fenomeni: le sue scelte sono 
³YDOLGH´�SL��FKH�DI¿GDELOL��SHUFKp�ULVSRQGRQR�D�RELHWWLYL�DPSL�H�VRVWHQLELOL��
4XHVWH�SHFXOLDULWj�QHOOD�ULQFRUVD�DIIDQQRVD�YHUVR�XQ�PDOLQWHVR�DSSLDWWLUVL�VXO�
pensiero dominante – in forma di ranking internazionali – rischiano di essere 
spazzate via. Siamo ancora molto attrattivi verso coorti di studenti interna-
zionali che si aspettano questo pensiero “locale”: imparare a ragionare come 
un progettista italiano, laddove cultura e tecnica sono aspetti complementari, 
quasi a recuperare l’archetipo di téchne, incarnata dalla musa Métis, laddove 
astuzia (la tecnica) e saggezza (il dare senso alle cose) convivono insieme in 
modo armonico e complementare. Laddove l’utilità dell’inutile, il più delle 
volte, rivela la propria potenza nel supporto alla creatività, solida, che carat-
terizza il modello “italico”4 del nostro fare e progettare.

2.1.6. Tensione sei: testa ben fatta versus testa tra le mani

³/D�SULPD�¿QDOLWj�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�q�VWDWD�IRUPXODWD�GD�0RQWDLJQH��q�
PHJOLR�XQD�WHVWD�EHQ�IDWWD�FKH�XQD�WHVWD�EHQ�SLHQD��&RVD�VLJQL¿FD�³XQD�WHVWD�

4  Sul tema del pensiero “italico” un importante contributo è quello di Piero Bassetti 
(2015), ripreso anche in Zurlo (2018).
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ben piena” è chiaro; è una testa nella quale il sapere è accumulato, ammuc-
chiato, e non dispone di un principio di selezione e di organizzazione che 
JOL� GLD� VHQVR��8QD� ³WHVWD� EHQ� IDWWD´� VLJQL¿FD� FKH� LQYHFH� GL� DFFXPXODUH� LO�
sapere è molto più importante disporre allo stesso tempo di: “un’attitudine 
generale a porre e a trattare i problemi; principi organizzatori che permet-
tano di collegare i saperi e di dare loro senso”. Così scrive Edgar Morin 
(1999, p. 15), con parole esaurienti. Ma la sua visione sembra essere datata 
al confronto con quei cambiamenti di stato che caratterizzano il passaggio 
tra le generazioni più recenti. Alla relativa stabilità (comportamenti, modelli 
di vita, aspirazioni, obiettivi personali ecc.) della generazione post guerra, i 
cosiddetti baby boomers, che coprono un arco temporale molto ampio (dal 
1946 al 1964), si contrappongono generazioni successive, con durate minori 
H�ULQQRYDWL�VWDWXWL�FRPSRUWDPHQWDOL��WDOYROWD�GLYHUVL�LQ�WXWWR��'DO������H�¿QR�
ai primi anni ’80 emerge la generazione X celebrata da Douglas Coupland 
(1991), per poi passare alla generazione Y, i cosiddetti “millennial”, divisi a 
loro volta in old e young PLOOHQQLDO��GDO������H�¿QR�DO��������H�DQFRUD�GDOOD�
generazione Z, nata tra il 1996 e il 2010, che oggi lascia spazio ad una nuova 
generazione, detta Alpha. La trasformazione digitale, il tema ambientale, la 
complessità dei fenomeni della contemporaneità contribuiscono a cambiare 
valori e comportamenti. E, insieme, cambiano il modo in cui si costruisce 
FRQRVFHQ]D��8Q�DOWUR�¿ORVRIR�IUDQFHVH��0LFKHO�6HUUHV��GHVFULYH�FRQ�JUDQGH�
potenza narrativa questo cambiamento generazionale, alludendo ai giovani 
come moderni Pollicine (Serres, 2013). Il riferimento è al libro di Perrault, 
declinato al femminile (Serres rileva questo processo di femminilizzazio-
ne della società e declina il suo riferimento, appunto, al femminile), perché 
essi accedono alla conoscenza, universale e disponibile nella rete, grazie al 
pollice che scia, googlando, su diversi tipi di dispositivi portatili. Serres usa 
anche un’altra metafora: quella di San Dionigi decollato, patrono di Parigi. 
San Dionigi è uno dei protomartiri cristiani, decapitato alle pendici di Mont 
Martre, cefaloforo perché per miracolo raccoglie la propria testa tra le mani 
per portarsela in giro lungo la Senna. La conoscenza è oggi tra le nostre dita, 
DFFHVVLELOH�LQ�RJQL�OXRJR�H�LQ�RJQL�PRPHQWR��4XHVWR�FDPELDPHQWR�HSRFDOH�
chiede, naturalmente, un modello diverso di educazione. Non più mappe del 
sapere bensì bussole per la conoscenza, in grado di orientare in un conosci-
ELOH�LQ¿QLWR���)RUQLUH�EXVVROH�FDPELD�LO�UXROR�GHOO¶HGXFDWRUH�SHU�VWLPRODUH�JOL�
studenti ad imparare ad imparare, sostenendo la loro curiosità e al contempo 
una meta-competenza (Nichols, 2019), cioè il riconoscimento di non sapere 
che si accompagna, al contempo, alla possibilità di riconoscere dove (l’uso 
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HI¿FDFH� GHOOD� EXVVROD�� WURYDUH� TXHO� VDSHUH�� 6H� LO� SURFHVVR� GL� FUHD]LRQH� GL�
conoscenza è tale, cambia il ruolo del docente, che da maestro si trasforma 
in coach��FDSDFH�GL�HOLFLWDUH��PDJDUL�FRQ�OH�JLXVWH�GRPDQGH��ULVSRVWH�HI¿FDFL�
nel singolo e nel gruppo (active learning), anche tramite una piattaforma tra 
pari che lui stesso può disegnare (cooperative learning).

2.1.7. Tensione sette: lavoro oggi versus lavoro domani

5HFHQWL� VWXGL� FL� GLFRQR� FKH� LO� ����GHL� EDPELQL� GL� RJJL� WURYHUDQQR�XQ�
lavoro in futuro che non è ancora stato inventato (Weil, 2017). Essi saranno 
integratori di conoscenze, facilitatori tra persone esperte di diverse discipli-
ne, avranno un ruolo da connettori, si muoveranno come traduttori tra conte-
sti diversi, svolgeranno spesso il ruolo di “protettori” (advocate) di idee per 
farle maturare. Nel Design avrà sempre più importanza la dimensione sociale 
e dunque l’acquisizione di capacità per leggere i fenomeni psicologici e le 
dinamiche di gruppo, anche perché il designer sarà un primus inter pares, 
lavorando in attività di co-design e progetto partecipato. I designer trove-
ranno una collocazione nell’ambito delle risorse umane, lavorando a stretto 
contatto con i manager di tali divisioni aziendali. Le loro competenze mi-
glioreranno la vita organizzativa, pensando al benessere dei lavoratori, cre-
DQGR�OH�FRQGL]LRQL�DPELHQWDOL�SL��IDYRUHYROL��FRPXQLFDQGR�LQ�PRGR�HI¿FDFH�
L�YDORUL�H�OD�¿ORVR¿D�D]LHQGDOH��/D�WUDVIRUPD]LRQH�GLJLWDOH�SRUWHUj�LQWHOOLJHQ-
]D�DUWL¿FLDOH�DQFKH�LQ�DPELWL�XQ�WHPSR�SURSUL�GHOOD�FUHDWLYLWj��ULGH¿QHQGR�LO�
contributo dell’uomo in tali ambiti. I processi stessi del progetto potranno 
cambiare: è probabile che il Design non avrà più lo stopping rule in un pro-
cesso creativo (cioè non realizzerà progetti chiusi e “saturi”), bensì agirà in 
una logica di enabling rule, costruendo piattaforme, per abilitare altri attori 
– utenti, comunità, istituzioni – a costruire il senso di una soluzione. Ma se il 
IXWXUR�q�TXHVWR��OD�V¿GD�FKH�FL�VL�SRQH�q�LPPHQVD��FL�WURYLDPR�GL�IURQWH�D�XQ�
sistema formativo, pensato per il lavoro dell’oggi, incapace di riprogramma-
re il proprio futuro, sia per i limiti imposti dalle regole burocratiche che per i 
rischi associati a scelte di cui non conosciamo gli esiti. D’altronde non farlo, 
in tempi certi, potrebbe essere esiziale. 

Che fare?
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3. POTDESIGN [educo/produco]
Piani di Orientamento e Tutorato Classe L4-Disegno Indu-
striale

di Sabina Martusciello1 
Università degli Studi della Campania “L. Vanvitelli”, Aversa, Italia

Abstract

Il MIUR con i Piani di Orientamento e Tutorato (POT) e Piani Lauree 
6FLHQWL¿FKH��3/6��³LQWHQGH�LQFRUDJJLDUH�OH�XQLYHUVLWj�D�LQWHJUDUH�QHOOH�SUR-
SULH�VWUDWHJLH�GL�VYLOXSSR�DQFKH�TXHOOH�UHODWLYH�DOO¶RULHQWDPHQWR�H�DO�VXFFHVVR�
formativo per tutti i FRUVL�GL�ODXUHD��VLDQR�HVVL�VFLHQWL¿FL��FRPH nel caso del 
PLS) o relativi ad altri ambiti del sapere (POT)”2. Pertanto è stato pubblica-
to un Bando rivolto alle Università “per promuovere attività di formazione 
¿QDOL]]DWD�DOO¶RULHQWDPHQWR�DJOL�VWXGL�XQLYHUVLWDUL�GHJOL allievi delle scuole e 
attività di tutorato per il completamento con successo dei corsi di studio uni-
versitari. La ULGX]LRQH�GHO�QXPHUR�GL�GLSORPDWH�H�GLSORPDWL�FKH�FRQFOXGRQR�
O¶LVWUX]LRQH�VHFRQGDULD�VXSHULRUH�H�VL LVFULYRQR�DOO¶XQLYHUVLWj��O¶HOHYDWR�WDVVR�
GL�DEEDQGRQR�GHJOL�VWXGL�H�OD�GLI¿FROWj�GL�FRPSOHWDUH�FRQ�VXFFHVVR�XQ per-
FRUVR�GL�LVWUX]LRQH�XQLYHUVLWDULD�VRQR�IHQRPHQL�FKH�SRVVRQR�HVVHUH�VXSHUDWL�
DWWUDYHUVR�O¶LPSHJQR�GHOOH Università a sostenere le giovani e i giovani di-
plomati al momento della scelta del percorso di studi universitari e nei primi 
anni di studio universitario”3.

1  Presidente CdS DESIGN E COMUNICAZIONE Unicampania; Referente Nazio-
nale POTDESIGN | MIUR, POT Piani di Orientamento e Tutorato; Rappresentante di Ateneo 
QHOOD�&8,'��&RQIHUHQ]D�8QLYHUVLWDULD�,WDOLDQD�GHO�'HVLJQ��5HVSRQVDELOH�6FLHQWL¿FR�(5*2�
>/DXUHH�LQ�'HVLJQ���2ULHQWDPHQWR���3ODFHPHQW@��5HVSRQVDELOH�6FLHQWL¿FR�/DERUDWRULR�/$1-
'HVLJQ��8QLFDPSDQLD��5HVSRQVDELOH�6FLHQWL¿FR�³'HVLJQ�DQG�&RPPLQLFDWLRQ´�%(1(&21�
University Consortium UNESCO CHAIR. E-mail: sabina.martusciello@unicampania.it.

2  MIUR, DM 1047/2017, artt. 5 e 6.
3  ibidem.
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,Q�ULVSRVWD�DL�3LDQL�GL�2ULHQWDPHQWR�H�7XWRUDWR��327�������������O¶8QL-
versità degli Studi della Campana “Luigi Vanvitelli” (Ateneo coordinatore) 
FRQ�OD�&8,'��&RQIHUHQ]D�8QLYHUVLWDULD�,WDOLDQD�'HVLJQ��H�OD�UHWH�TXDVL�LQWH-
grale degli atenei italiani con attiva la Classe di Laurea L4 (Disegno Indu-
VWULDOH��KD�SUHVHQWDWR�LO�3URJHWWR�>POTDESIGN educo/produco], ammesso 
D�¿QDQ]LDPHQWR. POTDESIGN (pot es design) traduce il carattere segnata-
mente progettuale della candidatura: è possibile infatti facilitare con processi 
creativi il riconoscimento delle abilità e delle vocazioni e supportare, attra-
verso il modus operandi proposto, le studentesse e gli studenti in una scelta 
consapevole del proprio percorso di Laurea.

Parole chiave: orientamento, tutorato, abbandono degli studi, formazione.

3.1. Lo scenario di riferimento

/D�&RVWLWX]LRQH� LWDOLDQD� VDQFLVFH� FKH�JOL� VWXGHQWL�“capaci e meritevoli, 
DQFKH�VH�SULYL�GL�PH]]L��KDQQR�GLULWWR�GL� UDJJLXQJHUH� L�JUDGL�SL��DOWL�GHJOL�
studi”4.  (SSXUH�O¶,WDOLD�FRQYLYH�FRQ�O¶HVWHVD�H�GRORURVD�emergenza laureati. 

Nel 2018 i dati Eurostat5 registrano in Italia appena il 27,8% di giovani 
in possesso di un titolo di formazione terziaria (superata solo dalla Romania 
con il 24,6%) e sempre in Italia si regista una tra le maggiori percentuali di 
JLRYDQL�FKH�DEEDQGRQDQR�JOL�VWXGL��GRSR�6SDJQD��0DOWD�H�5RPDQLD���

Eppure, laurearsi conviene!
Dal Rapporto Alma Laurea 20196�VL�HYLQFH�FKH�LO� ODXUHDWR�KD�PDJJLRUL�

SUREDELOLWj�GL�WURYDUH�ODYRUR��GDO�����DO������H�JXDGDJQD�LO�����LQ�SL��GL�
un diplomato.

³&KH�O¶,WDOLD�QRQ�VLD�LO�3DHVH�GHL�ODXUHDWL�–�D�GLVFDSLWR�GL�TXDQWL�SHQVDQR�
FKH�LQYHFH�QH�DEELDPR�WURSSL�–�OR�GLPRVWUD�DQFKH�O¶DOWUR�GDWR��VHPSUH�QH-
JDWLYR��FKH�FL�YHGH�VWDYROWD�LQ�FLPD�DOOD�FODVVL¿FD�SHU�DEEDQGRQL�GHJOL�VWXGL�

,Q�(XURSD�OD�SHUFHQWXDOH�GL�JLRYDQLVVLPL��������DQQL��FKH�ODVFLDQR�LQ�DQ-
ticipo gli studi nel 2018 è il 10,6%, in calo rispetto al 17% registrato nel 
������,Q�,WDOLD�FKL�QRQ�FRQWLQXD�D�VWXGLDUH��PD�QHDQFKH�D�IRUPDUVL��GRSR�LO�
primo ciclo di scuola secondaria è invece il 14,5% dei nostri ragazzi tra i 18 
H�L����DQQL��,Q�TXHVWR�FDVR�ULVXOWLDPR�DO�TXDUWR�SRVWR�GL�TXHVWD�VSHFLDOH�FODV-
VL¿FD�FKH�YHGH�LQ�FLPD�OD�6SDJQD�FRQ�XQD�TXRWD�GHO�������VHJXLWD�GD�0DOWD�

4  Costituzione della Repubblica Italiana, art. 34.
5  Cfr. Rapporto Eurostat�������
6  Cfr. Rapporto Alma Laurea�������
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��������H�5RPDQLD����������,Q�(XURSD�L�3DHVL�LQYHFH�FKH�KDQQR�PHQR�DE-
bandoni in anticipo sono: Croazia (3,3%); Slovenia (4,2%); Lituania (4,6%); 
Grecia (4,7%); Polonia (4,8%); Irlanda (5%)”7. 

Fig. 1 - Progetto [POTDESIGN educo-produco].

Fig. 2 - POTDESIGN, Classe L4, Disegno Industriale, Rete Nazionale degli Atenei 
partecipanti.

7  Bartoloni M., Il Sole 24 ore�����DSULOH������
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4XHVWD� FRQGL]LRQH�SUHFLSLWD� LQ� XQD�XOWHULRUH� H� DQFRU� SL��JUDYH� ³HSLGH-
mia”, FKH�SRVL]LRQD�O¶,WDOLD�DO�SULPR�SRVWR�QHOOD�JUDGXDWRULD�HXURSHD�

Secondo gli ultimi dati ISTAT riferiti al 2018 in Italia, i giovani inattivi 
1((7�QHOOD� IDVFLD� G¶HWj� ������ DQQL� VRQR� SDUL� D� ����������� UDSSUHVHQWDQR�
il 23,4% del totale dei giovani della stessa età presenti sul territorio8. 

/¶,WDOLD�è�VHJXLWD�GD�*UHFLD����������%XOJDULD����������5RPDQLD�������
e Croazia (15,6%). 

*OL� 6WDWL� FRQ� LO� WDVVR� GL�1((7� SL�� FRQWHQXWR� VRQR� LQYHFH� 3DHVL�%DVVL�
��������6YH]LD������H�0DOWD���������/D�PHGLD�8(�VL�DWWHVWD�DO�������.

“Essere NEET, ovvero non studiare, non lavorare, né seguire percorsi di 
IRUPD]LRQH�q�XQD�FRQGL]LRQH�GL�GLVDJLR�HG�HVFOXVLRQH�VRFLDOH��FKH�SULYD�L�UD-
gazzi e le ragazze di una possibilità di futuro, lasciandoli indietro” sottolinea 
LO�3UHVLGHQWH�GHOO¶81,&()�,WDOLD�)UDQFHVFR�6DPHQJR��³8WLOL]]DQGR�OH�SDUROH�
GL�XQ�WHVWLPRQH�LQWHUYLVWDWR�LQ�TXHVWD�ULFHUFD��1((7�q�XQ�LQGLFDWRUH�GL�XQD�
TXDOLWj�GHOOD�YLWD�LQVXI¿FLHQWH´10. 

1HO�PHQWUH��O¶(XURSD�DQWLFLSD�O¶2ELHWWLYR�GL�/LVERQD�SUHYLVWR�SHU�LO�������
superando il target del 40% dei laureati.

3.2. Incipit 

Il Progetto [POTDESIGN educo/produco] si propone di attuare un pro-
cesso sistemico e multidimensionale per agevolare ed incoraggiare con cre-
atività11 i giovani al riconoscimento delle vocazioni, superando automatismi 
culturali, familiari e sociali.

,O�WLWROR�GHO�3URJHWWR�FXVWRGLVFH�H�VYHOD�XQ¶LQGLFD]LRQH��

8  Cfr. Rapporto ISTAT�������
�� �&IU��Rapporto Eurostat�������
10  La ricerca “Il silenzio dei NEET - giovani in bilico tra rinuncia e desiderio” è stata 

UHGDWWD�GD�$QQDULWD�6DFFR�H�ULYLVWD�GDOOR�VWDII�GHO�&RPLWDWR�,WDOLDQR�GHOO¶81,&()�QHOO¶DPELWR�
GHO�SURJHWWR�³1((7�(TXLW\´��,'�����$YYLVR�'LVDJLR���VHOH]LRQDWR�GDO�'LSDUWLPHQWR�SHU� OH�
3ROLWLFKH�*LRYDQLOL� HG� LO� 6HUYL]LR�&LYLOH�8QLYHUVDOH� QHOO¶DPELWR� GHOO¶$YYLVR� ³3UHYHQ]LRQH�
H�FRQWUDVWR�DO�GLVDJLR�JLRYDQLOH´��&RRUGLQDPHQWR�SURJHWWR�1((7�(TXLW\��9LUJLQLD�0HR��/D�
ULFHUFD�VL�q�FRQFOXVD�D�/XJOLR�������

11� �³/D�FUHDWLYLWj�q�O¶XWLOL]]R�GL�HOHPHQWL�FKH�JLj�HVLVWRQR�LQ�FRPELQD]LRQL�QXRYH��FKH�
VLDQR�XWLOL´��3RLQFDUq��������
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[POT ES DESIGN educo/produco] tu puoi, tu sei in grado di agire12.
È certamente un auspicio13�SHU�OD�FRUGDWD�FKH�DEELDPR�FRVWUXLWR�LQ�PRGR�FDSLO-

lare, POTDESIGN POT ES DESIGN traduce segnatamente il carattere creativo/
progettuale della nostra candidatura:

POTES/è possibile14 “lo sviluppo delle vocazioni” (art. 1 Linee guida POT 
2017/2018); 

POTES/è possibile svelare la passione custodita e magari imprigionata da auto-
PDWLVPL�DQFKH�IDPLOLDUL��

POTES/è possibile agevolare il “riconoscimento delle abilità” (art. 1 Linee guida 
POT 2017/2018); 

POTES/è possibile educare (e-duco, “estrarre”, “tirare fuori”, “condurre”) alla 
consapevolezza;

POTES/è possibile produrre (“pro-duco”, “promuovere”, “generare”, “realizza-
re”) interesse e allevare la curiosità; 

327(6�q�SRVVLELOH�UHDOL]]DUH�³O¶LQWHJUD]LRQH�GHL�SHUFRUVL�GL�RULHQWDPHQWR´��DUW��
1 Linee guida POT 2017/2018); 

POTES/è possibile ricomporre il desiderio con la vita.

 
3.3. Modus operandi 

Il Design si propone come processo sistemico multidimensionale, come stru-
PHQWR�G¶LQQRYD]LRQH�H�GL�VYLOXSSR�SHUVRQDOH��FXOWXUDOH��DPELHQWDOH�SURWHVR�DO�EH-
nessere sociale, recuperando “la capacità di una visione unitaria, spontanea e poe-
WLFD�GHO�'HVLJQ�QHOOD�TXDOH�YL�q�DQFKH�OD�IRU]D�HWLFD�GL�XQ�PHVVDJJLR´15. Il focus è:

- integrare attenzione e cura attraverso laboratori didattico-esplorativi condotti 
QHOOH�VFXROH�GDJOL�VWXGHQWL�GHL�&G/�LQ�'HVLJQ�LQ�TXDOLWj�GL�WXWRU��SHU�IDFLOLWDUH�LO�
riconoscimento delle abilità degli allievi delle scuole secondarie di II grado coin-
volti;

12  Possum, potes, potui, posse, “SRWHUH´��FRPSRVL]LRQH�GHO�YHUER�VXP�FRQ�LO�SUH¿VVR�SRW�H)-, 
FKH�VLJQL¿FD�³FDSDFH´��³LQ�JUDGR�GL´��SRW�H�VXP��³HVVHUH�FDSDFH´��SRVVXP��³SRWHUH´���*HRUJHV�&D-
ORQJKL��Dizionario della lingua latina��5RVHQEHUJ�	�6HOOLHU��7RULQR������

13  Il verbo possum�q�SULYR�GL�LPSHUDWLYR��QRQ�VL�SXz�FRPDQGDUH�D�TXDOFXQR�GL�³HVVHUH�
FDSDFH´�GL�IDUH�TXDOFRVD���

14� �327(6��³q�SRVVLELOH´���)DEULQL�*����������Sopra il Decimosesto Libro delle Lettere 
di M.Tullio Cicerone.

15  Castiglioni A., Estratto dal Corso di Progettazione artistica per l’industria, Poli-
WHFQLFR�GL�7RULQR�������
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- agevolare la scelta degli allievi delle scuole di proseguire la formazione 
con percorsi universitari corrispondenti ai propri desiderata indipendente-
mente dal percorso scolastico precedentemente intrapreso;

- sollecitare con umiltà e pazienza gli allievi delle scuole diverse dai licei 
FKH�KDQQR�LQWUDSUHVR�XQ�SHUFRUVR�VFRODVWLFR�SURIHVVLRQDOH�DOOD�VFHOWD�GL�XQ�
percorso formativo universitario aderente al proprio talento;

- favorire con prudenza e audacia scelte consapevoli in relazione ad un pro-
prio progetto personale affrancato da condizionamenti familiari e/o curriculari;

- alimentare interesse e partecipazione negli studenti iscritti ai Corsi di Laurea 
in Design attraverso la partecipazione attiva a concorsi e mostre per consolidare 
azioni di orientamento in itinere, favorendo la “Proporzione di laureati entro la 
durata del corso di studio” (cfr. Azione 1 “Piani di Orientamento e Tutorato”); 

��FRQVROLGDUH�D]LRQL�GL�RULHQWDPHQWR�LQ�XVFLWD�¿GHOL]]DQGR�L�ODXUHDQGL�FRQ�
le imprese e le parti sociali coinvolte (cfr. Azione 2 “Tutorato”) attraverso 
O¶DWWLYLWj�GL�WLURFLQLR�FXUULFXODUH�H�LO�SURVHJXLPHQWR�FRQ�OD�SURYD�¿QDOH�WHVL�

Fig. 3 - POTDESIGN, Classe L4 Disegno Industriale, Indicatori e Target per Ateneo 
partecipante.

3.4. Obiettivi

Le azioni di Orientamento e Tutorato previste dal Progetto [POTDESI-
GN educo/produco] sono pertanto centrate sui due indicatori il cui valore 
medio nazionale nella Classe di Laurea L4 è da attenzionare: 
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- primo indicatore: proporzione di immatricolati provenienti da scuole 
superiori diverse dai licei sul totale degli immatricolati.

Valore iniziale 2017/2018 = 0,334.
7DUJHW����GLFHPEUH�������D�D������������� �������

“Il primo ambito di intervento riguarda i percorsi di orientamento messi in 
DWWR�GDOOH�8QLYHUVLWj�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�OH�6FXROH�DO�¿QH�GL�VXSSRUWDUH�OH�VWX-
dentesse e gli studenti in una scelta consapevole del proprio percorso di Laurea. 
7DOL�SHUFRUVL��DL�VHQVL�GHO�GOJV����������DUW�����PLUDQR�D�GDUH�DOOR�VWXGHQWH�O¶RS-
portunità di: a) conoscere temi, problemi e procedimenti caratteristici in diversi 
FDPSL�GHO�VDSHUH��DO�¿QH�GL�LQGLYLGXDUH�LQWHUHVVL�H�SUHGLVSRVL]LRQL�VSHFL¿FKH�H�
favorire scelte consapevoli in relazione ad un proprio progetto personale; b) co-
QRVFHUH�L�VHWWRUL�GHO�ODYRUR�H�LO�FROOHJDPHQWR�IUD�TXHVWL�H�OH�WLSRORJLH�GHL�FRUVL�
GL�VWXGLR�XQLYHUVLWDUL��F��FRQRVFHUH�DQFKH�DUHH�GLVFLSOLQDUL��DPELWL�SURIHVVLRQDOL��
VHWWRUL�HPHUJHQWL�FKH�QRQ� ULHQWUDQR�GLUHWWDPHQWH�QHL�FXUULFROL� VFRODVWLFL�R�FKH�
non sono adeguatamente conosciuti; d) disporre di adeguata documentazione 
VXL�SHUFRUVL�H�OH�VHGL�GL�VWXGLR��QRQFKp�VXL�VHUYL]L�DJOL�VWXGHQWL�QHOOD�IRUPD]LRQH�
SRVW�VHFRQGDULD��H��DXWR�YDOXWDUH��YHUL¿FDUH�H�FRQVROLGDUH�OH�SURSULH�FRQRVFHQ]H�
LQ�UHOD]LRQH�DOOD�SUHSDUD]LRQH�ULFKLHVWD�SHU�L�GLYHUVL�FRUVL�GL�VWXGLR�DL�TXDOL�q�LQWH-
ressato, a partire almeno dal penultimo anno di scuola secondaria; f) partecipare 
D�ODERUDWRUL�¿QDOL]]DWL�D�YDORUL]]DUH�O¶DSSOLFD]LRQH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�H�GHOOH�FRP-
SHWHQ]H�DFTXLVLWH�LQ�WXWWL�JOL�DPELWL�GLVFLSOLQDUL��DQFKH�FRQ�HVSHULHQ]H�VXO�FDPSR��
J��IDUH�HVSHULHQ]D�GL�PRPHQWL�VLJQL¿FDWLYL�GL�YLWD�XQLYHUVLWDULD�H�PLVXUDUVL��FRQ�
XQ�GLYHUVR�FRQWHVWR�GL�VWXGLR�H�GL�ODYRUR��DQFKH�DWWUDYHUVR�LQL]LDWLYH�VSHFLDOL�SUHV-
so università in Italia e in Europa”16.

- secondo indicatore: proporzione dei laureati entro la durata del corso di 
studi.

Valore iniziale 2017/2018 = 0,544.
7DUJHW����GLFHPEUH�������D�D������������� �������
³/H�DWWLYLWj�GL� WXWRUDWR� LQVHULWH� VRQR�GD� UHDOL]]DUVL�QHO� ULVSHWWR�GL�TXDQWR�

SUHYLVWR�GDOOD�/HJJH����������� DUW�� ��� H�GDO�GOJV��������� >«@� LQ�FRRUGLQD-
PHQWR�FRQ�JOL�LQWHUYHQWL�>«@�DUW����GHO�'0������������¿QDOL]]DWH�DO�VXSSRUWR�
GHOOD�IRUPD]LRQH��GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH�GHL�WXWRU�H�GHO�VXSSRUWR�GD�DVVLFXUDUH�DL�
WXWRU�� ,�GHVWLQDWDUL�SULPDUL�GL�GHWWH�DWWLYLWj��VHFRQGR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOOD�/��

16  Cfr. LINEE GUIDA Piani di Orientamento e Tutorato 2017-2018 (DM 104/2017, 
artt. 5 e 6).
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232/2016, sono le studentesse e gli studenti iscritti al primo e al secondo anno 
GHL�FRUVL�GL�ODXUHD��FKH�DEELDQR�ULVFRQWUDWR�RVWDFROL�IRUPDWLYL�LQL]LDOL��>«@�WDOL�
IDVL�GHO�SHUFRUVR�XQLYHUVLWDULR�VRQR�TXHOOH�QHOOH�TXDOL�VL�FRQFHQWUD�LO�IHQRPHQR�
degli abbandoni degli studi universitari. Nella progettazione,è considerata con 
particolare attenzione la partecipazione attiva al proprio percorso formativo”17. 

Fig. 4 - POTDESIGN, Classe L4 Disegno Industriale, Indicatori e Target di Riepilogo.

3.5. Strumento attuativo del Progetto
Concorso [POTDESIGN educo/produco] I edizione

/¶$WHQHR�9DQYLWHOOL�FRQ�OD�&8,'�H�LO�FRQWULEXWR�GHOOH�6HGL�3DUWQHU�SUR-
muove il Concorso [POTDESIGN educo/produco], strumento attuativo del 
Progetto candidato per agevolare il “riconoscimento delle abilità e lo svilup-
po delle vocazioni” (art.1 Linee Guida POT 2017/2018) attraverso processi 
creativi tesi al benessere delle persone e alla salvaguardia del territorio. 

[POTDESIGN educo/produco] implementa il Concorso LANDesign® 
per la cura della casa comune��5HVSRQVDELOL�6FLHQWL¿FL�6DELQD�0DUWXVFLHOOR��
0DULD�'RORUHV�0RUHOOL��SURPRVVR�GDO�'LSDUWLPHQWR�GL�$UFKLWHWWXUD�H�'LVHJQR�
Industriale - Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli” e dal 

17 ibidem.
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MIUR Campania. Attraverso il Concorso è stata�LVWLWXLWD�QHO������OD�¿OLHUD�
YLUWXRVD�>8QLYHUVLWj���6FXROH���)DPLJOLH���$]LHQGH���(QWL@�SHU�HGXFDUH�DOOD�
co-progettazione tra studenti dei CdS di Design e allievi delle scuole di ar-
WHIDWWL�H�SURFHVVL�QHFHVVDUL�SHU�PRGL¿FDUH�L�FRPSRUWDPHQWL�VRFLDOL��FXOWXUDOL�
H�DPELHQWDOL�� ,O� IRFXV�q� LO� UHFXSHUR�GL�DUHH�HVWHUQH�DEEDQGRQDWH�DOO¶LQFXULD�
ULFRQYHUWLWH�LQ�RUWL�XUEDQL�R�JLDUGLQL�G¶DJULFROWXUD�XELFDWL�LQ�VWUXWWXUH�VFROD-
VWLFKH��'D�JLXJQR������D�JLXJQR������VRQR�VWDWH�SURPRVVH����HGL]LRQL�GHO�
Concorso LANDesign® con i seguenti risultati: 510 scuole della Campania 
GL�RJQL�RUGLQH�H�JUDGR�FRLQYROWH�QHO�3URJHWWR��������VWXGHQWL�XQLYHUVLWDUL�GHO�
'LSDUWLPHQWR�GL�$UFKLWHWWXUD� H�'LVHJQR� ,QGXVWULDOH�8QLFDPSDQLD� WXWRU� GHO�
Progetto nelle scuole; 52.000 allievi delle scuole; 52.000 famiglie; 340 orti 
realizzati nelle scuole; 750 prototipi di design sul tema LANDesign® realiz-
zati da studenti di Design Unicampania e allievi delle scuole come co-pro-
gettisti.  

Il Concorso [POTDESIGN educo/produco] è rivolto agli studenti delle 
Università in rete e agli alunni degli ultimi due anni di corso della scuola 
secondaria di secondo grado o nel periodo intercorrente tra il conseguimento 
GHO�GLSORPD�H�O¶LPPDWULFROD]LRQH��LQWHJUDQGR�D]LRQL�GL�RULHQWDPHQWR�GL�FXL�
DO�'0����������� H� OH� D]LRQL� SUHYLVWH� GDO�321�6FXROD� ����������� DQFKH�
QHOO¶DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�SUHYLVWH�GDOO¶$OWHUQDQ]D�6FXROD�/DYRUR�

I partecipanti delle Università e delle Scuole devono costituire gruppi di 
SURJHWWR�HWHURJHQHL�DSSDUWHQHQWL�DOOD�¿OLHUD�YLUWXRVD�>8QLYHUVLWj���6FXROD���
)DPLJOLH���(QWL���$]LHQGH@�SHU�XQD�R�SL��D]LRQL�FRQFUHWH��

,O� SURFHVVR� HGXFDWLYR�QDVFH� VX� VFDOD� SL�� DPSLD�� LPSHJQDQGR� L� SDUWHFL-
panti, studenti universitari con alunni di una scuola prescelta, le rispettive 
famiglie, aziende ed enti, nel campo della sperimentazione conoscitiva ed 
esplorativa di un'azione concreta di recupero di uno spazio esterno o interno 
della scuola abbandonato, riconvertendolo ad una nuova funzione e/o alla 
co-progettazione di un oggetto di social design per re-istituire il valore didat-
tico/formativo, economico/sociale e percettivo/sensoriale, ovvero il valore 
SURIRQGDPHQWH� HWLFR�HG�HVWHWLFR�GHOO¶D]LRQH��5XROR� IRQGDPHQWDOH� q� VYROWR�
GDJOL�VWXGHQWL�XQLYHUVLWDUL��FKH��LQ�TXDOLWj�GL�WXWRU�IRUPDWL��VWUXWWXUDQR�L�ODER-
ratori didattico-HVSORUDWLYL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHOOH�D]LRQL�FRQFUHWH�ULFKLH-
VWH�GDO�%DQGR��$O�'HVLJQ�q�SHUWDQWR�DI¿GDWR�XQ�FRPSLWR�VRFLDOH�HG�HWLFR�FKH�
LQWHUSUHWD�O¶LPSHOOHQ]D�GHOO¶DJLUH�³SHUFKp�FRQRVFHUH�H�GHVLGHUDUH�QRQ�EDVWD��
bisogna realizzare e fare” (Leonardo da Vinci).
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Fig. 5 - Concorso [POTDESIGN educo/produco] I edizione - Bando.
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4. Le istituzioni Afam non statali: un’offerta formativa 
in costante crescita

di Fabio Mongelli
Presidente Coordinamento istituzioni Afam non statali, Roma, Italia

4.1. Scenari ed opportunità per l’Alta formazione artistica 
in Italia

Il sistema Afam è attualmente composto da 136 istituzioni (81 statali e 
55 non statali) che rappresentano un patrimonio per il Paese e da sempre 
FRQWULEXLVFRQR�D�YDORUL]]DUQH�VSHFL¿FLWj�HG�HFFHOOHQ]H��(VVH�VL�FRQIURQWDQR�
D� OLYHOOR� LQWHUQD]LRQDOH�FRQ�OH�UHDOWj�SL��TXDOL¿FDWH�HG�DWWUDJJRQR�PLJOLDLD�
GL�VWXGHQWL�VWUDQLHUL�FKH��RJQL�DQQR��GHFLGRQR�GL�DSSUHQGHUH�XQD�SURIHVVLRQH�
FUHDWLYD�LQ�,WDOLD��3HU�SRWHQ]LDUH�WDOH�DWWLWXGLQH�VRQR�FLQTXH�L�SXQWL�VXL�TXDOL�
RFFRUUH�FRQFHQWUDUH� O¶DWWHQ]LRQH�����SUHVHUYDUH� OD�SHFXOLDULWj�GHOO¶$OWD�IRU-
mazione artistica italiana; 2) rafforzare l’autonomia delle istituzioni Afam; 
��� DVVLFXUDUH� XQD�SLHQD� HTXLYDOHQ]D� H� VSHQGLELOLWj� GHL� WLWROL�$IDP� ULVSHWWR�
D� TXHOOL� XQLYHUVLWDUL�� ��� RIIULUH� DOOR� VWXGHQWH� SHUFRUVL� IRUPDWLYL� LQQRYDWLYL��
DJJLRUQDQGR�FDPSL�GLVFLSOLQDUL�H�GHFODUDWRULH�����JDUDQWLUH�XQ�PRGHOOR�GL�UH-
clutamento del corpo docente adatto a formare professionisti nei settori della 
FUHDWLYLWj��GHOO¶DUWH�H�GHO�'HVLJQ�

,Q�TXHVWL�XOWLPL�DQQL�VL�q�DVVLVWLWR�DO�SDVVDJJLR�GD�XQD�IRUPD]LRQH�VSHFLD-
OLVWLFD�H�SURIHVVLRQDOL]]DQWH�GHOO¶RIIHUWD�IRUPDWLYD�SULYDWD�LQ�'LVHJQR�,QGX-
VWULDOH�H�'HVLJQ�DG�XQD�GL�FDUDWWHUH�JHQHUDOLVWD�OHJDWD�DOO¶HTXLSDUD]LRQH�GHL�
WLWROL�DOOH�ODXUHH�WULHQQDOL�H�PDJLVWUDOL��8Q�PRGHOOR�FKH�VL�IRFDOL]]D�VX�SXQWL�
EHQ�VSHFL¿FL�����SURJHWWD]LRQH�WHPSHVWLYD�H�SXQWXDOH�GL�SHUFRUVL�GL�VWXGLR�GL�
TXDOLWj�FRQ�FRQFUHWH�SRVVLELOLWj�G¶LQVHULPHQWR�SURIHVVLRQDOH�����FRLQFLGHQ]D�
GHL� SHUFRUVL� IRUPDWLYL� FRQ� OH� HVLJHQ]H� H� JOL� VWLPROL� FKH� SURYHQJRQR� GDOOD�
FRQWHPSRUDQHLWj�����PDJJLRUH�IDFLOLWj�QHO�UDSSRUWDUVL�D�UHDOWj�LQWHUQD]LRQDOL�
GL�VSHVVRUH�����SHUIHWWD�LQWHJUD]LRQH��GDO�SXQWR�GL�YLVWD�GLGDWWLFR��GHL�FRQFHWWL�
GL�YLVLELOLWj�H�ULOHYDQ]D�����SRWHQ]LDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�ODERUDWRULDOL�H�FRLQ-
FLGHQ]D�GL�LQWHQWL�FRQ�JOL�VWDNHKROGHU�����DSSURIRQGLPHQWR�GHOOH�GLQDPLFKH�
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GL�PHUFDWR�H�GHL�UHODWLYL�VFHQDUL�����DGHJXDPHQWR�QHL�WHPSL��QHOOH�PRGDOLWj�
H�QHOO¶HURJD]LRQH�GHL�FRUVL��Ê�LQ�TXHVWR�FRQWHVWR�FKH�LO�&,$16��LO�&RRUGLQD-
PHQWR�GHOOH�LVWLWX]LRQL�$IDP�QRQ�VWDWDOL��JLRFD�OD�SURSULD�SDUWLWD�

Parole chiave:�&,$16��$IDP��IRUPD]LRQH��'HVLJQ

4.2. CIANS - Coordinamento istituzioni Afam non statali

Ê�QHFHVVDULR�ULODQFLDUH�XQ�GLDORJR�FRQ�WXWWH�OH�SDUWL�FRLQYROWH�QHOOD�IRU-
PD]LRQH�LWDOLDQD�LQ�'LVHJQR�,QGXVWULDOH�H�'HVLJQ��8QD�VWUDGD�FKH��FRPH�
&,$16���&RRUGLQDPHQWR�,VWLWX]LRQL�$IDP�1RQ�6WDWDOL��è stata�JLj�DYYLDWD��
FRQ� O¶RUJDQL]]D]LRQH�GHO�FRQYHJQR�³ToDoToday Culture Design Impre-
se´��SDWURFLQDWR�GD�0LEDF��$GL�H�$LDS��FKH�VL�q�WHQXWR�LO����JHQQDLR������
(l’invito a tal proposito q�¿QDOL]]DWR�D�YLVLWDUH�LO�VLWR�ZZZ�FLDQVHGXW�LW��H�
FRQ�OD�SXEEOLFD]LRQH�GL�XQ�DEVWUDFW��SUHVHQWDWR�DJOL�6WDWL�*HQHUDOL�$IDP�
GHO�IHEEUDLR�VXFFHVVLYR��LPSURQWDWR�VXOOD�IRUPD]LRQH�DUWLVWLFD�LQ�TXHVWR�
VHWWRUH�H�VXOOH�UHODWLYH�SRVVLELOLWj�GL�PLJOLRUDPHQWR�

7DOH� DJLUH� KD� XQ� GXSOLFH� VFRSR�� UDIIRU]DUH� LO� UXROR� GHOO¶LGHD]LRQH� H�
GHOOD�SURJHWWD]LRQH� LQ� WXWWH� OH�VXH�DFFH]LRQL��QHO�FRPSDUWR�SL��JHQHUDOH�
GHOO¶LVWUX]LRQH�QD]LRQDOH��VYLOXSSDUH�XQ�VLVWHPD�SL��PRGHUQR��FDSDFH�GL�
IRUPDUH�SURIHVVLRQLVWL��HVSHUWL��FUHDWLYL��Ê�XQ�LWLQHUDULR�HVSHULHQ]LDOH�FKH�
DIIRQGD�OD�SURSULD�UDJLRQH�G¶HVVHUH�QHO�VLVWHPD�$IDP������LVWLWX]LRQL�����
statali e 55 non statali) che rappresentano un patrimonio per il Paese e 
GD�VHPSUH�FRQWULEXLVFRQR�D�YDORUL]]DUQH�VSHFL¿FLWj�HG�HFFHOOHQ]H��6RQR�
LVWLWX]LRQL� FKH� VL� FRQIURQWDQR� D� OLYHOOR� LQWHUQD]LRQDOH� FRQ� OH� UHDOWj� SL��
TXDOL¿FDWH� HG� DWWUDJJRQR�PLJOLDLD� GL� VWXGHQWL� VWUDQLHUL� FKH�� RJQL� DQQR��
GHFLGRQR�GL�DSSUHQGHUH�XQD�SURIHVVLRQH�FUHDWLYD�LQ�,WDOLD�

,O�SLDQHWD�&,$16�q�UDSSUHVHQWDELOH�LQ�XQ�VHPSOLFH�FROSR�G¶RFFKLR��q�
VXI¿FLHQWH�LPPDJLQDUH�XQ¶DUHQD��6XJOL�VSDOWL�VWXGHQWL��GRFHQWL�H�VWDII��6XO�
FDPSR�OH�DWWLYLWj�GLGDWWLFKH��OH�HVSHULHQ]H�IRUPDWLYH��OD�SURJHWWXDOLWj��OD�
ULFHUFD�� O¶LQQRYD]LRQH��,Q�XQ�XQLFR�WHUPLQH�� O¶LQJHJQR��8Q�TXDGUR�G¶LQ-
VLHPH�GL�ROWUH����PLOD�SHUVRQH��8Q�GDWR�QXPHULFR�GHVWLQDWR�D�FUHVFHUH��
FRLQYROJHQGR�WXWWL�JOL�DWWRUL��SXEEOLFL�H�SULYDWL��FKH�SRVVRQR�IDYRULUH�WDOH�
SURFHVVR�

)DQQR�SDUWH�GL�TXHVWR�SLDQHWD����LVWLWX]LRQL�FXOWXUDOL�
• $FFDGHPLD�GL�%HOOH�$UWL�³$OGR�*DOOL´�
• $FFDGHPLD�GL�%HOOH�$UWL�H�'HVLJQ�3ROLDUWH�
• $FFDGHPLD�GL�%HOOH�$UWL�³*LDPEDWWLVWD�7LHSROR´�
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• Accademia di Costume e di Moda;
• Accademia Italiana;
• +GHPLD�GL�%HOOH�$UWL�GL�%UHVFLD�6DQWD*LXOLD�
• ,$$'�±�,VWLWXWR�G¶$UWH�$SSOLFDWD�H�'HVLJQ�
• ,('�±�,VWLWXWR�(XURSHR�GL�'HVLJQ�
• ,VWLWXWR�0DUDQJRQL�
• Istituto Modartech;
• ,8$'�±�$FFDGHPLD�GHOOD�0RGD�
• /$%$�±�/LEHUD�$FFDGHPLD�GL�%HOOH�$UWL�GL�%UHVFLD�
• /$%$�±�/LEHUD�$FFDGHPLD�GL�%HOOH�$UWL�)LUHQ]H�
• 1$%$�±�1XRYD�$FFDGHPLD�GL�%HOOH�$UWL�
• 58)$�±�5RPH�8QLYHUVLW\�RI�)LQH�$UWV�
• 6$(�,QVWLWXWH�
• 6/&0�±�6DLQW�/RXLV�&ROOHJH�RI�0XVLF�

4.3. I numeri del Design nel segno dell’innovazione

La strada dell’innovazione che s’intende percorrere non può trascendere 
GD�FRQVLGHUD]LRQL�EHQ�SUHFLVH��/¶,WDOLD�KD�QHOOD�FXOWXUD�GHO�'HVLJQ�XQR�GHL�VXRL�
SXQWL�GL�IRU]D��6HFRQGR�O¶LQGDJLQH�FRQGRWWD�QHO������GDOOD�ULYLVWD�US News, 
LQVLHPH�DOO¶8QLYHUVLWj�GHOOD�3HQQV\OYDQLD��O¶,WDOLD�q�DGGLULWWXUD�SULPD�DO�PRQGR�
SHU� OD�VXD� LQÀXHQ]D�FXOWXUDOH��XQ�SULPDWR� OHJDWR�DOOD�FDSDFLWj�GL� WUDVPHWWHUH�
FXOWXUD�H�EHOOH]]D�QHOOH�SURGX]LRQL��$O�³6LVWHPD�SURGXWWLYR�FXOWXUDOH�H�FUHDWL-
YR´�QHO������VL�GHYH�LO����GHOOD�ULFFKH]]D�SURGRWWD�LQ�,WDOLD��ROWUH����PLOLDUGL�
GL�HXUR��'DWR�LQ�FUHVFLWD�GHO����ULVSHWWR�DOO¶DQQR�SUHFHGHQWH��0D�F¶q�GL�SL���OD�
FXOWXUD�KD�VXO�UHVWR�GHOO¶HFRQRPLD�XQ�HIIHWWR�PROWLSOLFDWRUH�SDUL�D������,Q�DOWUL�
WHUPLQL��SHU�RJQL�HXUR�SURGRWWR�GDOOD�FXOWXUD�VH�QH�DWWLYDQR�����LQ�DOWUL�VHWWRUL��,�
���PLOLDUGL��TXLQGL��QH�JHQHUDQR�DOWUL������SHU�DUULYDUH�D�����PLOLDUGL�FRPSOHV-
VLYL��6L�WUDWWD�GHO�������GHO�YDORUH�DJJLXQWR�QD]LRQDOH��,O�³6LVWHPD�SURGXWWLYR�
FXOWXUDOH�H�FUHDWLYR´��GD�VROR��Gj�ODYRUR�D�SL��GL�����PLOLRQL�GL�SHUVRQH��LO������
GHO�WRWDOH�GHJOL�RFFXSDWL�LQ�,WDOLD��'DWR�DQFK¶HVVR�LQ�FUHVFLWD��������

2JJL�LO�³PDGH�LQ�,WDO\´�q��VHFRQGR�.30*��XQD�GHOOH�TXDWWUR�SL��JUDQGL�
VRFLHWj�GL�UHYLVLRQH�D]LHQGDOH�DO�PRQGR���LO�WHU]R�PDUFKLR�SL��FRQRVFLXWR�D�
OLYHOOR�JOREDOH��GRSR�&RFD�&ROD�H�9LVD��/¶,WDOLD�q�SULPD�DQFKH�SHU�QXPHUR�
G¶LPSUHVH�LQ�(XURSD�FRQQHVVH�DO�'HVLJQ����PLOD�OH�LWDOLDQH����PLOD�TXHOOH�
WHGHVFKH�H� IUDQFHVL����PLOD� OH� LQJOHVL�H�DSSHQD��PLOD�VSDJQROH��'HOOH�����
PLOD�LPSUHVH�HXURSHH�XQD�VX�VHL�SDUOD�LWDOLDQR�
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4.3.1 Il Design nell’offerta formativa

,O�PROWLSOLFDUVL�GHOO¶RIIHUWD�IRUPDWLYD�OHJDWD�DO�'HVLJQ��VH�GD�XQ�ODWR�QH�
decreta il successo, dall’altro rende necessaria una opportuna e continua 
ULÀHVVLRQH�VXL�FRQ¿QL��VXOOH�VSHFL¿FLWj�H�VXOOD�TXDOLWj�GHOOD�GLGDWWLFD��8QD�
FLUFRVWDQ]D�PHVVD�LQ�HYLGHQ]D�DQFKH�GD�XQD�ULFHUFD��TXDQWR�PDL�DSSURIRQ-
GLWD��SRVWD�LQ�HVVHUH�GD�6\PEROD��QDWD�SHU�SURPXRYHUH�OD�VRIW��HFRQRP\�
H�JHQHUDUH�XQ�PRGHOOR�GL�VYLOXSSR�RULHQWDWR�DOOD�TXDOLWj�LQ�FXL�WUDGL]LRQL�
H�WHUULWRUL�VSRVDQR�LQQRYD]LRQH��ULFHUFD��FXOWXUD�H�'HVLJQ��&RPSOHVVLYD-
PHQWH��QHOO¶DQQR�VRODUH����������LVWLWXWL�KDQQR�ULODVFLDWR�WLWROL�GL�VWXGLR�
LQ�GLVFLSOLQH�GHO�'HVLJQ�����8QLYHUVLWj�����$FFDGHPLH�GL�%HOOH�$UWL�����
$FFDGHPLH�OHJDOPHQWH�ULFRQRVFLXWH�����,VWLWXWL�DXWRUL]]DWL�D�ULODVFLDUH�WL-
WROL�$IDP�H���,VLD��3HU�XQ�WRWDOH�GL�����FRUVL�GL�VWXGLR��GLVWULEXLWL�LQ�YDUL�
OLYHOOL�IRUPDWLYL�H�LQ�GLYHUVH�DUHH�GL�VSHFLDOL]]D]LRQH�

1HO�FRPSOHVVR�VRQR�VWDWL�IRUPDWL������GHVLJQHU��FLRq�FLUFD�O¶���LQ�SL��
ULVSHWWR�DO�������,Q�SDUWLFRODUH��L�GHVLJQHU�IRUPDWL�GDOOH�8QLYHUVLWj�VRQR�
������ D� FXL� VL� VRPPD� LO� FRPSDUWR�$IDP�FRQ������XQLWj�� UDSSUHVHQWDQ-
GR�ULVSHWWLYDPHQWH�LO�������H�LO�������GHO�WRWDOH�GHL�ODXUHDWL�GLSORPDWL��
6L�SXz�RVVHUYDUH�� LQROWUH��FRPH�XQ�HOHYDWR�QXPHUR�GL�SHUVRQH�VFHOJD� OH�
$FFDGHPLH�OHJDOPHQWH�ULFRQRVFLXWH�H�TXHOOH�GL�%HOOH�$UWL��LO�����LQ�SL��
ULVSHWWR�DOO¶DQQR�SUHFHGHQWH���������3L��GHO�����GHJOL�VWXGHQWL�KD�FRQ-
VHJXLWR�XQD� ODXUHD� WULHQQDOH�R�XQ�GLSORPD�DFFDGHPLFR�GL�SULPR�OLYHOOR��
DFTXLVHQGR�JOL�VWUXPHQWL�H�OH�FRQRVFHQ]H�GL�EDVH�LGRQHL�DOO¶LQVHULPHQWR�
LQ�VWXGL�R� LPSUHVH�GL�'HVLJQ�JLj�HVLVWHQWL�� LO�������KD�DSSURIRQGLWR�JOL�
VWXGL�FRQVHJXHQGR�XQD�ODXUHD�PDJLVWUDOH�R�XQ�GLSORPD�DFFDGHPLFR�GL�VH-
FRQGR�OLYHOOR��LO������KD�SHUIH]LRQDWR�OD�SURSULD�IRUPD]LRQH�FRQ�PDVWHU�
GL�SULPR�R�VHFRQGR�OLYHOOR�

4.4. I pilastri dell’offerta formativa

&LQTXH�L�SXQWL�VXL�TXDOL�FRQFHQWUDUH�O¶DWWHQ]LRQH�����SUHVHUYDUH�OD�SHFX-
OLDULWj�GHOO¶$OWD�IRUPD]LRQH�DUWLVWLFD�LWDOLDQD�����UDIIRU]DUH�O¶DXWRQRPLD�GHOOH�
LVWLWX]LRQL�$IDP�����DVVLFXUDUH�XQD�SLHQD�HTXLYDOHQ]D�H�VSHQGLELOLWj�GHL�WLWROL�
$IDP�ULVSHWWR�D�TXHOOL�XQLYHUVLWDUL�����RIIULUH�DOOR�VWXGHQWH�SHUFRUVL�IRUPDWL-
YL�LQQRYDWLYL��DJJLRUQDQGR�FDPSL�GLVFLSOLQDUL�H�GHFODUDWRULH�����JDUDQWLUH�XQ�
modello di reclutamento del corpo docente adatto a formare professionisti 
QHL�VHWWRUL�GHOOD�FUHDWLYLWj��GHOO¶DUWH�H�GHO�'HVLJQ�
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4.4.1. Offerta formativa: un possibile modello operativo

,O�GLEDWWLWR�³IRUPD]LRQH�SXEEOLFD�FRQ�IRUPD]LRQH�SULYDWD´�QRQ�SXz�QRQ�
SDUWLUH�GDOOD�VWRULD��,Q�GHFHQQL�GL�DWWLYLWj��RSHUDQGR�DFFDQWR�DO�SXEEOLFR��OH�
istituzioni non statali dell’Afam sono state capaci di sviluppare un modello 
GL�VXFFHVVR��VLD�VRWWR�LO�SUR¿OR�SHGDJRJLFR��VLD�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�JOL�DVSHWWL�
VFLHQWL¿FL��JHVWLRQDOL�HG�RUJDQL]]DWLYL�

È un modello che si basa su 5 semplici punti:
�� la scelta di docenti e professionisti di chiara fama, poiché c’è da conside-

UDUH�FKH�O¶LQVHJQDPHQWR�GHO�'HVLJQ�H�GHOOH�DUWL�LQ�JHQHUH�q�SUDJPDWLFR�
H�VROR�FKL�RSHUD�QHOOD�FRQFRUUHQ]D�GHO�SURSULR�PHUFDWR�SXz�JDUDQWLUH�
JOL�DJJLRUQDPHQWL�GLVFLSOLQDUL�QHFHVVDUL�

���LO�FRLQYROJLPHQWR�QHOO¶DWWLYLWj�GLGDWWLFD�GL�LPSUHVH�H�GL�LVWLWX]LRQL�FXOWXUDOL��
SHU�UHDOL]]DUH�SURJHWWL�HG�HVHUFLWD]LRQL�UDSSUHVHQWDWLYL�GHOOD�UHDOWj�GHO-
le professioni creative e abituare lo studente al rapporto con il mondo 
del lavoro;

��� XQD� VWUXWWXUD� YDULHJDWD� GL� FRUVL� WULHQQDOL�� ELHQQDOL� H�PDVWHU� LQ� FRQWLQXD�
HYROX]LRQH�HG�DJJLRUQDPHQWR�

���XQD�JHVWLRQH�PDQDJHULDOH�H�GL�PDUNHWLQJ�PROWR�HI¿FLHQWH��FRQ�XQ�FRVWR�SHU�
lo studente concorrenziale;

���XQD�JUDQGH�FXUD�QHOOD�SUHSDUD]LRQH�WHFQLFD�H�FXOWXUDOH�GHJOL�VWXGHQWL�H�SHU�
la loro promozione professionale, basata sull’attenta e costante analisi 
GHL�ORUR�IHHGEDFN�

6L� WUDWWD� GL� XQ�PRGHOOR� FKH� UDSSUHVHQWD� XQ� YDORUH� SHU� O¶LQWHUR� 3DHVH� H�
FKH�DOO¶HVWHUR�q�YLVWR�FRQ�DPPLUD]LRQH��&Lz�DFFDGH�VHQ]D�DOFXQ�DJJUDYLR�VXO�
ELODQFLR�GHOOR�6WDWR��PD�DQ]L�JHQHUDQGR�XQ�LQGRWWR�FRQ�LPSRUWDQWL�ULFDGXWH�
HFRQRPLFKH�VXO�WHUULWRULR�

4.4.2. Offerta formativa: le possibili applicazioni

,Q�TXHVWL�XOWLPL� DQQL�� D� VHJXLWR�GHOO¶DXWRUL]]D]LRQH�D� ULODVFLDUH� WLWROL�
$IDP�RWWHQXWD�GDL�VRJJHWWL�SULYDWL�FKH�JLj�IDFHYDPR�IRUPD]LRQH�QHOO
DP-
ELWR�GHO�'HVLJQ��VL�q�DVVLVWLWR�DO�SDVVDJJLR�GD�XQD�IRUPD]LRQH�VSHFLDOLVWLFD�
e professionalizzante dell’offerta privata ad una formazione di carattere 
JHQHUDOLVWD�OHJDWD�DOO¶HTXLSDUD]LRQH�GHL�WLWROL�DOOH�ODXUHH�WULHQQDOL�H�PDJL-
VWUDOL��&Lz�q�DYYHQXWR�WHQHQGR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�QRQ�VROR�OH�RSSRUWXQLWj��
PD�DQFKH�LO�FRQWHVWR�
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/D�JHQHUD]LRQH�GL�WDOH�PRGHOOR�YHUWH�VX�SXQWL�EHQ�VSHFL¿FL�
���SURJHWWD]LRQH�WHPSHVWLYD�H�SXQWXDOH�GL�SHUFRUVL�GL�VWXGLR�GL�TXDOLWj�FRQ�

FRQFUHWH�SRVVLELOLWj�G¶LQVHULPHQWR�SURIHVVLRQDOH�
��� FRLQFLGHQ]D� GHL� SHUFRUVL� IRUPDWLYL� FRQ� OH� HVLJHQ]H� H� JOL� VWLPROL� FKH�

SURYHQJRQR�GDOOD�FRQWHPSRUDQHLWj�
���PDJJLRUH�IDFLOLWj�QHO�UDSSRUWDUVL�D�UHDOWj�LQWHUQD]LRQDOL�GL�VSHVVRUH�
���SHUIHWWD�LQWHJUD]LRQH��GDO�SXQWR�GL�YLVWD�GLGDWWLFR��GHL�FRQFHWWL�GL�YLVL-

ELOLWj�H�ULOHYDQ]D�
���SRWHQ]LDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�ODERUDWRULDOL�H�FRLQFLGHQ]D�GL�LQWHQWL�FRQ�

JOL�VWDNHKROGHU�
���DSSURIRQGLPHQWR�GHOOH�GLQDPLFKH�GL�PHUFDWR�H�GHL�UHODWLYL�VFHQDUL�
���DGHJXDPHQWR�QHL�WHPSL��QHOOH�PRGDOLWj�H�QHOO¶HURJD]LRQH�GHL�FRUVL�

,O�%HO�3DHVH��LQROWUH��SXz�DYHUH�XQ�YDQWDJJLR�FRPSHWLWLYR�FRQ�LO�UHVWR�
GHO�PRQGR��RIIUHQGR�IRUPD]LRQH�³0DGH�LQ�,WDO\´��$�OLYHOOR�LQWHUQD]LRQDOH�
LO�YDORUH�DJJLXQWR�FKH�LO�VLVWHPD�IRUPDWLYR�LWDOLDQR�q�LQ�JUDGR�GL�IRUQLUH�
ULVXOWD�SL�� HYLGHQWH� LQ�TXHOOH� DUHH� FKH�YHQJRQR�DVVRFLDWH� DOO¶,WDOLD� H� LQ�
SDUWLFRODUH� DOO¶RIIHUWD� IRUPDWLYD� GHOOH� LVWLWX]LRQL�$IDP�� 'HVLJQ�� PRGD��
UHVWDXUR��DUWH�

4.5. Il rapporto professionisti-docenti

Il contributo dei professionisti ricopre un ruolo fondamentale nell’inse-
JQDPHQWR�GHO�'HVLJQ�SUHVVR�OH�LVWLWX]LRQL�QRQ�VWDWDOL�GHOO¶$IDP��FKH�GD�WHP-
SR�KDQQR�LQWUDSUHVR�XQ�SHUFRUVR�GHFLVDPHQWH�LQQRYDWLYR��,�FULWHUL�SHU�OD�YD-
OXWD]LRQH�GHL�GRFHQWL�±�VRSUDWWXWWR�TXHOOL�GHO�VHWWRUH�GHOOH�$FFDGHPLH�GL�%HOOH�
$UWL�±�VRQR�DQFRUD�OHJDWL�D�UHTXLVLWL�QRQ�SL��DWWXDOL��YDOLGL�SHU�L�WUDGL]LRQDOL�
DPELWL�GLVFLSOLQDUL�DL�¿QL�GL�XQ�FRQFRUVR�SXEEOLFR��1HOOD�UHDOWj�LO�YDORUH�GL�XQ�
corpo docente di professionisti che, continuando ad esercitare la professione 
VL�GHGLFD�DQFKH�DOO¶LQVHJQDPHQWR��QRQ�YLHQH�DGHJXDWDPHQWH�FRQVLGHUDWR��Ê�
XQ�GDWR�GL�IDWWR�VXO�TXDOH�RFFRUUHUHEEH�XQ�FDPELR�GL�PDUFLD��Ê�LQGXEELR�FKH�
OH�PRGDOLWj�GL�YDOXWD]LRQH�SURSRVWH�SHU�L�GRFHQWL�H�OH�WHPSLVWLFKH�ULFKLHVWH�
ULVFKLDQR�GL�VFRUDJJLDUH�OH�SL��DOWH�SURIHVVLRQDOLWj��6DUHEEH�XWLOH�O¶DSHUWXUD�
di un tavolo di lavoro per dare forma e sostanza ad una discussione che, 
¿QDOPHQWH��SRVVD�SUHQGHUH�LQ�HVDPH�OH�PRGDOLWj�GL�YDOXWD]LRQH�GHL�GRFHQWL�
adottate dalle istituzioni non statali secondo criteri di valutazione curricolare 
HG�DFFDGHPLFD�
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4.6. Il ruolo del sistema imprenditoriale

,O�GLEDWWLWR�q�GHVWLQDWR�SRL�D�VSRVWDUVL�VXO�WHPD�GHOOD�ULFHUFD��0ROWH�LVWLWX-
]LRQL�KDQQR�GDWR�VHJXLWR�DG�DOFXQH�³EHVW�SUDFWLFH´�GL�ULFHUFD�DSSOLFDWD��RULHQ-
WDWD�YHUVR�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�SURJHWWL�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�HQWL�H�LPSUHVH��
JLj�FRQVROLGDWD�LQ�GLYHUVH�DFFDGHPLH�H�LVWLWXWL�G
DUWH��GL�PRGD�H�GL�'HVLJQ��
$YYLDWD�H�SUR¿FXD�q�OD�VLQHUJLD�WUD�GLGDWWLFD��ULFHUFD��SURGX]LRQH�DUWLVWLFD�H�
WHU]D�PLVVLRQH��SHUFKp�RJQL�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�EXRQ�SURJHWWR�KD�XQ�ULVYROWR�
HWLFR� FDSDFH� GL� ULFDGXWH� SRVLWLYH� VXOOD� VRFLHWj� R� VXL� VXRL� VHWWRUL� SL�� VYDQ-
WDJJLDWL��/¶DPELWR�FKH�DQGUHEEH�VWUXWWXUDWR�H�QRUPDWR�q�TXHOOR�GHOOD�ULFHUFD�
³SXUD´�� GL� EDVH�� OLEHUD� GD�¿QDOLWj� H� ORJLFKH� D]LHQGDOL�� RVVLD� VSHFXODWLYD� LQ�
VHQVR� DVVROXWR�� XQ� RUL]]RQWH� FDUR�� ROWUH� FKH� DOOH� XQLYHUVLWj�� DQFKH� DOO¶DOWD�
IRUPD]LRQH�DUWLVWLFD�

4.7. L’evoluzione dell’offerta formativa

In un’epoca di rapidi mutamenti nel mondo delle professioni creati-
YH�VXVVLVWH�XQD�ULFKLHVWD�GL�JUDQGH�ÀHVVLELOLWj�¿QDOL]]DWD�DOO¶DGDWWDPHQWR�
GHOO¶RIIHUWD� IRUPDWLYD� QHFHVVDULD� DO� VLVWHPD� GHO�'HVLJQ� H� GHOO¶XQLYHUVR�
GHO�ODYRUR�LQ�FRQWLQXD�HYROX]LRQH��3HUWDQWR�JOL�RUGLQDPHQWL�XI¿FLDOL�GH-
YRQR�HVVHUH� OLPLWDWL�D�SRFKH�PDWHULH�FRPXQL�� ULFRQRVFHQGR�DOOH�VLQJROH�
LVWLWX]LRQL�$IDP�DPSLD�OLEHUWj�G¶LQVHULUH�PDWHULH�H�FRQWHQXWL�VSHFL¿FL��DQ-
che attinenti a campi disciplinari non tradizionalmente contemplati nella 
IRUPD]LRQH� FUHDWLYD�� TXDOL� O¶HFRQRPLD�� LO�PDUNHWLQJ� H� O¶LQIRUPDWLFD�� 6L�
HYLWHUHEEH�FRVu� LO� OLYHOODPHQWR�YHUVR� LO�EDVVR�SHUPHWWHQGR�DG�RJQL� LVWL-
WX]LRQH�GL� VYLOXSSDUH�XQD�SURSULD� VSHFL¿FD� LGHQWLWj�� FRHUHQWHPHQWH� FRQ�
TXDQWR�ULFKLHVWR�GDO�WHUULWRULR�LQ�FXL�VL�WURYD�DG�RSHUDUH��6L�ULWLHQH�XUJHQWH�
O¶DJJLRUQDPHQWR� GHOOH� GHFODUDWRULH�PLQLVWHULDOL� H� O¶RWWLPL]]D]LRQH� GHJOL�
LQVHULPHQWL�GLVFLSOLQDUL�VXOOH�SLDWWDIRUPH�GHO�&LQHFD��DO�¿QH�GL�PLJOLRUDUH�
l’offerta formativa e di evitare eventuali problematiche informatiche che 
SRVVDQR�EORFFDUH�QXRYH�YHUVLRQL�GHL�SLDQL�GL�VWXGL�

/D�GLIIHUHQ]LD]LRQH��ULÀHWWH�XQ�YDORUH�DJJLXQWR�H�VSHFL¿FR�GHOO¶RIIHUWD�
IRUPDWLYD� LQ�'HVLJQ�GHOOH� LVWLWX]LRQL�$IDP�QRQ�VWDWDOL��2JQL� LVWLWX]LRQH�
GRYUHEEH� HVVHUH� VWLPRODWD� DG� LQQRYDUVL� H� FUHDUH� SHUFRUVL� RULJLQDOL� FKH�
VLDQR�DWWUDWWLYL�SHU�JOL�VWXGHQWL�H�FRQVHQWDQR�XQD�VFHOWD�IUD�RIIHUWH�GLYHUVH��
VHFRQGR�OH�HVLJHQ]H�GHO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR��DVVHFRQGDQGR�SRVVLELOL�LEUL-
GD]LRQL�GLVFLSOLQDUL�¿QDOL]]DWH�DO�ULQQRYDPHQWR�GHOOH�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL��
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Ê�SHUFLz�LPSRUWDQWH�JDUDQWLUH�FKH�OH�LVWLWX]LRQL�Afam non statali si-
ano autonome nel definire la propria offerta formativa e, allo stesso 
WHPSR��SRVVDQR�DJJLRUQDUH�FRQWLQXDPHQWH�LO�SURSULR�SRUWDIRJOLR�GL�FRU-
VL�� VSHFLDOL]]D]LRQL� H�SURJUDPPL�� SHU� UHQGHUOR� VHPSUH� DWWXDOH� ULVSHWWR�
DG�XQD�GRPDQGD�GL�SURIHVVLRQDOLWj�LQ�UDSLGD�WUDVIRUPD]LRQH��,Q�TXHVWR�
VHQVR�LO�0,85�GRYUHEEH�DGRSHUDUVL�SHU�FRPSOHWDUH�O¶DWWLYD]LRQH�GL�WXWWL�
L� WUH� FLFOL� GHOO¶DOWD� IRUPD]LRQH�� GHILQHQGR�� FRPH�KD�JLj� IDWWR�QHO� FDVR�
GHOOD�VSHULPHQWD]LRQH�SHU�L�ELHQQL��L�IXWXUL�FULWHUL�SHU�SURJHWWDUH�L�FRUVL�
GL�GRWWRUDWR�

4.8. Conclusioni

4XDQWR�DOOH�GLIIHUHQ]H��PD�VRSUDWWXWWR�VSHFLILFLWj�HG�DPELWL�GL�LQWHU-
YHQWR�FRPXQH��QRQ�VL�SRVVRQR�QRQ�ULFRUGDUH�L�FRQFHWWL�GL�FHQWUDOLWj�GHO-
OR�VWXGHQWH�H�TXHOOR�GL�EHQHVVHUH�HPR]LRQDOH�H�IRUPDWLYR�GHOOR�VWHVVR��
Ê�QHFHVVDULR�DSULUVL�� LQ�PDQLHUD�DQFRUD�SL��FRQYLQWD��DJOL�VWLPROL�SUR-
venienti dal mondo studentesco, sostenendo la produzione di contenuti 
SURJHWWXDOL�H�LGHDWLYL�FRQ�OD�IRUPD]LRQH�H�YLFHYHUVD�

2FFRUUH��LQROWUH��VRVWHQHUH�JOL�VWXGHQWL�QHO�ORUR�LQJUHVVR�QHO�PRQGR�
GHOOH�SURIHVVLRQL��'D�TXHVWR�SXQWR�GL�YLVWD�LO�MRE�SODFHPHQW�SXz�IDYRUL-
UH�O¶LQVHULPHQWR�GHJOL�DOOLHYL�H�GHL�ODXUHDWL�QHOOD�IDVH�GL�WUDQVL]LRQH�GDO�
SHUFRUVR�GHJOL�VWXGL�DO�PRQGR�GHO�ODYRUR��,O�VHUYL]LR��IRQGDPHQWDOH�SHU�
RJQL� LVWLWX]LRQH� IRUPDWLYD�� GHYH� IRUQLUH� LQ�PRGR� FKLDUR� DJOL� VWXGHQWL�
GDWL�� LQIRUPD]LRQL�H�VWUDWHJLH�SHU�UHDOL]]DUH�JOL�RELHWWLYL�SURIHVVLRQDOL��
in coerenza con il percorso di studi e con l’evoluzione della domanda di 
ODYRUR�GD�SDUWH�GHO�PHUFDWR�SURGXWWLYR�

,Q�SDUWLFRODU�PRGR�q�DXVSLFDELOH�FUHDUH�SLDWWDIRUPH�GLJLWDOL�FKH�YDOR-
UL]]LQR�OH�FRPSHWHQ]H�GHJOL�VWXGHQWL��VLD�VLQJRODUPHQWH��VLD�LQ�IRUPD�GL�
JUXSSL�SURJHWWXDOL��DOOR�VFRSR�GL�DWWLYDUH�OXRJKL�YLUWXDOL�GL�PDWFKLQJ�WUD�
OH�QHFHVVLWj�GHOOH�D]LHQGH�H�O¶RIIHUWD�SURIHVVLRQDOH��,�³FRPPRQV�GLJLWD-
OL´��SUHIHULELOPHQWH�GL�SURSULHWj�SXEEOLFD��UDSSUHVHQWHUHEEHUR�XQD�VROX-
]LRQH��,O�0,85��LQROWUH��GRYUHEEH�SURPXRYHUH�O¶LQFRQWUR�WUD�OH�D]LHQGH�
H�OH�LVWLWX]LRQL��IDYRUHQGR�JOL�RELHWWLYL�GHOOD�WHU]D�PLVVLRQH��(�VHPSUH�LO�
0LQLVWHUR�GRYUHEEH�VRVWHQHUH�O¶LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�ODYRUDWLYR�GHJOL�
studenti extracomunitari, che si sono formati e diplomati presso le no-
VWUH�LVWLWX]LRQL�
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4.9. Citazione

³In un altro tempo ero un grande disegnatore, ma ho studiato in un sistema 
scolastico e con un insegnante che mi hanno fatto perdere tutto il mio talento1”.

/¶DWWHQ]LRQH�DO�WHPD�GHO�WDOHQWR�KD�GL�UHFHQWH�DFTXLVLWR�XQ�QXRYR�LPSXOVR��
&Lz�q�DYYHQXWR�D�FDXVD�GHOOH�FRVLGGHWWH�³GLQDPLFKH�GL�FRPSHWL]LRQH�WUD�OH�
LPSUHVH´��,Q�,WDOLD�LO�GLEDWWLWR�VXOOD�UHOD]LRQH�WUD�VYLOXSSR�GHL�WDOHQWL��OH�QXRYH�
JHQHUD]LRQL�HG�LO�EXVLQHVV�FUHDWLYR�q�DQFRUD�JOL�DOERUL��LQ�,WDOLD�L�PLOOHQLDO��
RYYHUR�L�QDWL� WUD� LO������H� LO�������VRQR�VWDWL�VWLPDWL�GDOO¶,VWDW�QHO������LQ�
WHUPLQL�GL�����PLOLRQL��FLUFD�LO�����GHOOD�SRSROD]LRQH���QHJOL�86$�VRQR�FLUFD�
���PLOLRQL�������H�LQ�&LQD�����PLOLRQL��FLUFD�LO�������&Lz�SRQH�GHL�OLPLWL�
LQ�YLUW��GHOOD�QDWXUD�UHOD]LRQDOH�H�VRFLDOH�GHOOH�FRRUWL�JHQHUD]LRQDOL��RYYHUR�
GHOOH�GLIIHUHQ]H�FXOWXUDOL�H�LGHQWLWDULH�WUD�L�3DHVL�

�� �)UDQ]�.DIND��3UDJD����OXJOLR������±�.LHUOLQJ����JLXJQR�������q�VWDWR�XQR�VFULWWRUH�
ERHPR�GL�OLQJXD�WHGHVFD��Ê�ULWHQXWR�XQD�GHOOH�PDJJLRUL�¿JXUH�GHOOD�OHWWHUDWXUD�GHO�;;�VHFROR�
H�XQ�LPSRUWDQWH�HVSRQHQWH�GHO�PRGHUQLVPR�H�GHO�UHDOLVPR�PDJLFR��/D�PDJJLRU�SDUWH�GHOOH�VXH�
opere, La metamorfosi, Il processo e Il castello��VRQR�SUHJQH�GL�WHPL�H�DUFKHWLSL�GL�DOLHQD]LR-
QH��EUXWDOLWj�¿VLFD�H�SVLFRORJLFD��FRQÀLWWXDOLWj�JHQLWRUL�¿JOL��SUHVHQWDQR�SHUVRQDJJL�LQ�SUHGD�
DOO¶DQJRVFLD� HVLVWHQ]LDOH�� ODELULQWL� EXURFUDWLFL� H� WUDVIRUPD]LRQL�PLVWLFKH��1RQ� VRQR� SRFKL� L�
critici che hanno intravisto nei suoi testi elementi tali da farlo ritenere un interprete letterario 
GHOO¶HVLVWHQ]LDOLVPR��$OWUL�LQ¿QH�KDQQR�FRQLDWR�SHU�.DIND�OD�IRUPXOD�GL�³DOOHJRULVPR�YXRWR´�
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5. Design 4.0

di Elisabetta Cianfanelli1 
Università di Firenze DIDA Design Campus, Firenze, Italia
di Margherita Tufarelli2 
Università di Firenze DIDA Design Campus, Firenze, Italia

Abstract 

La fenomenologia del 4.0 si trova ad investire tutti i campi nel settore del 
Design. Particolarmente interessati risultano essere i processi di elaborazione 
del progetto, che attraverso le nuove metodologie operative offerte 
dalla digitalizzazione perdono la dimensione materiale nel pensiero, nel 
ragionamento e nella produzione. La diffusione di algoritmi, sia nei processi 
decisionali che in quelli progettuali, fornisce degli ambienti software capaci 
GL� RIIULUH� VROX]LRQL� H� PLJOLRUDPHQWL� LQ� WHUPLQL� GL� HI¿FLHQ]D�� SUHVWD]LRQL��
scelta dei materiali ed ottimizzazione dei costi.

Il presente contributo riguarda la sperimentazione di questi nuovi 
apparati applicando i processi di progettazione su piattaforma generativa a 
prodotti evergreen italiani, con l’obiettivo di comprendere quale possa essere 
il contributo del Design ed il nuovo ruolo che assume in questo diverso 
contesto progettuale. Inoltre, in questo quadro di progettazione con o tramite 
JOL�DOJRULWPL�PDWXUD�O¶HVLJHQ]D�GL�GH¿QLUH�QXRYH�PHWRGRORJLH�GLGDWWLFKH��

Parole chiave: design innovation, design generativo, industria 4.0, made 
in Italy.
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5.1. Introduzione

Nell’era del 4.0 la società, si trova ad affrontare profonde trasformazio-
ni: l’avanzare continuo di nuovi prodotti e servizi impone una riduzione del 
ciclo di vita e la funzionalità sfuma, travolta dalla velocità caratterizzante 
OD�5LYROX]LRQH�7HFQRORJLFD�H�'LJLWDOH��,Q�WDOH�FRQWHVWR��LO�GHVLJQHU�����VL�
trova ad operare in un sistema che richiede risposte “quick & deep” (Mora-
ce, 2018) in un’epoca in cui tempestività e legame con il territorio devono 
essere supportati rispettivamente da evoluzione tecnologica e cultura.

In questo quadro emergono i processi progettuali gestiti da algoritmi, 
FKH�PLUDQR� D� IRUQLUH� VROX]LRQL� H�PLJOLRUDPHQWL� LQ� WHUPLQL� GL� HI¿FLHQ]D��
prestazioni, scelta dei materiali ed ottimizzazione dei costi. Si tratta di 
processi progettuali che prevedono la delega di alcune operazioni di otti-
mizzazione agli algoritmi, che offrono soluzioni in real-time e una grande 
accelerazione in tutte le fasi del progetto. 

Il presente contributo intende descrivere una sperimentazione di pro-
gettazione generativa applicata a prodotti iconici del Made in Italy, con 
l’obiettivo di comprendere come queste nuove procedure possano esse-
re utilizzate per fornire soluzioni formali e funzionali valide. Si intende 
inoltre indagare se tali processi siano destinati a soppiantare il ruolo del 
GHVLJQHU�RSSXUH�VH�VL�YHQJD�D�GH¿QLUH�XQ�QXRYR�UXROR�GHO�'HVLJQ�FRQ�O¶H-
sigenza dunque di diverse e nuove conoscenze e competenze.  

Uno degli aspetti centrali per questo percorso di ricerca è la relazio-
ne tra la trasformazione digitale e il sistema produttivo italiano, tenendo 
quindi conto della necessità di comprendere quali canali 4.0 rappresentino 
un valore aggiunto per il nostro sistema manifatturiero e, di conseguenza, 
quali risorse umane formare. Un altro aspetto che si tiene in considerazio-
QH�ULJXDUGD�OD�GH¿QL]LRQH�GHO�SURGRWWR�H�O’emergente necessità di fornire 
ai futuri progettisti alcune indicazioni per un Design 4.0.

Di fronte ai software di Design Generativo gestiti da algoritmi i pro-
cessi progettuali assumono nuove vie: le proposte fornite dagli algoritmi 
dipendono dagli input inseriti; i progettisti che avranno a che fare con 
questi nuovi strumenti dovranno individuare la soluzione migliore in base 
a diversi parametri, in un percorso di scelta che va governato. 

(VSHULHQ]H� VLJQL¿FDWLYH� FKH� ULJXDUGDQR� OD� SURJHWWD]LRQH� JHQHUDWLYD�
tramite algoritmi possono essere rintracciate ad esempio in Wall Gram-
mar��VRIWZDUH�FKH�JHQHUD�DXWRPDWLFDPHQWH�O¶HVWHUQR�GHJOL�HGL¿FL�SURJHW-
tati partendo dalla pianta e dall’altezza del tetto (Larive, Gaildrat 2006). 
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Nel panorama italiano, i ricercatori più attivi nell’ambito del Design Ge-
nerativo si trovano nella rete Co-de-iT (Computational Design Italia), 
PHQWUH�HVHPSL�VLJQL¿FDWLYL�GL�3URGXFW�'HVLJQ�*HQHUDWLYR�SRVVRQR�HVVHUH�
rintracciati nella grattugia (per Sisma), negli accessori moda Carapace 
Project e nella lampada Feral, nata dalla modellazione del fumo e realiz-
zata per sinterizzazione di poliammidi (per Idea Factory), tutti prodotti 
¿UPDWL�$OHVVDQGUR�=RPSDUHOOL��)UD�L�SLRQLHUL�GHO�'HVLJQ�*HQHUDWLYR�ULHQ-
tra Neri Oxman, docente di Media Arts and Science presso il Mit Media 
Lab, dove si occupa di ricerca, digital fabrication, computational design 
e biologia sintetica applicata al progetto. Il suo obiettivo è quello di ripro-
durre i processi di crescita della natura ed applicare le sequenze usate nel 
genoma umano per creare nuove prospettive nel Design e nell’architettura 
(Oxman, 2011).

5.2. Il processo generativo del progetto  

Il Design Generativo può HVVHUH� GH¿QLWR� FRPH� XQ� VLVWHPD� GL�problem 
solving multi-variabile che sfrutta algoritmi di Machine Learning per ricono-
scere in maniera autonoma immagini, testi o modelli 3D dai quali formulare 
proposte morfologiche. 

Il processo generativo rimanda alle modalità che la natura ha di generare 
la forma tramite l’accrescimento; inoltre, come in natura, il rapporto tra for-
ma, funzione e materiale è strettamente connesso, infatti l’algoritmo genera 
XQ�UDSSRUWR�WUD�TXHVWL�WUH�IDWWRUL�DO�¿QH�GL�UDJJLXQJHUH�XQ�HTXLOLEULR�³SHUIHW-
to”. Secondo il &KLHI�7HFKQRORJ\�2I¿FHU di Autodesk Jeff Kowalski, in una 
intervista rilasciata al sito The Manufacturer, il Design Generativo imita il 
modo in cui gli organismi si evolvono nel mondo naturale, producendo strut-
ture sempre più leggere.

La piattaforma software dedicata allo sviluppo progettuale generativo è 
concepita come un’assistente alla progettazione; il designer impone dei re-
quisiti al software sulla base dei quali questo elabora una serie di proposte. 
Ogni proposta tiene conto sia dei vincoli impostati dal designer, sia di tutte 
le variabili legate alla fattibilità materiale dell’oggetto. Il Design Generativo 
è TXLQGL�XQ�SURFHVVR�SURJHWWXDOH�LQ�FXL�LO�SURGRWWR�¿QDOH�q il risultato gene-
rato da un algoritmo capace di ottimizzare la relazione tra forma, funzione e 
materia. In sintesi, quindi, le principali differenze tra la progettazione tradi-
zionale e il Design Generativo sono:
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1. tempi di ideazione maggiori rispetto a quelli computerizzati e quantità 
inferiore di proposte;

2. idee scartate inizialmente che potrebbero essere rivalutate;
3. vincoli tecnologici e pratici;
4.�GLI¿FROWà QHOO¶DSSRUWDUH��LQ�IDVH�DYDQ]DWD��PRGL¿FKH�SURJHWWXDOL�

I vantaggi potenzialmente apportati dal Design Generativo possono essere 
espressi in termini di risparmio sulle tempistiche dei processi progettuali e in-
GXVWULDOL��DQDOLVL�GHOOH�LQQXPHUHYROL�VROX]LRQL�WUD�OH�TXDOL�LO�GHVLJQHU�GH¿QLVFH�
il prodotto, miglioramento e controllo delle performance; ottimizzazione dei 
WHPSL�H�GHL�FRVWL�LQ�SDUWLFRODUH�QHOO¶HVHFX]LRQH�GL�WHVW��VLPXOD]LRQL��YHUL¿FKH��
PDWHULDOL��SURFHVVL��¿OLHUD�H�FDOFROR�GHL�FRVWL�GL�SURGX]LRQH��

Grazie alla sperimentazione su alcuni prodotti iconici del Made in Italy, di 
cui approfondiremo la descrizione successivamente, abbiamo potuto distin-
guere il processo progettuale generativo in cinque fasi principali:

Fase 1 - Creazione del modello
L’elaborazione del modello riguarda l’ottimizzazione della geometria 

complessiva. Termina con l’esportazione di un modello 3D in un formato 
universale. 

Fase 2 - Importazione della geometria
Prevede l’importazione del modello nel software generativo, attivan-

done l’operabilità. La prima operazione è quella di impostare dei vincoli, 
cioè selezionare le aree del modello che si intendono mantenere inalterate. 
Come opzione facoltativa è possibile attribuire una geometria di base, utile 
al software per avviare il calcolo algoritmico. 

Fase 3 - Attribuzione delle geometrie, forze e Pre-check
All’interno del software  si gestisce il modello non solo da un punto di vista 

geometrico, ma anche relativamente ai dati richiesti dal Pre-check, un’attività 
FKH�LO�SURJUDPPD�HVHJXH�SHU�YHUL¿FDUH�FKH�VLDQR�VWDWH�SRUWDWH�D�WHUPLQH�FRU-
rettamente tutte le fasi precedenti la generazione degli outcomes. L’ultimo pas-
saggio prevede l’assegnazione facoltativa della starting-shape: tale geometria 
è considerata dal software il punto di partenza dell’elaborazione. 

In questa fase il designer deve precisare le aree del modello sottoposte a 
VIRU]R��LQGLFDQGR�OH�YDULDELOL�¿VLFKH�GL�IRU]D��SUHVVLRQH��PRPHQWR�URWD]LRQD-
le e carichi, operazione da ripetere per ciascun componente.
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Fase 4 - Esplorazione degli outcomes
Terminata la fase di calcolo il software mette a disposizione del proget-

tista quattro differenti tipologie di visualizzazione del modello e una moda-
OLWj�GL�YLVXDOL]]D]LRQH�VXOOD�EDVH�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�WHFQLFKH��GH¿QHQGR�OD�
graduatoria dei concept più vicini alle richieste impostate. Ciascun outcome 
è corredato da una scheda tecnica con tutte le informazioni dimensionali, 
materiche e prestazionali del modello. Al contempo, è possibile osservare 
la geometria di partenza e la conseguente evoluzione compiuta in seguito al 
calcolo algoritmico. Il software consente inoltre di confrontare contempora-
neamente i due modelli –�TXHOOR�GL�SDUWHQ]D�H�TXHOOR�¿QDOH�– per apprezzarne 
le differenze e/o analogie. 

Fase 5 - Esportazione
Scelto il modello di output, è possibile esportarlo in formato STL o in 

6$7��'DWD�OD�QDWXUD�XQLYHUVDOH�GHO�¿OH��q�SRVVLELOH�XOWLPDUH�LO�PRGHOOR�PH-
diante qualsiasi software di modellazione 3D, il processo di progettazione 
generativa è concluso ed è possibile lavorare sul modello oppure realizzarlo 
in prototipazione rapida o produzione additiva.

In un tale quadro computazionale si potrebbe sostenere che non è più il 
designer a progettare, ma il computer. Tuttavia, il designer in questo pro-
cesso riveste ancora un ruolo rilevante, sebbene diverso, poiché elabora e 
fornisce istruzioni al computer intervenendo sull’algoritmo, rendendo il pro-
FHVVR�GL�VFHOWD�GL�IRQGDPHQWDOH�LPSRUWDQ]D�SHU�LO�ULVXOWDWR�¿QDOH��/H�VFHOWH�
più complesse riguardano gli aspetti qualitativi, infatti se gli algoritmi sono 
LQ�JUDGR�GL�HODERUDUH�VROX]LRQL�PRUIRORJLFKH��OR�VWXGLR�GHOOD�IRUPD��OD�GH¿-
nizione dell’estetica del prodotto sono dati da componenti intangibili come 
valori emozionali e cultura dei luoghi, per i quali solo la cultura progettuale 
propria dell’uomo può formulare una soluzione. 

Si tratta però di un cambiamento imponente del processo progettuale, 
che porta a chiedersi come queste trasformazioni entreranno in relazione 
con la cultura italiana del Design e con il sistema manifatturiero nazionale.  
Infatti osserviamo come anche nel contesto italiano il ruolo del designer si 
sia trasformato da curatore degli aspetti formali e funzionali del prodotto a 
progettista capace di orientare le scelte aziendali, di interpretare le trasforma-
zioni e progettare nuovi scenari di mercato ed individuare le necessità dei fu-
turi clienti. Il Design italiano ha la necessità di rendere tangibile l’esperienza 
“dell’italian life style”, che si compone principalmente di valori intangibili, 
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in quanto esperienza qualitativa legata agli aspetti emozionali del prodotto/
servizio, come nel caso del settore della moda, della gastronomia, dell’arre-
damento e dell’automotive. In molti di questi sistemi-prodotto, i valori come 
la “qualità d’uso” risultano sovrastati dai valori intangibili legati al piacere di 
possedere ed al valore estetico di un prodotto/servizio italiano che consente 
di vivere un’emozione italiana. 

Nel contesto della progettazione generativa e computazionale è neces-
sario quindi evidenziare la relazione tra estetica ed  italian user experience, 
rapporto al quale siamo chiamati a dare forma proprio attraverso le nuo-
ve procedure progettuali. Come scrive infatti Andrea Mecacci: “il design è 
concepibile come uno dei linguaggi fondativi della narrazione estetica della 
contemporaneità, […] come uno dei codici più riconoscibili del sistema della 
comunicazione globale” (Mecacci, 2012). Quindi proprio in questa nuova 
frontiera progettuale governata dall’algoritmo il Design si trova ad avere 
l’opportunità di operare in profondità VXL�VLJQL¿FDWL�HVWHWLFL�GHO�SURGRWWR�

5.3. Sperimentazione

La sperimentazione che intendiamo descrivere indaga i nuovi sistemi 
operativi per la progettazione generativa, distinguendo fra qualità funzionali 
e formali. Un primo approccio ha preso in esame due prodotti iconici del 
Design italiano: la sedia Superleggera di Gio Ponti del 1957 e il sandalo 
invisibile di Salvatore Ferragamo del 1947. Alla luce dei risultati ottenuti, il 
WHDP�GL�ULFHUFD�KD�DYDQ]DWR�DOFXQH�ULÀHVVLRQL�VXOOH�SRVVLELOLWj�RIIHUWH�GDOOR�
sviluppo di una nuova cultura progettuale  (Cianfanelli, 2019).     

I test all’interno del software generativo sono stati eseguiti con l’obietti-
vo di sperimentarne le potenzialità. Il software sintetizza la starting shape, 
creando delle connessioni con le parti del modello che si desidera restino 
invariate, successivamente, l’algoritmo elimina il materiale in eccesso e otti-
mizza il modello. Creato il modello della Superleggera ed assegnati i vinco-
li, il software ha calcolato soluzioni formali e strutturali sorprendentemente 
singolari (Fig. 1).

Nonostante l’inserimento di tutti i vincoli richiesti, il calcolo algoritmi-
co non sempre ha prodotto risultati validi. In particolare, in riferimento alla 
sperimentazione generativa sulla Superleggera, le proposte prese in conside-
razione hanno riguardato solo il 26% della totalità, mentre per il sandalo in-
visibile il 90% degli outcomes proposti dal software sono risultati soluzioni 
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interessanti e verosimili (Fig. 2). È possibile ripercorrere a ritroso i “livelli di 
interazione” per raggiungere il risultato che meglio soddisfa le aspettative: 
processo che permette anche di visionare step-by-step l’evoluzione dell’al-
goritmo. 1HO�FDVR�VSHFL¿FR�GHO�VDQGDOR��LQIDWWL��q�VWDWD�DQDOL]]DWD�OD�FURQROR-
gia dei livelli di interazione individuando le soluzioni più interessanti nelle 
prime fasi di calcolo rispetto a quelle elaborate al termine  del processo ge-
nerativo. 

Fig. 1 - Risultati del calcolo per la sedia Superleggera progettata da Gio Ponti nel 
1957.

Fig. 2 - Alcune delle proposte generate a partire dal modello del sandalo invisibile di 
Ferragamo.
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5.4. Il designer 4.0 e l’algoritmo

Una volta ottenuti gli outcomes dal software, è indispensabile prendere in 
considerazione l’aspetto morfologico relativo al legame forma-struttura che 
risulti essere il pi��VRGGLVIDFHQWH�WUD�OH�VROX]LRQL��/¶RXWSXW�GHYH�LQ¿QH�HVVHUH�
elaborato dal designer, il quale ultima il modello servendosi delle proprie 
conoscenze, competenze e sensibilità, anche in base alla cultura propria e dei 
luoghi. Si sono individuate tre possibili classi tipologiche di prodotto elabo-
rate dall’algoritmo sul quale il progettista interviene.

Bassa trasformazione post-algoritmo
,O�SURGRWWR�FKH�QH�ULVXOWD�VL�FRQ¿JXUD�FRPH�DSSDUWHQHQWH�DG�XQD�FODVVH�GL�

artefatti necessari, rappresenta una soluzione unitaria per un pubblico diver-
VL¿FDWR��DGDWWDELOH�D�TXDOVLDVL�FRQWHVWR�

Il ruolo del Design in questo contesto risiede nello studio della forma 
generata, i prodotti sono determinati dalla competenza del designer che sa 
operare all’interno dei parametri e dei vincoli e che, attraverso la sua sensi-
bilità, si serve dell’algoritmo per ottenere la soluzione.

 
Media trasformazione post-algoritmo
Una volta scelta la soluzione migliore tra quelle proposte dal software, 

LO�GHVLJQHU�GH¿QLVFH�OD�IRUPD�GHO�SURGRWWR��6L�SRWUHEEH�VRVWHQHUH�FKH�TXH-
sto risultato rappresenta l’esito del lavoro congiunto tra designer ed al-
goritmo, in cui entrambe le parti contribuiscono alla determinazione del 
risultato. Il prodotto della media trasformazione post-algoritmo è un arte-
fatto elaborato, dettagliato, ragionato, in cui sono indispensabili i saperi 
SURSUL�GHO�SURJHWWLVWD�SHU�GH¿QLUH� OR� VWXGLR�GHOOD� IRUPD��GH¿QLUH� O¶HVWHWLFD�
del prodotto e dare forma alle emozioni è compito esclusivo del designer.  

Alta trasformazione post-algoritmo
Si ritiene che la progettazione generativa dei prodotti appartenenti a que-

sta tipologia debba contemplare le più ampie trasformazioni post-algoritmo. 
La struttura interna, generata mediante calcoli matematici, deve infatti ser-
vire da fondamenta su cui basare poi lo sviluppo del prodotto. La cura della 
componente estetica, in questa particolare classe di artefatti, rimane il com-
pito dominante di competenza del progettista e molto spesso il prodotto che 
ne risulta è la sintesi tra Design ed il virtuosismo insito nel valore del saper 
fare artigianale.
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6HQ]D�XQD�FODVVL¿FD]LRQH�FKH�VDSSLD�GLVWLQJXHUH�OH�GLYHUVH�FDWHJRULH�GL�
prodotti, si sarebbe portati a considerare i risultati dati dal Design Generativo 
HI¿FDFL�H�VXI¿FLHQWL��H�FLz�VL�SRWUHEEH�WUDGXUUH�LQ�XQD�³JOREDOL]]D]LRQH�FXOWX-
rale e creativa”. Inoltre, non c’è dubbio che il più grande vantaggio del De-
sign Generativo sia nella possibilità di ottenere un gran numero di proposte 
funzionali, cosa che il designer umano non sarebbe in grado di sintetizzare in 
tempi così brevi. Tuttavia, esaminando l’attività del designer 4.0, emergono 
una serie di criticità che potrebbero manifestarsi durante l’uso del Design 
Generativo: 
1. data la facilità esecutiva con cui si realizzano i prodotti a “bassa trasfor-

mazione post-algoritmo”, si individua il rischio che questi affranchino 
la creatività umana dall’ideazione degli artefatti, relegando il com-
pito del progettista a quello di mero gestore di dati da introdurre nel 
software;

2. che cosa accadrebbe se in un concorso di idee due partecipanti realiz-
zassero prodotti a “bassa trasformazione post-algoritmo” (con output 
dunque non elaborati successivamente dal designer) analoghi tra loro? 
Dal momento che la morfologia di un prodotto varia in base agli input 
che il progettista inserisce nel software, che cosa accadrebbe se uno 
o più utenti inserissero i medesimi input forniti da uno stesso brief? 

3. che cosa succederebbe se due designer con gradi differenti di abilità sul 
software di Design Generativo concorressero nel creare un prodotto 
di Alta Gamma? Sarebbe possibile “raggirarne” il risultato limitando 
l’interazione umana ed andandola a sostituire con input più mirati gra-
zie ad una gestione ottimale del software? 

5.5. Conclusioni

Il Design Generativo, da una prima fase consacrata all’ambito ingegneri-
stico, passa all’ambito creativo della progettazione, offrendo soluzioni inno-
vative in termini di prestazioni, leggerezza, resistenza, risparmio delle risor-
se, impiego di nuovi materiali, e può essere considerato come uno strumento 
per avviare una nuova era nell’innovazione formale.

Il Design Generativo, infatti, non è solo da intendersi come un software 
ma come una procedura di modellazione della forma in cui il progettista 
può FRQWUROODUH� L� VLJQL¿FDWL�� OH� SHUIRUPDQFH� H� OH� FDUDWWHULVWLFKH�PDWHULFKH�
contemporaneamente. I risultati dati dal Design Generativo risultano esse-
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UH� RJQL� YROWD� GLIIHUHQWL��PD� VRQR� LGHQWL¿FDELOL� QHO�PHGHVLPR� SURFHVVR� HG�
indubbiamente forniscono al progettista delle suggestioni. Si intende però 
VRWWROLQHDUH�FKH�O¶RSSRUWXQLWj�QRQ�ULVLHGH�QHOOD�JHQHUD]LRQH�GHOOD�IRUPD�DI¿-
data al digitale, piuttosto nel considerare il software come un assistente, uno 
strumento utile ad ottimizzare il “time to market” del processo progettuale ed 
il passaggio dalla fase di concept a quella di sviluppo prodotto.

La differenza tra l’algoritmo e la mente umana risiede quindi nel me-
todo destinato alla progettazione. Mentre il designer concepisce idee attin-
gendo dal proprio bagaglio di conoscenze, esperienze e ricerca sul campo, 
il software calcola solo gli input. Il progettista invece, mediante le proprie 
FRPSHWHQ]H��FRQWULEXLVFH�D�GH¿QLUH�XQD�JHUDUFKLD�IRUPDOH�H�D�GHWHUPLQDUH�
DWWUDYHUVR�XQD�PDWULFH�GL�VHJQL�LO�VLJQL¿FDWR��O¶identità dei prodotti e quindi 
del brand. Pertanto in questo vasto panorama di algoritmi si ritiene che il 
ruolo del designer non sia destinato ad estinguersi, ma che sarà sempre più 
LQFLVLYR�QHOOH�IDVL�GHFLVLRQDOL��GL�HODERUD]LRQH�H�¿QDOL]]D]LRQH�GHOOH�SURSRVWH�
SURJHWWXDOL��/D�¿JXUD�GHO�GHVLJQHU�QRQ�q�GHVWLQDWD�D�FDPELDUH��FLz�che andrà 
D�PRGL¿FDUVL�VDUj�LO�SURFHVVR�SURJHWWXDOH��FKH�ULFKLHGHUj�GXQTXH�QXRYH�FRP-
petenze ed in cui i software generativi diverranno vantaggiosi strumenti a 
sostegno concreto del progettista.

,O�WHDP�VL�q�LQ¿QH�SRVWR�XQ�TXHVLWR�LQ�ULIHULPHQWR�DOOH�HYHQWXDOL�ULSHUFXVVLRQL�
che il Design Generativo può produrre sul sistema Made in Italy e che cosa 
VLJQL¿FKL�LQQRYDUH�LQ�,WDOLD�QHOO¶HUD�GHOO¶,QGXVWULD������6L�ULWLHQH�GXQTXH�QHFHV-
VDULR�QRQ�VROR�GH¿QLUH�SL� VSHFL¿FDWDPHQWH�XQ�PRGHOOR�LWDOLDQR������PD�DQFKH�
ULGH¿QLUH� OR�VFRSR�GHO�SURGRWWR� LWDOLDQR�VWHVVR��/¶HUD�GHO�����q�un’opportunità 
per il Sistema Italia, in cui i processi innovativi vanno ricercati soprattutto nei 
VLJQL¿FDWL�FKH�L�SURGRWWL�R�VHUYL]L�DVVXPRQR�H�QRQ�SL� in prodotti che soddisfano 
meri bisogni.

Si ritiene pertanto che il Sistema del Design italiano abbia di fronte nuove 
strade da intraprendere per apportare innovazione formale al prodotto in-
terpretando i nuovi qualia, aspetti qualitativi delle esperienze che hanno da 
VHPSUH�LGHQWL¿FDWR�LO�SURGRWWR�0DGH�LQ�,WDO\�H�FKH�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�GHOH-
gati totalmente alla tecnologia digitale.

 Lo scenario osservato è destinato ad investire tutti i sistemi produttivi, 
indipendentemente dalle loro dimensioni, che necessitano quindi di adegua-
te strategie per rappresentare un valore aggiunto che muta intensamente i 
processi di produzione, gestione ed organizzazione dei saperi, ma non perde 
GL�VSHFL¿FLWj��&L�WURYLDPR�TXLQGL�GL�IURQWH�DOOD�QHFHVVLWj�GL�JHVWLUH�LQ�PRGR�
ottimale l’equilibrio tra mezzo e messaggio, per salvaguardare il processo di 
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generazione della conoscenza nel quale risiede l’aspetto, forse primario, di 
generazione del valore in un mondo 4.0.

5.6. Riconoscimenti

,O� FRQWULEXWR� q� LO� ULVXOWDWR� GL� XQD� FRPXQH� ULÀHVVLRQH� GHJOL�$XWRUL� VXOOD�
base di una ricerca effettuata da Lorenzo Pelosini e Maria Luisa Malpelo 
per la redazione della loro tesi di Laurea Magistrale in Design, alla quale gli 
autori hanno contribuito rispettivamente come relatore e correlatore.  
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6. Il designer di domani tra soft skill e hard skill

di Cabirio Cautela1 
Politecnico di Milano, Milano, Italia

Abstract 

L’importanza dei dati e della loro interpretazione sta pervadendo la vita 
delle organizzazioni produttive che tendono all’innovazione. Esiste un am-
pio dibattito sulla formazione dei data scientist; meno attenzione invece si sta 
ponendo nella formazione delle discipline legate alla creatività e al Design. 
$�FRVD�VHUYRQR�L�ELJ�GDWD�QHL�SURFHVVL�FUHDWLYL"�(�O¶LQWHOOLJHQ]D�DUWL¿FLDOH"�
Il saggio propone un quadro di integrazione critica di talune skill – oggi ap-
pannaggio esclusivo dei data scientist – nei curricula dei designer moderni. 

Parole chiave: Data science, Data Driven Design, soft skill, hard skill.

6.1. Dalle skill leggere a quelle pesanti

Ogni qualvolta che convegni, articoli, specialisti della formazione pon-
gono l’accento sulla rilevanza delle soft skill risuonano le parole scrit-
te da Baricco nel suo The Game: “>«@�$� IXULD� GL� DOOHQDUH� ǥVNLOO� OHJJHUH¶�
stiamo perdendo la forza muscolare necessaria al corpo a corpo col reale: 
da qui una certa tendenza a sfumarlo, il reale, a evitarlo, a sostituirlo con 
rappresentazioni leggere che ne adattano i contenuti rendendoli compatibili 

1  Cabirio Cautela è Professore Associato di Design e Innovation Manage-
ment al Politecnico di Milano. È direttore del Master in Strategic Design e diret-
tore dell’Osservatorio di Design Thinking for Business della Rete degli Osserva-
tori del Politecnico di Milano. I suoi interessi di ricerca sono centrati sul Design 
strategico e sul Design management. È autore di numerosi articoli pubblicati su riviste in-
ternazionali tra cui Design Issues, Creativity and Innovation Management, Technovation, 
Industry and Innovation, Design Management Review. E-mail: cabirio.cautela@polimi.it. 
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FRQ�L�QRVWUL�ǥGHYLFH¶�H�con il tipo di intelligenza che si è sviluppata nelle loro 

logiche. Siamo sicuri che non sia una tattica suicida? ...” (Baricco, 2018).
Se l’autore estende il rischio di ‘rappresentazioni leggere’ ad una intera 

fascia generazionale che sempre più mostra limiti nei processi di concentra-
zione ed apprendimento e cerca nel web le uniche forme di risposta ai quesiti 
– di natura culturale quanto sentimentali o legati alla salute – in tale ambito il 
rischio di rappresentare la realtà con strumenti deboli o sfocati viene relegato 
alla formazione dei designer di domani.

Tale rischio appare maggiormente pressante in quegli ambiti disciplinari 
che – oltre ad essere “giovani” dal punto di vista epistemologico e dell’in-
segnamento, come il Design (Penati, 2001) – sono soggetti a rapidi cam-
biamenti in quanto cambia la natura – nel tempo – dell’oggetto indagato o 
progettato.

6H�¿QR�D�SRFR�WHPSR�ID�OD�SURIHVVLRQH�GHO�GHVLJQHU�LPSRQHYD�O¶DWWHQ]LR-
ne nella formazione ai modelli di produzione dei prodotti industriali e alle 
tecnologie – spesso caratterizzate da lunghi cicli di vita soprattutto nelle in-
dustrie pesanti –, oggi il dissolvimento dei settori industriali unito alla rapida 
obsolescenza degli standard tecnologici spinge la formazione del designer 
alla ricerca di nuovi ancoraggi.

Quali sono tali nuovi ancoraggi nell’era dell’economia dell’immateriale 
e dei dati? Quale sottile equilibrio dovrà caratterizzare il mix di competenze 
verticali, skill e capability? Come si innestano le nuove tecnologie disruptive 
nei processi creativi? 

Nell’affrontare tali quesiti viene qui recuperata l’immagine dei desi-
gner come knowledge integrator o anche “broker” di conoscenza (Texei-
UD��%HUWROD���������RYYHUR�SUR¿OL�SURIHVVLRQDOL�FDSDFL�GL�UDFFRJOLHUH��RU-
ganizzare, combinare e “ri-direzionare” forme di conoscenze sparse in 
UHWL� ORFDOL� R� JOREDOL� FKH� LQÀXHQ]DQR� L� FRPSRUWDPHQWL� WDWWLFL� �SULQFLSDO-
mente relativi al lancio di nuovi prodotti) e strategici (principalmente 
UHODWLYL� DOOD� FRQ¿JXUD]LRQH� GL� QXRYH� YLVLRQL� H� frame competitivi) delle 
organizzazioni produttive.

Tale ruolo viene ancora più enfatizzato con la diffusione del Desi-
gn Thinking in settori trasversali dell’economia (Brown, 2008; Rowe, 
1987). Nei processi di Design Thinking – difatti – il designer non assume 
il ruolo di creatore di forme e/o di concept. Tutta una serie di caratteri-
stiche tipiche del “modello di pensiero” dei designer sono state elevate a 
principi e pratiche legate al processo d’innovazione tout court: l’abduzio-
ne, l’ingaggio dell’utente sin dalle fasi iniziali, la visualizzazione delle 
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diverse forme di conoscenza, la prospettiva olistica del problema proget-
tuale, il re-framing del problema progettuale, la spinta sull’esplorazione 
e sul divergent thinking, la logica del testing e del rough prototyping 
stanno ispirando in maniera indifferenziata i processi d’innovazione. 

In tale contesto il designer è funzionale alla costruzione della conoscenza 
di cui si nutre il processo progettuale ed innovativo. Se prima – nell’econo-
mia fordista – il designer era il terminale della catena di conoscenza delle or-
JDQL]]D]LRQL��DSSRUWDQGR�YDORUH�SULQFLSDOPHQWH�QHOOH�IDVL�¿QDOL�GHO�SURFHVVR�
innovativo, oggi tale ruolo risulta ribaltato nella catena, laddove il designer 
partecipa attivamente alla costruzione della conoscenza utile all’innovazione. 

6.2. Designer e dati: quale relazione?

In un convegno organizzato nel 2018 dall’Osservatorio di “Design Thin-
king for Business” del Politecnico di Milano, un “sondaggio istantaneo” che 
ha coinvolto circa cinquanta CEO e CIO di società di design consulting e 
aziende manufatturiere ha sottoposto la seguente domanda: “Quali skill di-
gitali pensi che andrebbero trasferite nei programmi di laura di Design?”.

Le risposte conferite non lasciano spazio a tanti dubbi, come riportato in 
Fig. 1. Le aziende chiedono ai nuovi designer di saper fare “Data Interpre-
tation” e “Data Visualization”. Addirittura, il dato mostra che l’interesse dei 
manager per la prima skill o capability supera di gran lunga – più del doppio 
delle risposte – l’interesse per la seconda.

Cosa guida i manager a chiedere ai designer di acquisire tali skill? Cosa 
sta accadendo nel mondo delle aziende che ancora non viene pienamente 
interiorizzato nei programmi di formazione dei designer?

Una prima questione riguarda la mole di dati ed informazioni intercet-
tabili dalle imprese. Attraverso i social media, i sistemi di CRM (Customer 
Relational Management) aziendali ed i numerosi touch point interattivi, le 
organizzazioni raccolgono ed elaborano diverse moli di dati. La loro elabo-
razione produce da un lato tendenze “forti” – capaci di spiegare dinamiche 
di consumo attuali e mainstream –, dall’altro genera direzioni spesso indif-
ferenziate e comuni ad altre organizzazioni altrettanto capaci di connettersi a 
VWUXPHQWL�GL�UDFFROWD�H�FRGL¿FD�GHL�GDWL��6RQR�GLYHUVH�OH�D]LHQGH�FKH�VWDQQR�
capendo che la differenziazione delle fonti informative e del modo di combi-
narle e sfruttarle rappresenta oggi una questione centrale nell’alimentazione 
dei processi di innovazione.
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Fig. 1 - Dati Osservatorio Design Thinking for Business 2018 – Rete Osservatori 
Politecnico di Milano.

8QD�VHFRQGD�TXHVWLRQH�ULJXDUGD�O¶XVXUD�H�OD�EDVVD�XWLOLWj���DL�¿QL�GHL�SUR-
cessi d’innovazione - delle informazioni cosiddette business o marketing re-

lated, ovvero quel set di informazioni che riguardano i comportamenti d’ac-
quisto, gli stili di consumo, la dimensione dei segmenti di mercato, i sistemi 
di preferenza degli utenti. 

Attraverso la diffusione del Design Thinking stanno penetrando nelle or-
ganizzazioni forme di sensibilità che privilegiano la “centralità della perso-
na” (completamente diversa dalla cultura “customer-centric”), la ricerca del 
“comportamento debole” che alimenta “dati deboli” (non ricorrenti ma ricchi 
di spunti progettuali), l’attitudine ad esplorare contesti lontani da quelli tra-
dizionali indagati dalle scienze manageriali, l’inclusione più o meno spinta 
dell’utente nelle fasi di induzione creativa e/o di testing delle ipotesi su cui 
si regge l’atto innovativo. 

Tali acquisizioni emergenti spingono la cultura del designer – da sempre in-
terfaccia delle relazioni con i dipartimenti e le funzioni marketing delle aziende 
(Beverland, 2005) – a porsi nuovi interrogativi rispetto a nuovi territori di skill 
e capability strumentali alla direzione dei processi progettuali e di innovazione.

Rispetto alle due aree ritenute prioritarie dal sondaggio – Data Interpre-
tation e Data Visualization – quattro appaiono le attività su cui la nuova 
IRUPD]LRQH�GHL�GHVLJQHU�GRYUHEEH�DWWLYDUH�XQD�ULÀHVVLRQH�
• la ricerca di fonti e contesti non convenzionali di dati ed informazioni ne-

cessarie all’innovazione; 
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• l’interpretazione dei dati orientata alla generazione di insight per il proget-
to d’innovazione;

• l’integrazione dei dati “deboli” con i dati generati dai tradizionali canali 
business e marketing related (social media, CRM, touch-point azien-
dali di varia natura);

• la rappresentazione dei dati in formati di supporto al decision-making.

La prima attività è la risposta alla crescente indifferenziazione delle infor-
mazioni e dei dati. In un mondo interconnesso in cui tutte le organizzazioni 
hanno mezzi e strutture per accedere ai canali sociali ed ai contenitori di in-
IRUPD]LRQL�OHJDWL�DO�FRQVXPR�HG�DOOH�WHQGHQ]H��O¶LGHQWL¿FD]LRQH�GHL�FRQWHVWL�
in cui reperire dati e informazioni sensibili per il tema progettuale rappresen-
ta un’attività essa stessa parte del progetto. 

Decidere i contesti d’uso da indagare, le tecniche di osservazione e analisi 
da mettere in campo, il “quadro di ipotesi” da costruire, i mezzi per ingaggia-
re l’utente rappresentano tutte attività “da progettare”  preventivamente e che 
rafforzano l’idea di un designer che diventa un design analyst GD�DI¿DQFDUH�H�
LQWHJUDUH�FRQ�OH�¿JXUH�WLSLFKH�GL�business analyst. 

La seconda attività richiama il problema dell'interconnessione costante 
nelle attività progettuali tra il “campo del problema” ed il “campo delle solu-
zioni” (Dorst & Cross, 2001). 

Tutta l’attività di ricerca di Design –�VX�XQR�VSHFL¿FR�DPELWR�SURJHWWXDOH�– è 
orientata a generare degli insight�VLJQL¿FDWLYL�FDSDFL�GL�LQGLYLGXDUH�WUDLHWWRULH�
di innovazione non ancora battute. Solo interrogando il problema progettuale 
da nuove angolature (con il supporto di tecniche e protocolli di osservazione 
HWQRJUD¿FD��GL�shadowing, di interviste sul campo ecc.) è possibile cogliere 
aspetti relativi a processi di uso o consumo che divengono potenziali imbecca-
te per il successivo sviluppo delle innovazioni. Questa stretta connessione tra 
la ricerca di Design e la generazione di insight si pone al centro del problema 
GHOO
LQWHUSUHWD]LRQH�H�FRGL¿FD]LRQH�GHL�GDWL��/¶LQWHUSUHWD]LRQH�GHL�GDWL��QHO�'H-
sign, oltre ad essere strettamente legata al contesto, avviene in quella forma di 
dialogo continuo tra il campo del problema e il campo delle soluzioni possibili. 
$SSDUH�GLI¿FLOH�– a tal proposito –�FKH�FL�SRVVDQR�HVVHUH�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�
legate al Design che si occupino in maniera quasi esclusiva delle fasi di ricerca, 
FRVu�FRPH�DSSDUH�DOWUHWWDQWR�DUGXR�FRQFHSLUH�¿JXUH�GL�GHVLJQHU�FKH�VLDQR�VSH-
cializzate unicamente nel campo della proposta e del solutioning.  

La terza attività prevede l’integrazione tra dati deboli e dati forti. Il 
pensiero progettuale dovrebbe prevedere l’utilità di entrambi in fasi e 
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per motivi differenti. Il dato “debole” rilevato su un campo progettuale 
è utile per fornire insight alle attività esplorative e generative di pensiero 
divergente. I dati “forti” o in grandi volumi – per capirci quelli rilevati 
attraverso le reti social o i sistemi di CRM – sono necessari o nelle fasi 
di intercettazione di tendenze socio-culturali e di consumo e/o nelle fasi 
di testing o “sensing” del potenziale di mercato. Tali dati – seppur di 
distinta natura – restano quasi sempre autonomi, privi di una relazione 
interna ed un impiego sincrono, rispecchiando la vecchia scissione pre-
sente nelle discipline manageriali tra attività di exploration – quelle tese 
alla progettazione dell’innovazione – e quelle più marcatamente orientate 
all’exploitation, ovvero allo sfruttamento delle risorse esistenti (March, 
1991). 

,Q�WHUPLQL�IRUPDWLYL��LQ�TXHVWR�PRPHQWR�HVLVWRQR�¿JXUH�OHJDWH�DO�'H-
sign che presidiano unicamente le fasi di ricerca contestuale di dati “lo-
FDOL´��UHODWLYL�DO�FRQWHVWR�GHO�SURJHWWR��FRVu�FRPH�HVLVWRQR�¿JXUH�SURIHV-
sionali di recente attivazione note come “data scientist”. 

,Q� WDOH� DPELWR� DSSDUH� GLI¿FLOH� LPPDJLQDUH� XQR� VFRQ¿QDPHQWR� GHOOD�
disciplina del Design nel campo aperto della data science, così come vi-
FHYHUVD�DSSDUH�DOWUHWWDQWR�DUGXR�¿JXUDUH�FKH�L�GDWD�VFLHQWLVW�VL�RFFXSLQR�
di analisi esplorative di contesto alla ricerca di insight e imbeccate per 
traiettorie progettuali.

Ciononostante, quando due domini disciplinari si avvicinano, pur non 
sovrapponendosi, o perché trattano lo stesso oggetto da prospettive di-
verse o perché impiegano metodologie fortemente differenti, si pone so-
vente la questione dei raccordi disciplinari, dei ponti tra discipline che 
QRQ�VHPSUH�WURYDQR�XQD�ULFDGXWD�FHUWD�QHOOD�IRUPD]LRQH�GL�QXRYL�SUR¿OL�
professionali ad hoc��&Lz�VLJQL¿FD�FKH�QHO�EUHYH�WHUPLQH��SL��FKH�FUHDUH�
rapidamente nuovi specialismi, si cercherà di integrare nei curricula cor-
renti qualche sensibilità o capacità che quanto meno possa “dialogare” 
con un linguaggio diverso, integrare il proprio bagaglio di conoscenze e 
metodi con alcune conoscenze che si trovano “oltre il ponte”.

Non a caso – seppur in maniera larvale – si inizia a parlare di data 

driven design, dove il progetto del cambiamento dei prodotti o dei servizi 
è guidato da analisi spinte e continuative sui dati. 

8Q�¿ORQH� FUHVFHQWH� FKH� VWD� LQIRUPDQGR� LQ�PDQLHUD� FUHVFHQWH� OD� IRU-
mazione dei designer moderni è dato dagli approcci “sprint” o “agili” 
(Knapp et al., 2016), laddove il ruolo dei designer consiste nel cambiare 
continuamente le interfacce di ambienti digitali, come nel caso di ap-
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plicazioni e sistemi di relazione con i clienti (siti web, applicazioni di 
FXVWRPHU�FDUH�HFF���VXOOD�EDVH�GHO�ÀXVVR�FRQWLQXR�GL�GDWL���

In tali approcci il designer è impegnato lungo una catena di progetto 
(Fig. 2) che vede la manipolazione di dati nelle fasi iniziali – la cosiddet-
ta “attività di Map” –, in cui i dati relativi al comportamento degli utenti 
in relazione alle interazioni con i sistemi digitali vengono organizzati in 
cluster sulla base di elementi omogeni; d’altro canto l’intero processo si 
FKLXGH�FRQ�LO�³WHVWLQJ´�GHOOH�DSS��DO�¿QH�GL�UHFHSLUH�GDWL�VXOOH�GLQDPLFKH�
di utilizzo dei nuovi sistemi interattivi. Si inizia con i dati e si termina 
con i dati.

Fig. 2 - Il processo di Sprint Design - tratto da Knapp et al., 2016.

Il quadro concettuale richiamato e attualizzato da queste attività ri-
FKLDPD�SHU� FHUWL� YHUVL� TXHOOD�PDFUR�DWWLYLWj� VWRULFDPHQWH�GH¿QLWD� FRPH�
“metaprogetto” (Celaschi, Deserti, 2007), che nelle organizzazioni mo-
derne fonde i processi di ricerca e analisi competitiva con analisi meno 
strutturate, più qualitative, basate su dati “deboli” ma spesso più eloquen-
ti delle prime. È quanto accade in quelle organizzazioni Design-driven in 
FXL�OD�ULÀHVVLRQH�VWUDWHJLFD�QRQ�YLHQH�SL��DI¿GDWD�DOOH�WUDGL]LRQDOL�DQDOLVL�
TXDQWLWDWLYH�GL�PHUFDWR��PD��GL�FRQWUR��SDUWH�GDL� VLJQL¿FDWL�GHL�SURGRWWL�
nella vita delle persone e dal tipo di esperienze che queste cercano (Ver-
ganti, 2009).
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6.3. Nuove tecnologie, nuovi dati e nuove tensioni

L’avvento di nuove tecnologie disruptive nella vita delle persone e 
nell’organizzazione delle attività produttive sta aumentando la capacità delle 
aziende di accumulare e impiegare dati sia nell’attività di creazione del valo-
re nel presente sia nella progettazione degli indirizzi futuri.

In tale ambito si fa esplicito riferimento a tre domini tecnologici che pos-
sono essere più o meno interconnessi tra loro:
• i Big Data, espressione usata per descrivere sistemi di raccolta ed imma-

gazzinamento di dati dove i volumi, la velocità e la varietà dei dati 
UDFFROWL�ULFKLHGRQR�VSHFL¿FKH�PHWRGRORJLH�DQDOLWLFKH�H�WHFQRORJLH�SHU�
trarre valore e informazione dai dati grezzi;

• O¶$UWL¿FLDO� ,QWHOOLJHQFH� �$,��� LQWHVD� FRPH�SRVVLELOLWj�GL� IDU� VYROJHUH� DOOH�
PDFFKLQH�FRPSLWL�WLSLFDPHQWH�DI¿GDWL�DOO¶LQWHOOLJHQ]D�XPDQD��FRPH�DG�
esempio la comprensione del linguaggio, il riconoscimento di imma-
gini e suoni, l’apprendimento e la risoluzione di problemi;

• l’Internet of Things o “degli oggetti” (IoT), etichetta di largo uso impiega-
ta per descrivere tipologie di dispositivi “intelligenti” connessi online 
che possono essere controllati e monitorati anche a distanza e che rac-
colgono e forniscono dati su di loro o sull’ambiente circostante. 

Seppur ancora timido e principalmente relegato alla gestione delle attività 
correnti, l’utilizzo di tali domini tecnologici sembra nel prossimo futuro es-
sere destinato ad incontrare i processi creativi e d’innovazione.

In altri termini le capacità tecnologiche di tali domini relative al tratta-
mento di grandi volumi di dati, all’intersezione tra dati di varia natura, alla 
continuità di rilevazione in tempo reale ed alle velocità performative si pre-
stano facilmente a supportare le fasi – data intensive – del processo di Design 
Thinking e del processo creativo (Cautela et al., 2019; Cautela et al., 2018). 

Se da un lato gran parte della letteratura relativa a tali domini tecnologici 
tende ad enfatizzare le capacità performative delle diverse famiglie tecnolo-
giche (Aamodt, Nygård, 1995), dall’altro l’impiego di tali domini nell’ambi-
WR�FUHDWLYR�DSSDUH�WXWWRUD�GD�FRPSUHQGHUH�H�GD�GH¿QLUH�

Date però le caratteristiche dei processi creativi – prevalentemente orien-
WDWL�D�SULYLOHJLDUH�LO�³GDWR�GHEROH´�DO�SRVWR�GHO�GDWR�VWDWLVWLFDPHQWH�VLJQL¿FD-
tivo, l’abduzione al posto della deduzione, l’“how might we…” al posto del 
più tradizionale “what if…” manageriale (Dorst, 2011) –, appare ragionevole 
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presumere che l’impiego di tali domini tecnologici non sia esente da “tensio-
ni” e delicati equilibri (Fig. 3).

La prima tensione può essere centrata sull’impiego dei Big Data. Tra-
dizionalmente l’utilizzo dei Big Data viene enfatizzato per la capacità di 
³SUR¿OD]LRQH´�GL�FRPSRUWDPHQWL�H�VLVWHPL�GL�SUHIHUHQ]H�GHJOL�XWHQWL�LQ�DP-
bito socio-economico e commerciale (Fan et al., 2015); grandi moli di dati 
YHQJRQR�WDJOLDWH�H�VFUHPDWH�DO�¿QH�GL�UDSSUHVHQWDUH�SUR¿OL�WLSR�GL�WDOXQL�clu-

ster�FRPSRUWDPHQWDOL��FHQWUDWL�VX�ELVRJQL�H�SUHIHUHQ]H�VSHFL¿FKH��7DOH�¿QH�VL�
contrappone all’assunto delle scienze del progetto, che vedono nella capacità 
di “empatizzare” con l’utente (Kouprier, Visser, 2009) la via dolce – meno 
fredda – per acquisire informazioni privilegiate di contesto, retropensieri, 
emozioni profonde, bisogni nascosti. 

La prima tensione concettuale si genera quindi tra tali polarità contrapposte: 
LO�³SUR¿OLQJ´��WHUUHQR�GHOOD�GDWD�VFLHQFH�FKH�JXDUGD�DL�GDWL�IUHGGL�H�VWDWLVWLFD-
PHQWH�VLJQL¿FDWLYL��O¶³HPSDWKL]LQJ´��WHUUD�GHO�SURJHWWLVWD�FKH�YHGH�QHOOR�VFDP-
bio sociale con l’utente la strada per intercettare insight e stimoli progettuali.     

 
     
   

Fig. 3 - I principali trade-off nella manipolazione delle tecnologie disruptive.

L’impiego dell’AI, invece, da anni viene visto come un mezzo per au-
mentare le capacità di calcolo e analisi della business intelligence (Zeng et 
al., 2010). I business analytics vengono arricchiti, velocizzati, potenziati per 
supportare l’assunzione delle decisioni manageriali. Purtroppo, tale potenza 
VL�VFRQWUD�VSHVVR�FRQ�TXHOOD�FKH�YLHQH�GH¿QLWD�³SDUDOLVL�GD�DQDOLVL´��/DQJOH\��
�������RYYHUR�OD�JHQHUD]LRQH�GL�XQ�WDOH�WUDI¿FR�GL�LQIRUPD]LRQH�FKH�O¶DQDOLVL�
paralizza le decisioni. Su tale ambito la creatività – di contro – pone meno 
attenzione alle capacità analitiche focalizzandosi maggiormente su abilità 
interpretative “calate” nel contesto del progetto. È il composto tra proget-
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to, time line�SURJHWWXDOH��QDWXUD�GHOOD�V¿GD�SURJHWWXDOH�� WLSRORJLD�GL�XWHQ]D�
e contesto che suggerisce la via interpretativa più pertinente. Il designer – 
contrariamente al manager – è meno guidato dal potere dell’analisi e più 
dal “sensing”, dall’unione dei punti per derivare una sintesi interpretativa di 
uscita dal campo analitico.

L’ultimo dominio, quello dell’IoT, viene spesso impiegato nei processi 
d’innovazione con la logica del proof of concept��RYYHUR�XQD�VRUWD�GL�YHUL¿FD�
sulla funzionalità e l’appetibilità di un prodotto o un servizio innovativo. In 
altri termini, il nuovo progetto (da una lavatrice ad un’app), equipaggiato 
con un collegamento al web, restituirebbe ai manager informazioni in 
tempo reale sulle logiche di utilizzo e sulla frequenza d’uso insieme ad altri 
feedback relativi alla gradevolezza o meno dell’esperienza di uso. I manager 
±�LQ�DFFRUGR�FRQ�L�SULQFLSL�GHOOD�SUR¿WWDELOLWj�H�GHOO¶HI¿FLHQ]D�±�VRQR�VSHVVR�
orientati alla ricerca di conferme o di confutazioni. Di contro per i designer 
l’acquisizione di dati accumulati nei momenti d’uso è funzionale alla 
sperimentazione di nuovi percorsi creativi capaci anche di mettere in crisi il 
modello progettato con tutto il corredo di informazioni a suo supporto. 

Tali polarità, spesso lette in chiave oppositiva, rappresentano più spesso 
tensioni e scambi (trade-off) benigni che servono a sostenere la necessità 
di arricchire la formazione del designer con nuove sensibilità, soprattutto 
skill poco leggere che serviranno nel futuro prossimo a cercare il confron-
to fertile con una cultura manageriale anch’essa in cambiamento e di certo 
più orientata verso l’apertura a nuove sensibilità e capacità (Verganti, 2017). 
Prima ci accorgiamo che il data-driven Design sta contaminando le pratiche 
d’innovazione in maniera trasversale ai settori, prima inizieremo ad integrare 
i curricula dei designer moderni con skills e capacità ormai imprescindibili 
nell’attuale economia dei dati. 
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7. Making & Design: nuovi modelli di apprendimento 
sperimentale

di Laura Giraldi
Università di Firenze DIDA Design Campus, Firenze, Italia

Nel 2005 si è assistito alla nascita di un nuovo movimento denominato 
maker basato sull’uso di tecnologie digitali e di progettazione condivisa. 

Tale movimento si è sviluppato molto rapidamente diffondendosi un po’ 
in tutto il mondo.

Si tratta di un fenomeno culturale che unisce persone di diversa forma-
zione, si va dall’ingegnere all’appassionato di tecnologia, che condividono 
l’interesse verso l’apprendimento di capacità tecniche da utilizzare per l’au-
to-costruzione di oggetti. 

$OO¶LQWHUQR� GL� TXHVWR� QXRYR�PRYLPHQWR� VRQR� VWDWL� GH¿QLWL�PHWRGL� FKH�
consentano di controllare il processo di produzione e di contenere l’aspetto 
HFRQRPLFR��FRQ�O¶XOWHULRUH�¿QDOLWj�GL�WURYDUH�VROX]LRQL�QXRYH�SHU�PLJOLRUDUH�
la vita di tutti i giorni.

I maker partono dalla considerazione che la condivisione dei saperi e de-
gli strumenti rappresenti un valore per la comunità che va oltre il concetto di 
SUR¿WWR�SHUVRQDOH�

Questo pensiero si è facilmente diffuso grazie all’espansione capillare 
di internet ad alta banda e all’uso degli smartphone, che hanno reso i social 
uno strumento indispensabile  di uso quotidiano. Si pensi alla facilità con 
cui è possibile trovare ULVSRVWH��VROX]LRQL�SUDWLFKH�H�DI¿GDELOL�LQ�WHPSR�UHDOH�
praticamente per tutto, come ad esempio i tutorial su You Tube, i forum  e i 
focus group.

Sebbene queste pratiche di condivisione attuative venissero utilizzate 
inizialmente per affrontare problemi pratici, legati ad attività hobbistiche 
o del fai da te, quindi non professionali e infruttuose dal punto di vista 
economico, successivamente sono state utilizzate anche in ambito profes-
sionale. 
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Oggi gli attivisti del movimento maker, grazie ad una visione basata sul-
la collaborazione non competitiva, condividono software e hardware open 
source�DQFKH�D�OLYHOOR�SURIHVVLRQDOH��SHUFKp�L�EHQH¿FL�FRQGLYLVL�PROWLSOLFDQR�
il loro effetto, producendo benessere per tutti. 

La condivisione è uno dei grandi valori degli anni duemila, come sottoli-
nea Francesco Morace in I paradigmi del futuro: lo scenario dei trend; grazie 
a questo atteggiamento e a questo modo di fare le soluzioni ai problemi per-
sonali possono diventare un bene per l’intera comunità.

Making e Design, così come maker e designer, sono due termini il cui 
VLJQL¿FDWR�VSHVVR�VL�IRQGH�H�VL�LQWHUVFDPELD��

 Il progetto, infatti, ha bisogno di essere realizzato e il “realizzato” ha 
necessariamente bisogno di un progetto per essere costruito. 

I maker riescono a realizzare facilmente e velocemente cose che soltanto 
pochi anni fa avrebbero avuto bisogno di ingenti risorse ed elevate compe-
tenze, grazie all’impiego della stampante 3D, strumento nuovo fondamenta-
le in questa innovazione di processo.

Il movimento maker nasce in America ma si diffonde in tutto il mondo. 
Nel 2013  la prima edizione di  Maker Faire Rome, the European edition, 
svoltasi nella capitale italiana, dette avvio alla nascita dei primi maker space 
e delle prime imprese legate alla “digital fabrication”.

I maker space conosciuti principalmente con il nome di FabLab (Fabrica-
tion Laboratory) mirano a ricercare nuove strade di progetto con una visione 
innovativa rispetto a quelle già esistenti.  

Il movimento maker viene considerato come la nuova frontiera dell’arti-
JLDQDWR��LO�FRVLGGHWWR�DUWLJLDQDWR�����R�DUWLJLDQDWR�GLJLWDOH��3Xz�HVVHUH�GH¿QLWR�
un movimento culturale al cui interno sono attivi i maker, gli artigiani digitali, 
inventori, creativi e artisti che, unendo lo spirito dell’artigianato alle possibilità 
offerte dalle nuove tecnologie, progettano e autoproducono nei loro laboratori, 
esplorando percorsi progettuali nuovi rispetto a quelli tradizionali. 

In Italia il movimento ha trovato un terreno fertile grazie alla sua estrema 
compatibilità con il  tessuto imprenditoriale e produttivo italiano, caratteriz-
zato dalla piccola e media impresa.

Si espande rapidamente  anche grazie ad Arduino, la famosa piattaforma har-
dware open source sviluppata per permettere la prototipazione rapida persona-
lizzata, che ha poi dato, a sua volta, un nuovo impulso a livello internazionale.

L’Italia risulta oggi la terza realtà al mondo per numero di FabLab, che 
oramai vanno da quelli di quartiere ai più ampi laboratori interdisciplinari uni-
versitari.
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Possiamo, pertanto, dire che il movimento maker�SXz�HVVHUH�GH¿QLWR�FRPH�
un movimento sociale con un carattere artigianale. Il suo successo è dovuto 
molto al concetto di democratizzazione che sta alla base della sua modalità di 
approccio al lavoro, basato sulla condivisione dei saperi e degli strumenti, che 
diventano quindi patrimonio della comunità oltre l’interesse personale.

La cultura del maker si basa sull’apprendimento attivo e, quindi, raggiun-
to attraverso azioni pratiche possibili mediante la cooperazione tra persone. 
Oggi e nel prossimo futuro grazie alle nuove tecnologie smart potranno es-
VHUFL�IRUPH�GL�FROODERUD]LRQH�DQFRUD�SL��VHPSOL¿FDWH��YHORFL�H�FRPSHWHQWL�

(VLVWH�RUDPDL�XQD�UHWH�PRQGLDOH�GL�)DE/DE��RJQL�³RI¿FLQD´�SHU�SRWHUYL�
appartenere deve rispettare una serie di caratteristiche in comune con le altre 
in termini di spazi di co-working a disposizione del pubblico, di macchine, 
di software e di competenze. Essi derivano da un progetto del Center for Bits 
and Atoms (CBA) presso il MIT, generando  una rete collaborativa globale.

Punto di forza dei FabLab è l’interazione reciproca che consente loro di 
scambiarsi competenze e consulenze in tempo reale. Tali interscambi sono 
sempre produttivi perché nella relazione di condivisione si generano spesso 
avanzamenti di conoscenze e di risultati.

Le  attività  relative  alla stampa 3D sono considerate come una tecno-
logia multimediale, tuttavia non portano semplicemente a rappresentazioni 
nuove o alternative, ma ad approcci progettuali fondamentalmente diversi  
in quanto i nuovi processi realizzativi conducono a pensare e ad agire con  
processi creativi nuovi. Ad esempio, nell’operazione di prototipazione, che 
può essere considerata anche una fase di progettazione iterativa di possibi-
li “soluzioni”, le tecnologie di stampa termoplastica accelerano il proces-
VR�GL� VYLOXSSR�GDOOD�SULPD�YHUVLRQH�GL�XQ�PRGHOOR�¿QR�DO� SURGRWWR�¿QDOH�� 
Attraverso i principi della stampa 3D, le collaborazioni tra designer, produt-
WRUL��GLVWULEXWRUL�H�FRQVXPDWRUL�YHQJRQR�PRGL¿FDWH��FDPELDQGR�OH�PRGDOLWj�
di progettare e i processi per realizzare i prodotti. Generando sempre più 
PRGL¿FKH�GL�SURFHVVR�D� OLYHOOR�JOREDOH�� OD� VWDPSD��'�SRWUj�GLYHQWDUH�XQD�
alternativa  alle modalità di produzione  dell’industria manifatturiera.

Dal punto di vista pedagogico, si potrebbe dire che la cultura del movi-
mento maker abbia le proprie radici nei principi dell’attivismo pedagogico  
di John Dewey del XIX secolo, su cui si sono fondati  poi  gli approcci 
educativi di Maria Montessori e Loris Malaguzzi, noto come il fondatore di 
Reggio Children. Si  basa, inoltre, sulla teoria dell'apprendimento chiamata 
“costruzionismo”, che deriva, a sua volta, dal “costruttivismo”. Secondo tale 
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approccio l’individuo che apprende costruisce modelli mentali per compren-
dere i fenomeni che si sviluppano nel  mondo.

La pedagogia maker tende a combinare lo spirito artigianale con il gio-
co sperimentale, mettendo in sinergia oggetti digitali con oggetti materiali, 
XWLOL]]DQGR�VROX]LRQL�VSHFL¿FKH�SHU�JHQHUDUH�GLVHJQL�H�PRGHOOL��FKH�SRVVRQR�
poi essere concretamente prodotti con differenti tecnologie di fabbricazione, 
come le stampanti 3D.

Le teorie di apprendimento su cui si basano i FabLab si rifanno alle teorie 
del “costruzionismo”, che condividono il fatto che la costruzione di cono-
VFHQ]H�q�SL��VLJQL¿FDWLYD�LQ�XQ�FRQWHVWR�GRYH�JOL�³VWXGHQWL´�VRQR�LPSHJQDWL�
nella realizzazione di qualcosa di concreto e condivisibile. A tal proposito la 
frase Learning by making sintetizza appieno questo approccio proprio della 
pedagogia maker.

Anche in Italia, come nel resto del mondo, stiamo assistendo a sperimen-
tazioni tra il mondo della scuola e il movimento maker. Questo approccio di-
dattico utilizzato già a partire dalla scuola dell’infanzia in contesti sperimen-
tali è utilizzato con successo in ambito universitario, dove troviamo molti 
esempi di FabLab.  Uno per tutti  il Polifactory del Politecnico di Milano, un 
laboratorio di ricerca interdisciplinare che comprende tre diverse aree, quella 
di design, di ingegneria e di meccanica, a conferma che il design  è una disci-
plina che ha necessità di dialogare con altre in maniera transdisciplinare per 
poter affrontare problemi progettuali nella maniera più completa possibile. 
Quindi anche il FabLab necessita di tale approccio.

I FabLab, dunque, nati con il movimento maker risultano molto impor-
tanti sia come luoghi di servizio professionale alle aziende e alla ricerca 
competitiva e privata, sia come laboratori di sperimentazione  in cui l’at-
teggiamento learning by doing incontra quello learning by making���,Q¿QH�
risultano sempre più importanti anche come luoghi di “educazione” a partire 
GDL�WUH�DQQL�¿QR�DJOL�VYLOXSSL�SL��DYDQ]DWL�QHOOH�XQLYHUVLWj�GL�WXWWR�LO�PRQGR�
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8. L’insegnamento della Storia del Design nel cor-
so triennale di Design di Ferrara

di Dario Scodeller1

Università degli Studi di Ferrara, Ferrara, Italia

Fin dalla sua fondazione – dieci anni fa – il Corso di Laurea triennale in 
Design ferrarese prevede nel suo percorso didattico tre insegnamenti relati-
vi agli studi storici, secondo una consuetudine abbastanza consolidata nella 
formazione italiana che, ad un corso preliminare introduttivo generale, fa 
VHJXLUH�FRUVL�PRQRJUD¿FL�GHGLFDWL�D�IRFXV�VSHFL¿FL�QHOO¶DPELWR�GHOOD�VWRULD�H�
della critica del progetto.

Il corso di Storia del design 1 – tenuto negli ultimi quattro anni da due 
storiche del design: Maddalena Dalla Mura ed Elena Brigi – abbraccia il 
classico arco temporale che va dalla riforma delle arti applicate di metà Ot-
tocento alla contemporaneità, concentrandosi, nella seconda metà del Nove-
cento, in modo particolare sul fenomeno del Design italiano.

/¶LQVHJQDPHQWR�GL�Storia e critica del design – tenuto negli ultimi anni da 
Dario Scodeller, Davide Turrini ed Elisabetta Trincherini – è invece un modulo 
che caratterizza la parte teorica del laboratorio integrato di progetto del terzo 
DQQR��GHGLFDWR�DO�'HVLJQ�SHU�L�EHQL�FXOWXUDOL��PHQWUH�O¶LQVHJQDPHQWR�GL�Storia del 
design 2�q�LQGLUL]]DWR�D�XQD�VWRULD�GHOO¶H[KLELWLRQ�H�GHO�UHWDLO�GHVLJQ – DI¿GDWD�QHO�
FRUVR�GHJOL�XOWLPL�DQQL�D�0DUFR�0XOD]]DQL�H�'DULR�6FRGHOOHU�±�DOO¶LQWHUQR�GL�XQR�
GHL�GXH�ODERUDWRUL�GL�ODXUHD�GHO�WHU]R�DQQR�GL�FRUVR��GHGLFDWL�DOO¶LQWHULRU�GHVLJQ�

3HU�DOFXQL�DQQL�VL�q�VXSSOLWR�DOO¶DVVHQ]D�GL�XQ�FRUVR�GL�Storia della comu-
nicazione visiva�FRQ�XQD�VHULH�GL�OH]LRQL�WHQXWH�DOO¶LQWHUQR�GHO�FRUVR�GL�Design 
della comunicazione al primo anno da Monica Pastore e da alcune lezioni de-
GLFDWH�DL�WHPL�GHOOD�JUD¿FD�GD�0DGGDOHQD�'DOOD�0XUD�QHO�VXR�FRUVR�GL�Storia 1.

Due anni fa – direttore Alfonso Acocella –, consapevoli della necessità per i 
designer di una formazione storico-artistica sul contemporaneo, abbiamo inseri-

1 Coordinatore del CdS in Design del prodotto industriale di Ferrara.
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to, parallelamente a Storia del design, una Storia dell’arte contemporanea, chia-
PDQGR�O¶LQVHJQDPHQWR�Storia e tendenza delle arti, titolo ispirato idealmente al 
'RUÀHV�GL�Ultime tendenze nell’arte d’oggi, insegnamento tenuto da una storica 
GHOO¶DUWH��&HFLOLD�9LFHQWLQL��LQ�IRUPD�LQWHJUDWD�FRQ�LO�FRUVR�GL�Storia 1.

Possiamo perciò affermare che a Ferrara la formazione storico-critica è 
tenuta in buona considerazione; anche perché, se è vero – come ha affermato 
oggi Furlanis – che nel campo della cultura del progetto non è importante 
tanto il trasferimento dei saperi, ma la costruzione dei saperi, riteniamo che 
la storia non debba essere intesa come insegnamento funzionale al progetto, 
ma come generatrice di un terreno adatto alla costruzione di un pensiero pro-
gettuale, che si vorrebbe culturalmente consapevole.

8.1. I contenuti e gli obiettivi formativi

Tra gli obiettivi formativi del Corso di Storia del design 1, così come 
ULGH¿QLWL�GD�'DOOD�0XUD�H�%ULJL��YL�VRQR��ROWUH�DOOD�FRQRVFHQ]D�GL�EDVH�GHOOD�
VWRULD�GHO�'HVLJQ�H�GHOOD�JUD¿FD�
• la comprensione della cultura moderna e contemporanea del Design;
• la comprensione dei nodi critici che hanno riguardato e riguardano il ruolo 

sociale, culturale, economico e politico del Design;
• la capacità di contestualizzare artefatti e fenomeni del Design nel quadro 

dei più ampi sviluppi culturali, economici e sociali.
Attraverso attività seminariali e discussioni di gruppo, vengono inoltre 

introdotti e chiariti concetti e termini utili alla contestualizzazione e interpre-
tazione di diverse tipologie di artefatti e fenomenologie progettuali.

Entrando più in dettaglio sui contenuti, essi riguardano tre gruppi princi-
pali di tematiche.

Il primo è relativo alla rivoluzione industriale e alle sue ricadute sulle arti 
applicate:
• Sette-Ottocento, Inghilterra: Rivoluzione industriale e riforma delle arti 

decorative e applicate;
• Esposizioni e cultura del Design, fra XIX e XX secolo;
• Tecnica, industria e produzione di massa: Europa e USA, XIX-XX.

,O�VHFRQGR�DOOD�QDVFLWD�GHOOD�¿JXUD�GHO�GHVLJQHU�WUD�(XURSD�H�$PHULFD�
• Produttività e prodotto: USA ed Europa, XIX-XX;
• /¶HSRFD�GHO�PRGHUQR��$UW�1RXYHDX��DYDQJXDUGLH��PRGHUQLVPR������������
• Il Bauhaus;
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• ������3DULJL��$UW�'pFR�H�(VSULW�1RXYHDX�
• *OL�6WDWL�8QLWL����������GDO�'HVLJQ�PRGHUQR�DO�JRRG�'HVLJQ�

Il terzo al Design in Italia, alle sue origini, al suo sviluppo e alle sue par-
ticolarità:
• 'HVLJQ�LQ�,WDOLD��SURWR�GHVLJQ������������
• 'HVLJQ�LQ�,WDOLD��IUD�ULFRVWUX]LRQH�H�LVWLWX]LRQDOL]]D]LRQH������������
• 'HVLJQ�LQ�,WDOLD��DIIHUPD]LRQH��FULWLFD�H�FULVL����������
• 3RVWPRGHUQLVPR�'HVLJQ�LQ�,WDOLD��DQQL������
• /D�JUD¿FD�LWDOLDQD�H�LQ�,WDOLD�

8QD�ULÀHVVLRQH�FKH�FRQ�L�GRFHQWL�GL�VWRULD�VL�q�VYLOXSSDWD�DQFKH�DOO¶LQWHU-
QR�GHOO¶$VVRFLD]LRQH�LWDOLDQD�GHJOL�VWRULFL�GHO�GHVLJQ�H�GHOOD�VXD�ULYLVWD�AIS/
Design storia e ricerche, è se la storia del Design debba riguardare maggior-
mente le relazioni del Design con la cultura del proprio tempo nelle sue varie 
manifestazioni, oppure se debba essere principalmente una storia del proget-
to. Personalmente propendo per la seconda ipotesi, ma rispetto ovviamente 
DQFKH�O¶LPSRVWD]LRQH�FKH�SUHGLOLJH�OD�OHWWXUD�GHO�VLJQL¿FDWR�VRFLDOH��WHFQLFR�
ed economico.

Il programma di Storia e tendenza delle arti, invece, nella formulazione 
GDWDQH�GD�&HFLOLD�9LFHQWLQL��DIIURQWD�WHPL�FKH�YDQQR�GDOO¶HWj�PRGHUQD�D�TXHO-
la contemporanea:
• ,O�VLVWHPD�GHOOH�%RWWHJKH�H�GHOOD�SURGX]LRQH�DUWLVWLFD��GDOO¶HWj�ULQDVFLPHQ-

WDOH�DOOH�SULPH�$FFDGHPLH�¿QR�DOO¶$OWD�0DQLHUD�
• Opposizione alla Maniera con i Carracci e Caravaggio, Accademia degli 

Incamminati a Bologna, ruolo del disegno, produzione, mercato, cir-
colazione di dipinti e di idee. Generi minori;

• Neoclassicismo, Illuminismo, Pittoresco e Sublime, Grand Tour;
• �����5RPDQWLFLVPR��3UHUDIIDHOOLWL��6LPEROLVPR�
• ,PSUHVVLRQLVPR�H�3RVWLPSUHVVLRQLVPR��¿QR�D�(QVRU��*DXJXLQ��9DQ�*RJK�

e Munch);
• 6HFHVVLRQL��VRSUDWWXWWR�9LHQQD�
• Avanguardie (Espressionismo in Francia e in Germania, Cubismo, Futurismo);
• Avanguardie (Neoplasticismo, Costruttivismo, Dadaismo, Surrealismo, 

0HWD¿VLFD��
• 5LWRUQR�DOO¶RUGLQH��*UXSSR�1RYHFHQWR��6LURQL��H�3ULPR�GRSRJXHUUD�LQ�,WD-

lia (Gruppo Corrente, Forma Uno, Mac);
• Spazialismo (Fontana e Rothko);
• Informale e Pop Art (America-Europa).
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Offrendo in questo modo agli studenti, sebbene in estrema sintesi, una 
YLVLRQH�FRPSOHVVLYD�GHOO¶HYROX]LRQH�GHL�SURFHVVL�DUWLVWLFL�H�XQD�FRQVDSHYR-
lezza della loro continuità.

8.2. La collocazione dei corsi

Una considerazione a parte merita la collocazione del corso di Storia 1 per-
FKp��SHU�UDJLRQL�GL�³GHQVLWj�GL�FUHGLWL´�QHO�SLDQR�GL�VWXGL�GHO�SULPR�DQQR��O¶LQVH-
gnamento di storia è stato spostato al secondo anno. Al mio arrivo a Ferrara nu-
WULYR�GHOOH�JLXVWL¿FDWH�SHUSOHVVLWj�VX�TXHVWD�FROORFD]LRQH��SHUFKp�VWRULD�q�TXDVL�
ovunque considerata tra gli insegnamenti cosiddetti basic. Mi sono persuaso, 
SHUz��FKH�DYHYDPR�OD�UDUD�RSSRUWXQLWj�GL�YHUL¿FDUH�VH�*URSLXV�DYHVVH�UDJLRQH�

E visto che ci troviamo nel centenario del Bauhaus, ve ne spiego brevemen-
te il motivo.

1HO������Casabella�GL�5RJHUV�RVSLWD�XQ�GLEDWWLWR�VXO�UXROR�H�VXOO¶LQVHJQD-
mento della storia.

1HO�QXPHUR�����YLHQH�SXEEOLFDWD�XQD�OHWWHUD�GL�*URSLXV��FKH�LQVHJQD�DG�
+DUYDUG��GDWDWD����DSULOH������

“Caro Ernesto, dopo la mia ultima lettera un architetto che si chiama Frank 
G. Zander mi ha scritto accludendo anche una copia della lettera inviata a te. 
7L�PDQGR�XQ�SDUDJUDIR�GHOOD�PLD�ULVSRVWD�FKH�PL�VHPEUD�XQD�FKLDUL¿FD]LRQH�
ulteriore di come io veda la mia posizione verso la storia. 

Sono ancora della stessa opinione che uno studente non deve essere intro-
dotto agli studi storici nel suo primo anno, ma più tardi. 

So per mia esperienza personale come il contatto con i grandi maestri del 
passato possa avere un effetto frustrante, a meno che uno abbia già condotto 
a termine qualche attività per conto suo.

I miei migliori auguri, tuo Walter Gropius”.
6H�O¶LQWXL]LRQH�GL�*URSLXV�IRVVH�FRUUHWWD��DYUHPPR�DO�SULPR�DQQR�VWXGHQWL�

meno suggestionati (e “frustrati” per usare le sue parole) dai modelli e dalle 
¿JXUH�VWRULFKH�GL�ULIHULPHQWR��%DXKDXV�FRPSUHVR��

8.3. SSD e declaratorie: un vuoto da colmare

,Q¿QH�SHUPHWWHWHPL�XQ¶XOWLPD�FRQVLGHUD]LRQH�VXL�VHWWRUL�VFLHQWL¿FL�GLVFL-
plinari (SSD) e sulle declaratorie degli insegnamenti relativi ai corsi di storia.
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Storia 1 e 2�D�)HUUDUD�VRQR�VWDWH�GD�VHPSUH�FROORFDWH�QHOO¶DOYHR�GHOO¶,-
&$5�����SHUFKp�L�SULPL�GRFHQWL�D�LQVHJQDUH�D�)HUUDUD�TXHVWD�GLVFLSOLQD�VRQR�
VWDWL�GXH�VWRULFL�GHOO¶DUFKLWHWWXUD��0DUFR�0XOD]]DQL�H�6WHIDQR�=DJQRQL�

6H�OHJJLDPR�OH�GHFODUDWRULH�GHOO¶,&$5����H�GHOO¶,&$5�����HVVH�ULVXOWDQR�LQD-
GHJXDWH�SHU�O¶LQVHJQDPHQWR�GL�Storia del design. Un accenno, ma assai ambiguo, 
q�SUHVHQWH�QHOOD�GHFODUDWRULD�GL�/�$57�����6WRULD�GHOO¶DUWH�FRQWHPSRUDQHD�

$OFXQL�FRUVL�GL�VWXGLR�LWDOLDQL�DVVRFLDQR�OD�VWRULD�GHO�'HVLJQ�DOO¶66'�GL�
'HVLJQ��DOWUL�D�TXHOOR�GHOOD�VWRULD�GHOO¶DUFKLWHWWXUD��DOWUL�D�TXHOOR�GHOO¶DUWH��2Y-
viamente il problema non è in quale SSD si insegni storia del Design, quale 
settore disciplinare se ne faccia carico, quanto il fatto che la storia del Design 
QRQ�KD��DOOD�OXFH�GHOOH�DWWXDOL�GHFODUDWRULH��XQR�VSD]LR�GH¿QLWR�VXO�SLDQR�DFFD-
demico. Mi spiego meglio e parlo in linea puramente teorica: tecnicamente 
parlando non si potrebbe nominare un corso Storia del design. Non esiste in 
questo momento un dibattito su questo tema e pochi di coloro che redigono 
i RAD (i Regolamenti didattici di ateneo relativi ai singoli CdS) sono consa-
pevoli del problema. In alcuni corsi di studio si evince una consapevolezza 
del problema e il corso viene nominato, ad esempio, Cultura e teoria del 
disegno industriale��GLFLWXUD�FRPSDWLELOH�LQ�SDUWH�FRQ�O¶66'�,&$5����

Riporto, per maggiore comprensione del problema, le declaratorie a cui 
gli insegnamenti dovrebbero fare riferimento.

ICAR/13 DESIGN E PROGETTAZIONE TECNOLOGICA DELL’AR-
CHITETTURA
,�FRQWHQXWL� VFLHQWL¿FR�GLVFLSOLQDUL�ULJXDUGDQR� WHRULH�H�PHWRGL�� WHFQLFKH�

e strumenti del progetto del prodotto industriale - materiale o virtuale - nei 
VXRL�FDUDWWHUL�SURGXWWLYL��WHFQRORJLFR�FRVWUXWWLYL��IXQ]LRQDOL��IRUPDOL�H�G¶XVR�
e nelle relazioni che esso instaura con il contesto spaziale ed ambientale e 
con quello dell’industria e del mercato. La natura di tale prodotto (dai beni 
G¶XVR�H�VWUXPHQWDOL�DL�EHQL�GL�FRQVXPR�H�GXUHYROL��DJOL�DUWHIDWWL�FRPXQLFD-
WLYL��UHOD]LRQDOL�� LQWHUDWWLYL��DOOH�VWUXWWXUH�UHOD]LRQDOL�H�GL�VHUYL]LR��H�OD�VXD�
FRPSOHVVLWj��GDL�PDWHULDOL�H�VHPLODYRUDWL�DL�EHQL�LQWHUPHGL��DL�FRPSRQHQWL��
DL�SURGRWWL�¿QDOL��¿QR�DL�VLVWHPL�LQWHJUDWL�GL�SURGRWWR��FRPXQLFD]LRQH��VHUYL-
]LR��GHFOLQDQR�DOWUHWWDQWL�PHWRGL�H�WHFQLFKH�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�FRPH�SUDVVL�
LQWHUGLVFLSOLQDUH��FKH��LQWHUDJHQGR�FRQ�L�GLYHUVL�VHWWRUL�PHUFHRORJLFL�H�SUR-
GXWWLYL��GHWHUPLQDQR�DPELWL�GL�ULFHUFD�VSHFL¿FL�LQ�FRQWLQXD�HYROX]LRQH�

,Q�TXHVWD�GHFODUDWRULD��DG�HVHPSLR��VDUHEEH�VXI¿FLHQWH�DJJLXQJHUH��GRSR�
teorie e metodi, la parola storia, e il problema sarebbe risolto.

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835104506 



112

ICAR/18 STORIA DELL’ARCHITETTURA
,�FRQWHQXWL�VFLHQWL¿FR�GLVFLSOLQDUL�ULJXDUGDQR�OD�VWRULD�GHOOH�DWWLYLWj�HGLOL]LH�

H�GL�DOWUH�DWWLQHQWL�DOOD�IRUPD]LRQH�H�WUDVIRUPD]LRQH�GHOO¶DPELHQWH��JLDUGLQL��
SDUFKL��SDHVDJJLR��FLWWj��WHUULWRULR���LQ�UDSSRUWR�DO�TXDGUR�SROLWLFR��HFRQRPLFR��
VRFLDOH��FXOWXUDOH�GHOOH�YDULH�HSRFKH��JOL�DUJRPHQWL�VWRULFL�FRQFHUQHQWL�DVSHW-
WL�VSHFL¿FL�GL�WDOL�DWWLYLWj��GDOOD�UDSSUHVHQWD]LRQH�GHOOR�VSD]LR�DUFKLWHWWRQLFR�
DOOH�WHFQLFKH�HGLOL]LH��OD�VWRULD�GHO�SHQVLHUR�H�GHOOH�WHRULH�VXOO¶DUFKLWHWWXUD��OR�
VWXGLR�FULWLFR�GHOO¶RSHUD�DUFKLWHWWRQLFD��HVDPLQDWD�QHO�VXR�FRQWHVWR�FRQ�ULIH-
ULPHQWR�DOOH�FDXVH��DL�SURJUDPPL�HG�DOO¶XVR��QHOOH�VXH�PRGDOLWj�OLQJXLVWLFKH�H�
WHFQLFKH��QHOOD�VXD�UHDOWj�FRVWUXLWD��QHL�VXRL�VLJQL¿FDWL�

L-ART/03 STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA
&RPSUHQGH��FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DO�PRQGR�HXURSHR�H�QRUG�DPH-

ULFDQR��JOL�VWXGL�VXOOH�SL��DWWXDOL�WHQGHQ]H�DUWLVWLFKH��QRQ�VROR�QHOOH�WUDGL-
]LRQDOL�HVSUHVVLRQL�PD�DQFKH�FRQ�ULIHULPHQWR�DOOD�SURGX]LRQH�GHOOD�VRFLHWj�
LQGXVWULDOH� H� SRVWLQGXVWULDOH�� DO� GLVHJQR�� DOO¶LQFLVLRQH�� DOOD� JUD¿FD�� DOOD�
IRWRJUD¿D��FRPH�SXUH�DOOD�VWRULD�GHOOD�GLVFLSOLQD�H�GHOOD�VXD�HSLVWHPRORJLD��
anche allo scopo di potenziare la didattica del museo.

Qui il riferimento alla “produzione della società industriale e postin-
dustriale” potrebbe considerare per estensione la storia del progetto, ma si 
potrebbe chiarire ulteriormente.

Ritornando a Ferrara, in linea di principio è ampiamente difendibile 
XQD�FROORFD]LRQH�QHOO¶DOYHR�GHOOD�VWRULD�GHOO¶DUFKLWHWWXUD��FRQVLGHUDQGR�OD�
GH¿QL]LRQH�HVWHQVLYD�GL�DUFKLWHWWXUD�IRUPXODWD�GD�:LOOLDP�0RUULV�GXUDQWH�
XQD�FRQIHUHQ]D� WHQXWD�DOOR�8QLYHUVLW\�&ROOHJH�GL�2[IRUG� LO����QRYHPEUH�
GHO�������,Q�TXHOO¶RFFDVLRQH�0RUULV��SDUODQGR�GHO�GHVWLQR�GHOOH�DUWL�DSSOL-
cate, affermava: “vi debbo chiedere di voler considerare la parola nel suo 
SL��DPSLR�VLJQL¿FDWR��ROWUH�L�OLPLWL�GL�TXHOOH�RSHUH�G¶DUWH�FKH�VRQR�FRQVD-
pevolmente prodotte come tali, talché comprenda, al di là della pittura, 
GHOOD�VFXOWXUD��GHOO¶DUFKLWHWWXUD��DQFKH�OH�IRUPH�H�L�FRORUL�GL�WXWWL�JOL�RJJHWWL�
GRPHVWLFL��DQ]L�SHU¿QR�OD�VLVWHPD]LRQH�GHL�FDPSL�SHU�OH�FROWXUH�H�GHL�SD-
scoli, la gestione delle città e delle strade di ogni genere, in una parola essa 
deve comprendere tutti gli aspetti esteriori della nostra vita”. E anche ogni 
WUDVIRUPD]LRQH�RSHUDWD�GDOO¶XRPR�©VXOOD�VXSHU¿FLH�WHUUHVWUH��LQ�YLVWD�GHOOH�
necessità umane, eccettuato il puro deserto», aveva sostenuto Morris in una 
precedente conferenza.
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In conclusione, ritengo che nei prossimi piani di studio la Storia del design 
YHUUj�ULFROORFDWD�QHOO¶DPELWR�,&$5�����FRQ�OD�FRHUHQWH��VL�VSHUD��GLFLWXUD��Sto-
ULD��FXOWXUD�H�WHRULD�GHO�'HVLJQ. 

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835104506 



114

9. Conoscere il presente guardando al futuro: nuo-
ve esperienze nella formazione storica del designer

di Isabella Patti 
DIDA - Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Firenze, 
Firenze, Italia

Abstract

Il costo che le materie storiche pagano alla cultura digitale è molto alto: 
l’uso di internet complica i fondamenti di questa disciplina in relazione 
all’accuratezza e all’autenticità delle fonti utilizzate e disponibili sul web. 
Questo saggio esplora il contributo dei videogiochi di simulazione intesi come 
strumenti utili a una ricostruzione storicamente accurata attraverso il processo 
chiamato pensiero complesso – che integra, ordina, chiarisce, distingue 
e dà accuratezza alla conoscenza (Morin, 1990, p. 2) – e come confronto 
critico per introdurre nuove pratiche nella formazione storica degli studenti 
universitari. Sulla scia dei recenti studi dello statunitense Jeremiah McCall1 
sugli Historical Simulation Games��TXHVWD�ULFHUFD�KD�YROXWR�GH¿QLUH�DOFXQH�
chiavi di lettura sulle potenzialità dell’utilizzo dei videogiochi di simulazione 
nell’insegnamento della Storia del Design ed evidenziare le nuove possibilità 
GL�IRUPD]LRQH�FKH�O¶XVR�GL�TXHVWR�VSHFL¿FR�PHGLXP�RIIUH�FRPH�
1. modello esemplare per l’apprendimento delle materie storiche tramite un’inda-

gine sul passato narrato come scenari di problem space��¿VLFL�H�SVLFRORJLFL��
2. scenario di apprendimento�SHU�VWLPRODUH�H�IDFLOLWDUH�OD�ULÀHVVLRQH�DWWLYD�H�

critica degli studenti attraverso la Teoria dell’Apprendimento Tangen-
ziale�H�LO�SHQVLHUR�VHUHQGLSLFR�

1  Il più attivo studioso sui giochi di simulazione storica è, oggi, lo storico statuni-
tense Jeremiah McCall, autore di Gaming the Past: Using Video Games to Teach Secondary 
History, testo con cui ha elaborato le prime linee guida pratiche per concepire, progettare e 
LPSOHPHQWDUH�XQ�YLGHRJLRFR�GL�VWRULD��$�OXL�VL�GHYRQR�DQFKH�IRFXV�VSHFL¿FL�VXO�FRQIURQWR�GL�
videogiochi di simulazione e apprendimento. 
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3. schema di riferimento di un’indagine storica che fornisce suggerimenti 
per progettare videogiochi che abbiano valore come interpretazione 
del passato.

Questa ricerca non intende inserirsi nel settore del Game-Based 
Learning e delle teorie sui sistemi dell’apprendimento ludico, piuttosto 
vuole indicare come un videogioco di storia sia capace di avviare 
ULÀHVVLRQL� H� DSSURIRQGLPHQWL� XWLOL� DOOD� IRUPD]LRQH� WHRULFR�FULWLFD� GHJOL�
studenti impegnati in corsi di formazione in architettura e Design e di 
promuovere l’uso di giochi di simulazione storica per diffondere la 
cultura del progetto.

Parole chiave: Historical Simulation Games, Problem Space, teoria 
dell’apprendimento tangenziale, motivazione intrinseca.

9.1. Background

I giochi di simulazione usati come strumenti educativi sono già stati 
riconosciuti come un potente mezzo per supportare l’apprendimento 
GHOOH� SHUVRQH� �.LUULHPXLU�� 0F)DUODQH�� ������ *HH�� ������ 6TXLUH�� �������
Recentemente, c’è VWDWR� XQ� DXPHQWR� VLJQL¿FDWLYR� QHOO¶XVR� GHL� JLRFKL� GL�
simulazione anche nell’insegnamento di materie storiche, in quanto alcuni 
studi pubblicati mostrano che questi giochi offrono una concettualizzazione 
del passato radicalmente diversa dalle altre forme di media: presentano 
spazi problematici ai giocatori come ricostruzione di scenari creati come 
XQD� VHULH� GL� SUREOHPL� ¿VLFL� H� SVLFRORJLFL� �-HQNLQV�� 6TXLUH�� ������� 8QD�
simulazione storica è, prima di tutto, una ricostruzione dinamica del passato 
che tenta di rappresentare fedelmente una serie di fattori storici e di stabilire 
OD�ORUR�SUHFLVD�UHOD]LRQH�DO�¿QH�GL�RIIULUH�XQD�YLVLRQH�PLJOLRUH�GL�FRPH�XQ�
sistema del passato ha operato o decisioni particolari hanno avuto luogo 
(McCall, 2012). 

Sebbene l’attuale numero di giochi di simulazione storici utilizzati 
nell’istruzione sia ancora molto limitato, e sebbene siano state condotte 
SRFKH� ULFHUFKH� VSHFL¿FKH� VXL� ORUR� HIIHWWLYL� EHQH¿FL�� è dimostrato in aree 
correlate che la loro applicazione migliora le conoscenze, le abilità e con-
vince le persone circa i pregi e i difetti di credenze e atteggiamenti (McCall, 
:RUN, 2011). Ma questo interesse crescente non è stato collegato a un’ade-
guata valutazione dei processi, degli esiti e dei contesti coinvolti. Non ci 
sono molte spiegazioni sui meccanismi con cui le componenti del gioco 
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possono facilitare l’apprendimento, specialmente in relazione al gameplay 
LQWHVR�FRPH�UDSSUHVHQWD]LRQH�VLJQL¿FDWLYD�GHOOD�SURFHGXUD�VRWWRVWDQWH�DELO-
LWDQWH��%RJRVW��������

In generale, l’importanza dei videogiochi negli ambienti di apprendimento 
è legata ad alcuni fattori principali: in primis, alla dinamica dell’interazione 
tra il gioco e l’universo simbolico creato dal giocatore (interazione 
supportata dal processo di immersione che facilita il senso di appartenenza 
e ricostruzione del problem space del gioco e allo sviluppo della sua 
narrazione)2�� LQ� VHFRQGD� LVWDQ]D��DOOD�SDUWHFLSD]LRQH�³DWWLYD´�GHL�JLRFDWRUL��
FKH�FRQVHQWH� ORUR�GL�RSHUDUH� VFHOWH� VLJQL¿FDWLYH�DOO¶LQWHUQR�GHOOR� VSHFL¿FR�
VFHQDULR�VWRULFR��LQ¿QH�DO�cognitive problem solving inteso come capacità del 
JLRFDWRUH�GL�VXSHUDUH�OLPLWL�H�V¿GH�QHOOR�VSD]LR�VWRULFR�SURSRVWR��XWLOL]]DQGR�
in autonomia le risorse e le azioni messe a disposizione dal gioco.

6H�LO�OLQJXDJJLR�GHOOD�VWRULD�VL�ULIHULVFH�D�FLz�FKH�³LQQHJDELOPHQWH�q�VWDWR´��
LO�OLQJXDJJLR�GL�XQ�YLGHRJLRFR�GL�VWRULD��LQYHFH��SXz�UDFFRQWDUH�DQFKH�³FLz�
FKH�SRWUHEEH�DFFDGHUH´��JHQHUDQGR�OD�FRVLGGHWWD�counterfactual history, cioè 
FUHDQGR� ³XQD� QDUUDWLYD� FKH� FRQWUDSSRQH� FLz� FKH� OH� QRVWUH� PLJOLRUL� VWLPH�
H� SURYH� VXJJHULVFRQR� FKH� VLD� DFFDGXWR� LQ� SDVVDWR´� �0F&DOO�� &KDSPDQ���
2018). Così intesa, la counterfactual history di un videogioco storico può 
essere una strategia che permette agli studenti di mettere in discussione la 
classica narrazione storicamente documentata, stimolando un esercizio 
di ricostruzione e riorganizzazione dell’informazione. Diventa, cioè, quel 
particolare processo che Edgar Morin chiama ³SHQVLHUR�FRPSOHVVR�>H�FKH@�
che integra, ordina, chiarisce, distingue e dà DFFXUDWH]]D�DOOD�FRQRVFHQ]D´�
(1990, p. 2) di fatti storici appresi attraverso un medium digitale3.

2  Con l’espressione problem space s’intende uno scenario di spazio problematico, 
FLRq�³XQD�PDSSD�PHQWDOH�GHOOH�VFHOWH�FKH�VL�SRVVRQR�IDUH�SHU�UDJJLXQJHUH�XQ�RELHWWLYR�R�L�YDUL�
VWDWL�GHO�SUREOHPD´��0F&DOO������������QRWD������4XHVWR�FRQFHWWR�QRQ�KD�DOFXQD�LPSOLFD]LRQH�
FRQ�OR�VSD]LR�¿VLFR�HG�q�VWDWR�FRQLDWR�LQ�VHQR�DOOH�ULFHUFKH�GL�WLSR�FRJQLWLYR�GHL�VLVWHPL�YLGHR-
OXGLFL��-HQNLQV�+���6TXLUH�.���������

�� �$IIHUPD� LO� ¿ORVRIR�VRFLRORJR� IUDQFHVH�� ³O¶DPEL]LRQH� GHO� SHQVLHUR� FRPSOHVVR� q�
quella di rendere conto delle articolazioni tra i settori disciplinari frantumati dal pensiero 
GLVJLXQWLYR�>«@�H�DVSLUD�DOOD�FRQRVFHQ]D�PXOWLGLPHQVLRQDOH��PD�q�FRQVDSHYROH�LQ�SDUWHQ]D�
GHOO¶LPSRVVLELOLWj�GHOOD�FRQRVFHQ]D�FRPSOHWD�>«@��,O�VXR�SULQFLSLR�FRPSRUWD�DQFKH�LO�ULFRQR-
scimento dei legami tra le entità che il nostro pensiero deve necessariamente distinguere, ma 
QRQ�LVRODUH�OH�XQH�GDOOH�DOWUH´��0RULQ��(���������
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9.1.1. Metodo analitico e raccolta dei dati

La prima fase della ricerca è partita da uno studio quantitativo trasversale 
che ha raccolto dati da gruppi di studenti universitari che hanno frequentato i 
FRUVL�GL�6WRULD�GHO�'HVLJQ��D�SDUWLUH�GDOO¶D�D������������¿QR�DG�RJJL��RIIHUWL�GDO�
DIDA-Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Firenze per 
il CdL triennale in Disegno Industriale e tenuti dall’autrice di questo saggio4. 

Nell’ottica di presentare una panoramica esplorativa delle capacità e 
degli esiti della ricerca progettuale tra gli studenti5��%XUGLFN�HW�DO���������S��
219), il corso ha promosso l’apprendimento della storia tramite un modello 
GL� VWXGLR�³VXO�FDPSR´�SLXWWRVWR�FKH� LQ� IRUPD�DVWUDWWD�H� WHRULFD��¿QDOL]]DWR�
all’acquisizione di un modello di ricerca di natura collaborativa e interattiva. 

I risultati ottenuti sono stati elaborati dal docente in mappe concettuali 
open content, maggiormente adattate alle necessità di interpretazione critica 
dei materiali culturali del Design, poi sviluppate in database e/o interfacce 
GL�YLVXDOL]]D]LRQH��4XHVWH�PDSSH�UDFFRQWDQR�GL�RJJHWWL�³DXPHQWDWL´�H�VRQR�
state pensate nell’ottica di un successivo progetto della struttura narrativa 
di base di un videogioco storico dal titolo Mu.SA (Multimodal System to 
Approach History of Design), pensato più idoneo ad affrontare la storia da 
angolazioni molteplici perchè in grado di catturare il contesto, le pratiche, la 
cultura progettuale lungo linee spaziali e temporali (Fig. 1).

,� GDWDEDVH� UHDOL]]DWL� PLUDQR� LQROWUH� D� GH¿QLUH� OH� SRVVLELOL� DSSOLFD]LRQL�
formative dei videogiochi di simulazione storica intesi per migliorare le 
abitudini del pensiero critico degli studenti attraverso l’apprendimento 
tangenziale (Portnow, Floyd, 2008), sviluppare la ricostruzione di scenari 
creati come una serie di spazi problematici e come storia controfattuale 
(McCall, Chapman, 2018), così promuovendo un cambiamento all’interno 
dei sistemi di apprendimento tradizionali della storia.

4  La ricerca ha indagato su una vasta quantità di studenti (250 ca. per A.A) sottoponendo 
loro questionari basati su risposte multiple, numeriche e open end (risposte aperte): questo tipo di 
ULFHUFD�q�VHUYLWR�D�TXDQWL¿FDUH�OH�LQIRUPD]LRQL�HG�D�XWLOL]]DUH�L�GDWL�RWWHQXWL�LQ�IRUPD�QXPHULFD��R�
comunque a cercare dati in grado di essere facilmente trasformati in statistiche). Su questo argo-
mento, fondamentale la guida sulle basi della ricerca sociale di Martyn Denscombe (2014).

�� �/D�ULFHUFD�SURJHWWXDOH�VL�GLIIHUHQ]LD�GDOOD�WUDGL]LRQDOH�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD�³SHU�OD�VXD�
natura cooperativa e comunitaria, per la sue dinamiche produttive e distributive, per la sua di-
SHQGHQ]D�GDOOH�ULVRUVH�GL�UHWH��WHFQLFKH�H�DPPLQLVWUDWLYH���SHU�OD�VXD�QDWXUD�LQWHUDWWLYD�H�ÀXLGD�
DQ]LFKp�¿VVD�R�GH¿QLWLYD�H��LQ¿QH��SHU�L�VXRL�HVLWL��>«@�/LYHOOL�DVVHQWL�QHL�WUDGL]LRQDOL�DSSURFFL�
GHOOD�ULFHUFD�XPDQLVWLFD´��6L�YHGD�%XUGLFN��'UXFNHU��/XQHQIHOG��3UHVQHU, Schnapp, 2014.
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Fig. 1 - Sviluppo e struttura iniziale del gioco storico sulla base delle mappe concet-
tuali open content.

La forza della strategia complessiva scelta è stata la possibilità di 
IRUQLUH�XQ¶LPPDJLQH�GHWWDJOLDWD�GL�XQ�IHQRPHQR�LQ�XQR�VSHFL¿FR�PRPHQWR�
(Denscombe, 2014) e, da qui, estrapolare una serie di dati ritenuti 
IRQGDPHQWDOL� SHU� LGHQWL¿FDUH� OH� ULÀHVVLRQL�DVVRFLD]LRQL� SLù consuete degli 
studenti impegnati nella conoscenza della storia del Design: la compilazione 
autonoma di alcuni worksheets preparati dal docente ha evidenziato, infatti, 
XQR�³VWDWR�GL�IDWWR´�GHOOH�ULVSRVWH�H�GHOOH�RSLQLRQL�FKH�JOL�VWXGHQWL�UHSXWDQR�
attendibili attraverso l’ausilio dello strumento digitale. I dati ottenuti sono 
stati successivamente studiati in modo più approfondito dall’autrice nella 
direzione di valutare dapprima le competenze di base degli studenti, poi il 
VLVWHPD�FRQ�FXL�TXHVWL�XWLOL]]DQR� L�GDWL�SUHVHQWL� VXO�ZHE�H� LQ¿QH�FRPH�VLD�
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possibile valutare l’acquisizione di competenze direttamente sulla rete nella 
direzione di una maggiore consapevolezza dei temi storici proposti anche 
con i sistemi tradizionali (libri, dispense, pdf) (Fig. 2).

Fig. 2 - Modello di Aesthetical and Functional worksheets somministrati al corso di 
Storia del Design, Dipartimento di Architettura DIDA, Firenze per a.a. 2018-19 - Prof. 
I. Patti. 
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L¶DXWULFH�� LQ¿QH�� KD� DXWRQRPDPHQWH� analizzato alcuni tra i giochi di 
simulazione più diffusi, selezionati in base alla teoria procedurale di Ian 
Bogost (teoria che promuove un XVR�³DFFXUDWR´�GHOOH�IRQWL), confrontando 
i temi proposti dallo stesso Bogost �������FRQ�L�GDWL�DFTXLVLWL�attraverso le 
risposte del questionario presentato agli studenti.

La lettura critica dei dati ha evidenziato che la rete permette agli stu-
denti di lavorare direttamente con le fonti storiche (di cercarle, paragonarle, 
vagliarle, di effettuare un lavoro diretto sui documenti), ma anche l’estrema 
GLI¿FROWj�QHO�FRQFHSLUH�JOL�RJJHWWL�GHVLJQHU�VWLOL�FRPH�QRGL�GL�XQ�FRPSOHVVR�
sistema di relazioni. 

La compilazione in autonomia dei worksheets proposti ha altresì dimo-
VWUDWR�FKH�O¶LGHQWL¿FD]LRQH�GHOO¶DXWRUHYROH]]D�GHOOH�IRQWL�SRQH�OR�VWXGHQWH�GL�
fronte a grandi incertezze che, a loro volta, dimostrano le carenze di fondo 
VXO�ULFRQRVFLPHQWR�GHOOH�IRQWL�GLJLWDOL�H�VXO�YHUL¿FDUH�O¶HVDWWH]]D�H�O¶HI¿FDFLD�
dei vari strumenti di analisi e di visualizzazione in relazione ai movimenti 
degli oggetti lungo linee spaziali e temporali. Per questo, nell’ottica di strut-
turare la narrazione del videogioco storico Mu.SA, i dati sono stati trasfor-
mati in mappe concettuali open content, intese come strumenti di apprendi-
PHQWR�H�EDVDWH�VX�XQ�SHQVLHUR�VWRULFR�³FHUWR´�±�FKH�LVSLUD�XQD�GHWHUPLQDWD�
³LPPDJLQD]LRQH�VWRULFD´�DXWRQRPD�QHOOR�VWXGHQWH�±��H�LQVLHPH�SURPXRYRQR�
�VL�³DSURQR´�D��ULÀHVVLRQL�GL�WHVWR�DXPHQWDWR��

Proprio lavorando in questa direzione, è stato possibile dimostrare i punti 
forza dei giochi storici che, in estrema sintesi, permettono di confrontare i 
suggerimenti critici presi in autonomia dal giocatore con una salda, e certa, 
narrazione storica presentata dal videogioco e constatarne le conseguenze 
in varie direzioni. Il punto debole – forse il maggiore di questa tipologia di 
JLRFKL�±�UHVWD�FKH�FRVu�LQWHVL��FLRq�FRPH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�³DWWLYH´��LO�UXROR�GL�
guida dell’insegnate resta fondamentale per implementare nella giusta dire-
zione le ipotesi/idee dello studente. 

9.2. Modello esemplare di problem space

Un gioco di simulazione è IRQGDPHQWDOPHQWH� XQ� JLRFR�� XQ� FRQÀLWWR�
DUWL¿FLDOH�R�XQD�FRPSHWL]LRQH�EDVDWD� VX� UHJROH�FKH� VLPXOD�GLQDPLFDPHQWH�
uno o più VLVWHPL�GHO�PRQGR�UHDOH��,O�FRQFHWWR�GL�³JLRFR�GL�VLPXOD]LRQH´�q�
XQ¶HVSDQVLRQH�GHO� WHUPLQH�XVDWR�DELWXDOPHQWH�SHU�VLJQL¿FDUH� OH�FRPSOHVVH�
simulazioni di sistemi meccanici di veicoli, come gli aerei e le auto da 
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FRUVD�� ,Q�TXHVWD� DPSLD�GH¿QL]LRQH��QHL�YLGHRJLRFKL�GL� VLPXOD]LRQH� VWRULFD�
vengono raggruppati un vasto numero di giochi per computer, tablet e/o 
FRQVROOH��FRPPHUFLDOL�H�QR�SUR¿W��FKH�UDSSUHVHQWDQR�LO�SDVVDWR�H�FROORFDQR�
il giocatore in ruoli storici6.

L’interesse suscitato da questo tipo di videogiochi è facilmente spiegabile: 
offrono rappresentazioni coinvolgenti, interattive e multimediali del passato – 
radicalmente diverse dalle forme comunicative di altri media – e coinvolgono 
i giocatori attraverso molteplici modalità di comunicazione (visiva, testuale, 
fonica e tattile) in grado di presentare problemi che lo invitano a impegnarsi 
e a prendere decisioni���/¶DSSUHQGLPHQWR� ³DWWLYR´�GHL� JLRFKL� GL� UXROR�� SHU�
esempio, dimostra che le conoscenze che gli studenti acquisiscono durante il 
gioco hanno la capacità di durare più a lungo nel tempo.

$QFKH�VH�VRQR�SRFKH��DQFRUD��OH�ULFHUFKH�VSHFL¿FKH�VXL�EHQH¿FL�GHL�JLRFKL�
di simulazione nell’educazione della storia, quelle realizzate in aree correlate 
KDQQR�GLPRVWUDWR�FKH� L�EHQH¿FL� VRQR�QRWHYROL��/H� LVWLWX]LRQL�PXOWLPHGLDOL�
(sebbene ci sia ancora moltissimo da imparare su quali siano, tra queste, 
quelle più R�PHQR�HI¿FDFL��FRQVHQWRQR�ULVXOWDWL�VLJQL¿FDWLYL�TXDQGR�VRQR�ben 
progettate, e quando, se utilizzate in un contesto prettamente scolastico, sono 
in condivisione con l’insegnante8. 

$O�GL�Oj�GHOOH�ULFHUFKH�LQ�PHULWR�DL�EHQH¿FL�GHOO¶LVWUX]LRQH�PXOWLPHGLDOH�H�
dell’apprendimento attivo, vi è una considerevole ricerca sulle simulazioni 
XVDWH�SHU�VWXGLDUH�PDWHULH�VFLHQWL¿FKH��WHFQRORJLFKH��LQJHJQHULVWLFKH��PHGLFKH�
H�PDWHPDWLFKH��q�QRWR�� LQIDWWL��FKH�OD�VLPXOD]LRQH�q�XQ�PH]]R�HI¿FDFH�SHU�
studiare le possibilità dei sistemi complessi e le conseguenze che certe scelte 
operate nel micromondo della simulazione hanno nel micromondo stesso e 
LQ�TXHOOR�¿VLFR�H�PDWHULDOH��7XWWL�L�PLFURPRQGL�GL�VLPXOD]LRQH�VRQR�JRYHUQDWL�
da regole e gli studenti possono imparare dall’esperienza diretta come queste 
regole operino attraverso la manipolazione di un singolo elemento nel 

6  Sulle tipologie dei videogiochi: Salen K., Zimmerman E. (2003), SS�� ���������
McCall J. (2011), pp. 1-4. 

�� �6RQR�PROWL�JOL�VWXGL�VXO�WHPD�GHOO¶DSSUHQGLPHQWR�EDVDWR�VXO�JLRFR��PD�VLFXUDPHQWH�
il lavoro del 2003 (trad. 2013) di James Paul Gee, What a Video games Have to Teach Us 
about Learning and Literacy, ha il merito di aver diffuso questa tematica al grande pubblico. 
Per gli aspetti motivazionali dei videogiochi, si veda anche Rosemary Garris, Robert Ahlers, 
-DPHV�'ULVNHOO��������

8  Per studi sull’incidenza dei videogame nell’apprendimento in altri settori, si legga-
no, per esempio, Moreno R., Mayer��5���������SS�����������0D\HU�5���0DXWRQH�3���Prothero 
:����������SS�����������
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micromondo e dall’osservazione dei suoi effetti sugli altri elementi9. Certo è 
che se la formulazione di ipotesi, e la loro simulazione, ha buoni risultati nei 
FDPSL�VFLHQWL¿FL�H�PDWHPDWLFL��FLRq�GRYH�OD�SUHFLVLRQH�GHOOH�UHJROH�GHWHUPLQD�
una certezza dei risultati, lo stesso non accade facilmente per le materie non-
quantitative ma narrative come la storia. 

6HFRQGR� L� UHFHQWL� VWXGL� GL� 0F&DOO�� O¶HI¿FLHQ]D� GL� XQ� YLGHRJLRFR� GL�
simulazione storica dipende dal grado di concettualizzazione del passato 
ottenuta sulla base della teoria del problem space, cioè della ricostruzione 
GL� VFHQDUL� FUHDWL� �UDFFRQWDWL�� FRPH� XQD� VHULH� GL� SUREOHPL�� VLD� ¿VLFL� FKH�
mentali. Ne risulta uno scenario strutturato sulle possibilità e non sulla 
determinatezza, e quindi una storia che si racconta attraverso le diverse 
opportunità che un determinato momento storico ha offerto ai suoi 
protagonisti. In questo modo, il giocatore si trova davanti uno scenario 
storico meno predeterminato e più possibilista, all’interno del quale le 
scelte che opera come processo decisionale ludico attivo determinano 
FHUWDPHQWH� XQD� PDJJLRUH� FRQVDSHYROH]]D� VX� XQ� SDVVDWR� ³QRQ�QDWR´� JLj�
LPPRELOH��PLJOLRUL�FDSDFLWj�G¶LGHQWL¿FDUH�L�YLQFROL�H�OH�SRVVLELOLWj��¿VLFKH�H�
mentali) che modellano le azioni umane e, quindi lo sviluppo di capacità di 
risoluzione dei problemi strategici (McCall, 2012, p. 12). 

In generale, il passato inteso come spazio problematico da esplorare è 
un tipo di ragionamento che si dovrebbe sempre incoraggiare negli studenti 
di corsi di storia e la possibilità di poterlo simulare in un gioco permette di 
³QDYLJDUOR´�±��LQ�TXDOFKH�PRGR�YDJOLDUOR�±�VRWWR�GLYHUVL�DVSHWWL��FRPH��SHU�
HVHPSLR�� TXHOOR� FROOHJDWR� DJOL� VSHFL¿FL� VLVWHPL� DPELHQWDOL� H� VRFLDOL� LQ� FXL�
uomini di determinati periodi del passato vivevano, si approvvigionavano di 
cibo, costruivano case, si spostavano. In ogni epoca le risorse a disposizione 
GHJOL�HVVHUL�XPDQL�KDQQR�LQFLVR�VXJOL�RELHWWLYL�FKH�TXHVWL�VL�SUH¿JJHYDQR�SHU�
vivere: lo spazio circostante era, quindi, già di per sé problematico, fatto di 
VFHOWH� H� D]LRQL� FKH�� FRQ� OH� UHODWLYH� FRQVHJXHQ]H�� KDQQR� JHQHUDWR� VSHFL¿FL�
contesti motivanti, modellanti e informanti nei confronti dei comportamenti, 
delle idee e delle azioni umane. 

6L�SDUOD�LQ�TXHVWR�FDVR�GL�³FRQWHVWL�VLVWHPLFL´�FKH�VRQR�LO�IRQGDPHQWR�GHOOR�
spazio inteso come problematico: l’insegnamento della storia, quando fatto 
come puro esercizio letterario e mnemonico attraverso i testi che raccontano 

9  Si guardi, ad esempio, J. Monaghan, J. Clement���������SS�����������0��.RUGDNL�
��������SS�����������
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fatti, oggetti e persone decontestualizzate – in un’attività di separazione 
tra fatti accaduti e sistema che li ha generati – perde gran parte della sua 
HI¿FDFLD��PHQWUH�OD�FRQFH]LRQH�UHDOLVWLFR�FRPSOHVVD�GHOOD�VWRULD��DQQXQFLDWD�
GD� )HUQDQG� %UDXGHO� D� PHWj� GHO� VHFROR� VFRUVR�� KD� ULGH¿QLWR�� SURSULR� QHO�
senso di una complessità sistemica, il perimetro stesso di cosa sia la storia 
LQWHVD�FRPH�UHOD]LRQH�WUD�OD�JHRJUD¿D�GHL�IDWWL��O¶DQDOLVL�GHO�VRFLDOH�XPDQR�H�
LO� WHPSR��7DOH�FRQFH]LRQH�VWLPD�FRPH�RELHWWLYR�SULQFLSDOH� O¶DSSURVVLPDUVL�
a un rapporto, il più possibile paritetico, tra la storia come racconto e la 
storia come fatti. Manifesto in questo senso sono le stesse parole dello 
VWRULFR�IUDQFHVH��³TXDQGR�YRJOLDPR�VSLHJDUH�XQD�FRVD��GREELDPR�GLI¿GDUH�
ad ogni istante della eccessiva semplicità delle nostre suddivisioni. Non 
dimentichiamo che la vita è un tutto unico, che anche la storia deve esserlo 
e che non bisogna perdere di vista in nessuna occasione, neppure per un 
DWWLPR��O¶LQWUHFFLDUVL�LQ¿QLWR�GHOOH�FDXVH�H�GHOOH�FRQVHJXHQ]H´ (1998, p. 65). 
I giochi di simulazione sono potenzialmente strumenti molto potenti nella 
ricostruzione della storia come sistemi complessi perché sono sistemi loro 
stessi. 

Nell’ottica, quindi, di insegnare e imparare la storia della cultura 
SURJHWWXDOH�DWWUDYHUVR� OD� ULFRVWUX]LRQH�GL�XQR�VSHFL¿FR�FRQWHVWR�VLVWHPLFR��
l’utilizzo di una rappresentazione del sistema stesso, quanto più analoga 
possibile, sembra un obiettivo utile da perseguire. L’utilizzo esclusivo 
GHL� WHVWL�� LQIDWWL�� HYLGHQ]LD� FRPH� VLD� GLI¿FLOH� UDSSUHVHQWDUH� JOL� DVSHWWL� GHO�
Design del passato, soprattutto quando collegati all’uso e alla funzione degli 
oggetti utilizzati/realizzati/inventati se si usa solo il mezzo testuale. Essendo 
GL�QDWXUD�JOL�DUWHIDWWL�³XWLOL´� L�QRGL�GL�XQ�FRPSOHVVR�VLVWHPD�GL� UHOD]LRQL�±�
casuali o meno – collegato, per esempio, alla vita familiare, alle battaglie 
o allo sviluppo dell’agricoltura, ricreando questo sistema complesso si può 
affrontare la storia del Design in maniera dinamicamente ricostruttiva e 
costruttiva.

9.3.  Scenario di apprendimento tangenziale 

Ciò che rende il videogioco storico un medium, in assoluto, diverso da 
tutti gli altri è la possibilità di compiere in esso delle scelte attive. Nessun 
WHVWR��¿OP�R�LPPDJLQH�VWDWLFD�SRVVRQR�RIIULUH�XQD�WDOH�RSSRUWXQLWj��LQ�TXDQWR�
chiedono di essere interpretati e in nessun caso di essere manipolati, mentre 
il videogioco presenta un insieme di possibilità e di limiti condizionanti che 
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SHUPHWWRQR�DO�JLRFDWRUH�GL�SRUVL�LQ�WRWDOH�DXWRQRPLD�H�ULVSRQGHUH��LQÀXHQ]DUH�
H�FRQWUROODUH�OH�³SDUWL�PRELOL´�GHO�JLRFR��

Quando si inizia a giocare a Civilization10, per esempio, il gameplay 
³FKLHGH´�FRPH�SULPD�FRVD�DO�JLRFDWRUH�GL�SRVL]LRQDUH�OH�IRQGDPHQWD�GHOOD�
sua prima città su una mappa del territorio stilizzata: ogni posizione in questa 
mappa è caratterizzata da risorse, vantaggi e svantaggi differenti (stabilire la 
propria città sulla costa, per esempio, permette di impostare l’economia cit-
tadina sulle attività marittime e navali, oppure, stabilirsi vicino ad altre città 
già consolidate può essere utile per promuovere il commercio ma pone dif-
¿FROWj�SROLWLFKH�H�GLSORPDWLFKH�FRQ�OH�DOWUH�FRPXQLWj���1HO�WHPSR�GHO�JLRFR�
tutte queste caratteristiche si accumulano, crescono, determinano un conte-
VWR�VSHFL¿FR��OH�FLWWj�FRVWUXLWH�VX�WHUUHQL�IHUWLOL�SRVVRQR�SURVSHUDUH�YHORFH-
PHQWH�PD�GHYRQR�DIIURQWDUH�FRQÀLWWL�FRQ�OH�DOWUH��TXHOOH�QDWH�VX�WHUUHQL�PHQR�
produttivi, invece, sono più al riparo da predoni e saccheggi ma devono fare 
i conti con un ritardo del progresso sociale ed economico. Una delle chiavi 
iniziali della forza di questo famoso gioco è proprio la scelta delle posizioni 
JHRJUD¿FKH�YDQWDJJLRVH�SHU�FLDVFXQD�FLWWj��D�FXL�VHJXRQR�OH�VFHOWH�VHPSUH�
più complesse che deve fare il giocatore e che si inanellano le une alle al-
WUH�±�GHFLGHUH�TXDOL�HGL¿FL�FRVWUXLUH��TXDOL�WHFQRORJLH�ULFHUFDUH��OH�JXHUUH�GD�
perseguire, gli scambi da fare con le altre città, se imporsi militarmente o su-
perare gli altri nella ricerca e nella tecnologia, oppure ergersi nella ricchezza 
della cultura. Ogni scelta del giocatore è inserita in un sistema decisionale 
FRPSOHVVR�H�DXWRQRPR�FKH�RIIUH�OD�SRVVLELOLWj�GL�³HVSORUDUH´�DOO¶LQWHUQR�GL�
YLQFROL�JHRJUD¿FL��SROLWLFL� H�FXOWXUDOL�YLUWXDOPHQWH� LPSRVWL� OH�FRQVHJXHQ]H�
delle sue attività di gioco. 

In questa direzione, il lavoro teorico di J. Gee sui giochi come strumenti 
di apprendimento formula l’ipotesi che il lavoro maggiore dei giochi di si-
mulazione sia proprio la presentazione di spazi problematici: 

³/D�FRQRVFHQ]D�XPDQD�QRQ�q�SULQFLSDOPHQWH�XQD�TXHVWLRQH�GL�PHPRUL]]D]LRQH�
di concetti o di applicazione di regole astratte all’esperienza, piuttosto essi pensano 
H�FDSLVFRQR�PHJOLR�TXDQGR�SRVVRQR�LPPDJLQDUH�>VLPXODUH@�XQ¶HVSHULHQ]D�LQ�PRGR�
tale che la simulazione li prepari per le azioni di cui hanno bisogno e che voglio-

10  Sid Meier’s Civilization, spesso abbreviato in Civilization, è un videogioco di stra-
tegia a turni, sviluppato nel 1991 da Sid Meier e arrivato oggi alla VI edizione. Riconosciuto 
FRPH�XQR�GHL�JLRFKL�³IRQGDWLYL´�GHO�JHQHUH�GHL�YLGHRJLRFKL�VWUDWHJLFL�D�WXUQL��KD�FRPH�RELHWWL-
vo lo sviluppo di un grande impero partendo dagli albori della civiltà: il gioco inizia nell’anti-
chità e il giocatore deve provare a espandere e a sviluppare il proprio impero attraverso le ere 
¿QR�D�UDJJLXQJHUH�LO�SUHVHQWH�H�LO�IXWXUR�SL��SURVVLPR�
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QR�LQWUDSUHQGHUH�SHU�UDJJLXQJHUH�L�SURSUL�RELHWWLYL��3HQVDUH�FRQ�HI¿FDFLD�YXRO�GLUH�
percepire il mondo in modo tale che l’attore umano veda come nel mondo, in un 
PRPHQWR�H�LQ�XQ�OXRJR�VSHFL¿FL�>«@� l’opportunità di azioni che porteranno a un 
successo degli obiettivi dell’attore. Le generalizzazioni si formano dal basso verso 
O¶DOWR�SHU�HVSHULHQ]D�H�LPPDJLQD]LRQH�GHOO¶HVSHULHQ]D´��*HH��������SS�����������

Giocare a un buon gioco di simulazione storica permette al giocatore di 
immergersi, in una certa qual misura, nella realtà del passato e di contestua-
lizzare le opzioni in relazione alle azioni in maniera tangenziale: questo tipo 
di esperienza è molto vantaggioso se si considerano le ragioni, i motivi e gli 
effetti dell’azione umana nel passato come nucleo di un pensiero storico. 
L’apprendimento tangenziale si riferisce ad una teoria pedagogica secondo la 
quale un individuo, qualora stimolato da una certa esperienza, va autonoma-
mente a cercare informazioni aggiuntive e approfondimenti su un argomento 
incontrato nel corso di tale esperienza anche se in maniera tangenziale e poco 
approfondita (Portnow, Floyd, 2008). 

I dati raccolti dai gruppi di studenti analizzati dall’autrice dimostrano 
FKH��SURSULR�TXDQGR�OR�VWXGHQWH�VL�WURYD�GL�IURQWH�D�XQ�GDWR�³LQFHUWR´�VXO�ZHE��
tende a cercare in maniera tangenziale, cioè in altri ambiti, la risposta: in 
percentuale, le risposte interessanti (perché contributi utili alla ricostruzione 
degli oggetti come sistemi complessi di attività e schemi sociali) non sono 
numerose (un 15% del totale delle risposte inesatte) ma si evidenziano come 
interessanti interpretazioni generative e critiche del passato.

9.3.1. Schema di riferimento di un’indagine storica

Il complesso rapporto tra discipline storiche e risorse telematiche eviden-
zia una serie di problematiche che si legano sia ai fondamenti della disciplina 
±�LQYHVWHQGRQH�WDQWR�OD�PHWRGRORJLD�FKH�OD�¿ORVR¿D�±�VLD�DOOD�ULFHUFD�VWRULFD�
in quanto tale e alla sua diffusione e divulgazione attraverso la didattica. L’u-
tilizzo di internet, per uno storico, si è rivelato uno strumento potenzialmente 
straordinario, agevolando il lavoro della ricerca delle fonti e mettendo a di-
sposizione dello studioso le fonti storiche utilizzabili in maniera più veloce e 
FDSLOODUH��/H�IRQWL�VRQR�³FLz�FKH�XQR�VWRULFR�LQGLYLGXD�FRPH�WDOH�LQ�UHOD]LRQH�
DG� XQ� SUREOHPD´� �0LQXWL�� ������ S�� ��� FLRq� ³OD� FRQJUXHQ]D� FRQ� LO� SURSULR�
RJJHWWR�GL�ULFHUFD�>FKH@�REEOLJD�OR�VWRULFR�D�µFUHDUH¶�HSLVWHPRORJLFDPHQWH�OH�
SURSULH�IRQWL´��'H�/XQD��������S�������VRQR��FLRq��OH�ULVRUVH�IRQGDPHQWDOL�GHO�
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suo lavoro, e la loro eterogeneità e variabilità è direttamente proporzionale 
DOOD�ORUR�HIIHWWLYD�XWLOLWj��6H�OD�³GLIIHUHQ]D�WUD�XQ�URPDQ]LHUH�H�XQR�VWRULFR�
q�FKH�LO�URPDQ]LHUH�q�OLEHUR�GL�LQYHQWDUH�L�IDWWL�>«@�PHQWUH�XQR�VWRULFR�QRQ�
LQYHQWD�L�IDWWL´��0RPLJOLDQR��������S�������PD�VHJXH�XQ�SURFHGLPHQWR�FKH�
VL�ULFRQGXFH�D�³XQ�LQFHVVDQWH�PHFFDQLVPR�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GL�IRQWL�µSRWHQ-
]LDOL¶�LQ�IRQWL�µHIIHWWLYH¶´��������S��������TXHVWR�YXRO�GLUH�FKH�OD�VWRULD�q�XQD�
GLVFLSOLQD�FKH�EDVD� OD�SURSULD� VFLHQWL¿FLWj� VX�TXHOOD�FKH�SRVVLDPR�GH¿QLUH�
³XQ¶HPSLULFD�EDVH�IDWWXDOH´��9LWDOL��������S��������RYYHUR�³VX�SURYH�GRFX-
mentabili che si sono formate attraverso procedure accettate dalla comunità 
GHJOL� DGGHWWL� DL� ODYRUL� DWWUDYHUVR�XQ�SURFHVVR�GL� HVDPH�FULWLFR�GHOOH� IRQWL´�
(d’Atri, 2006, p. 216). 

Sull’attendibilità delle fonti e su come lo storico debba comportarsi nella 
ORUR�³VFHOWD´�KD�VFULWWR�PROWR�QHJOL�XOWLPL�DQQL�&DUOR�*LQ]EXUJ�������H��������
che ha lavorato sull’analisi del rapporto tra lo storico e il giurista in relazione 
DOOD�IRQWH�FRPH�³FDWHJRULD�GL�SURYD´�H�VXOOD�FRPXQH�ULFHUFD�FKH�DFFRPXQD�OH�
due diverse professioni. Secondo lo storico torinese, il modo in cui una fonte 
GLYHQWD� DWWHQGLELOH� H� YHUL¿FDELOH� q� DQDORJR� DO� VXR� ³HVVHUH� SRWHQ]LDOPHQWH�
XQLYHUVDOH�>H@�LQVFULYHUVL�LQ�XQ�UHJLPH�GL�VDSHUH�YHUL¿FDELOH´���'H�&HUWHDX��
cit. in De Luna, 2004, p. 61).

/¶LGHQWL¿FD]LRQH� VWRULFD� GHL� GDWL� SUHVHQWL� VXO�ZHE� UHQGH� TXHVWR� WLSR� GL�
ricerca assai problematico ma non per questo fallimentare ab origine: per lo 
storico, infatti, è necessario che «i documenti e le testimonianze che costi-
WXLVFRQR�OD�EDVH�GHO�VXR�RSHUDUH�ULVXOWLQR�LGHQWL¿FDELOL��VWDELOL�� LQDOWHUDELOL��
e come tali suscettibili di analisi, di critica e di interpretazione» (Minuti, 
2015, p. 2) ma la velocità, l’instabilità e l’incertezza con cui vivono le fonti 
QHOO¶DPELHQWH�GLJLWDOH�³VHPEUD>QR@�UHQGHUH�SLXWWRVWR�LQFHUWD�O¶HIIHWWLYD�SUD-
ticabilità della valutazione delle argomentazioni dello storico attraverso la 
YHUL¿FD�GHOOH�IRQWL�FKH�KD�XWLOL]]DWR´��9LWDOL��������S��������3HU�TXHVWR��VH�GD�
un lato uno dei compiti fondamentali dell’educazione storica attuale resta 
«l’approfondimento di una conoscenza critica della realtà» perseguita trami-
te «l’acquisizione di tecniche o la memorizzazione di schemi di riferimento 
UHODWLYL�DG�DPELWL�VSHFL¿FL�GL�FRQRVFHQ]Dª��0LQXWL��������S������GDOO¶DOWUR�XQD�
formazione storica deve comprendere anche l’uso dei materiali alternativi 
RIIHUWL�GDO�PRQGR�GLJLWDOH��FRPH�³SRVVLELOLWj�FULWLFD´�GL�GH¿QL]LRQH�GHL�SUR-
blemi a cui si vuole dare una risposta. In pratica, è chiaro che gran parte del 
sapere oggi viene e verrà sempre più prodotto in rete e, considerando anacro-
nistica la visione della crisi perpetua delle materie umanistiche in relazione 
DO�SRWHQ]LDPHQWR�GL�TXHOOH�VFLHQWL¿FKH�H�VRSUDWWXWWR�GHO�GLJLWDOH��OD�TXDQWLWj�
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GHOOH�IRQWL�GLJLWDOL�QRQ�YD�UL¿XWDWD�LQ�WRWR�LQ�TXDQWR��DSSXQWR��digitali, ma va 
intesa come arricchimento della pratica storica. Arricchimento nella direzio-
QH�FKH�³OD� UHWH�HVDOWD� OD�QHFHVVLWj�GHOOD�GH¿QL]LRQH�H�GHOOD�FKLDUH]]D�QHOOD�
IRUPXOD]LRQH�GL�SUREOHPL´��0LQXWL��������S������

9.4. Conclusioni

Questa ricerca ha voluto sottolineare come la didattica contemporanea 
delle materie storiche possa potenziarsi con l’utilizzo dello strumento 
videoludico se inteso come palestra di scambio, tra docente e alunno, di 
LQGDJLQH� VWRULFR�FULWLFD� ULÀHVVLYD� H� FRPSOHVVD� LQ� XQR� VSD]LR� SUREOHPDWLFR�
digitale. Inoltre, come attività interattiva esemplare che potenzia un approccio 
multimodale di reperimento delle informazioni, il videogioco storico è stato 
inteso come esempio esplicativo di un lavoro diretto sui documenti storici, 
fondato sulla logica dell’ampliamento e, in base alla possibilità che la rete 
offre, che potenzia la condivisione, il confronto e l’applicazione pratica dei 
dati storici conosciuti e da conoscere. Il lavoro realizzato durante i corsi di 
storia del Design dall’autrice ha, poi, evidenziato che un videogioco storico, 
se inteso come attività interattiva basata sulle possibilità che offre la rete, 
stimola l’approccio alla disciplina sia come confronto tra docente e alunno, 
sia come confronto critico dei dati che si cerca di acquisire: il lavoro centrato 
sui worksheets è diventato un sistema di lavoro diretto sui documenti digitali 
(lavoro che sta alla base della formulazione dei problemi che si pone uno 
storico) e quindi di formazione storica degli studenti.
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Abstract

L’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” ha investito nella ricer-
ca e nella formazione, focalizzando alcuni percorsi formativi nei settori di 
eccellenza tipici del Made in Italy. I Corsi di Laurea, ai vari livelli dedicati 
al Design e alla moda, in sinergia con i centri di ricerca e le imprese, contri-
buiscono a creare le condizioni per lo sviluppo di un “ecosistema creativo 
H�VFLHQWL¿FR´��XQ�YHUR�H�SURSULR�³'LVWUHWWR�/HJJHUR´�GHGLFDWR�DG�DWWLYLWj�GL�
valorizzazione del capitale umano e delle risorse locali. 
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La chiave dello sviluppo economico dei nuovi sistemi industriali risiede, 
LQIDWWL��QHOOD�SURJHWWD]LRQH�GL�VHPSUH�SL��HI¿FDFL�PHFFDQLVPL�SHU�WUDVIHULUH�OD�
produzione dell’Università in termini di ricerca applicata e di capitale umano 
ai territori in cui essa si stabilisce.

Richard Florida ha da sempre rilevato l’importanza, per i territori pro-
duttivi, della presenza dell’università e degli stretti legami tra lo sviluppo 
H�LO�FDSLWDOH�LQWHOOHWWXDOH��¿QR�D�PLVXUDUH��DWWUDYHUVR�LO�UDSSRUWR�EUDLQ��JDLQ�
brain, la capacità da parte di un territorio di trattenere i ricercatori e i talenti 
che forma. Il rapporto tra questa capacità e la competitività di tali contesti è 
diretta; infatti, è evidente che uno dei capitali più importanti da implemen-
tare è proprio il capitale umano, alla base dell’economia knowledge-based 
contemporanea. 

L’obiettivo dell’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” è di ag-
gregare università, imprese, istituzioni, secondo il modello di “ecosistema 
produttivo guidato dalla ricerca e dall’innovazione”. La logica aggregativa 
PHWWH�LQ�FDPSR�VSHFL¿FKH�FRPSHWHQ]H�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�LQWHUD]LRQL�H�
confronti multidisciplinari in termini di strategie di sviluppo operative che 
dialogano con cluster�VSHFL¿FL��

Parole chiave:�HFRVLVWHPD�FUHDWLYR�H�VFLHQWL¿FR��GLVWUHWWR�OHJJHUR��FDSLWD-
le intellettuale, knowledge-based economy.

������/D�¿OLHUD�IRUPDWLYD�H�GHOOD�ULFHUFD�QHO�IDVKLRQ�GULYHQ

L’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” è un sistema di formazio-
ne e ricerca diffuso sul territorio campano; i sedici dipartimenti e le sedi, di-
slocate su un territorio a forte vocazione culturale e produttiva, promuovono 
un’offerta formativa e di ricerca di qualità che favorisce la nascita di nuove 
iniziative imprenditoriali e di accompagnamento alle imprese. 

$�TXHVWR�VFRSR��O¶8QLYHUVLWj�GHWLHQH�XQ�UXROR�FKLDYH�QHOOD�GH¿QL]LRQH�GL�
strategie di sviluppo regionale e nazionale, coordinando il tavolo di concerta-
zione regionale per la progettazione esecutiva dell’“Analisi Critica e [delle] 
Linee Strategiche per il Potenziamento del Sistema Moda in Campania”, con 
lo scopo generale di contribuire al miglioramento della qualità delle azioni 
strategiche, all’implementazione e alla competitività globale di uno dei set-
tori prioritari regionali, il sistema moda Campania. 

Il modello organizzativo dell’“ecosistema produttivo guidato dalla ricer-
ca e dall’innovazione” prevede un panel di soggetti pubblico-privati che in 

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835104506 



135

maniera congiunta assumono il ruolo di driver dell’innovazione nei propri 
settori di appartenenza, sia a livello di formazione e di ricerca, sia a quello 
produttivo e tecnologico. Tale modello, pensato come una fabbrica immate-
riale dedicata all’alta formazione, alla ricerca interdisciplinare ed al trasferi-
mento di know-how, rappresenta un “Distretto Leggero” dell’area di specia-
lizzazione della moda e del Design. L’intelligenza connettiva del sistema si 
manifesta attraverso la capacità di valorizzare le informazioni utili agli attori 
sociali, culturali ed economici, attraverso l’insieme delle azioni messe in 
campo per coordinare, elaborare e divulgare la ricerca applicata. Inoltre, lo 
strumento del processo di Trasferimento Tecnologico (TT) assume un ruolo 
chiave all’interno di reti locali, difatti la sua realizzazione permette di con-
FHQWUDUH�H�XWLOL]]DUH�OH�ULVRUVH�LQ�PRGR�HI¿FDFH�VXSSRUWDQGR�O¶LQFRQWUR�WUD�L�
JHQHUDWRUL�GL�LGHH�LQQRYDWLYH�H�L�SRVVLELOL�EHQH¿FLDUL�

10.1.1. Formazione innovativa e interdisciplinare

Il Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale propone un’ampia 
offerta formativa in Architettura e in Disegno Industriale e Design per la 
PRGD��*OL�HOHYDWL�VWDQGDUG�GL�HI¿FLHQ]D�GHO�'LSDUWLPHQWR��HYLGHQ]LDWL�QHOOH�
statistiche nazionali, sono ottenuti grazie a una didattica innovativa e forte-
mente interdisciplinare. Privilegiando una formazione di tipo laboratoriale e 
di applicazione intensiva aperta al contributo di esperti di fama internaziona-
le (architetti, designer, stilisti, manager), favorisce forme di partecipazione e 
collaborazione con il mondo del lavoro, grazie a tirocini presso amministra-
zioni pubbliche, enti, distretti produttivi con aziende di moda e di Design.

/D�¿OLHUD�IRUPDWLYD�H�GHOOD�ULFHUFD�'HVLJQ�H�IDVKLRQ�RULHQWHG�VL�HVWHQGH�D�
tutti e tre i livelli didattici con i percorsi di Laurea triennale, magistrale e con 
percorsi di Dottorato di Ricerca.

/D�¿OLHUD�GHO�'HVLJQ�H�'HVLJQ�SHU�OD�PRGD�q�VWUXWWXUDWD�LQ��GXH�SHUFRUVL�
di Laurea triennale in Design e Comunicazione e Design per la moda, un 
percorso di Laurea magistrale in Design per l’Innovazione articolato in tre 
curricula in Product eco-design, Fashion eco-design e Comunicazione Vi-
siva, due corsi di Dottorato, di cui uno in Architettura, Disegno Industriale 
e Beni Culturali incardinato presso il DADI e uno in Ambiente, Design e 
Innovazione incardinato presso il Dipartimento di Ingegneria.

La formazione a livello triennale in Design per la moda ha l’obiettivo 
di promuovere processi innovativi nell’ambito dell’evoluzione continua del 
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sistema produttivo delle imprese fashion-oriented, favorendo la stretta colla-
borazione e cooperazione tra la formazione e le aziende regionali e nazionali. 
,Q� ULIHULPHQWR�DOO¶XQLFLWj�GHO�SHUFRUVR�� OD�¿OLHUD�GHOOD�PRGD�QHOO¶$WHQHR�VL�
completa nella laurea magistrale in Design per l’Innovazione - curriculum 
Fashion eco-design.

/D�IRUPD]LRQH�D�OLYHOOR�PDJLVWUDOH�KD�O¶RELHWWLYR�GL�GH¿QLUH�XQ�SUR¿OR�VSH-
cialistico nella generazione di processi innovativi all’interno delle dinamiche 
aziendali e produttive, che contribuisce allo sviluppo continuo di competenze 
distintive, spendibili nello scenario della competitività locale e globale. 

Fig. 1 - Capsule collection per Jaked realizzata in collaborazione con il Polo Concia-
rio di Solofra, con l’azienda MC2 di Antonio Covino. 
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Tali competenze sono maturate attraverso il rapporto diretto con le im-
prese durante lo svolgimento dei numerosi workprojects che caratterizzano il 
SHUFRUVR�IRUPDWLYR��FRQ�WHPL�GL�SURJHWWR�LQ�VHWWRUL�VSHFL¿FL�GHO�'HVLJQ�H�GHO�
Design per la moda. Il corso è in linea con le aspettative degli studenti e del 
tessuto produttivo locale, con risultati soddisfacenti in termini di occupabi-
lità e sostenibilità, confermando l’appropriatezza e la qualità della didattica. 

10.2. Il network con i territori produttivi e l’occupazione dei 
formati 

L’Università della Campania, stabilendo stretti contatti con il territorio 
in cui si insedia, svolge un’attività di valorizzazione ed accompagnamento 
nei confronti dello sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. In 
particolare, l’hinterland delle province di Napoli e Caserta esprime una forte 
vocazione produttiva nei settori strategici dell’aerospaziale, dell’automotive, 
dell’agroalimentare, dell’abbigliamento (TAC+) che rappresentano un punto 
di partenza fondamentale per favorire la crescita del territorio.

Le politiche regionali in termini di Research and Innovation Smart Specia-
lization Strategy (RIS3) intendono sostenere l’intera catena dell’innovazione, 
dalla ricerca fondamentale all’immissione sul mercato di prodotti e servizi in-
novativi, focalizzando le risorse e concentrando le energie sulle eccellenze, 
sulle competenze distintive e sulle prospettive di sviluppo dei prossimi anni. 

L’Università nello scenario descritto opera in coordinamento con gli stru-
menti operativi regionali, agendo nella direzione dell’assimilazione delle 
misure disposte per stimolare le imprese e per l’attrazione di maggiori inve-
stimenti in progetti di sviluppo e ricerca. 

Una tale prospettiva passa, inevitabilmente, per la capacità delle traietto-
ULH�WHFQRORJLFKH�GL�ULTXDOL¿FDUH�VRWWR�LO�SUR¿OR�GHL�FRQWHQXWL�GL�SURGRWWR�H�GL�
modalità di processo il tessuto produttivo in quei comparti tradizionali che, 
FRPH�LO�VLVWHPD�PRGD��ULVXOWDQR�VLJQL¿FDWLYL�SHU�O¶HFRQRPLD�UHJLRQDOH�LQ�WHU-
mini di PIL prodotto-occupazione-esportazioni.

Nel quadro europeo, l’Italia è il principale produttore e creatore di valore 
aggiunto e di occupazione nel settore moda (il sistema moda copre da solo 
più della metà del volume di affari del settore e oltre il 25% dell’occupazione 
complessiva). Il sistema moda in Campania, soprattutto tra Napoli e provin-
cia, Salerno e Caserta, si conferma una delle eccellenze nell’intero panorama 
del fashion system italiano e internazionale. 
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Secondo una ricerca di Sistema Ricerca per il Mezzogiorno (SRM) “Un 
6XG� FKH� LQQRYD� H� SURGXFH´� GDO� WLWROR� ³/D� ¿OLHUD� DEELJOLDPHQWR�PRGD� QHO�
Mezzogiorno: uno sviluppo tra tradizione, innovazione e internazionalizza-
]LRQH´���������OD�¿OLHUD�QHO�0H]]RJLRUQR�SURGXFH�

• ����PLOLDUGL�GL�HXUR�GL�IDWWXUDWR�H�����LQ�YDORUH�DJJLXQWR�LO�YDORUH�GHOOD�¿-
liera nel Mezzogiorno; 

• 20 mila imprese del settore e 100 mila occupati nel Mezzogiorno; 
• 2,2 miliardi di euro per l’export delle imprese meridionali, il 50% circa 

verso Paesi extra UE; 
• forte capacità di penetrazione nei nuovi mercati. 

Il peso del settore meridionale sul totale della moda italiano è l’8,4% sul 
fatturato e l’11% nel valore aggiunto.

/¶,WDOLD�q�OHDGHU�PRQGLDOH�GHOOD�¿OLHUD�DEELJOLDPHQWR�PRGD��LO�VXR�IDWWX-
rato (78,5 miliardi di euro) supera il totale (68,4 miliardi di euro) dei quat-
tro principali Stati europei: Germania, Francia, Spagna e Regno Unito. Nel 
0H]]RJLRUQR� OH� LPSUHVH� DWWLYH� GHOOD� ¿OLHUD�$EELJOLDPHQWR� VRQR� TXDVL� XQ�
TXDUWR�GL� WXWWH�OH�LPSUHVH�GHOOD�¿OLHUD�QD]LRQDOH��/¶H[SRUW�GHO�VHWWRUH�DEEL-
gliamento-moda nel Mezzogiorno è pari al 5,9% dell’export Manifatturiero 
del Sud, valore non particolarmente elevato soprattutto perché le imprese 
del settore del Mezzogiorno sono prevalentemente “terziste”, ossia lavora-
no come subfornitori di imprese del Centro Nord. Questo dato rappresenta 
una componente fondamentale dell’export del Centro Nord, che incorpora 
produzioni del Mezzogiorno fregiandosi di un primato europeo. Le imprese 
che hanno costituito una rete d’imprese nel Mezzogiorno (del settore abbi-
gliamento-moda) sono 67, pari al 17% del dato nazionale. I distretti sono 
��VX�����TXHOOR�GL�6DQ�*LXVHSSH�9HVXYLDQR�VL�FRQ¿JXUD�FRPH�LO�SL��JUDQGH�
del Mezzogiorno. La Campania in particolare, secondo il rapporto SRM, si 
contraddistingue per la compresenza di tre logiche produttive:

• imprese che investono sulla produzione sartoriale di alta qualità, basando 
la loro attività sull’eccellenza della produzione connotata dalla mani-
fattura artigianale tradizionale;

• imprese che investono sul brand quindi sulla comunicazione e sulla di-
stribuzione del marchio. Le attività produttive possono svolgersi in 
Campania, in Italia o all’estero;
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• LPSUHVH�FRVLGGHWWH�³WHU]LVWH´�FKH�D�YDULR�WLWROR�ULHQWUDQR�QHOOD�¿OLHUD�SUR-
duttiva e si rivolgono al mercato nazionale e ad attività di sub-fornitu-
ra di aziende del Nord o estere.

La struttura produttiva, formativa e della ricerca per la moda in Campa-
QLD�VL�FRQ¿JXUD��TXLQGL��FRPH�XQ¶³DUHD�VLVWHPD´��DOO¶LQWHUQR�GHOOD�TXDOH�VL�
realizza una rete integrata territoriale nella forma del “Distretto Leggero” tra 
imprese, formazione e ricerca.

Fig. 2 - Capsule collection realizzata in collaborazione con il brand Kiton Donna.
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Fig. 3 - Capsule collection realizzata in collaborazione con il brand Kiton Uomo.
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Fig. 4 - Capsule collection realizzata in collaborazione con il brand Yamamay.
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10.2.1. Linee strategiche e azioni messe in atto dal Distretto 
Leggero per il sistema regionale della moda

Dal quadro descritto emerge la realtà del sistema della formazione e della 
ricerca nei settori del Design e della moda campano, che, resistendo alla crisi, ha 
puntato sulla natura culturale e creativa delle produzioni, favorita da una politica 
orientata alla valorizzazione delle preesistenze e di “giacimenti” culturali e alla 
specializzazione delle risorse umane esistenti nella regione. Pertanto, l’obietti-
vo generale del “Distretto Leggero” per la formazione e la ricerca” è quello di 
PLJOLRUDUH�OD�FDSDFLWj�GL�DQDOLVL�H�YDORUL]]D]LRQH�GHOOD�¿OLHUD�IDVKLRQ�RULHQWHG��
fornendo strumenti utili al potenziamento di elementi innovativi per lo sviluppo 
GL�XQ�HFRVLVWHPD�FUHDWLYR�H�VFLHQWL¿FR�GL�OLYHOOR�QD]LRQDOH�H�LQWHUQD]LRQDOH��

La strategia messa in atto dal “Distretto Leggero” prevede i seguenti 
RELHWWLYL�VSHFL¿FL��
1.�YDORUL]]D]LRQH�GHL�JLDFLPHQWL�FXOWXUDOL�GHOOD�¿OLHUD�GHOOD�PRGD�UHJLRQDOH��

L’obiettivo è quello di consentire un’adeguata indagine delle realtà 
SURGXWWLYH�HVLVWHQWL�VXO�WHUULWRULR��¿QDOL]]DWD�DOOD�FRUUHWWD�LQGLYLGXD]LR-
ne di azioni strategiche per la loro valorizzazione, attraverso la costru-
zione di una mappatura territoriale;

2.� GH¿QL]LRQH� H� LPSOHPHQWD]LRQH� GHOOD�PDSSD� WHUULWRULDOH� GHOOH� ¿OLHUH� GHOOD�
moda. L’obiettivo è quello di realizzare una mappa territoriale delle re-
altà produttive esistenti che possa supportare gli operatori nel promuo-
vere la creazione di network produttivi in un’ottica di integrazione e 
cooperazione;

3.�SURPR]LRQH�GHOOH�¿OLHUH�UHJLRQDOL�GHOOD�ULFHUFD�H�GHOO¶LQQRYD]LRQH�QHO�VHW-
tore moda (innovazione sostenibile di prodotto e processo). L’obiet-
tivo è quello di rafforzare la consapevolezza della necessità dell’in-
novazione sia nella rete istituzionale di supporto alle PMI, sia nella 
¿OLHUD�SURGXWWLYD�IDVKLRQ�RULHQWHG��/D�VWUDWHJLD�RSHUDWLYD�q�TXHOOD�GL�
creare una forte osmosi tra il mondo della ricerca (università, enti pub-
blici di ricerca, organismi di ricerca), il mondo delle imprese e le aeree 
RPRJHQHH�GHOOD�¿OLHUD�IDVKLRQ�RULHQWHG��DWWUDYHUVR�VSHFL¿FKH�D]LRQL�GL�
promozione dell’innovazione di settore;

4. promozione e valorizzazione del capitale umano formato nella regione 
(innovazione ecosistemica). L’obiettivo è quello di rafforzare la ca-
pacità di individuare ed attuare adeguate strategie per la permanenza 
del capitale umano d’eccellenza nella nostra regione; ciò attraverso 
l’individuazione di strategie per la valorizzazione e l’implementazio-
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QH�GHOO¶HFRVLVWHPD�FUHDWLYR�H�VFLHQWL¿FR�GHOOD�¿OLHUD�PRGD��DOWD�IRUPD-
zione specialistica, promozione di start up innovative, valorizzazione 
GHL�JLRYDQL�WDOHQWL�VFLHQWL¿FL�H�FUHDWLYL���

5.� LQWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH�GHOOH�¿OLHUH�GHOOD�PRGD��LQQRYD]LRQH�VWUDWHJLFD�H�
logistica). L’obiettivo è quello di favorire scambi internazionali tra 
JOL�RSHUDWRUL�SXEEOLFL�H�SULYDWL�FKH�RSHUDQR�QHOOD�¿OLHUD�GHOOD�PRGD��
attraverso l’individuazione di strategie innovative di marketing, di di-
stribuzione e di comunicazione di ultima generazione che puntano sul 
mix di componenti storiche-culturali-ambientali e produttive.

Fig. 5 - Capsule collection realizzata in collaborazione con il brand Mario Valentino.
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10.2.2. La ricerca per l’innovazione e la competitività 

Il consolidarsi della cooperazione con il tessuto produttivo imprendito-
riale fashion-oriented del territorio vanta un’esperienza ventennale grazie 
al lavoro sinergico nella formazione, nell’accompagnamento ai processi 
di innovazione e alla promozione dei risultati conseguiti. Il tessuto im-
prenditoriale è caratterizzato dalla produzione e dalla distribuzione di beni, 
rappresentando un bacino di RFFXSDELOLWj�VLJQL¿FDWLYR�H�LQ�IRUWH�FUHVFLWD��
Dai rilevamenti e dall’analisi dei dati si conferma la soddisfazione com-
plessiva del percorso di studi, con una percentuale di laureati occupati a tre 
anni pari al 87,5 % nel 2017. 

Il percorso formativo e della ricerca nel Fashion Design costituisce un 
volano per la diffusione a livello regionale e nazionale dell’innovazione, che 
si realizza in ambito universitario e che trova applicazione grazie alla rete 
imprenditoriale del tessuto produttivo regionale.

A questo scopo l’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” detiene un 
UXROR�FKLDYH��8QLYHUVLWj�FDSR¿OD��QHOOD�GH¿QL]LRQH�GL�VWUDWHJLH�GL�VYLOXSSR�
regionale e nazionale partecipando, tra gli altri, alla progettazione esecutiva 
del Tavolo regionale sull’“Analisi Critica e [sulle] Linee Strategiche per il 
Potenziamento del sistema moda in Campania” tra la Regione e le Università 
della regione, con lo scopo generale di contribuire al miglioramento della 
qualità delle azioni strategiche e della governance dei soggetti competenti e 
all’implementazione e alla competitività globale di uno dei settori prioritari 
regionali (sistema moda Campania) in un’ottica di sostenibilità sociale, am-
bientale e tecnologica. 

Grazie alla realizzazione delle opportune sinergie tra il Sistema Universi-
tario e la Regione Campania e alla convergenza di interessi, di cui ciascuno 
dei sottoscrittori è portatore, ci si pone, infatti, l’obiettivo di massimizzare la 
FDSDFLWj�GL�HODERUDUH�SROLWLFKH�H�LQWHUYHQWL�HI¿FDFL�SHU�OD�YDORUL]]D]LRQH�GHOOD�
¿OLHUD�PRGD�

Inoltre, l’Università della Campania partecipa in qualità di socio fondato-
re al cluster Made in Italy, cluster tecnologico nazionale, organismo leggero 
di coordinamento della ricerca pubblica e privata, emanazione del MIUR per 
LPSOHPHQWDUH�OD�6WUDWHJLD�GL�6SHFLDOL]]D]LRQH�,QWHOOLJHQWH��5,6���GH¿QLWD�D�
livello europeo. Il cluster rappresenta un interlocutore privilegiato per la de-
¿QL]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�VXOOD�ULFHUFD�H�VXOO¶LQQRYD]LRQH�QD]LRQDOH�GD�WUDVIH-
rire al tessuto imprenditoriale nazionale e locale. La consultazione continua 
con Enti e Associazioni di livello nazionale ha lo scopo di individuare nuovi 
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SUR¿OL�SURIHVVLRQDOL�H�QXRYL�DPELWL�GL�VWXGLR�H�ULFHUFD�DL�TXDOL�ULIHULUVL�SHU�OD�
programmazione e il continuo aggiornamento dei corsi offerti dall’Università. 

Inoltre, il confronto con le organizzazioni avviene attraverso un “Co-
mitato di indirizzo” permanente a livello dipartimentale, formato, oltre che 
dalle rappresentanze accademiche, da esponenti del mondo delle istituzioni 
�&RQ¿QGXVWULD�&DVHUWD��&RQ¿QGXVWULD�1DSROL��&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�1D-
poli) e dalle associazioni e imprese del comparto moda e Design (CNA 
Federmoda, Camera Nazionale della Moda italiana, ADI Associazione per 
il Disegno Industriale, AIAP Associazione Italiana design per la comuni-
cazione visiva).

������2I¿FLQD�9DQYLWHOOL�)DVKLRQ�H�'HVLJQ�+XE

L’Ateneo ha strutturato un nuovo modello formativo post-laurea e di ac-
compagnamento all’imprenditorialità nei settori del Design e del Design per 
la moda. La scelta di realizzare l’alta formazione in una sede storica localiz-
zata nel Complesso Monumentale del Belvedere di San Leucio di Caserta è 
determinata dalla volontà di promuovere e valorizzare un territorio espres-
sione di produzioni di eccellenza.

,O� SURJUDPPD�GHQRPLQDWR� ³2I¿FLQD�9DQYLWHOOL´� q� VHGH�GL� DWWLYLWj� TXDOL�
master, laboratori, seminari e convegni, spin off, start up e attrarrà studenti e 
imprese specializzate nel settore moda.

³2I¿FLQD�9DQYLWHOOL��)DVKLRQ	'HVLJQ�&UHDWLYH�+XE´�q� VWDWR�SURJHWWDWR�
per ospitare un percorso dedicato alla formazione avanzata di un contingente 
di 50 talenti creativi nei settori del Design, della moda e della comunica-
zione. L’hub favorirà lo scouting e la realizzazione dei progetti dei talenti 
creativi, sperimentando nuovi percorsi per offrire opportunità materiali e im-
PDWHULDOL��QRQFKp�LQYHVWLPHQWL�SXEEOLFR�SULYDWL��H�VL�FRQ¿JXUD�FRPH�IDFLOLWD-
tor. Offre un programma orientato a colmare il divario ancora esistente tra la 
formazione accademica e il mondo del lavoro nelle sue diverse connotazioni, 
aziende consolidate, emergenti, start up, spin-off, e collaborerà strettamente 
con la realtà produttiva per promuovere l’allineamento delle competenze, 
necessarie per lo sviluppo delle nuove professioni e dell’impresa del futuro. 
L’allineamento dei CV dei talenti alle esigenze delle realtà produttive attra-
verso l’attuazione di un programma formativo unico combinerà percorsi su 
misura (master, workshop) progettati attraverso il confronto con le aziende 
con corsi pratici mirati all’imprenditoria. 
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10.3.2. La struttura e i contenuti formativi per una nuova 
imprenditorialità

,O�³9DQYLWHOOL�'HVLJQ�	�)DVKLRQ�&UHDWLYH�+XE´�IXQ]LRQHUj�FRPH�VSD]LR�
comunitario, osservatorio privilegiato per portare studenti e docenti, insieme 
alla più ampia comunità produttiva del territorio, a esplorare nuovi orizzonti 
d’ideazione e ricerca. L’Entrepreneurial Hub svilupperà un programma for-
mativo unico che combinerà corsi di esperienza pratica mirati all’imprendi-
toria, consentendo agli studenti di integrare: capacità di pensiero critico, abi-
lità nel problem solving così come richiesto dal mondo del lavoro, al tempo 
stesso l’attitudine al problem setting, così com’è auspicabile nello sviluppo 
di qualsiasi impresa creativa.

Il programma intende sviluppare innovazione nella formazione all’incon-
tro con il mondo del lavoro, collaborando strettamente con la realtà pro-
duttiva per promuovere l’allineamento delle competenze necessarie per lo 
sviluppo delle nuove professioni e dell’impresa del futuro.

La creazione di opportunità per l’esplorazione, l’impegno e la sperimen-
tazione consentirà di sviluppare una mentalità lean startup applicata per te-
stare nuove soluzioni tecnologiche su piccola scala prima che esse vengano 
ulteriormente implementate.

Nel periodo post-laurea saranno offerte condizioni per attività di stage, 
co-working, hackathon e altre opportunità pratiche allo scopo di perfeziona-
re ulteriormente le proprie capacità e acquisire esperienza professionale per 
approdare rapidamente e con successo alla prima occupazione lavorativa, 
continuando a far crescere la propria rete di contatti. 

Questo è il possibile scenario in cui gli “studenti imprenditori” faranno 
SDUWH�GL�XQ�XQLFR�HFRVLVWHPD�IRUPDWLYR�LPSUHQGLWRULDOH��LPSHJQDWR�QHOOD�GH-
¿QL]LRQH�GL�SHUFRUVL�IRUPDWLYL�³VX�PLVXUD´��LQ�FXL�IDU�FRLQFLGHUH�LO�SL��SRVVL-
bile la formazione e gli obiettivi di carriera.

Il duplice scopo è, da una parte, quello di fornire agli studenti un ambien-
te con caratteristiche di ‘facilitatore’ per lo sviluppo di competenze misurabi-
li; grazie, infatti, ad un maggiore uso della tecnologia, saranno misurati i dati 
relativi alla valutazione delle competenze in riferimento alle richieste del 
mondo del lavoro. Dall’altra, quello di fornire alle imprese un laboratorio di 
idee e un potenziale ‘attivatore di innovazione’ che al tempo stesso funzioni 
da osservatorio per l’Università in termini di allineamento dei propri obiet-
tivi alle esigenze del mondo produttivo, in un’ottica di riordino dei saperi 
necessari per perseguirli e implementarli.
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)LJ�� �� �� 2I¿FLQD� 9DQYLWHOOL� PRGHOOR� IRUPDWLYR� SRVW�ODXUHD� H� GL� DFFRPSDJQDPHQWR�
all’imprenditorialità nei settori del Design e del Design per la moda. 

10.3.3. Il paesaggio emergente dell’alta formazione

Un nuovo modello di formazione si impone oggi all’attenzione, specie 
nell’ambito della formazione orientata al pensiero creativo. È un modello 
FKH� UDFFRJOLH� OH� V¿GH�GHO� IXWXUR�HG�q� LPSURQWDWR�DOO¶DFTXLVL]LRQH�GL�QXRYL�
saperi e strumenti che permettono di realizzare un tipo di formazione “su 
misura”. Grazie ad una generazione di strumenti innovativi improntati al li-
felong learning, il percorso di formazione si completa oggi attraverso skills 
individuali, indispensabili per poi sviluppare rapidamente le competenze di-
VWLQWLYH�FDSDFL�GL�FRVWUXLUH�XQD�HI¿FDFH�LQWHUIDFFLD�FRQ�LO�PRQGR�GHO�ODYRUR�

Il UHWUR¿WWLQJ�GHOO¶8QLYHUVLWj�QHOO¶HUD�GLJLWDOH�VLJQL¿FD�HVVHUH�DO�FHQWUR�GL�
un ‘ecosistema dinamico’ che fornisce accesso alle conoscenze più all’avan-
guardia, che rivolge l’attenzione al mondo del lavoro, nonché a quello di altri 
attori, quali venture capitalists, sviluppatori di neo-professioni, fondazioni e 
&HQWUL�GL�5	6�H�FKH�FROWLYD�OH�UHOD]LRQL�SHU�OD�SURPR]LRQH�YHUVR�O¶HVWHUQR�
della propria attività di ricerca e sviluppo.

Per raggiungere tale obiettivo è indispensabile attivare un processo di re-
WUR¿WWLQJ, FKH�SHU�OH�8QLYHUVLWj�VLJQL¿FD�IRFDOL]]DUVL�PDJJLRUPHQWH�VXOO¶HYR-
luzione di ciò che offrono in termini di integrazione e adeguamento costante 
GHO�VLVWHPD�GHL�VDSHUL��/D�ULÀHVVLRQH�FLUFD�JOL�HVLWL�GHOOD�IRUPD]LRQH�FRQVHQWH�
di posizionarsi come sistema aperto, attento alla sperimentazione di nuovi 
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modelli di apprendimento, capaci di migliorare i risultati e le prospettive di 
lavoro futuro.

Le nuove tecnologie favoriscono lo sviluppo di un modello formativo 
innovativo in grado di sperimentare e adottare soluzioni che facilitino ri-
sultati migliori incentrati sull’accompagnamento degli studenti nel ruolo di 
entrepreneur learners.

Attraverso un processo di “co-design”, studenti, docenti, mentor e rap-
presentanti delle imprese possono essere orientati a elaborare nuove idee per 
O¶DPPRGHUQDPHQWR�GHL�SHUFRUVL�DFFDGHPLFL�H�SHU�OD�ULGH¿QL]LRQH�GHO�FRQ¿QH�
permeabile che deve esistere tra il curriculum universitario e le richieste del 
mondo produttivo.
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11. Moda all’Università

di Elisabetta Benelli 

Università di Firenze, Dipartimento di Architettura, Firenze, Italia

Abstract 

Com’è noto, il sistema moda rappresenta per l’Europa e per l’Italia in 
particolare un asse strategico fondamentale. Troppo spesso, però, siamo 
portati a pensare che il progetto di un accessorio o, in generale, di qual-
cosa che viene indossato sia esclusivamente una questione riguardante 
lo stile e che non implichi un grande sforzo a livello progettuale. Questo 
porta, erroneamente, a ritenere che tutto ciò che rientra nel vasto ambito 
GHOOD�PRGD�VLD�GD�PDQWHQHUH�LQ�XQ�WHUULWRULR�GL�FRQ¿QH�QHOO¶DPELWR�GHOOH�
Università.

M.L. Frisa (2015) in Le Forme della Moda sottolinea che “Parlare 
di moda non vuol dire parlare di vestiti” ma di un sistema potente che 
inevitabilmente condiziona la nostra quotidianità e costituisce, con il 
suo indotto, una delle voci più importanti dell’economia italiana. “Ba-
sta guardarsi attorno per capire che la moda è diventata troppo grande 
e troppo influente per poter essere considerata fenomeno inferiore o 
frivolo”.

La trasversalità della moda, la sua capacità di far dialogare l’intelli-
genza artigianale e la cultura industriale e soprattutto di far incontrare 
attori provenienti da tutti i settori compreso quello della formazione han-
no consentito e consentono di instaurare e/o di incentivare un rapporto 
stretto con il territorio e di portare avanti progetti che vedono coinvolte 
GLYHUVH�UHDOWj�LPSUHQGLWRULDOL�VSHVVR�GLVWDQWL� WUD�ORUR�QRQ�VROR�JHRJUD¿-
camente. 

La comunicazione intende quindi evidenziare l’importanza di un Corso di 
Laurea magistrale dedicato al sistema moda che si basi sulla costruzione di 
XQ�VLVWHPD�GL�FRQRVFHQ]H�¿QDOL]]DWH�DO�SURJHWWR�H�VLD�YROWR�DG�DWWXDUH�D]LRQL�
di collaborazione tra imprese e istituzioni, tra mondo della formazione e del-
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OD�ULFHUFD�H�TXHOOR�LPSUHQGLWRULDOH�DO�¿QH�GL�UDIIRU]DUH�LO�OHJDPH�FRQ�LO�QRVWUR�
tessuto economico e sociale.

Parole chiave: università, design, sistema moda, territorio.

11.1. Firenze e la moda

Firenze è da sempre un punto di riferimento nel settore della moda e del 
Design non solo per l’Italia ma anche a livello internazionale: come testi-
moniano i nomi di alcune delle strade più antiche della città, già in epoca 
medievale, in Corso dei Tintori si tingevano lana e seta, mentre via Cali-
mala ospitava le botteghe impegnate nella lavorazione dei “panni grezzi” 
FKH��XQD�YROWD�UL¿QLWL��YHQLYDQR�HVSRUWDWL�VXL�PHUFDWL�GL�WXWWD�(XURSD��LQ�YLD�
Calzaiuoli si concentrava il lavoro dei calzolai e degli artigiani e, ancora, 
in via Pellicceria si trovavano i laboratori e i negozi di vaiai e pellicciai 
che trattavano questi materiali pregiati particolarmente apprezzati non solo 
per proteggersi dal freddo (lo stesso Petrarca, nel suo testamento, lasciava 
FLQTXDQWD�¿RULQL�D�%RFFDFFLR��DI¿QFKp�O¶DPLFR�VL�FRPSUDVVH�XQD�]LPDUUD�
impellicciata e non gelasse studiando e scrivendo nella sua casa di Certal-
do), ma anche per rivestire le pareti delle dimore nobiliari.

Quando poi, nel 1951, Giovanni Battista Giorgini organizza nella sua 
FDVD�¿RUHQWLQD�GL�YLD�GH¶�6HUUDJOL�����LO�First italian high fashion show, che 
YHUUj�SRL�UHSOLFDWR�QHOOD�SL��SUHVWLJLRVD�FRUQLFH�GHOOD�6DOD�%LDQFD�GL�3DOD]]R�
3LWWL��)LUHQ]H�XI¿FLDOL]]D��LQ�XQ�FHUWR�VHQVR��LO�VXR�GHEXWWR�QHO�PRQGR�GHOOD�
PRGD�V¿GDQGR�3DULJL�H� IDFHQGR�FRQRVFHUH� O¶HFFHOOHQ]D�H� OD�PDHVWULD�GHJOL�
artigiani italiani oltreoceano. 

Oggi è via Tornabuoni a ospitare i nomi più noti della moda italiana, 
molti dei quali, guarda caso, sono proprio di Firenze: Gucci, Ferragamo, 
(PLOLR�3XFFL«�¿QR�D�5REHUWR�&DYDOOL��(QULFR�&RYHUL�H�6FHUYLQR��0D��D�
Firenze, la moda non è un’esclusiva dei grandi nomi conosciuti ovunque, 
bensì è un settore variegato dove trovano spazio botteghe e aziende arti-
gianali impegnate nella realizzazione di capi esclusivi, accessori e articoli 
VX�PLVXUD��6L�WUDWWD�GL�XQ�³WHVVXWR�FUHDWLYR´�FKH�GLDORJD�FRVWDQWHPHQWH�FRQ�
un territorio “denso” di attività connesse e, diremmo, indotte proprio dal 
settore-moda.

2FFRUUH�FLWDUH�LO�GLVWUHWWR�GL�6DQWD�&URFH�VXOO¶$UQR��GRYH�OH�D]LHQGH�VRQR�
VSHFLDOL]]DWH�QHOO¶LQWHUD�¿OLHUD�SURGXWWLYD�GHOOD�SHOOH��GDOOD�FRQFLD�DO�SURGRWWR�
¿QLWR���LO�GLVWUHWWR�WHVVLOH�GL�3UDWR��VHQ]D�GXEELR�XQR�GHL�FHQWUL�SL��LPSRUWDQWL�
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D�OLYHOOR�PRQGLDOH��SHU�OH�SURGX]LRQL�GL�¿ODWL�H�WHVVXWL�GL�ODQD���LO�GLVWUHWWR�FDO-
zaturiero della Valdinievole o quello orafo di Arezzo… e ancora il Valdarno 
VXSHULRUH��GRYH�XQD�¿WWD�UHWH�GL�D]LHQGH�GL�PHGLH�GLPHQVLRQL�q�OHJDWD�DL�JUDQ-
di gruppi con radici toscane, quali Prada, Gucci e Ferragamo, o alle griffe 

LQWHUQD]LRQDOL�FRPH�)HQGL��/RXLV�9XLWWRQ��&KDQHO��'LRU�H�&pOLQH�
Il distretto del tessile e dell’abbigliamento di Empoli e quello del Casenti-

no sono altri esempi di quanto le imprese toscane siano una risorsa che inter-
preta le potenzialità creative del territorio nel segno della ricerca progettuale 
sempre più rivolta al dialogo e al confronto, per la creazione di prodotti che 
impostano le loro caratteristiche sulla qualità e su logiche costruttive tradi-
]LRQDOL�PD�VHPSUH�SL��VR¿VWLFDWH�H�LQ�JUDGR�GL�LQWHUSUHWDUH�FRQ�RULJLQDOLWj�L�
linguaggi del contemporaneo.

Fig. 1 - Conceria Legnotan, Santa Croce sull’Arno, specializzata nella lavorazione di 
pellami esotici e ricercati. 
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Proprio con questo hinterland così vario e ricco di matrici culturali crea-
WLYH��DQFKH�O¶8QLYHUVLWj�¿RUHQWLQD�H�LQ�PRGR�SDUWLFRODUH�L�&RUVL�GL�/DXUHD�LQ�
'HVLJQ�H�)DVKLRQ�'HVLJQ�KDQQR�FHUFDWR�GD�VHPSUH�GL�LQVWDXUDUH�XQ�SUR¿FXR�
dialogo: l’esperienza e il saper fare di chi “è del mestiere” sono stati fonda-
mentali per i giovani che hanno avuto modo di confrontarsi con una real-
Wj�EHQ�VWUXWWXUDWD�H�FRQ�XQ�LQ¿QLWR�EDJDJOLR�GL�HVSHULHQ]H��PHQWUH�OH�VWHVVH�
aziende hanno potuto attingere spunti e idee capaci di dare una nuova allure 

al prodotto Made in Italy�� IRUWH� GL� XQ¶LPPDJLQH� FKH� ULÀHWWH� LO� SDWULPRQLR�
culturale, storico e lo stile di vita italiano.

Fig. 2 - Tesi di laurea di M. Pancani e F. Todaro in collaborazione con la conceria 
Legnotan s.p.a., per il recupero degli scarti derivanti dalla lavorazione delle pelli.
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11.2. Dagli anni ’80 ad oggi: la formazione nella moda a Fi-
renze

6H�q�QRWR�LO�UXROR�FKH�)LUHQ]H�KD�DYXWR�H�FRQWLQXD�LQ�SDUWH�DG�DYHUH�QHO�
panorama della moda italiana, non molti sanno però che proprio l’Università 
di Firenze, a partire dagli anni ’80, ha avuto un Corso di Laurea triennale 
GHGLFDWR�VSHFL¿FDPHQWH�DO�VHWWRUH�PRGD�

6L�GHYH�LQIDWWL�DOO¶LQWXL]LRQH�GL�0DULD�*UD]LD�&LDUGL�'XSUq�OD�QDVFLWD�GL�
XQD�6FXROD�GLUHWWD�DL�¿QL�VSHFLDOL�SHU�OD�PRGD��1RQ�IX�XQ�SDVVDJJLR�VHPSOLFH��
in quanto, come afferma Isabella Bigazzi (2012) “si doveva far accettare a un 
buon numero di persone l’idea che anche queste discipline fossero suppor-
WDWH�GD�VWXGL�VFLHQWL¿FL�GL�WXWWR�ULVSHWWR�FXL�VL�HUDQR�GHGLFDWL�IDPRVL�H�LQWUD-
prendenti ricercatori, collezionisti e storici che ne avevano iniziato lo studio, 
compiendo ricerche nel solco delle quali procedevano i nuovi ricercatori con 
VWXGL�VWRULFL��DUFKLYLVWLFL��DQDOLVL�GL�RJJHWWL��DELWL��WHVVXWL��RUH¿FHULH�HFF��&Lz�
che nel mondo accademico ostava (e talvolta, seppur più raramente, anche 
RJJL�RVWD��DOOD�FRPSUHQVLRQH�H�DO�ULFRQRVFLPHQWR�GHOOD�VFLHQWL¿FLWj�H�YDOLGLWj�
GHJOL�VWXGL�LQ�TXHVWL�VHWWRUL�q�OD�ǥFRQWDPLQD]LRQH¶�FRQ�OD�FRQRVFHQ]D�WHFQLFD�
che lo studioso di questi settori deve avere”.

/D�6FXROD�D�¿QL�VSHFLDOL�GLYHQWz�SRL�'LSORPD�LQ�RSHUDWRUH�GL�FRVWXPH�H�
moda, prima della facoltà di Lettere e in seguito come Diploma interfacoltà 
FRQ�/HWWHUH�H�)LORVR¿D��$UFKLWHWWXUD�HG�(FRQRPLD��

/¶LQJUHVVR�GL�$UFKLWHWWXUD��FRQ�5REHUWR�6HJRQL��LQWURGXVVH�QHJOL�LQVHJQD-
menti e soprattutto nei laboratori un diverso metodo progettuale proiettato 
verso la contemporaneità e la sperimentazione di forme diverse e nuovi ma-
teriali e un ulteriore valore creativo dovuto alla sintesi tra contenuti teorici 
e attività pratiche. Con la riforma Berlinguer, che scardinò profondamen-
te l’assetto e la concezione dell’università italiana, nacquero due Corsi di 
Laurea: Progettazione della moda, ad Architettura, e Cultura e stilismo della 
PRGD�D�/HWWHUH�H�)LORVR¿D��1HO�WLWROR�L�GXH�FRUVL�PRVWUDYDQR�O¶RULHQWDPHQWR��
Design e progettazione il primo, con forte base culturale storico-artistica; 
culturale nel senso più classico l’altro, orientato verso lo stilismo. Con la 
riforma Mussi è nato nell’a.a. 2008-09 il corso triennale di Cultura e proget-
WD]LRQH�GHOOD�PRGD��LQWHUIDFROWj�IUD�/HWWHUH�H�)LORVR¿D�H�$UFKLWHWWXUD�FRQ�OR�
scopo di fornire la base per operare nei vari campi della moda. 

Questa, a grandi linee, l’articolata storia dei corsi di moda triennali che 
si sono susseguiti all’Università di Firenze. Certo l’apertura nell’a.a. 2015-
�����GL�XQ�&RUVR�GL�/DXUHD�PDJLVWUDOH�LQ�'HVLJQ�6LVWHPD�0RGD�KD�UDSSUH-
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sentato un momento fondamentale, in quanto l’alta formazione rappresenta 
certamente un valore aggiunto per quanti desiderano operare in questo set-
tore a vari livelli. 

,O�&RUVR�GL�/DXUHD�PDJLVWUDOH�LQ�)DVKLRQ�6\VWHP�'HVLJQ non solo viene 
incontro all’esigenza di dare sbocco, con studi di livello superiore, agli stu-
denti che hanno conseguito una laurea di primo livello presso il nostro Corso 
di Laurea triennale in Disegno Industriale, ma si rivolge anche a quanti han-
no studiato in altri corsi italiani, come a studenti stranieri che in genere sono 
molto attratti da questo tipo di studi e dal fascino storico di una città che fa di 
)LUHQ]H�LO�OXRJR�UHDOH��ROWUHFKp�VLPEROLFR��GHOOD�QDVFLWD�GHOOD�PRGD�LWDOLDQD�

L’alta formazione, nel nostro caso, non vuol dire solo creatività (che è 
XQR�GHL�UHTXLVLWL�GL�EDVH�LPSRUWDQWL�SHU�VWXGLDUH�H�SURJHWWDUH���PD�VLJQL¿FD�
ricerca, conoscenza, professionalità, impegno, qualità e volontà di mettere in 
sinergia le più importanti realtà della nostra città e della Toscana, in un’ottica 
nazionale e internazionale.

6LJQL¿FD�IDU� OHYD�VXOOH�HFFH]LRQDOL�SRWHQ]LDOLWj�GHOOD�UDI¿QDWD�FUHDWLYLWj�
dell’artigianato italiano e sulle potenzialità spesso ancora non pienamente 
espresse di un’industria in continua evoluzione.

Per rafforzare la collaborazione tra mondo accademico e mondo impren-
ditoriale il Corso di Laurea ha costituito una company board di aziende nazio-
nali e internazionali attraverso le quali si svolgono, nell’ambito dell’attività 
didattica, simulazioni di committenza, ovvero sperimentazioni in anteprima 
di processo, che consentono agli studenti di assumere una maggiore consa-
pevolezza nel confronto con le dinamiche imprenditoriali.

11.3. Per una formazione proiettata verso il futuro

Abituati quindi a privilegiare il “fare”, i Corsi di Moda dell’Univer-
sità di Firenze intendono, in questa occasione1, esplicitare e raccontare 
non solo quali siano gli obiettivi previsti e quali le azioni finalizza-
te a formare una figura professionale in grado di confrontarsi con le 
dinamiche dell’innovazione e della ricerca nel settore del fashion sy-

stem, ma anche, e soprattutto, verso quali ambiti si orienterà in futuro 

1 Convegno CUID, L’offerta formativa in disegno industriale e design, Firenze, 23-
���PDJJLR������
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la formazione per rispondere ad una manifesta necessità del comparto 
moda, territoriale e nazionale, che richiede figure professionali di alto 
profilo con specifiche competenze progettuali e organizzative, flessibili 
al punto da riuscire ad interagire con i nuovi dispositivi IoT che in un 
futuro ormai prossimo condivideranno i nostri spazi privati e lavorati-
vi�� 6L� SDUOD� VSHVVR� GL� LQWHOOLJHQ]D� DUWLILFLDOH�� GL� GLJLWDO� WUDVIRUPDWLRQ��
di sistemi automatizzati che sostituiranno l’uomo in alcune delle sue 
attività e di come questi cambiamenti porteranno ad un ripensamento 
generale dell’attuale sistema societario e, inevitabilmente, del nostro 
sistema formativo. L’Università, in particolare, quale luogo privilegiato 
di mediazione tra alta formazione e tessuto produttivo e imprendito-
riale dovrà assumere un ruolo decisivo. Fondamentale sarà la capacità 
di fornire percorsi formativi specialistici e multidisciplinari nei quali 
confluiranno competenze diversificate e trasversali unite dalla volontà 
di costruire e consolidare una cultura digitale complessa e capaci, allo 
stesso tempo, di contribuire allo sviluppo di nuove strutture lavorative, 
ma anche alla creazione e al disvelamento delle capacità artistiche ed 
artigianali, accentuandone ed evidenziandone, ove possibile, il radica-
mento territoriale. 

Anche nel settore moda sarà necessario sviluppare nuove competen-
ze e affinare quelle esistenti per poter gestire la complessità del futuro 
mondo lavorativo: andranno sviluppate quelle tipologie di competenze 
quali l’upskilling e il digital reskilling – che costituiscono una necessità 
nel breve periodo –, ma sarà altrettanto fondamentale incentivare quelle 
che possiamo definire human reskilling, non soggette alla concorrenza 
³DUWLILFLDOH´�SHUFKp�OHJDWH�DOO¶LGHD]LRQH�H�DOOD�FUHDWLYLWj��DO�SHQVLHUR�FUL-
tico e al problem solving, all’intelligenza sociale e all’affidabilità, che 
caratterizzano i lavori in cui l’intervento umano resta prevalente. 

,O�&RUVR�GL�ODXUHD�LQ�'HVLJQ�6LVWHPD�0RGD�KD�GLPRVWUDWR�XQD�QRWH-
vole sensibilità e una auspicata apertura nei confronti di queste tema-
tiche, introducendo alcune importanti riflessioni sui possibili sviluppi 
futuri di questo settore senza dubbio “creativo per eccellenza”, ma allo 
VWHVVR�WHPSR�LQFOLQH�SHU�VXD�LQGROH�DOOD�VSHULPHQWD]LRQH�H��SHUFKp�QR��
DOOD�WUDVJUHVVLRQH��6H�LQ�SULPD�ILOD�VXOOH�SDVVHUHOOH�GL�$OH[DQGHU�:DQJ�
D�1HZ�<RUN�F¶HUD�6RSKLD��LO�URERW�GHOOD�+DQVRQ�5RERWLFV��GHVWLQDWD�DG�
essere una delle fashion influencer più importanti degli anni a venire, 
e se la recente sfilata di Balmain poteva essere “vissuta” per merito dei 
prodigi virtuali del visore Oculus con cui la maison parigina ha stretto 
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una partnership e realizzato un live stream della sfilata a 360 gradi, 
viene da chiedersi se in un prossimo futuro  anche la creatività di stilisti 
e designer possa essere affidata ad un algoritmo. 

Fig. 3 - Sophia, androide sviluppato dalla compagnia Hanson Robotics di Hong Kong.  

Personalmente non credo che la generazione di una forma verrà mai af-
¿GDWD�LQWHUDPHQWH�DG�XQ�VLVWHPD�GLJLWDOH��PD�SHQVR�FKH�HVVR�UDSSUHVHQWHUj�
un “utile” assistente capace di ottimizzare il time to market del processo pro-
gettuale ed il passaggio dalla fase di concept a quella di sviluppo prodotto. 
6RQR�SHUz�SURIRQGDPHQWH�FRQYLQWD�GHOO¶HIIHWWLYD�XWLOLWj�GL�TXHVWL�SURFHVVRUL��
che in base ai dati che noi inseriamo ci prospettano un ventaglio di soluzioni 
“base” sulle quali intervenire con quella sensibilità che ci deriva dalla nostra 
formazione, dal contesto in cui viviamo, dall’esperienza e dalla cultura e, in-
negabilmente, anche da quell’insieme di dati, sempre più precisi e attendibili 
– tailor made, potremmo dire per rimanere in argomento – che ci arrivano 
dalla rete.
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FiJ������3KLOLSS�3OHLQ�6KRZ��,ULQD�6KD\N�V¿OD�FRQ�XQ�URERW��1HZ�<RUN��D�L���������
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 Ogni giorno infatti veniamo intercettati da forme sempre più interattive 
e avanzate, da assistenti virtuali o da tecnologia che ci propongono esatta-
mente quello che stavamo cercando e questo grazie alle (o a causa delle) 
WUDFFH� GLJLWDOL� FKH� ODVFLDPR� SL�� R�PHQR� YRORQWDULDPHQWH� RQOLQH�� 6HFRQGR�
)RUEHV�SL��GL�����PLOLDUGL�GL�PLOLDUGL�GL�E\WH�GL�GDWL�GLJLWDOL�YHQJRQR�JHQHUDWL�
ogni giorno: sono dati sempre più precisi e puntuali che portano non solo 
a un miglioramento della customer experience, ma sono anche in grado di 
creare un approccio vincente anche nella strategia di targettizzazione, nella 
gestione della logistica, nella produzione, nello stoccaggio, nel buying e nel 
visual merchandising, consentendo quindi anche un “approccio ecologico”, 
in quanto sono in grado di offrire al cliente ciò che vuole, nel momento in 
cui lo desidera e nel posto in cui lo preferisce imparando a produrlo nella 
quantità esatta e dunque senza sprechi di materie prime. Quello della sosteni-
bilità nel settore moda è senza dubbio uno dei temi che ha acquisito notevole 
importanza a livello socio-culturale ed economico, specie negli ultimi tempi, 
e costituisce uno dei principali ambiti di ricerca del Corso di Laurea, che 
collabora con alcune tra le aziende del settore che hanno attuato, o cercano 
di attuare, nei loro processi produttivi politiche “verdi” e attività ecocompa-
tibili quali la misurazione della performance ambientale dei prodotti, la loro 
tracciabilità e l’impiego di materiali innovativi. La corretta convinzione che 
ogni singolo individuo incida fortemente sull’ambiente ha portato lo stes-
so consumatore ad essere più sensibile all’impatto ambientale delle proprie 
scelte di consumo e più esigente nei confronti delle aziende con le quali 
LQWHQGH�LGHQWL¿FDUVL��

Un consumatore quindi sempre meno passivo e non più disposto ad adat-
tarsi all’offerta dell’azienda, ma che, forte dei nuovi strumenti che il digitale 
ha messo a sua disposizione, assume un ruolo determinante nell’orientare il 
mercato: iQ�GH¿QLWLYD��che appartenga ai cosiddetti Boomers o alla nuova Ge-
nerazione Z, il consumatore di oggi assume un ruolo centrale nel “portare” 
le aziende allo sviluppo di prodotti “su misura” capaci di rispondere in modo 
sempre più puntuale alle effettive necessità del cliente.

/R�VWHVVR�&RUVR�GL�/DXUHD�KD�O¶RELHWWLYR�GL�IRUPDUH�¿JXUH�GRWDWH�GL�FRP-
petenze cognitive e sociali, “fatte su misura” per inserirsi in un contesto la-
vorativo, quello attuale, evoluto e complesso proprio per la rapidità con cui 
VL�PRGL¿FD��'L�FRQVHJXHQ]D��DFTXLVWDQR�VHPSUH�PDJJLRUH�LPSRUWDQ]D��ROWUH�
DOOH�LQGLVSHQVDELOL�FRPSHWHQ]H�GLJLWDOL�H�DOOH�KDUG�VNLOO��FLRq�OH�FRPSHWHQ]H�
di natura più strettamente tecnica acquisite durante il percorso formativo, le 
FRVLGGHWWH� ³VRIW� VNLOO´�� FLRq�TXHOOH� FRPSHWHQ]H� WUDVYHUVDOL�� TXHOOH� DELOLWj� H�
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quei saperi non tecnici, che possono fare la differenza in termini di oppor-
WXQLWj� LQGLYLGXDOL� LQ�TXDQWR�SHUWLQHQWL�DOOD�VIHUD�SL��VSHFL¿FDPHQWH�XPDQD�
GHOO¶LQGLYLGXR�H�DOOD�VXD�FDSDFLWj�GL�DGDWWDUVL�H�SDUWHFLSDUH�HI¿FDFHPHQWH�DO�
contesto lavorativo.
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12. Formazione e sviluppo sostenibile. La proposta 
“V: Vanvitelli Moda”

GL�$OHVVDQGUD�&LUD¿FL1
Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, Dipartimento 
DADI Architettura e Disegno Industriale, Aversa, Italia
di Roberto Liberti2

Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, Dipartimento 
DADI Architettura e Disegno Industriale, Aversa, Italia

Abstract 

Investire sul capitale umano è il miglior modo per gestire, piuttosto che 
subire, le trasformazioni epocali che attraversano il nostro tempo. L’ambito 
della IDVKLRQ�HGXFDWLRQ non fa eccezione, anzi rappresenta un settore di pun-
ta per lo sviluppo del nostro Paese. Quello della moda è un sistema culturale 
LQ�FXL�LQQRYD]LRQH�H�TXDOL¿FD]LRQH�GHL�SURFHVVL�SURGXWWLYL�SDVVDQR�DWWUDYHUVR�
modelli formativi capaci di coniugare sapere e saper fare, innovazione e tra-
dizione, tecnologia digitale e artigianalità, in un percorso fortemente legato 
DOO¶LQWHUD�¿OLHUD�SURGXWWLYD�FROORFDWD�VXO�WHUULWRULR��/DYRUDUH�DO�¿DQFR�GL�RSH-
UDWRUL�WUD�L�SL��TXDOL¿FDWL�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH��FKH�VSHVVR�YDQWDQR�HVSHULHQ]D�

�� �$OHVVDQGUD�&LUD¿FL� q� SURIHVVRUH� RUGLQDULR� GL�'LVHJQR�SUHVVR� LO� GLS�'$',�8QL-
campania, dove, dal 2016, è coordinatore del corso di studi in Design per la moda. Insegna 
‘Laboratorio di Rappresentazione e modellazione dell’Architettura’ e ‘Fondamenti visivi del 
progetto’. Membro del Collegio di Dottorato in Architettura Design e Beni Culturali. Il suo 
DPELWR�GL�ULFHUFD�q�OD�UDSSUHVHQWD]LRQH�JHRPHWULFR�FRQ¿JXUDWLYD�GHOOR�VSD]LR�H�GHJOL��DVSHWWL�
percettivi e comunicativi del progetto.

2      Roberto Liberti è professore associato nel settore ICAR 13 con docenze in Design 
per la moda presso il dip. DADI dove coordina il laboratorio FA.RE. Fashion Research Lab e 
svolge ricerche ed attività didattiche nel comparto del Design strategico per la moda nel Corso 
di Laurea triennale in Design per la moda e Laurea magistrale in Design per l’innovazione 
e presso numerosi Atenei stranieri. È responsabile del placement e tirocini del dipartimento.
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pluridecennale e spiccata propensione all’innovazione, è il punto di forza 
GHO�PRGHOOR�IRUPDWLYR�SURSRVWR�GDOOD�¿OLHUD�GHO�SHUFRUVR�PRGD�DOOD�9DQYL-
telli. Un corso di studi triennale in Design per la moda ed uno magistrale in 
Design per l’innovazione, con un curriculum in Eco fashion Design, rappre-
sentano un itinerario di formazione nutrito di quelle competenze indispensa-
bili perché l’attitudine al progetto trasformi realmente la moda in industria 
creativa, capace di agire sui valori di identità rafforzandoli senza costruire 
intorno ad essi barriere, ma al contrario rinnovandone il patrimonio di cono-
scenze e utilizzandoli come leve di innovazione e pensiero creativo. Con una 
particolare attenzione alla costruzione di un modello di sostenibilità non solo 
ambientale ed economico, ma soprattutto sociale ed orientato ad un nuovo 
paradigma capace di garantire sviluppo, benessere e dignità alla comunità.

Parole chiave: formazione, industria creativa, innovazione, sostenibilità, 
IDVKLRQ�FOXVWHUV, economia circolare.

12.1. Modelli formativi e nuova consapevolezza 

Ricerca, Innovazione e Formazione sono i tre pilastri su cui deve poggia-
UH�LO�SURJHWWR�GL�TXDOL¿FD]LRQH�GHL�SURFHVVL�SURGXWWLYL�GD�FXL�RJJL�QRQ�SXz�
prescindere la costruzione di un modello di sviluppo sostenibile sia dal punto 
di vista economico che da quello sociale e ambientale. In questo orizzonte il 
ruolo della formazione è fondamentale, perché è fondamentale puntare sulla 
‘conoscenza’ come fattore essenziale per accompagnare il processo di tran-
sizione verso un modello di società nuova, che deve fondarsi su nuovi para-
digmi in grado di garantire sviluppo, benessere e dignità alla società intera. 

Si tratta di rafforzare asset positivi di competitività coniugando sapere 
e saper fare, innovazione e tradizione, artigianalità e cultura digitale in un 
SHUFRUVR�FKH��TXDOL¿FDQGR�VHPSUH�SL��LO�FDSLWDOH�XPDQR�HG�LQYHVWHQGR�VXL�
WDOHQWL��VLD�LQ�JUDGR�GL�FRVWUXLUH�XQD�OHYD�HI¿FDFH�SHU�JHVWLUH�OH�WUDVIRUPD]LRQL�
epocali in atto nel mondo della moda e non solo.  

Il Corso di Laurea in Design per la moda dell’Università della Campa-
nia Luigi Vanvitelli si inserisce con consapevolezza in questo itinerario e 
lo fa partecipando orgogliosamente ad un modello di educazione pubblica 
FKH�RJJL�VL�SRQH�OD�JUDQGH�V¿GD�GL�LQYHVWLUH�VXOOD�IRUPD]LRQH�GL�¿OLHUD�SHU�
costruire un virtuoso triangolo tra istituzioni del territorio, imprese e mondo 
della formazione, attorno ad una strategia chiara ed in un’ottica di sistema 
che consenta davvero di costruire percorsi di formazione adatti ad un mondo 
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GHO�ODYRUR��TXHOOR�GHOOD�PRGD��LQ�FRQWLQXD�WUDVIRUPD]LRQH��0D�OD�V¿GD�QRQ�q�
solo quella di offrire a ciascun allievo una formazione adeguata al mondo del 
ODYRUR�FKH�OR�DWWHQGH��OD�V¿GD�SL��GLI¿FLOH�q�TXHOOD�GL�FRVWUXLUH�OH�FRQGL]LRQL�SHU�
cui ogni allievo possa individuare e perseguire la propria attitudine e coltivare 
il proprio talento secondo la propria sensibilità in un ambiente di apprendi-
mento stimolante intorno ad un’idea di creatività che coniughi ricerca, speri-
mentazione e cultura del progetto. In questo orizzonte formativo il lavoro dei 
GRFHQWL�D�FXL�q�DI¿GDWR�LO�FRPSLWR�GL�JXLGDUH�HG�DI¿DQFDUH�OD�SLFFROD�SDWWXJOLD�
di futuri designer che oggi compone il Corso di Laurea in Design per la moda 
è prezioso. Il lavoro costante “con” e “per” gli allievi è innanzitutto rivolto ad 
individuare i molteplici ambiti di applicazione delle competenze che il corso 
GL�VWXGL�RIIUH�±�EHQ�ROWUH�O¶LGHD�ULFRUUHQWH�FKH�O¶XQLFD�¿JXUD�SURIHVVLRQDOH�D�FXL�
aspirare sia quella di direttore creativo –, sottolineando come sia essenziale 
concepire l’attitudine al progetto come la capacità di trovare soluzioni ad un 
problema attraverso processi adattivi ancor più che creativi e  come sia essen-
ziale ampliare il quadro delle competenze necessarie a far sì che un settore 
trainante dal punto di vista economico e produttivo lo diventi anche dal punto 
di vista ampio dell'industria culturale. Del modo in cui questo percorso, che è 
innanzitutto percorso culturale, precipita negli esiti progettuali dei Laboratori 
GL�'HVLJQ��OH�LPPDJLQL�FKH�FRUUHGDQR�LO�WHVWR�VRQR�HI¿FDFH�WHVWLPRQLDQ]D��

   

Fig. 1 -  Shooting nel chiostro del Dipartimento DADI di Aversa, team “Non luogo”, 
Lab. moda 2, a.a. 2018-2019.
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È l’occasione per mostrare lo sguardo sulla moda da parte di giovani ge-
nerazioni di millenial che affrontano il tema della collezione analizzando un 
fenomeno o uno scenario che viene individuato ogni anno e declinato come 
brief di progetto. Gli immaginari scelti come fonte di ispirazione, gli approcci 
progettuali, le strategie comunicative adottate rispondono in maniera coerente 
ai presupposti sin qui indicati. Raccontano di un modo di intendere il pro-
cesso progettuale come ricerca costante, via via più complessa, di interazione 
tra pensiero creativo, ricerca, sperimentazione, innovazione, con un approccio 
saldamente ancorato ai temi della contemporaneità, ma aperto alle istanze di 
quel pensiero laterale che offre soluzioni e punti di vista inaspettati.

������/H�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�LQ�XVFLWD�SHU�LO�FRUVR�GL�'HVLJQ�
per la moda

Formazione nel comparto moda, industria, artigianato, settori manifatturie-
ri di eccellenza sono al centro di un dibattito che esamina in maniera strategica 
OD�FRQ¿JXUD]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�UHOD]LRQDOL��OD�FRQGLYLVLRQH��OD�FRRSHUD]LRQH��LO�
networking come processo indispensabile per soddisfare la domanda di produ-
zioni in cui le “conoscenze innovative” (Rullani, 2010) sono i requisiti che si 
ULÀHWWRQR�VX�WXWWR�LO�SURFHVVR�FUHDWLYR��SURGXWWLYR�H�GLVWULEXWLYR�H�GHO�VLVWHPD�
moda nazionale italiano. Questi aspetti sono stati il punto di partenza per il la-
YRUR�IRUPDWLYR�FKH�VL�VWD�FRPSLHQGR�GD�WHPSR�QHOOD�¿OLHUD�PRGD�GHOO¶8QLYHUVL-
tà degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli – ex SUN – e ci hanno permesso 
di lavorare su un modello formativo in linea con le richieste delle aziende del 
sistema moda locale, nazionale ed internazionale.

3HU�DQDOL]]DUH�D�IRQGR�OH�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�DGHJXDWH�DO�QRVWUR�FRPSOHV-
so sistema industriale nel comparto moda italiano, è necessario approfondire 
un discorso fondamentale, per molte delle aziende del Made in Italy, che 
riguarda la capacità di promuovere lo sviluppo di nuovi prodotti e nuovi 
processi, passando da una condizione di subfornitura a quella di brand-ow-
nership, argomento centrale per lo sviluppo dei poli industriali campani che 
lavorano nel settore della moda ed in cui opera prevalentemente il nostro 
EDFLQR� GL� VWXGHQWL��&Lz� q� SRVVLELOH� VRSUDWWXWWR� DWWUDYHUVR� OD� IRUPD]LRQH� GL�
¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�LQQRYDWLYH��FDSDFL�GL�LQWHUDJLUH�FRQ�OH�LPSUHVH�ORFDOL��SHU�
la promozione di azioni di ricerca e sviluppo  di prodotti competitivi.

Com’è deducibile dall’analisi delle tipologie produttive esistenti nel 
territorio campano, lo sviluppo  di iniziative  progettuali è centrale all’inter-
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QR�GL�TXDOVLDVL�SROLWLFD�LQGXVWULDOH�D�OXQJR�WHUPLQH��&Lz��è tanto più  vero se 
analizziamo la realtà dei  distretti  industriali, dove la consistenza  del settore 
tessile-abbigliamento, e più in generale  del settore fashion-driven, è molto 
rilevante.  Questo panorama, estremamente variegato, è, infatti, costituito da 
realtà e segmenti produttivi che risultano essere più o meno forti  rispetto al 
mercato di riferimento. 

)LJ������6¿ODWD�³2QH�ORRN��´�ULSUHVH�GL�UHJLD�GHJOL�VWXGHQWL�SHU�LO�YLGHR�¿QDOH�

Come del resto avviene per altri settori merceologici, le imprese più com-
petitive risultano essere quelle che investono maggiormente nel settore stra-
tegico-progettuale rispetto a quelle che puntano soprattutto sull’incremento 
GL�FDSLWDOH�¿VVR��/H�SULPH��LQIDWWL��ULVXOWDQR�HVVHUH��SL��DJLOL�H�UHDWWLYH�ULVSHWWR�
al mercato, mentre le seconde rappresentano l’anello debole di tali sistemi 
SURGXWWLYL��&Lz�VLJQL¿FD�FKH�q�QHFHVVDULR�FKH�OH�LPSUHVH�LQ�TXHVWLRQH�DWWXLQR�
una politica di innovazione strategica, attraverso un rinnovamento desunto 
dai settori caratteristici del Design, capace di garantire quel plusvalore che le 
aziende di moda italiane hanno da sempre esercitato sul mercato mondiale. 
Design dei servizi inteso come complesso ed articolato sistema che parta 
dalla corporate identity e dal progetto di immagine coordinata di un prodotto 
moda e arrivi, passando per le competenze più avanzate di Design, alla reale 
ideazione di un nuovo prodotto o processo. 
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)LJ������6¿ODWD�¿QDOH�³2QH�ORRN��´�D�D������������

)LJ������6KRRWLQJ�¿QDOH�GUHDP�WHDP�³0DODWHUUD´��/DE��PRGD����D�D������������
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I nuovi prodotti del sistema moda italiano nascono da imprese e fashion 
holding concrete che costituiscono i pilastri del Made in Italy. Molte di queste 
aziende manifatturiere di eccellenza esistono già da tempo nei nostri territori e 
costituiscono una realtà importante, per Italia e l’Europa, che va preservata e 
incentivata  attraverso una coerente unione tra i saperi imprenditoriali e quelli 
del Design management. In questo modo sarà possibile continuare a riscuotere  
quel successo in grado di innescare nuove economie di scala, anche per una 
regione come quella campana in cui risulta meno presente il sistema di brand 
owning, ma maggiormente quello di subfornitura. Investire in Design e ricerca 
risulta vitale per ogni azienda, visto che la competitività di un’impresa è basata 
proprio sull’innovazione e sulla qualità dei prodotti e dei processi, senza le 
quali Paesi ad elevato reddito come l’Italia non rimarrebbero a lungo tali.

8Q¶XOWHULRUH�RVVHUYD]LRQH�q�UHODWLYD�DO� �IDWWR�FKH�QRQ�q�VXI¿FLHQWH�HVVHUH�
leader nella ricerca, se non si è in grado di tradurne i frutti in prodotti realmente 
GL�VXFFHVVR�SHU�LO�PHUFDWR�GL�ULIHULPHQWR��7DOH�FRQFHWWR�SRUWD�D�ULÀHWWHUH�VX�XQ�
fattore positivo che smentisce ogni seppur velato pessimismo: mentre da un 
ODWR�OD�ELODQFLD�HFRQRPLFD�LWDOLDQD�ULVXOWD�HVVHUH�IRUWHPHQWH�GH¿FLWDULD��VSHVVR�
le tecnologie importate vengono  incorporate nel Made in Italy, rielaborate e 
SRL��LO�SL��GHOOH�YROWH��HVSRUWDWH�LQ�SURGRWWL�ULFRQRVFLXWL�FRPH�WUDGL]LRQDOL��&Lz�
spiega come, nonostante le gravi lacune strutturali, il nostro Paese risulti essere 
competitivo in molti settori riconosciuti sotto l’etichetta Made in Italy.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 5 - Shooting dream team “Non luogo”, Lab. moda 2, a.a. 2018-2019.
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Fig. 6 - Shooting dream team “Artfull”, Lab. moda 2, a.a. 2018-2019.
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/D�SURGX]LRQH� LWDOLDQD� VL� EDVD�� LQIDWWL�� VX� VLVWHPL� GL�30,�ÀHVVLELOL� H� YD-
riamente connessi in rete, attraverso legami produttivi di tipo complesso. Da 
TXHVWR�SXQWR�GL�YLVWD�SXz�ULVXOWDUH�HVWUHPDPHQWH�LQWHUHVVDQWH�VWXGLDUH�SURJHWWL�
che nascono dall’interrelazione dei vari fattori. Oggi, in un regime più aperto 
di libera concorrenza con tutti i Paesi europei, si deve tener conto delle pro-
duzioni  non solo nazionali ma soprattutto extranazionali. Forse in tal modo 
sarà possibile instaurare dei margini non solo di concorrenza, ma anche di 
mutua collaborazione con nazioni a basso costo di manodopera che nel re-
FHQWH�SDVVDWR�HG�RJJL�DQFRU�SL��FRVWLWXLVFRQR�VSHVVR�XQD�VSLQD�QHO�¿DQFR�SHU�
PROWL�SURGXWWRUL�LWDOLDQL�VRSUDWWXWWR�L�WHU]LVWL���/D�WUDVYHUVDOLWj�GHOOH�¿JXUH�FKH�
SRVVRQR�LQWHUDJLUH�LQ�TXHVWR�VFHQDULR�FRVWLWXLVFH�OD�V¿GD�GHO�FDPELDPHQWR�SHU�
WDQWH�D]LHQGH�FKH�RJJL�RSHUDQR�VHPSUH�SL��QXPHURVH�LQ�,WDOLD��XQD�V¿GD�FKH�
HYLGHQWHPHQWH�SXz�FRLQYROJHUH�SURIHVVLRQLVWL�FKH�RSHUDQR�QHO�FDPSR�GHO�'H-
sign creativo per il settore moda, i quali spesso non riescono ad inserirsi nel 
mercato nazionale e sono costretti in molti casi a cercare altrove una propria 
FROORFD]LRQH��,Q�HIIHWWL�VH�O¶LPSUHVD��SXz�HVVHUH�GH¿QLWD�FRPH�XQ�VLVWHPD�LGHDOH�
SHU�UHDOL]]DUH�FRVH��LO�'HVLJQ�SXz�HVVHUH�YLVWR�FRPH�LO�PH]]R�SHU�UHQGHUH�TXHVWL�
prodotti innovativi di appeal per il mercato internazionale ed  adeguati ad un 
determinato mercato di riferimento. Gli ingredienti di base per innovare un 
processo produttivo sono fondamentalmente l’idea iniziale (da cui ha origine 
un nuovo progetto) e l’adeguata tecnologia per trasformare quel “pensiero” in 
XQ�SURGRWWR�¿QLWR��3HU�WUDVIRUPDUH�LO�SURWRWLSR�LQ�XQ�VXFFHVVR�FRPPHUFLDOH�q�
necessaria l’implementazione industriale del campione, che porta il  bene ad 
essere diffuso e capito dal consumatore. Tali tre elementi concorrono insieme 
D�GH¿QLUH�OH�VWUDWHJLH�FRPSHWLWLYH�WLSLFKH�GL�XQD�GLVFLSOLQD�GHO�'HVLJQ�SHU�OD�
PRGD�IRFDOL]]DWD�VXOO¶DQDOLVL�GHO�JUDGR�GL�VRGGLVID]LRQH�GHO�FRQVXPDWRUH�¿-
nale del prodotto fashion-oriented. Tale complesso scenario, in cui si tende a 
privilegiare proprio il servizio e la qualità offerta oltre alla capacità di diffe-
renziazione dei beni proposti, è in  continua e rapida evoluzione soprattutto 
per le continue trasformazioni delle richieste del mercato, che si sta spostando 
sempre più verso mercati orientali e mediorentali.  Le produzioni del Made in 
Italy che sino a un ventennio fa erano concentrate nel Sud della nostra penisola 
RJJL�VRQR�GHFHQWUDWH�LQ�3DHVL�IXRUL�GDL�FRQ¿QL�HXURSHL�FRPH�OD�&LQD��OD�&RUHD��
l’India ecc. e il futuro svelerà velocissimi cambiamenti in uno scenario dei 
PHUFDWL�FRQWLQXDPHQWH�LQVWDELOH��'XQTXH�OD�YHUVDWLOLWj�H�ÀHVVLELOLWj�GHOOH�¿JXUH�
SURIHVVLRQDOL�GHO�VLVWHPD�PRGD�FRVWLWXLVFRQR�OD�YHUD�V¿GD�GHO�FDPELDPHQWR�SHU�
LO�IXWXUR��FRPH�VL�HYLQFH�GDOOD�YHUL¿FD�DWWXDWD�FRQ�LO�ODERUDWRULR�)$�5(��GHO�QR-
stro ateneo, che collabora da più di un decennio con le aziende fashion-orien-
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ted campane, e con una connessione forte alla Camera Nazionale della Moda 
Italiana, ente che sovrintende e tutela proprio il Made in Italy di eccellenza. 
$QDOL]]DUH�OD�¿OLHUD�IRUPDWLYD�³9DQYLWHOOL�0RGD´�GHO������WULHQQDOH�H�PDJL-
strale) ci ha consentito di essere molto vicini ai cambiamenti che il mercato 
SURSRQH�ULVSHWWR�DOOH�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�LQ�XVFLWD�GDL�QRVWUL�SHUFRUVL�IRUPDWLYL�

12.2.1. Le aree formative nel Design per la moda triennale

I profondi mutamenti che caratterizzano la competitività del mercato, le 
variate modalità di scelta dei consumatori, la globalizzazione e la pressione 
esercitata dai grandi gruppi internazionali impongono, alla luce del percorso 
fatto dalle imprese campane di moda, lo sviluppo di una nuova cultura orga-
nizzativo-manageriale. Nelle aziende del fashion system  occorrono designer, 
manager, brand designer, cool hunter, esperti di tessuti e con conoscenze delle 
WHFQLFKH�HFR�IULHQGO\�H�PROWH�DOWUH�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�FRQ�FRQRVFHQ]H�H�FDSD-
cità organizzative di cui non sempre  i creativi tradizionali dispongono. Nell’u-
niverso delle imprese del sistema moda della nostra regione, infatti, convivono 
YDUL�FRPSDUWL��GDL�SURGXWWRUL�GL�¿EUH��¿ODWL��WHVVXWL��D�TXHOOL�GL�FDO]DWXUH�H�DF-
FHVVRUL��GL�DEELJOLDPHQWR��FRPSDUWL�LQ�FXL�LQWHUDJLVFRQR�VYDULDWH�¿JXUH�TXDOL�
designer, uomini prodotto, esperti di marketing, esperti nelle strategie di comu-
nicazione e branding, nella vendita ecc. C’è una grande effervescenza nel set-
tore e, soprattutto, c’è una tendenza al rialzo delle professionalità: la crescente 
JOREDOL]]D]LRQH�GHL�PHUFDWL�VSLQJH�OH�D]LHQGH�D�ULFKLHGHUH�SUR¿OL�VHPSUH�SL��
specializzati, sia nell’area commerciale e di marketing sia nell’area di sviluppo 
del prodotto. Nell’attuale mercato globale del fashion system�DSSDUH�GLI¿FLOH��
FODVVL¿FDUH�OH�SURIHVVLRQL�GHO�VLVWHPD�PRGD�LQ�PRGR�HVDXVWLYR��GDO�PRPHQWR�
FKH�OD�VWHVVD�FODVVL¿FD]LRQH�IRUQLWD�GDOO¶,67$7�SHUPHWWH�GL�GH¿QLUH�LQ�PRGR�
completo le professioni adeguate alla struttura industriale, mentre risulta es-
sere meno precisa per l’individuazione dei liberi professionisti che operano in 
contatto con le imprese fashion-driven. D’altro canto i rapidi mutamenti che 
FDUDWWHUL]]DQR�WDOH�VHWWRUH�UHQGRQR�GLI¿FLOPHQWH�DJJLRUQDELOL�OH�QXRYH�¿JXUH�
FKH�QDVFRQR�LQ�XQ�FRPSDUWR�FKH�SXz�FRPSUHQGHUH�WDQWH�³WUDVYHUVDOLWj�SURIHV-
sionali”. Le imprese che intendono sviluppare un prodotto per conto proprio,-
JHQHUDOPHQWH�IDQQR�FDSR�DO�SURJHWWR�GL�XQR�VWLOLVWD�FKH�SXz�DSSDUWHQHUH�D�WUH�
diverse categorie: 
• stilisti-manager che lavorano esclusivamente utilizzando il proprio nome 

(Armani ad esempio);
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• stilisti-designer, noti o meno al pubblico, per marche consolidate (Lager-
feld per Chanel, Tom Ford per Gucci e per Yves-Saint Laurent, John 
Galliano per Dior);

• stilisti-free lance che lavorano come liberi professionisti, prevalentemente 
per più marchi.

Ovviamente per le grosse maison di moda italiane ci si riferisce alle prime 
due tipologie di stilisti, mentre le aziende più piccole che intendono mantenere 
al proprio interno il presidio del processo di sviluppo del prodotto, come per 
alcuni poli industriali del Centro-sud come il CIS di Nola, si rivolgono ai free 
lance. Il progetto dello stilista viene reso concreto dall’uomo prodotto e dal 
responsabile del prodotto, che sviluppa il capo in stretto contatto con analisi 
provenienti dal campo del marketing. Il passaggio successivo, una volta con-
cordata la linea di progetto, è l’avvio alla produzione: il modellista sviluppa il 
modello su carta delle varie parti comprendenti il capo, utilizzando programmi 
GL�&$'��HG�LQ�VHJXLWR�VL�DYYLD�OR�VWHVVR�DOO¶XI¿FLR�SURWRWLSLD��FKH�UHDOL]]D�XQ�
primo campione del capo con l’aiuto del modellista e dell’uomo prodotto. Suc-
cessivamente si avvia il capo alla produzione industriale con lo sviluppo taglie, 
consegnando i vari componenti del prodotto alle cucitrici per la confezione e la 
successiva stiratura. In tal modo viene prodotta una campionatura per una col-
lezione di moda, che poi verrà fotografata e utilizzata per la campagna vendite. 
Ovviamente tale parte del processo si svolge parallelamente alla parte logistica 
e a quella commerciale e di marketing, che oggi rivestono un ruolo importan-
tissimo per la competitività sempre più spinta del settore. 

*HQHUDOPHQWH� L� SUR¿OL� VWDQGDUG� FKH� RSHUDQR� QHO� SURFHVVR� SURGXWWLYR� GL�
aziende di moda si inseriscono in quattro macro-aree: “ progettazione (A), co-
municazione e strategic marketing (B), produzione (C) e distribuzione (D)”.

,�SUR¿OL�LQ�XVFLWD�GHOOD�/DXUHD�WULHQQDOH�LQ�'HVLJQ�SHU�OD�PRGD�ULVSHWWR�DOOH�
quattro aree delle aziende fashion-oriented campane in particolare ed italiane 
più in generale sono i seguenti:
• fashion designer (A);
• IDVKLRQ�LOOXVWUDWRU��$�%��
• EUDQG�PDQDJHU��%�$���
• SURMHFW�PDQDJHU��$�%��
• SURGXFW�PDQDJHU��%�&��
• FRRO�KXQWHU��$�%��
• WH[WLOH�UHVHDUFKHU��$���&��
• VWRUH�SODQQHU��$�&��
• YLVXDO�PHUFKDQGLVHU��$�%��
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• IDVKLRQ�HGLWRU��$�&��
• IDVKLRQ�VW\OLVW��%�'��
• SKRWRJUDSKHU��$�%��

Da tali ambiti si apre un orizzonte molto innovativo di professioni e di spe-
cialisti che lavorano intersecandosi tra le diverse aree in modo del tutto innova-
WLYR��,Q�HIIHWWL�OH�¿JXUH�LQ�XVFLWD�GDL�QRVWUL�SHUFRUVL�IRUPDWLYL�KDQQR�OD�FDUDWWHUL-
stica comune della forte trasversalità da un sapere prettamente creativo ad uno 
VWUDWHJLFR�H�PDQDJHULDOH��PD�q�SURSULR�TXHVWD�IRUWH�ÀHVVLELOLWj�FKH�UHQGH�PROWH�
professionalità così richieste nel mondo e nell’industria della moda italiana ed 
internazionale ed è su questa trasversalità che “l’esperto” esprimerà la propria 
³YRFD]LRQH´�SURIHVVLRQDOH�¿QR�DO�ULVXOWDWR�¿QDOH��4XHVWH�DQDOLVL�VRQR�LO�ULVXO-
tato della collaborazione con le aziende fashion-oriented campane e nazionali 
nell’ultimo ventennio da parte del nostro ateneo e del laboratorio FA.RE., che 
UDSSUHVHQWD�XQ�RVVHUYDWRULR�GLUHWWR�JUD]LH�DOO¶XI¿FLR�SODFHPHQW�H�WLURFLQL�SHU�
il comparto moda, che sfociano nel percorso successivo di Laurea magistrale 
in Design per l’innovazione con un curriculum ad hoc di Fashion Eco Design, 
che sviluppa un percorso specialistico avanzato per esperti con conoscenze 
VSHFL¿FKH�QHL�VHWWRUL�HFR�'HVLJQ�RULHQWHG��FKH�UDSSUHVHQWD�LO�IXWXUR�SHU�OH�SUR-
fessionalità della moda sui mercati internazionali.

Fig. 7 - Shooting dream team “Non luogo”, Lab. moda 2, a.a. 2018-2019.
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il Design visto dagli altri
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13. Design e relazione tra saperi. Il Design visto 
dagli altri

di Giuseppe Lotti
Università di Firenze DIDA Design Campus, Firenze, Italia

“Il design è un modo di discutere la vita. È un modo di discutere la so-
cietà, la politica, l’erotismo, il cibo e persino il design”. 

(Ettore Sottsass)

Il Design è una disciplina recente, come prassi nasce con la Rivoluzione 
Industriale, mentre dal punto di vista metodologico e formativo nasce con 
l’esperienza del Bauhaus e si consolida con la Scuola di Ulm.

&RVu�FRQ¿QL��PHWRGL�H�VWUXPHQWL�DSSDLRQR�GLYHUVL�H�EHQ�ORQWDQL�GD�HVVHUH�
FRGL¿FDWL�

In particolare, rispetto alla natura del Design, le posizioni appaiono dif-
ferenziate.

1HO�PRQGR�DQJORVDVVRQH� LO�'HVLJQ�q�SUHWWDPHQWH�XQ� IDWWR� VFLHQWL¿FR�– 
“[...] penser le design sur le modèle de la science et, par conséquent, [...] 
considérer le processus de conception comme un acte de projet, fondé sur 
des méthods rationelles” (Vial, 2015, p. 85). Mentre dalla scuola francese il 
Design è visto soprattutto come fatto artistico: “[...] penser le design sur le 
modèle de l’art et, par conséquent, [...] considérer le processus de conception 
comme un acte de création, fondé sur des méthodes intuitives qui tendent à 
valoriser l’inspiration” (Vial, 2015, p. 84).

Ben diverso è il caso italiano. Come scrive Andrea Branzi, “Il design ita-
liano ha trasformato l’assenza di una propria metodologia unitaria di proget-
WR��LQ�XQD�JUDQGH�GLYHUVL¿FD]LRQH�LQWHUQD�GL�OLQJXDJJL�H�WHQGHQ]H��IDYRUHQGR�
il suo continuo rigenerarsi nel tempo; ha sfruttato l’assenza di una politica 
governativa del settore, elaborando una sorta di opposizione operativa da 
attuare dal basso, attraverso prodotti e idee. Così nel momento in cui la mo-
dernità classica è entrata in crisi, il Design italiano si è trovato di fatto già 
traghettato in una sorta di cultura post-industriale ante litteram, che molto ha 
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favorito la sua leadership, che proprio a partire dagli ultimi decenni si è affer-
mata a livello internazionale” (Branzi, 1999, p. 10). Secondo Paola Bertola 
ed Ezio Manzini: “Proprio nel contesto nazionale la cultura del Design pren-
de subito le distanze sia dalla volontà di emulare le scienze nei metodi e negli 
strumenti, sia dalla tentazione di rimanere territorio ‘magico’ e ‘ineffabile’ 
come quello dell’arte. Ciò non avviene in modo consapevole e guidato da 
un pensiero teorico esplicito, ma avviene nei fatti, nella forma che la pratica 
professionale assume” (Bertola, Manzini, 2006, p. 26).

Oggi appare riconosciuto che la disciplina:
• si colloca in mezzo a diversi sistemi di conoscenza: scienze sociali, tec-

nologia/ingegneria, arte, economia. “Il design che studiamo ci appa-
re oggi come sapere di relazione tra altri saperi. Una disciplina che 
sembrerebbe consolidarsi intorno alla sensibilità di non produrre un 
sapere proprio di tipo autonomo (o comunque di non esserci ancora 
riuscito) in competizione con la capacità di analisi e con le conoscenze 
delle altre diverse e storiche linee disciplinari della scienza moderna; 
semmai, proprio rispettando gli statuti e le conoscenze analitiche sin-
tetizzate dalle altre discipline, se ne impossessa come input di proget-
to, come base per sviluppare azioni di trasformazioni organizzata del 
mondo delle merci che ci circondano [...] il design come disciplina 
che si insedia a metà strada tra quattro sistemi di conoscenze (input) 
WUD�ORUR�WUDGL]LRQDOPHQWH�GLI¿FLOPHQWH�GLDORJDQWL��³OH�KXPDQLWLHV´�H�OD�
tecnologia/ingegneria su un asse, e l’arte/creatività e l’economia e la 
gestione su un altro asse perpendicolare al primo” (Celaschi in Ger-
mak, 2008, pp. 21-23);

• in quanto sapere di relazione tra altri saperi si presenta come forma (evo-
luta) di interdisciplinarità – “The approach is transdisciplinary and 
involve scientists, engineers, advocates for social environmental ju-
stice, artists, and philosophers, who apply their conjoined knowledge 
toward a more harmonious and regenerative future [...] The challen-
ges to our planet today are so complex that they cannot be solved by 
RQH�GLVFLSOLQH��'HVLJQ�LV�WKH�EULGJH��,7�WUDQVODWHV�VFLHQWL¿F�LGHDV�DQG�
discoveries into rela-world applications” (McQuaid, 2019, pp. 6-9);

• svolge una funzione di mediazione, sintesi e catalisi tra i diversi contributi: 
“La prospettiva da cui muoveremo è quella che vede nella conoscenza 
e nelle sue pratiche di attivazione e traduzione attraverso il design un 
processo fondamentale per la costruzione di un sistema economico 
competitivo basato sulle competenze degli attori locali [...] potremmo 
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GXQTXH�GH¿QLUH�O¶D]LRQH�GHO�GHVLJQ�FRPH�O¶DWWLYD]LRQH�GHOO¶LQWHJUD]LR-
ne tra gli elementi costituiti del contesto (territoriale, cognitivo e d’a-
]LRQH��H�LO�VLVWHPD�GHOOH�LQWHUD]LRQL�WUD�DJHQWL�VLJQL¿FDWLYL�GHO�FRQWHVWR�
stesso” (Maffei, Simonelli, 2002, p. 38). Ed ancora: “L’azione del de-
sign è perciò stata interpretata come un fenomeno di catalizzazione 
che produce innovazione, generando nuovi scenari di sviluppo per le 
LPSUHVH�H�L�VLVWHPL�SURGRWWR�H�FRQ¿JXUDQGR�XQ�TXDGUR�QXRYR��LQHGL-
to e competitivo, tutti i componenti di sistema economico nazionale” 
(Maffei, Simonelli, 2002, p. 6).

E, in tutto ciò, come scrive Findeli, è corretto parlare de “l’originalité 
épistémologique du design” (Findeli, 2003, p. 168).

Per una disciplina capace di:
• FRVWUXLUH�SRQWL�WUD�FRQRVFHQ]H�WDFLWH�H�FRGL¿FDWH��³1HL�GLVWUHWWL�LQGXVWULDOL�

[...] si pone la necessità di costruire un’interfaccia capace sia di tra-
durre la conoscenza generata nel circuito internazionale per renderla 
socializzabile e condivisibile all’interno dei distretti, sia in grado di 
FRGL¿FDUH�HG�DVWUDUUH�OH�FRQRVFHQ]H�ORFDOL�WDFLWH�SHU�YDORUL]]DUOH�QHO�
circuito internazionale dell’innovazione. Questo ponte cognitivo tra i 
GXH�VDSHUL�WDFLWR�HG�HVSOLFLWR��SXz�HVVHUH�LGHQWL¿FDWR�QHO�GLYHUVR�UXROR�
del Disegno Industriale” (Di Lucchio, 2005);

• vedere…prevedere…far vedere. La capacità di Vedere – “osservare i fe-
QRPHQL�EHQ�ROWUH�OD�VXSHU¿FLH�YLVLELOH��q�DWWR�FUHDWLYR�SHUFKp��SHU�FR-
gliere l’essenza delle cose, è opportuno metter da parte i pregiudizi”; 
di Prevedere – “Spesso è attitudine o sensibilità nel cogliere deboli 
segnali di cambiamento, nei gusti, nei comportamenti, nell’orienta-
mento estetico e nel proiettarli in scenari concreti”; di Far vedere 
–“la capacità che, più delle altre, supporta l’agire strategico poiché 
rende visibile il campo del possibile ed è un potente strumento di 
accelerazione del processo decisionale” (Norman in Zurlo, p. 200). 
In questo contesto centrale appare “il tema dell’inventiva e della 
sua forma logica e semiotica: l’abduzione, la capacità di ipotizzare 
VFHQDUL� SRVVLELOL� H� SODXVLELOL�� /¶LQYHQWLYD� q� ǥDUWH� GHO� WURYDUH¶�� q� LO�
processo mentale che anima ogni fase di un’azione di progetto. L’ab-
GX]LRQH�q�ǥDVWX]LD�GHOO¶LQWHOOLJHQ]D¶��LO�VDOWR�FKH�SHUPHWWH�GL�VSRVWDUH�
il pensiero verso nuove immaginazioni. È il procedere di modello 
LQ�PRGHOOR��GL�YLVLRQH�LQ�YLVLRQH��¿QR�D�VFRYDUH�O¶LPPDJLQH�FHUFD-
ta. L’immagine che inventa un mondo possibile” (Zingale, 2012, IV 
copertina);
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• praticare un’innovazione Design-driven, non solo come risposta al merca-
to  – market pull – o per l’applicazione di novità tecnologiche – tech-
nology push – ma come capacità di dare alle cose un senso in grado di 
interpretare ed anticipare potenziali domande della società (Verganti, 
2009);

• rendere concrete le idee. “Forse è il design che più si presta ad esprimere il 
ruolo di guida per le sue caratteristiche e attitudini peculiari [...] che si 
traducono in una funzione unica: rendere visibile il pensiero” (Mauri, 
1996, pp. 45-46);

• far emergere la progettualità diffusa. “[I]n a changing world everyone desi-
gns: each individual person and each collective subject, from enterpri-
VHV�WR�LQVWLWXWLRQV��IURP�FRPPXQLWLHV�WR�FLWLHV�DQG�UHJLRQV��PXVW�GH¿QH�
and enhance a life project” (Manzini, 2015, IV di copertina) – “Design 
when everybody designs” (Manzini, 2015). In un tale contesto impor-
tante appare il ruolo del “designer esperto” (Manzini, 2015): “qual è il 
ruolo dell’esperto di progetto in un ecosistema che sia al tempo stesso 
abilitante e partecipativo? Come opera nella normalità dimostrativa, 
bilanciando accessibilità e produzione di valori relazionali? Come sti-
mola e supporta una cultura di progetto diffusa a capace di autonomia 
rispetto alle idee dominanti?” (Manzini, 2018, p. 186).

Ma al di là della consapevolezza del nostro ruolo e dell’importanza della 
collaborazione con le altre discipline – senza comunque coltivare sogni di 
onnipotenza, coscienti del rischio che quando tutto è Design, niente è De-
sign… –, appare interessante interrogarsi sul Design visto dagli altri. Nei 
progetti di ricerca che pratichiamo questo avviene continuamente e sappia-
mo che, spesso, si guarda ancora al Design in maniera limitativa – la ca-
pacità di garantire un’estetica del prodotto e, eventualmente, una risposta 
in termini prestazionali. Mentre raramente è colta la vera natura della di-
sciplina, la complessità, la varietà dei campi di intervento, la centralità del 
contributo. Come scriveva Tomás Maldonado nel lontano 1976: al Design 
spetta il compito di “coordinare, integrare e articolare tutti quei fattori che, 
in un modo o nell’altro, partecipano al processo costitutivo della forma del 
prodotto. E più precisamente si allude tanto ai fattori relativi all’uso, alla 
fruizione e al consumo individuale e sociale del prodotto (fattori funzionali, 
simbolici o culturali) quanto a quelli relativi alla sua produzione (fattori 
tecnico-economici, tecnico-costruttivi, tecnico-sistemici, tecnico-produttivi 
e tecnico-distributivi)” (Maldonado, 1991, p. 12). Mentre, più recentemente, 
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per Manzini il campo di azione del Design “è andato articolandosi ed esten-
dendosi verso nuovi e diversi territori, facendo emergere nuove domande di 
progetto e nuovi strumenti con cui affrontarle” (Manzini, 2006, p. 9).

Sullo sguardo degli altri esiste una tradizione importante di esperti di 
altri settori disciplinari che si sono confrontati con il Design. Così Umberto 
Eco, nell’ambito della sua esperienza alla Facoltà di Architettura di Firenze, 
D�¿QH�GHJOL�DQQL�¶���VFULYHYD��³O¶DUFKLWHWWR��HG�DJJLXQJLDPR�QRL�LO�GHVLJQHU��
si trova condannato, per la natura del proprio lavoro, a essere l’unica e l’ul-
WLPD�¿JXUD�GL�XPDQLVWD�GHOOD�VRFLHWj�FRQWHPSRUDQHD��REEOLJDWR�D�SHQVDUH�OD�
totalità nella misura in cui si fa tecnico settoriale, specializzato, inteso a ope-
UD]LRQL�VSHFL¿FKH�H�QRQ�KD�GLFKLDUD]LRQL�PHWD¿VLFKH´��(FR���������0HQWUH��
più recentemente, Tim Ingold, da antropologo: “il design ha a che fare con la 
preveggenza, ossia l’abilità di formare un piano o una rappresentazione men-
tale che precede la sua realizzazione materiale; prevedere, in questo senso, è 
vedere dentro il futuro, non proiettare sul presente un futuro stato di cose; è 
JXDUGDUH�GRYH�VL�VWD�DQGDQGR��QRQ�¿VVDUH�XQ�SXQWR�G¶DUULYR. Una preveggen-
]D�FRVu�GH¿QLWD�KD�SL��D�FKH�IDUH�FRQ�OD�SURIH]LD�FKH�FRQ�OD�SUHGL]LRQH�HG�q�
precisamente ciò che consente all’operatore di andare avanti” (Ingold, 2019).

Una valutazione non esente da critiche, espresse da Donald A. Norman: 
“L’attenzione all’estetica può rendere cieco il progettista [...] alla scarsa fun-
zionalità [...] I progettisti fanno lo sbaglio di non tener conto dell’errore [...] 
C’è poi un altro problema: l’ossessione dell’individualità. I progettisti de-
YRQR�IDUVL�XQD�ORUR�LPSURQWD�SHUVRQDOH��LO�ORUR�PDUFKLR��OD�ORUR�¿UPD�>���@�,�
progettisti diventano così esperti delle loro creazioni che non riescono più a 
SHUFHSLUH�R�FDSLUH�JOL�DVSHWWL�FKH�SRVVRQR�FUHDUH�GLI¿FROWj´��1RUPDQ��������
pp. 169 e segg.). Per Vilém Flusser “Il designer è un subdolo cospiratore che 
tende le sue trappole... Quindi l’intenzione (design) alla base di tutta la cultu-
ra consiste nell’ingannare la natura per mezzo della tecnica, sostituire ciò che 
q�QDWXUDOH�FRQ�FLz�FKH�q�DUWL¿FLDOH�H�FRVWUXLUH�PDFFKLQH�LQ�JUDGR�GL�IDUH�XVFLUH�
un dio che siamo noi stessi” (Flusser, 2003, p. 2). Concludendo che, in tutto 
ciò, nella sua capacità di praticare la ragione astuta, il designer assomiglia ad 
Ulisse; ed in ciò il nostro orgoglio viene positivamente sollecitato…

Il tutto nella consapevolezza dell’importanza dello sguardo esterno, che 
va ben al di là delle considerazioni di tipo disciplinare. Così sul piano cul-
turale e sociale: “Grazie allo straniero siamo portati a chiederci, forse per la 
prima volta, chi siamo, che cosa vogliamo, da dove veniamo. E per effetto di 
questa domanda siamo portati a trasformarci” (Spinelli, 2005, p. 14). Il rap-
porto con l’altro ci porta a ribadire la nostra identità, che lo straniero con la 
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sua alterità contribuisce a rafforzare, mentre invece deve portarci a metterci 
in questione, a sottoporre ad esame le nostre leggi, a discutere i nostri valori. 
Nel confronto con l’alterità capiamo meglio noi stessi. “senza lo straniero, 
l’altro da noi per eccellenza, la nostra identità sarebbe sminuita” (Galimberti, 
2009, p. 56).
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14. Design e nuovi sistemi di saperi, una metafora 
anti-tolemaica

di Francesca La Rocca1

Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, Aversa, Italia

Abstract
,O�FRQWULEXWR�ULÀHWWH� �VXOOH�QXRYH�DSHUWXUH� LQWHUGLVFLSOLQDUL�GHOOD�FXOWXUD�

del Design, partendo dalla constatazione di un continuo ampliarsi dei suoi 
campi di operatività e ricerca. L’affermarsi dei nuovi paradigmi dell’epi-
stemologia contemporanea vede a partire dagli anni ottanta le scienze della 
complessità promuovere fortemente la contaminazione tra i saperi. A partire 
da ciò si focalizzano alcuni passaggi dell’evoluzione tecnologica nel postin-
dustriale, con l’avvento dell’elettronica, del digitale e in generale di un nuo-
YR�DUWL¿FLDOH�FKH�LQÀXHQ]D�IRUWHPHQWH�LO�SURJHWWR��GL�'HVLJQ��$OFXQL�HVHPSL�
di collaborazione tra le scienze sono illustrati in riferimento alla didattica, 
facendo emergere come il Design abbia una spiccata sensibilità alle qualità 
complesse del progetto. Si rivolge poi l’attenzione al tema dell’emergen-
za ambientale, nel confronto con un panorama internazionale del progetto 
emblematico dei mutati rapporti tra designer, ingegneri, artisti, ricercatori, 
QHO�VHQVR�GL�XQD�FROODERUD]LRQH�VHPSUH�SL��VWUHWWD�WUD�OH�FRPXQLWj�VFLHQWL¿-
FKH��$�IURQWH�GL�FLz�LO�'HVLJQ�GD�XQ�ODWR�GHYH�QHFHVVDULDPHQWH�DEEDQGRQDUH�
una pretesa di centralità, una visione metaforicamente “tolemaica”; ma nello 
stesso tempo deve con urgenza mettere sul tappeto il problema della propria 
identità nella costellazione dei saperi. Fondamentale risulta quindi in tal sen-
so il futuro della formazione in Design e una rinnovata strutturazione delle 

1  Francesca La Rocca è professore associato in Disegno Industriale, docente di 
“Metodi e critica del design contemporaneo” presso il Corso di Laurea in Design per l’In-
novazione. Tra i suoi principali interessi di ricerca le relazioni tra Design ed epistemologia 
contemporanea, i temi dell’innovazione tecnologica e della dimensione estetica, le prospettive 
GHO�SURJHWWR�HFRVRVWHQLELOH�DSSOLFDWH�DOO¶DUFKLWHWWXUD�H�DO�'HVLJQ��(PDLO��IUDQFHVFD�ODURFFD#
unicampania.it
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GLVFLSOLQH�QHOOD�GLGDWWLFD��FKH�SRUWL�D�ULVSRQGHUH�LQ�PDQLHUD�HI¿FDFH�DOOH�V¿GH�
ineludibili della società e della professione.

Parole chiave: interdisciplinarità, evoluzione tecnologica, scienze della 
complessità, didattica del design.

14.1. Sistemi di pianeti

Più si estendono i campi di ricerca e operatività del Design, più il contri-
buto di numerose discipline entra in gioco e si amplia. Oggi potremmo de-
scrivere una sorta di galassia del Design, considerata l’estensione dei settori 
produttivi e di applicazione; una galassia fatta senza dubbio di una notevole 
TXRWD�GL�³DOWUR´��FKH�FL�SRUWD�D�FRQVWDWDUH�OD�JUDQGH�DSHUWXUD�H�FXULRVLWj�FKH�
RJJL� L�GHVLJQHU�KDQQR�YHUVR�OD�FROODERUD]LRQH�FRQ�DPELWL�GHOOD�FXOWXUD�DQ-
FKH� WUDGL]LRQDOPHQWH� ORQWDQL�� 3HU� YLVXDOL]]DUH� TXHVWR� IHQRPHQR� SRVVLDPR�
LPPDJLQDUH�XQD�PDSSD�FRQ�LO�'HVLJQ�DO�FHQWUR��FKH�VL�GHFOLQD�LQ�WXWWH�OH�VXH�
VSHFLDOLWj��H�LQWRUQR��FRPH�GHL�SLDQHWL��OH�GLVFLSOLQH�FKH�FRQ�HVVR�LQWHUDJLVFR-
no. Un sole a due valenze illumina lo scenario, tale possiamo immaginare 
il binomio tecnologia/arte, da sempre riferimento del Design. Una bozza di 
mappa in tal senso è stata sviluppata dagli studenti nell’ambito del corso 
di “Metodi e critica del design contemporaneo”; la usiamo per introdurre a 
FROSR�G¶RFFKLR�OH�UHOD]LRQL�FKH�LO�GHVLJQ�LQWUHFFLD�QHOOR�VFHQDULR�FXOWXUDOH�H�
WHFQRORJLFR�RGLHUQR��SHU�GLPRVWUDUH�FRPH�LO�'HVLJQ�GD�XQ�ODWR�VL�ULVSHFFKL�
nelle evoluzioni della scienza e dei contesti delle arti, dall’altro contribuisca 
DQFKH�DG�XQD�ORUR�FRQWLQXD�LQQRYD]LRQH�

,O\D�3ULJRJLQH�H�,VDEHOOH�6WHQJHUV�WUD�L�SULPL�KDQQR�SURPRVVR�XQD�nuo-
va alleanza� WUD�FXOWXUD�XPDQLVWLFD�H� VFLHQWL¿FD�� WUD� VFLHQ]H�dure e scienze 
morbide��LQGDJDQGRQH�OH�SURVSHWWLYH��KDQQR�SRUWDWR�DYDQWL�XQD�YHUD�H�SUR-
SULD� ³ULYROX]LRQH�FRSHUQLFDQD´�FKH�� DWWUDYHUVR� LO� ULFRQRVFLPHQWR�GHO� UXROR�
costruttivo dell’irreversibilità temporale, giunge a rivendicare con forza la 
ULXQL¿FD]LRQH� GHOOH� GXH� FXOWXUH� �3ULJRJLQH� et al.,1981). Ma soprattutto ci 
KDQQR�PHVVR�LQ�JXDUGLD�GD�XQD�PHWRGRORJLD�GHOOD�FRQRVFHQ]D�WHVD�D�JHVWLUH�
il mondo come insieme di sistemi astratti ed essenzialmente autonomi. Una 
GLVFLSOLQD�QRQ�q�PDL�XQD�UHDOWj�FKLXVD�LQ�Vp�VWHVVD��FRPSOHWD�H�DXWRVXI¿FLHQWH��
non può funzionare così e ne siamo ormai convinti. “Da una scienza all’altra. 
Concetti nomadi” è il titolo di un magistrale saggio di Stengers; indaga il 
fenomeno per cui le idee si propagano tra i diversi settori della conoscen-
]D�FRQ�SURSULH�GLQDPLFKH��UHVWLWXHQGRFL�XQ¶LPPDJLQH�ÀXLGD�H�LQWHUHVVDQWH��
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FKH�ULVSHFFKLD�EHQH�OH�UHOD]LRQL�WUD�L�VDSHUL�FKH�RJJL�FHUFKLDPR�GL�SUDWLFDUH�
�6WHQJHUV��������

La distinzione tra scienze dure e morbide è legata di solito ad un giudizio 
GL�YDORUH��XQD�VFLHQ]D�GXUD�q�TXHOOD�FKH��DO�SDUL�GHOOD�¿VLFD��GHOO¶LQIRUPDWLFD��
GHOOD�ELRORJLD��UDJJLXQJH�XQ�JUDGR�GL�PDWXULWj�WDOH�FKH�OH�SHUPHWWH�GL�VYLOXS-
parsi in maniera autonoma, al riparo dal dover rendere conto all’esterno sulla 
SHUWLQHQ]D�GHOOH�VXH�GH¿QL]LRQL�R�VXOO¶LQWHUHVVH�GHO�VXR�SURFHGHUH�

La posizione di una scienza dura sembrerebbe a prima vista invidiabile, 
PD�FUHGLDPR�FKH�LQ�TXHVWR�PRPHQWR�VWRULFR�LO�'HVLJQ�ULHVFD�D�YLYHUH�FRQ�
JUDQGH�HQHUJLD��FRPH�LQ�TXDOFKH�PRGR�KD�VHPSUH�IDWWR��LQ�XQD�GLPHQVLRQH�
LQWHUPHGLD�WUD�LO�FRQJHODPHQWR�H�O¶HFFHVVLYD�ÀXLGLWj��WUD�XQ¶LGHQWLWj�VWRULFD-
mente radicata e la possibilità di trasformarsi velocemente e di continuo, in 
dipendenza dai concetti nomadi�FKH�YLD�YLD�LQFRQWUD��VHJXHQGR�OH�WUDVIRUPD-
]LRQL�WHFQRORJLFKH�H�VRFLDOL��FRPH�IHQRPHQL�SL��PLQXWL�OHJDWL�DOO¶HYROYHUVL�
della vita quotidiana, del mondo delle merci e degli spazi della metropoli.

La pretesa, avanzata dalla scienza classica, di pervenire ad una descri-
]LRQH� GH¿QLWLYD� GHO� UHDOH� DYHYD� LQ� TXDOFKH�PRGR� FRPSRUWDWR� O¶HVSXOVLRQH�
dell’uomo dal mondo, non solo in quanto “abitante” di questo mondo, ma 
DQFKH��LQ�TXDQWR�VXR�GHVFULWWRUH�H�SURJHWWLVWD��YRQ�)RHUVWHU���������/¶DJLUH�
sperimentale dello scienziato va in scena in un “teatro” spogliato da tutti 
quegli elementi, afferenti alla sfera della soggettività contingente e della co-
QRVFHQ]D�VHQVRULDOH��FKH��ULWHQXWL�VXSHUÀXL�R�QRQ�FODVVL¿FDELOL��YHQJRQR�WUD-
scurati o eliminati del tutto.

Non a caso invece, spostandoci nello scenario del progetto, il concetto 
di User-Centred Design acquisisce oggi sempre più importanza, viene uti-
lizzato come riferimento metodologico e operativo nei più svariati contesti 
�7RVL���������6L� WUDWWD�QRQ�VROR�GL�XQD�QXRYD�DWWHQ]LRQH�DOO¶XWHQWH�ULVSHWWR�
DOOD�SURSULD�UHDOH�HVSHULHQ]D��PD�DQFKH�GL�XQD�ULYDOVD�GD�TXHOOD�VRUWD�GL�HVL-
OLR�GHO�SURJHWWLVWD�ULVSHWWR�DO�SURSULR�RJJHWWR��FKH�LO�UD]LRQDOLVPR�QHOOD�VXD�
GHULYD�YHUVR� L� SDUDGLJPL� VFLHQWL¿FL� GHWHUPLQLVWL� DYHYD� ULVFKLDWR�GL� LPSRU-
UH��/¶LQVLVWHQ]D�GHO�SHQVLHUR� VFLHQWL¿FR�FRQWHPSRUDQHR� VXOOD� UHLQWHJUD]LR-
QH�GHOO¶RVVHUYDWRUH�QHO�VLVWHPD�RVVHUYDWR�q�LQGLFH�GL�XQ�DSSURFFLR�FKH��QHO�
caso del Design, vede non più contrapposte ma collaboranti nell’attività di 
progettazione neutralità e percezione individuale. Come direbbe Sottsass, 
IDUH�'HVLJQ�QRQ�SXz�PDL�VLJQL¿FDUH�³ROLDUH�O¶DXWRPDWLVPR�GHOOD�IXQ]LRQH´��
ma considerare sempre l’oggetto nel contesto del rito, dell’ambiente reale 
SHUFHSLWR��GHOOH�HVSHULHQ]H�LQGLYLGXDOL�H�VRFLDOL�FKH�VWUXWWXUDQR�VWRULFDPHQWH�
O¶DELWDUH��6RWWVDVV��������
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14.2. Mai più tolemaici 

La cultura del Disegno Industriale storicamente si è sviluppata sotto il 
VROH�GL�WHFQLFD�H�DUWH��FRQ�VDSLHQWL�HTXLOLEULVPL�WUD�ULJRUH�VFLHQWL¿FR�H�OLEHUD�
ricerca estetica ed espressiva; tra le sue prerogative l’attitudine ad analizza-
re ciascuna realtà concreta con strumenti oggettivi, prescindendo da quanto 
trascurabili e minuti possano apparire a prima vista i temi su cui focalizzare 
l’attenzione.

/¶HVSHULHQ]D�GL�8OP�FDGH�DQFKH�VRWWR�OH�DFFXVH�GL�PHWRGRORJLVPR�HVDVSH-
UDWR��PD�VHJQD�DQFKH�LQGHOHELOPHQWH�OD�VWUDGD�YHUVR�TXHL�QXRYL�LQWHUSOD\�WUD�
L�VDSHUL�FKH�0DOGRQDGR�KD�VHPSUH�SURPRVVR��1XRYH�HQHUJLH�GL�VFRPSDJLQD-
PHQWR�GHOOD�WUDGL]LRQH��YHQXWH�GDOOH�YDULH�DYDQJXDUGLH�DUWLVWLFKH��FRPH�GDL�
JUXSSL�5DGLFDO�GHJOL�DQQL�VHWWDQWD�GHO�¶����KDQQR�VSLQWR�LO�'HVLJQ�D�ULSHQVDUH�
il proprio ruolo e metodi.

,�SDUDGLJPL�GHOOD�FRPSOHVVLWj�GDOOD�PHWj�GHJOL�DQQL�RWWDQWD�KDQQR�DGGH-
VWUDWR�WXWWL�LQ�WDO�VHQVR��OHJLWWLPDQGR�VFLHQWL¿FDPHQWH�L�SL��DUGLWL�VFDPEL�LQ-
terdisciplinari. Dobbiamo essere in grado di “ritagliare” di volta in volta i 
problemi, possiamo costruire le visioni in maniera ogni volta singolare e 
rigorosa, ma senza più aver paura di essere fuori dal metodo. Come sostiene 
0LFKHO�6HUUHV��GDO�PHWRGR�QRQ�QDVFH�QLHQWH��VH�LQWHVR�FRPH�ULJLGLWj�GHO�SHQ-
VLHUR��³,O�SHQVLHUR�LQFOLQD��6HQ]D�SUHDYYLVR��LQ�OXRJKL�H�WHPSL�LQFHUWL��FDP-
bia bruscamente direzione, a volte in maniera minima. Scopre, trova, crea 
VROWDQWR�PHGLDQWH�TXHVWD�GHYLD]LRQH��UDPL¿FD]LRQH��ELIRUFD]LRQH��URWWXUD�GL�
VLPPHWULD��2PRJHQHD�OD�FDGXWD�ULSHWH��OD�GHFOLQD]LRQH��GLYHUJHQWH��KD�EXRQH�
SRVVLELOLWj�GL�LQYHQWDUH´��6HUUHV��������S�����

Lavorare con sempre nuove alleanze culturali, cercando di non perdere il 
ULJRUH�PHWRGRORJLFR�VLJQL¿FD�DQFKH�DPPHWWHUH�OD�SURSULD�FRVWLWXWLYD�GLSHQ-
denza da altri saperi. Accettare questa dipendenza sembra oggi la posizione 
SL�� UHDOLVWD�H� OXFLGD�� ULFRQRVFHUH�FKH�QRQ� VDUHPR�SL�� WROHPDLFL�� VH�PDL� OR�
siamo veramente stati… il Design non è la terra, con tutti gli astri e pianeti 
FKH�JOL�JLUDQR�LQWRUQR��

/¶LPPDJLQH�FKH�SRVVLDPR�VRVWLWXLUH�DOOD�PDSSD�WROHPDLFD�q�IRUVH�TXHOOD�
di un sistema di saperi fatto di JDODVVLH� ULÀHWWHQWL�� FKH� VL� LQÀXHQ]DQR� O¶X-
na con l’altra, vivono le une accanto alle altre, fornendosi vicendevolmente 
luce, intersecandosi costantemente o all’occasione.

Ma giunti al momento dell’operatività necessariamente i saperi devono 
RUJDQL]]DUVL�RJQL�YROWD� FRQ�XQD�FRQ¿JXUD]LRQH�FKLDUD� H�GHWHUPLQDWD�� FRQ-
vergendo in base ad un focus. Dobbiamo ritagliare tutti insieme degli ambiti 
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SUREOHPDWLFL��VIUDQJLDUH�H�UHQGHUH�GLQDPLFKH�OH�QRVWUH�YLVLRQL��H�VROR�VH�VD-
SUHPR�FROODERUDUH�SHU�GH¿QLUH�O¶RJJHWWR�H�LO�SUREOHPD�GL�FXL�YHQLUH�D�FDSR�
FRQÀXLUHPR�YHUVR�VROX]LRQL�LQQRYDWLYH�

4XHVWH� GXH� LPPDJLQL� WURYDQR� QRQ� D� FDVR� ULVFRQWUR� LQ� TXHOOD� FKH� q� DW-
tualmente la struttura della formazione nei Corsi di Laurea in Design. Da 
un lato la didattica è organizzata in corsi dove le discipline sono autonome, 
FRVu�FKH� O¶DSSUHQGLPHQWR�JDUDQWLVFD� OH�QHFHVVDULH�FRPSHWHQ]H�GL�EDVH��FL-
tiamo tra le altre scienza dei materiali, ingegneria meccanica, sociologia, 
informatica, robotica, estetica, scienze della comunicazione. Dall’altro lato 
vediamo laboratori e insegnamenti multisciplinari, in cui il dialogo tra i di-
versi specialismi è essenziale nello sviluppo dell’esperienza progettuale, ma 
l’integrazione delle competenze non è mai scontata, e va invece ogni volta 
FRVWUXLWD�H�ULFRQ¿JXUDWD�

14.3. Interplay tra le scienze ed evoluzione tecnologica

³6H�LO�6DUVL�YXROH�FK¶LR�FUHGD�D�6XLGD�FKH�L�%DELORQLL�FRFHVVHU�O¶XRYD�FRO�
JLUDUOH�YHORFHPHQWH�QHOOD�¿RQGD��LR�OR�FUHGHUz�>����@�RUD��D�QRL�QRQ�PDQFDQR�
XRYD��Qp�¿RQGH��Qp�XRPLQL�UREXVWL�FKH�OH�JLULQR��H�SXU�QRQ�VL�FXRFRQR�>����@�H�
SHUFKp�QRQ�FL�PDQFD�DOWUR�FKH�O¶HVVHU�GL�%DELORQLD��DGXQTXH�O¶HVVHU�%DELORQL�
q�FDXVD�GHOO¶LQGXULUVL�O¶XRYD��H�QRQ�O¶DWWUL]LRQ�GHOO¶DULD´���*DOLOHL��������FDS��
����HG��������

4XHVW¶RULJLQDOH�FLWD]LRQH�GL�*DOLOHR�OD�YRJOLDPR�GHGLFDUH�DG�XQ�SLFFROR�
PLUDFROR�GL�LQWUHFFLR�GL�VDSHUL�FKH�IX�OD�ULYLVWD�³&LYLOWj�GHOOH�PDFFKLQH´��EL-
mestrale di Finmeccanica, con la brillante direzione impressagli da Leonardo 
6LQLVJDOOL�GDO������DO�������1HO�VHFRQGR�DQQR�GL�YLWD�GHOOD�SXEEOLFD]LRQH��LO�
GLUHWWRUH�)LQPHFFDQLFD�*LXVHSSH�/XUDJKL�HVSUHVVH� LQ�TXHVWL� WHUPLQL� OH�VXH�
ORGL��³QRQ�HVLVWH�LQ�,WDOLD�Qp��FUHGR��DOWURYH�XQD�SXEEOLFD]LRQH�FRPH�TXHVWD��
in cui vediamo il poeta stupirsi di una caldaia a vapore, l’ingegnere godersi 
L�PHFFDQLVPL�GL�YHFFKL�FDWHQDFFL��O¶DUFKLWHWWR�HVFRJLWDUH�OLQJXDJJL�QXRYL��LO�
PDWHPDWLFR�FUHDUH�WRSL�HOHWWULFL��LO�SLWWRUH�EDPELQR�UDI¿JXUDUH�IDWH�H�DQJHOL�DO�
SRVWR�GL�PDFFKLQH�H�XRPLQL´��

,O�UXROR�GL�6LQLVJDOOL�IX�GHFLVLYR��PD�QRQ�q�XQ�FDVR�FKH�LO�FRQWHVWR�GHOO¶,-
talia abbia favorito l’esperienza di interplay tra saperi testimoniata nelle pa-
JLQH�GHOOD�ULYLVWD�H�PROWR�DSSUH]]DWD�GD�*LOOR�'RUÀHV��3DUDIUDVDQGR�OD�FLWD-
]LRQH�GL�*DOLOHR��QRQ�è VROR�O¶DOWR�SUR¿OR�GHOOH�¿JXUH�FKH�YL�VFULYRQR�H� OR�
stimolante contrasto tra le personalità coinvolte, ma l’essere italiani è stata 
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probabilmente causa determinante del successo di quest’avvincente speri-
mentazione.  Poeti, matematici e scienziati, designer e critici d’arte, letterati, 
DUWLVWL��LQGXVWULDOL��DUFKLWHWWL�WURYDQR�VSD]LR�QHOOH�SDJLQH��VSHVVR�FRQ�LQWUXVLR-
QL�UHFLSURFKH��LQ�TXHVWLRQL�GHOO¶DUWH��GHOOD�SURGX]LRQH�LQGXVWULDOH��GHOOH�QXRYH�
WHFQRORJLH��GHOOD�URERWLFD�H�GHOO¶DUWLJLDQDWR��GHOOD�SRHVLD�H�GHOOD�FLEHUQHWLFD��
WUD�TXHVWL�*LXOLR�&��$UJDQ��*LOOR�'RUÀHV��5RVDULR�$VVXQWR��7RPiV�0DOGR-
QDGR��0DULR�0DIDL��6DJUHGR��&DUOR�%R��9LQFHQ]R�/DFRUD]]D��(PLOLR�7DGLQL��
3DROR�3RUWRJKHVL�

Il modo di Sinisgalli di far avventurare ciascuno oltre i suoi consueti 
FRQ¿QL�SHU�FUHDUH�VLQHUJLH�H�QXRYH�YLVLRQL�� WHQHQGR�XQD�VDSLHQWH�UHJLD�GHO�
risultato complessivo, potrebbe essere un esempio da riportare oggi nella for-
mazione per tutti i nostri Corsi di Laurea in Design. Tenendo conto appunto 
GHOO¶DWWLWXGLQH�FRQQDWXUDWD�GHOOD�FXOWXUD�SURJHWWDOH�LWDOLDQD�FKH��FRPH�RVVHUYD�
$QGUHD�%UDQ]L��WHQGH�D�XVDUH�H�OD�WHFQRORJLD�DYDQ]DWD�SHU�OH�VXH�SRVVLELOLWj�
HVSUHVVLYH�H�O¶DUWH�SHU�OH�VXH�SRVVLELOLWj�DUWLVWLFKH��%UDQ]L��������

Ma di quali tecnologie parliamo oggi? Ricostruendo sinteticamente un 
passaggio cruciale della scienza contemporanea, vediamo come l’oggetto di 
LQYHVWLJD]LRQH�GLYHQJD�QHO�FRUVR�GHO�¶����VHPSUH�SL��ODELOH��FDPSL�HOHWWUR-
PDJQHWLFL��LO�GXDOLVPR�FRUSXVFROL�RQGH�GHOOD�¿VLFD�TXDQWLVWLFD��HQWLWj�VSHVVR�
LQYLVLELOL�R�FRVWLWXWLYDPHQWH�LQÀXHQ]DWH�GDOO¶RVVHUYD]LRQH��FIU��SULQFLSLR�GL�
indeterminazione di Heisenberg). 

A questo fa riscontro, avvicinandoci al punto di vista del Design, un’inte-
resse fortissimo per i nuovi oggetti immateriali permessi dalle nuove tecno-
ORJLH�GHOO¶HOHWWURQLFD�H�GHO�GLJLWDOH��/¶LQGDJLQH�GL�XQ�PRPHQWR�VLJQL¿FDWLYR�
dei rapporti scienza/tecnologia/design è ascrivibile alla mostra “Les Imma-
WqULDX[´�DOOHVWLWD�QHO������DO�%HDXERXUJ�GL�3DULJL��FXUDWD�GDO�¿ORVRIR�IUDQFHVH�
-HDQ�)UDQoRLV�/\RWDUG�H�GD�7KLHUU\�&KDSXW��GLUHWWRUH�GHO�&HQWUH�GH�&UpDWLRQ�
Industrielle. L’esposizione diviene emblematica della transizione al postin-
dustriale, di nuove convergenze tra arte, tecnologia e Design, della scoperta 
GL�XQ�QXRYR�DUWL¿FLDOH��VRVSHVR�WUD�PDWHULDOLWj�H�YLUWXDOH��FRQ�XQR�VSHFL¿FR�
LQÀXVVR�VX�WXWWD�OD�FXOWXUD�GHO�SURJHWWR�

Da allora il Design conquista gradualmente nuovi spazi nelle sue impli-
cazioni con scienze emergenti legate alla telecomunicazione, alle tecnologie 
interattive, alle interfaccia cognitive. La mostra Talk-to-Me, tenutasi presso 
LO�0R0$�GL�1HZ�<RUN�QHO�������q�XQ�HVHPSLR�HYROXWR�GL�XQD�SURJHWWXDOLWj�
IRFDOL]]DWD�SULRULWDULDPHQWH�VXOO¶RJJHWWR�FKH�GLDORJD��VL�FRQQHWWH��LQWHUDJL-
VFH�QHOOH�IRUPH�SL��YDULH��3L��GL�UHFHQWH��QHO�������O¶HVSRVL]LRQH�³+HOOR�5R-
ERW��'HVLJQ�EHWZHHQ�KXPDQ�DQG�PDFKLQH´�FL�IRUQLVFH�OH�SURVSHWWLYH�GL�XQD�
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stretta quanto libera alleanza tra robotica, Design, digitale, arte, interaction 
devices. 

14.4. Interazioni imperfette 

$�SDUWLUH�GD�TXHVWR�VFHQDULR�QRQ�GREELDPR�SHUz�SHQVDUH�FKH�LO�GHVWLQR�GHO�
design sia di dedicarsi solo a funzioni superspecializzate, con il conseguente 
ULVFKLR� GL� IRUQLUH� DSSRJJLR� D� XQD� QXRYD� GHULYD� GLVXPDQL]]DWD�� FRVWLWXLVFH�
invece una sua prerogativa la capacità di guardare le persone nella loro im-
perfetta vita quotidiana. Come osserva ad esempio Amelie Klein,

+RZ�WKHQ�DUH�RXU�LQWHUDFWLRQ�DQG�UHODWLRQVKLS�ZLWK�WKH�LQWHOOLJHQW�REMHFWV�
WKDW�LQFUHDVLQJO\�VXUURXQG�XV�GHVLJQHG"�%H\RQG�WKH�WUDGLWLRQDO�LQWHUIDFH�RI�
EXWWRQV��VZLWFKHV�DQG�MR\VWLFNV�WKHUH�DUH�DOVR�D�QXPEHU�RI�XQXVXDO�JHVWXUHV�
RQH�LV�IRUFHG�WR�SHUIRUP�ZKHQ�LQWHUDFWLQJ�ZLWK�WHFKQRORJLHV��:H�VZLSH�RXU�
KDQGV�WKURXJK�WKH�DLU�ZKHQ�ZH�ZDQW�WR�RSHQ�WUDLQ�GRRUV�DQG�RXU�¿QJHUV�RYHU�
WKH�VFUHHQ�ZKHQ�ZH�ZDQW�WR�UHDG�RXU�HPDLOV��:H�ZDYH�DW�WKH�PRWLRQ�GHWHFWRUV�
ZKHQ�ZH�¿QG�RXUVHOYHV�LQ�GDUNHQHG�ODYDWRULHV�DIWHU�PDNLQJ�WKH�PLVWDNH�RI�
VLWWLQJ�WRR�ORQJ�DQG�ZH�RSHQ�WKH�HOHFWURQLF�HQWUDQFH�WR�WKH�RI¿FH�ZLWK�D�VDXF\�
VZLQJ�RI�WKH�KLSV�ZKHQ�ZH�DUH�WRR�OD]\�WR�¿VK�RXU�,'�FDUGV�RXW�RI�RXU�SRFNHWV�
�.OHLQ��������S������

6X� TXHVWR� WLSR� GL� YLVLRQH� VL� IRQGD� OR� VWXGLR� GL�1LFKRODV�1RYD��1DQF\�
.ZRQ��.DWLH�0L\DNH�H�:DOW�&KLX��GHQRPLQDWR�&XULRXV�5LWXDOV�H�VYLOXSSDWR�
nell’ambito del degree course dell’Art Center College of Design di Pasade-
na in California���/D� VSHULPHQWD]LRQH�� FKH� FRPSUHQGH� LO� YLGHR� ³$�'LJLWDO�
Tomorrow”, esamina una serie di gesti di interazione con la tecnologia, tra i 
quali quelli sopra evidenziati; tra i sui scopi dimostrare come non dobbiamo 
QHFHVVDULDPHQWH� LPPDJLQDUH� FKH� LO� IXWXUR� GHOOD� WHFQRORJLD� DQGUj� YHUVR� OD�
SHUIHWWD�UHOD]LRQH�FRQ�JOL�RJJHWWL��PD�q�DXJXUDELOH�SLXWWRVWR�FKH�L�GLVSRVLWLYL�
WHFQLFL�FKH�FL�FLUFRQGDQR�DEELDQR�OD�ÀHVVLELOLWj�LQQDQ]LWXWWR�SHU�DFFRJOLHUH�
OD�QRVWUD�XPDQLWj�IDWWD�DQFKH�GL�LQFRQJUXHQ]H�H�FRQWULEXLUH�DG�XQD�PLJOLRUH�
interazione degli utilizzatori tra loro. 

�� �1LFKRODV�1RYD��1HDU�)XWXUH�/DERUDWRU\���1DQF\�.ZRQ��.DWLH�0L\DNH�H�:DOW�&KLX�
�$UW�&HQWHU�&ROOHJH�RI�'HVLJQ���&XULRXV�ULWXDOV��KWWSV��FXULRXVULWXDOV�ZRUGSUHVV�FRP�

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835104506 



190

'DYLG�5RVH�� ULFHUFDWRUH�SUHVVR�0,7�0HGLD�/DE��KD� VYLOXSSDWR�H� VSHUL-
mentato didatticamente un’idea di enchanted everyday objects. Si tratta di 
oggetti dapprima del tutto ordinari, concreti e tangibili – una penna, un por-
WDIRJOLR��XQD�VFDUSD��XQ�WDYROR��XQD�ODPSDGLQD�±�FKH�YHQJRQR�SRL�PLJOLRUD-
ti  integrandoli con tecnologie emergenti, quali sensori, attuatori, embedded 
processing, connessioni wireless. ³7KH� HQFKDQWHG� REMHFW� WKHQ� JDLQV� VRPH�
UHPDUNDEOH�SRZHU�RU�DELOLW\�WKDW�PDNHV�LW�PRUH�XVHIXO��PRUH�GHOLJKWIXO��PRUH�
LQIRUPDWLYH��PRUH�VHQVDWH��PRUH�FRQQHFWHG��PRUH�HQJDJLQJ��WKDQ�LWV�RUGLQDU\�
VHOI��$V� WKH�RUGLQDU\� WKLQJ�EHFRPHV�H[WUDRUGLQDU\�� LW� HYRNHV�DQ�HPRWLRQDO�
UHVSRQVH�IURP�\RX�DQG�HQKDQFHV�\RXU�OLIH´��5RVH��������S������

Rose svolge un corso denominato Tangible Media, sperimentando inter-
IDFFLD�WDQJLELOL�FRQWUR�OD�WLUDQQLD�RGLHUQD�GHOOR�VFKHUPR��

(DFK�VHPHVWHU�ZH�ZRUN�WRJHWKHU�WR�GHYHORS�SURWRW\SHV�RI�HQFKDQWHG�RE-
MHFWV�RU�VHUYLFHV�ZLWK�WDQJLEOH�LQWHUIDFHV��%\�WDQJLEOH�,�PHDQ�WKDW�WKH�LQWHU-
DFWLRQ�EHWZHHQ�KXPDQ�EHLQJ�DQG�REMHFW�GRHV�QRW�UHTXLUH�D�VFUHHQ��,QVWHDG��
LQWHUIDFHV�UHO\�RQ�JHVWXUH��WDFWLOLW\��ZHDUDEOHV��DXGLR��OLJKW�DQG�SDWWHUQ��DQG�
KDSWLFV�–�WKH�XVH�RI�WRXFK�

2YHU� WKH� VHPHVWHU�� DV� VWXGHQWV� VNHWFK� GLIIHUHQW� LGHDV�� WKH\� DUH� DOZD\V�
VWUXFN�E\�WKH�SRWHQWLDO�RI�HQFKDQWHG�REMHFWV�– WKH\�EHJLQ�WR�VHH�MXVW�KRZ�XVH-
IXO�DQG�FRQYHQLHQW�FRPSXWLQJ�ZLOO�EHFRPH�DV�LW�VZHHSV�WKURXJK�WKH�ZRUOG�RI�
WKLQJV��5RVH��������SS���������

Questi brevi esempi ci ricordano come nella collaborazione con altre 
VFLHQ]H��OD�VHQVLELOLWj�GHOOD�FXOWXUD�GHO�'HVLJQ�UDSSUHVHQWL�DQFKH�O¶DQWLGRWR�
naturale ad un neo-determinismo propenso a  trascurare le complesse qualità 
GHOO¶LQWHUD]LRQH�XPDQD��XQ�ULVFKLR�VHPSUH�SUHVHQWH��GL�IURQWH�DOOD�WHQGHQ]LDOH�
UDUHIDWWD�SHUIH]LRQH�GHOOH�WHFQRORJLH�FKH�SXz�LQFDQWDUH�PD�DQFKH�VYLDUH�

14.5. Physis, Design, rigenerazione 

/¶LPSUHVD�VFLHQWL¿FD�FKH�KD�GDWR�DYYLR�DOOD�FRVWLWX]LRQH�GHOOD�VFLHQ]D�VL�q�
WUDGRWWD�LQ�XQD�SUDWLFD�RSHUDWLYD�YROWD�D�PDQLSRODUH�OD�SK\VLV��HVWURPHWWHQGR�
l’uomo dall’universo storico e naturale in cui è collocato. In tale prospettiva, 
QRQ�VWXSLVFH�DIIDWWR�FKH�OD�VFLHQ]D�VLD�VWDWD�D�OXQJR�LQWHVD�FRPH�TXDOFRVD�FKH�
GLVLQFDQWD�WXWWR�FLz�FKH�WRFFD��&RQ�O¶LOOXVLRQH�GL�ULXVFLUH�D�FRQVHJXLUH�XQ�PH-
WRGR�XQLYHUVDOH�LQ�JUDGR�GL�UHQGHUH�PDQLSRODELOL�L�IHQRPHQL��KD�GL�IDWWR�SHUVR�
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il suo radicamento nel mondo della vita. Tra i risultati di questo processo, 
OD�URWWXUD�GHOO¶DOOHDQ]D�DQLPLVWLFD�FRQ�OD�QDWXUD��FKH�KD�FRQGRWWR�O¶XRPR�DG�
XQD�HVWUDQLD]LRQH�GDO�VXR�DPELHQWH��GDOOD� UHDOWj�FRQFUHWD�FKH� OXL�VWHVVR�KD�
WUDVIRUPDWR��FKH�GLYLHQH�XQ�PL[�VHPSUH�SL��FRQÀLWWXDOH�GL�QDWXUD�H�DUWL¿FLR�

La cultura del disegno industriale si muove da tempo nel vivo di queste 
FRQWUDGGL]LRQL�H�GLQDPLFKH��/D�UHFHQWH�VFRPSDUVD�GL�7RPiV�0DOGRQDGR�KD�
riportato all’attenzione il caso della scuola di Ulm, di cui apprezziamo oggi 
DQFKH�OD�ULFHUFD�LQFHVVDQWH�GL�XQ¶DULD�GLYHUVD�ROWUH�OD�FKLXVXUD�GLVFLSOLQDUH�GHO�
'HVLJQ��1RQ�GLPHQWLFKLDPR�FRPH�0DOGRQDGR�VLD�VWDWR�WUD�L�SULPL�D�SRUWDUH�
con forza nell’insegnamento universitario  la ricerca di nuove strade contro 
la rottura con la natura, affermando la centralità del problema ecologico. 

/¶HVSHULHQ]D�GHOOD�PRVWUD�%URNHQ�1DWXUH�±�LQDXJXUDWDVL�QHO�PDU]R������
al Triennale Design Museum di Milano –, dedicata alla progettualità per la 
ULJHQHUD]LRQH� GHO� SLDQHWD�� UDSSUHVHQWD� XQD� FDUWLQD� WRUQDVROH� HI¿FDFH� GHJOL�
attuali rapporti tra Design e scienza. Di fronte ad un’emergenza, espressa 
dal sottotitolo “Design Takes on Human Survival”, la mostra curata da Paola 
Antonelli e Ala Tannir affronta le possibilità del “design ricostituente”, for-
nendoci un panorama di come siano mutati i rapporti tra designer, ingegneri, 
artisti, scienziati, politici; di come il concetto di manutenzione e riparazione 
VL�DI¿DQFKL�RJJL��IRUVH�SHU�VXSHUDUOR��D�TXHOOR�GL�LQQRYD]LRQH��

Come nota Antonelli, di fronte alla crisi ambientale si va verso un approc-
cio ancora più radicale nel senso della commistione dei saperi. “Tutte queste 
comunità non stanno lavorando nell’isolamento, sovrapponendosi occasio-
QDOPHQWH��FRPH�LQ�XQ�GLDJUDPPD�GL�9HQQ��TXDQGR�XQ�SURJHWWR�OR�ULFKLHGH��
ma interagiscono costantemente come in un’impollinazione incrociata, inter-
dipendenti”. Ci troviamo inoltre in una fase più evoluta del Design organico, 
in cui il progetto sempre più spesso sperimenta non episodicamente, ma con 
PHWRGL�VHPSUH�SL��HI¿FDFL�H�VWUXWWXUDWL��OD�³FROODERUD]LRQH�FRQ�DOWUL�SURWDJR-
QLVWL�GHOO¶XQLYHUVR��GDL�EDWWHUL��DL�EDFKL�GD�VHWD�DOOH�SLDQWH´��

Nell’affrontare questioni urgenti legate alla crisi ecologica molti designer 
DFFROJRQR�IDYRUHYROPHQWH�XQ�PL[�GL�VFLHQ]H�YHFFKLH�H�QXRYH��QDWXUDOL�H�VR-
ciali; le discipline si alimentano l’una con l’altra, in una interazione di con-
WLQXD�WUDVIRUPD]LRQH�PHWDEROLFD�FKH�q�VWDWD�GH¿QLWD�GD�1HUL�2[PDQ�³FLFOR�
di Krebs della creatività”. L’operatività si rivolge così ad utilizzare senza 
SUHFOXVLRQL�³VWUXPHQWL�H�FDPSL�GL�SURJHWWD]LRQH�YHFFKL�H�QXRYL��GD�PHWRGL�
DQWLFKL�TXDOL�OD�URWD]LRQH�DJULFROD�H�O¶LEULGD]LRQH�D�TXHOOL�SL��DYDQ]DWL�FRPH�
il biodesign, le CRISPR, la realtà aumentata, la realtà virtuale e l’intelligenza 
DUWL¿FLDOH´��$QWRQHOOL��������SS���������

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835104506 



192

/D�PRVWUD�PHWWH�LQ�FDPSR�FLUFD�����RJJHWWL��SURJHWWL�H�LQVWDOOD]LRQL�GHJOL�
ultimi trent’anni, prescindendo volutamente da considerazioni di grandezza 
R�WLSRORJLD��QHO�SUHVHQWDUH� OLEHUDPHQWH�RJJHWWL��HGL¿FL��SURFHVVL�SURGXWWLYL��
LQWHUIDFFH��FLWWj��PXRYHQGRVL�GDO�FRVPR�DO�PLFURELRWD��VL�DIIHUPD�GL�IDWWR�FKH�
una distinzione della progettualità attraverso il criterio delle scale dimensio-
nali di intervento non è oggi un elemento discriminante.

In questo scenario di indubbio interesse, rutilante ed estremamente varie-
JDWR��QRQ�q�HVFOXVR�FKH�FL�VL�SRVVD�VHQWLUH�SHUz�DQFKH�XQ�SR¶�FRQIXVL��Ê�YHUR�
FKH�6WHQJHUV�FL�PHWWH�LQ�JXDUGLD�VROR�GDOOH�scienze tristi��TXHOOH�FKH�QRQ�DPD-
no veramente il proprio oggetto. Al contrario la collaborazione tra esperti di 
FXL�UHVWLWXLVFH�XQ�TXDGUR�LQWHQVR�OD�PRVWUD��YLYL¿FD�OD�ULFHUFD�H�LO�SURJHWWR��
portando il Design a scoprire focus originali e produrre inediti artefatti. Ma 
VH�XQD�YLVLRQH�WRWDOL]]DQWH�R�ULJLGDPHQWH�JHUDUFKLFD�GHOOD�FRQRVFHQ]D�q�RU-
mai ritenuta una pretesa poco sensata, qui si intravede talvolta un’eccessiva 
polverizzazione. 

14.6. Identità del Design e formazione

,Q� FRQFOXVLRQH�SRVVLDPR�GLUH� FKH�RJJL� FRQYLYRQR�QHOOR� VFHQDULR� LQWHU-
QD]LRQDOH�GHO�SURJHWWR�GLYHUVL�IHQRPHQL�VLJQL¿FDWLYL��LQ�SULPR�OXRJR�XQ�DY-
YLFLQDPHQWR�GHL�GHVLJQHU�DQFKH�D�FRPSHWHQ]H�VFLHQWL¿FKH�FKH�SULPD�VHP-
EUDYDQR�QRQ�LQWHUHVVDUOL��HV��OH�ELRWHFQRORJLH���&Lz�DYYLHQH�QRQ�GL�UDGR�FRQ�
lo sviluppo di un percorso di formazione, inventato e talvolta tortuoso, di 
SHUVRQDOH�DFTXLVL]LRQH�GL�FRQRVFHQ]H�³DOWUH´��HV��2I¿FLQD�&RUSXVFROL��6RQMD�
%DXPHO��)RUPDIDQWDVPD��/HVOH\�$QQ�'DO\���'L�TXHVWD�GLI¿FROWj�GRYUHEEH�
tenere conto il futuro della didattica per programmare nuovi percorsi utili.

/¶DOWUR�DVSHWWR��TXL�QRQ�LQGDJDWR��q�TXHOOR�FKH�YHGH�RJJL�DQFKH�FUHVFHUH�
XQD�OLEHUD�FRQWDPLQD]LRQH�FRQ�LO�PRQGR�GHOO¶DUWH��FRQ�IHQRPHQL�FKH�SHUFRU-
URQR�LO�'HVLJQ�GHO�SURGRWWR�H�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�FRPH�LO�)DVKLRQ�'HVLJQ�

0D�YD�QRWDWR�DQFKH�FKH�TXHVWH�GXH�SULQFLSDOL�GLUH]LRQL��'HVLJQ�VFLHQ]D�H�
Design/arte, non sono in realtà facilmente separabili le une dalle altre. Nelle 
esposizioni dedicate ai rapporti Design/scienza nell’ultimo decennio vedia-
PR�QRQ� GL� UDGR� XQD� ULFHUFD� FKH� DWWUDYHUVR� O¶LQWHUSUHWD]LRQH� H� OD� UHJLD� GHO�
Design diviene performance espressiva, comunicazione visiva, produzione 
GL�XQ�RJJHWWR�DL�FRQ¿QL�WUD�'HVLJQ��VFLHQ]D��DUWH��/¶RQGD�OXQJD�GHOOH�VFLHQ]H�
GHOOD�FRPSOHVVLWj�KD�DYXWR�LO�PHULWR�GL�ULPXRYHUH�GHOOH�EDUULHUH�FKH�VHPEUD-
YDQR�LQYDOLFDELOL��QHO�QRVWUR�FDPSR�KD�VFRPSDJLQDWR�OH�ULJLGLWj�GHO�PHWRGR�H�
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l’output del progetto, fatto sempre più di qualità complesse e positivamente 
VSLD]]DQWL��PD�WDOYROWD�DQFKH�GL�GLVFXWLELOL�FRPPLVWLRQL�H�LQFXUVLRQL�

'H¿QLUH�OH�DSHUWXUH�H�L�OLPLWL�FKH�LQWHQGH�GDUVL�q�TXLQGL�XQ�WHPD�FUXFLDOH�
per la cultura del Design; un ulteriore sforzo in tal senso andrebbe innanzi-
WXWWR�D�YDQWDJJLR�GHOOD�FKLDUH]]D�GHOOD�VXD�GLGDWWLFD��3L��XQD�GLVFLSOLQD�q�LQ�
JUDGR�GL�DI¿QDUH�LO�SURSULR�VWDWXWR��FKLDULUH�OD�SURSULD�LGHQWLWj�QHOOD�FRVWHOOD-
zione di saperi con cui convive, più afferma la propria libertà. Una libera e 
SUR¿FXD�LQWHUVH]LRQH�FRQ�DOWUH�VFLHQ]H�FL�GHYH�YHGHUH�VHPSUH�LQ�SULPD�OLQHD�
SHU�OR�VSLULWR�FULWLFR�FKH�GD�VHPSUH�LQIRUPD�OD�QRVWUD�LGHQWLWj�H�SHU�OH�FRPSH-
tenze di regia proprie dell’attività progettuale.

 “Mai più tolemaici” possiamo quindi dirlo senz’altro, ma attenti a non 
SHUGHUH�GL�YLVWD�OD�IRUWH�VSHFL¿FLWj�GHO�'HVLJQ��FRVLFFKp�OD�IRUPD]LRQH�SRVVD�
HVVHUH�VHPSUH�OD�SL��HI¿FDFH�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�V¿GH�FRQWHPSRUDQHH�GHOOD�VR-
cietà e della professione. 
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%RFFKL��*���&HUXWL��0�����������/D�V¿GD�GHOOD�FRPSOHVVLWj, Feltrinelli, Milano.
%UDQ]L��$����������,O�SDUDGRVVR�LWDOLDQR, in Pomeriggi alla media industria. Design 

H�VHFRQGD�PRGHUQLWj��,GHD�%RRNV��0LODQR�
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	�9LDO�6���(GV���$GYDQFHPHQWV�LQ�WKH�3KLORVRSK\�RI�'HVLJQ, Springer.
*DOLOHL��*����������Il Saggiatore���(G��$QWHQRUL��5RPD�3DGRYD�������
.OHLQ��$����������7KH�VHDUFK�IRU�TXHVWLRQV��LQ�.ULHV�0���7KXQ�+RHQVWHLQ�&���.OHLQ�
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Museum/MAK, Altenburg

0\HUV��:���D�FXUD�GL���������Biodesign. Nature, Science, Creativity��(G��0XVHXP�RI�
0RGHUQ�$UW�7KDPHV	+XGVRQ�/WG���1HZ�<RUN�

3ULJRJLQH�� ,��� 6WHQJHUV�� ,�� ��������La nuova alleanza. 0HWDPRUIRVL� GHOOD� VFLHQ]D, 
(LQDXGL��7RULQR�

5RVH��'����������(QFKDQWHG�2EMHFWV��,QQRYDWLRQ��'HVLJQ��DQG�WKH�)XWXUH�RI�7HFKQRO-
ogy, Scriber, New York.

6HUUHV��0����������,O�PDQFLQR�]RSSR��'DO�PHWRGR�QRQ�QDVFH�QLHQWH��%ROODWL�%RULQ-
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15. Design/Arte/Estetica

di Andrea Mecacci1

Università degli Studi di Firenze, Firenze, Italia

Abstract
L’estetizzazione contemporanea ha rimesso in gioco i rapporti tra esteti-

FD��DUWH�H�'HVLJQ��,QGDJDUH�OH�VRYUDSSRVL]LRQL��PD�DQFKH�OH�FRQÀLWWXDOLWj�GL�
questi intrecci rappresenta un campo di indagine quanto mai urgente. Il con-
tributo cerca brevemente di sondare alcuni nodi problematici richiamando in 
campo alcune tappe decisive di questo processo: la crisi del funzionalismo, 
O¶DIIHUPD]LRQH�GHO�SRS�H�GHO�SRVWPRGHUQR�H�LO�ORUR�FRQÀXLUH�QHOOR�VFHQDULR�
più pervasivo dell’estetica diffusa.

Parole chiave: estetizzazione, design, arte, quotidianità.

Per il Design “estetica” è una parola ambigua, spesso utilizzata come 
facile passe-partout, e, se riferita nella sua forma di attributo, quasi un’ov-
via tautologia, una matrice apparentemente inscindibile dalla dimensione 
progettuale. Ma  “estetica” designa anche un sapere altro rispetto al Desi-
JQ��XQ�VDSHUH�GHOOD�¿ORVR¿D�FKH�PROWH�YROWH�YLHQH�IUDLQWHVR��IRUVH�DGGLULWWX-
ra snaturato. Questa distorsione è anche un problema proprio dell’estetica 
nel momento in cui si rapporta al Design, un problema avvertito oggi più 
che mai. Non possiamo non cogliere l’imbarazzo dell’estetica nel suo disa-
gio a collocare il Design in quello scenario della contemporaneità che vede 
QHOO¶HVWHWL]]D]LRQH�LO�SURSULR�YROWR�GH¿QLWLYR�H�LQ�FXL�L�OLQJXDJJL�H�L�VDSHUL�

1  Andrea Mecacci è professore associato di Estetica presso l’Università degli Studi di 
Firenze. I suoi studi si soffermano su alcune categorie, concettuali e operative, dei processi di 
estetizzazione della contemporaneità: il pop, il postmoderno, l’estetica diffusa, il kitsch. Tra le 
sue pubblicazioni: Introduzione a Andy Warhol (Laterza, 2008), L’estetica del pop (Donzelli, 
2011), Estetica e design (il Mulino, 2012), Il kitsch (il Mulino, 2014), Dopo Warhol. Il pop, il 
postmoderno, l’estetica diffusa��'RQ]HOOL���������(�PDLO��DQGUHD�PHFDFFL#XQL¿�LW�
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vivono un’ibridazione continua dalla decifrazione non semplice e, nella 
migliore delle ipotesi, mal gestita.

Nessuna epoca storica – con l’eccezione forse dell’Atene di Pericle, della 
Roma di Nerone o della Firenze rinascimentale – come la contemporaneità 
KD�FRQRVFLXWR�OD�FHQWUDOLWj�DVVROXWD�GHOO¶HVWHWLFR�QHOOD�GH¿QL]LRQH�GHOOD�SUR-
pria identità. Superata la lunga fase dell’esclusivo dominio dell’arte come 
parametro dei valori estetici, la contemporaneità si riconosce in una pluralità 
di pratiche nelle quali anche il non estetico è pensato ed esperito come este-
tico (Welsch, 1996, pp. 20-21; Mecacci, 2017, p. 79)2. 

È possibile ripensare l’estetica a partire da ciò che la quotidianità esibisce 
in tutta la sua evidenza? Decaduto l’esclusivo parametro dell’arte per indicare 
O¶HVWHWLFR��q�SRVVLELOH�GH¿QLUH�O¶HVWHWLFD�QHL�WHUPLQL�GL�estetica applicata? Si-
mili interrogativi incorniciano il problematico passaggio dall’arte applicata 
ottocentesca a ciò che oggi potremmo indicare con la formula approssima-
tiva di “estetiche operative”. Un ripensamento dell’estetica in questa scena 
dai contorni sempre più labili non può non fare i conti con quello che il quo-
tidiano intende con questo termine, un’estetica sempre più applicata ai gusti, 
alle scelte, ai problemi di un senso comune che non si riconosce più in quel 
totem abusato che fu l’arte. Un’estetica che vive il proprio senso, per dirla 
con Benjamin, non nell’unicità della sua rappresentazione, ma nella serialità 
o, in modo meno severo, nella pluralità della propria produzione. 

La necessità di orientarsi in un territorio sempre più complesso fu sol-
levata da Giovanni Klaus Koenig quando ne I codici dell’industrial design 
(1986) affermava che il Design si dà quando le convenzioni già date, sia este-
tiche sia funzionali, nell’incontro con esigenze inedite creano un nuovo stile 
che aggiornando la struttura formale dà vita a un nuovo codice. In questo 
dibattito ancora aperto vanno segnalate posizioni spesso opposte. Alcune os-
VHVVLYDPHQWH�FULWLFKH�GHO�'HVLJQ�HG�DOWUH�WRWDOPHQWH�SDFL¿FDWH��1HOOD�SULPD�
ID]LRQH�LO�'HVLJQ�q�LQWHVR�R�FRPH�LQÀD]LRQH�LGHRORJLFD�HG�HVWHWL]]D]LRQH�DFUL-
tica, o come narrazione interna ai nuovi sistemi dell’economia dell’immagi-
QDULR��R��LQ¿QH��FRPH�SDVVDJJLR�DJOL�VFHQDUL�GHOOD�FXOWXUD�LPPDWHULDOH��O¶RJ-
getto d’uso che si muta in non-cosa, in codice informativo (Mecacci, 2012, 
pp. 185-209). È in questo quadro che si inserisce l’idea che l’estetizzazione 
del mondo contemporaneo sia lo stadio del compimento del capitalismo. È 

2  Le pagine che seguono riprendono le argomentazioni già tematizzate in Mecacci 
(2017). In particolar modo nell capitolo “Estetizzazioni” (pp. 79-89).
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la tesi sostenuta da Lipovetsky e Serroy (2013) con la formula di “capitalismo 
artistico”, ossia un capitalismo segnato “dal peso sempre maggiore assunto 
dai mercati della sensibilità e del Design process, da un lavoro sistematico di 
stilizzazione dei beni e dei luoghi commerciali, di integrazione generalizzata 
dell’arte, del look e della sensibilità affettiva nell’universo consumistico” 
(p. 21). La pervasività del capitalismo artistico si attua nella dimensione 
transestetica,�TXHOOD�IDVH�VWRULFD�SRVW�LGHRORJLFD�H�JOREDOL]]DWD�FKH�VL�UDPL¿FD�
LQ�TXDWWUR�DUHH�GL�LQÀXHQ]D��O¶LQGXVWULD�GHOOD�FXOWXUD�H�GHOO¶LQWUDWWHQLPHQWR��O¶H-
stetica quotidiana (e qui agisce il Design), l’arte in senso stretto e le industrie 
manifatturiere che concorrono a rendere operative le prime tre aree.

Nel secondo versante un’intepretazione del Design come espressione sem-
pre più compiuta e condivisa dell’estetica applicata, di quei meccanismi dell’e-
steticità diffusa del quotidiano (Di Stefano, 2017; Iannilli, 2019) più o meno 
organici al sistema del mercato materiale ed immateriale che trovano una loro 
FRPSOHVVD��VH�QRQ�FRQWUDGGLWRULD��VLQWHVL�QHO�¿ORQH�GHOO¶Everyday Aesthetics, 
in cui il Design occupa un posto preminente (Forsey, 2013). Una scena che 
ci rimanda già a quell’opposizione che Eco (1964) vedeva agire intorno alla 
nefasta formula “cultura di massa” negli anni Sessanta, l’incomunicabilità non 
negoziabile tra gli “apocalittici” e gli “integrati”. Tuttavia questo macrosce-
nario dai contorni un po’ troppo esplicitamente ideologizzati ha, se guardato 
da vicino, un altro processo al suo interno: il divorzio tra estetico ed artistico.

Il divario che si attua tra artistico ed estetico nell’estetizzazione contem-
poranea ha infatti come suo immediato antecedente il processo di emancipa-
zione della tecnica. Questo processo è stato possibile solo all’interno di una 
cultura dell’industria, o meglio di una cultura capace di elaborare, al proprio 
interno, possibilità estetiche del tecnologico. Tuttavia non è stato un passag-
gio semplice. Tutte le arti tecniche hanno vissuto un loro momento edipico. 
,O�SL��LQÀD]LRQDWR�q�VWDWR�TXHOOR�WUD�SLWWXUD�H�IRWRJUD¿D��GRYH�OD�TXHVWLRQH�GHO-
la mimesis�VHPEUDYD�D�WUDWWL�ULWRUQDUH�LQGLHWUR�VLQLVWUDPHQWH�¿QR�D�3ODWRQH��
Come sappiamo, Warhol chiuse il discorso rendendo la pittura stessa gesto 
tecnologico. O ancora il faticoso congedo (mai completato) del cinema dal 
teatro, reso quanto mai precario dal passaggio dal muto al sonoro. Vittime 
di questa transizione furono anche le arti applicate perennemente vincolate 
a una doppia paternità, l’arte e l’artigianato. E questo disagio avvertito da 
Ruskin e Morris nella seconda metà dell’Ottocento come l’impossibilità di 
produrre bellezza nella civiltà industriale si tramutò a poco a poco nell’idea 
che proprio nella riproducibilità industriale poteva essere riconosciuta una 
nuova modulazione dell’estetico. 
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Nel momento in cui l’estetica si offre come forma operativa (“arte applica-
ta”, Kunstgewerbe) attraverso la produzione industriale (Design, moda, pub-
blicità), reinterpreta la propria identità, libera e liberata dal retaggio dell’arte. 
Anche i passaggi terminologici a cui è sottoposta la téchne moderna rivelano 
un lento, ma progressivo sviluppo di emancipazione che conduce dall’artigia-
nato al Disegno Industriale: “arti minori”, “arte decorativa”, “arte applicata”, 
“arte funzionale”, “estetica industriale”, “Design”. È un’idea che già aveva in-
tuito Henry van de Velde in un suo saggio del 1895, Osservazioni generali per 
una sintesi delle arti��/¶LQJLXVWL¿FDWD�VXGGLYLVLRQH�JHUDUFKLFD�WUD�³DUWL�EHOOH´�
e “arti minori” fu solo una strategia di ideologizzazione dei prodotti estetici, 
una dilazione attuata dall’arte bella per ignorare la propria crisi e posticipare 
OD�SURSULD�¿QH��$WWHVWDUH�OD�SURSULD�VXSHULRULWj�IX�O¶DWWR�FRQ�FXL�O¶DUWH�LQGXJLz�
nella sua agonia per poi trovarsi, in pieno Novecento, scissa nella famigerata 
schizofrenia formulata da Greenberg: avanguardia e kitsch. 

,Q� TXHVWR� TXDGUR� VL� LQVHULVFRQR� OH� ULÀHVVLRQL�� FRVu� LPSRUWDQWL� H� VSHVVR�
ormai quasi trascurate nel dibattito italiano, di Formaggio e Argan, che de-
lineano, tuttavia, anche le possibili derive di questa transizione. Dino For-
maggio (1962, 1981) farà delle possibili applicazioni della techne moderna 
XQR�GHL�SHUQL�GL�XQD� ULÀHVVLRQH�FKH� VL� DSUH�DOOH�GLPHQVLRQL� IXQ]LRQDOL�GHO�
progetto. Pertanto l’estetica applicata rivela null’altro che l’intima esigenza 
di un’integrazione estetica che la tecnica richiede dal suo interno. Al posto 
dell’arte (legata ai suoi feticci: il bello, la contemplazione) prende piede una 
pluralità di esperienze che si esprime in una nuova artisticità (il progetto 
come epicentro e la tecnica come espressione) e che approda a un sistema 
di “funzionalità progettuale diffusa”. In parte diversa la prospettiva di Giu-
lio Carlo Argan (1954, 1980): una ricognizione che partendo da un’idea di 
Design civile passa attraverso la diagnosi di uno smarrimento ideologico, 
SHU�JLXQJHUH�¿QR�D�XQD�WHRUL]]D]LRQH�GHOOD�FULVL�GHO�'HVLJQ�FRPH�FULVL�FRP-
plessiva della città e di irrisolto superamento del sistema tecnico delle arti 
all’interno dell’universo industriale. Ma al di là di questa parabola, che è al 
tempo stesso percorso intellettuale dell’autore e cronaca dell’industrializza-
]LRQH�SULPD�H�GHOOD�PDVVL¿FD]LRQH�GHOOD�VRFLHWj�FRQWHPSRUDQHD�SRL��RFFRUUH�
ripetere il monito lasciatoci da Argan nell’ormai lontano 1984: “progettare 
per non essere progettati”.

L’estetica contemporanea reinterpreta questo lascito del Novecento indu-
striale in direzioni ondivaghe. L’operatività dell’estetico si era prima tradotta 
in una complessa trama di elaborazione di valori formali. Il Bauhaus aveva 
rappresentato l’apice di questa tensione che perseguiva l’idea che ogni ogget-
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to avesse diritto al bello. Un’idea che rientrava pienamente in un programma 
sociale più ampio nel quale l’educazione quotidiana al gusto si mutava anche 
LQ�HPDQFLSD]LRQH�FULWLFD��(�FRQ�TXHVW¶LGHD�¿QLVFH�OD�SULPD�VWRULD��HVWHWLFD��
del Design. Poi ne inizia un’altra, una storia della quale la nostra cronaca fa 
ancora parte. L’opzione del Bauhaus (del funzionalismo, del modernismo, 
etc.) fu scartata a favore di un’estetizzazione onnivora. Il pop ne fu la prima 
FRQ¿JXUD]LRQH�H�LO�SRVWPRGHUQR�QH�LQFDUQz�SHU�FRVL�GLUH�LO�PHWDOLQJXDJJLR��
,O�SRS�IX�OD�YHUL¿FD�GL�XQ¶DUWH�GHO�FRQVXPR��L�IHWLFFL�GHOO¶LQGXVWULD�H�GHOO¶LP-
maginario), mentre il postmoderno attivò un consumo dell’arte (la citazione 
del passato e la sua anarchia). In questo quadro l’arte divenne una periferia 
problematica dell’estetico, impegnata, come ebbe modo di insistere più volte 
Baudrillard (1988), nella sua sparizione. Nasce allora un ulteriore quesito: 
se l’arte del consumo sia ormai la vera esperienza estetica della contempora-
QHLWj��2VVLD�LO�UDJJLXQJLPHQWR�GH¿QLWLYR�GHOO¶LQGLIIHUHQ]D�UDGLFDOH�GHOO¶DUWH�
verso la propria autenticità. Questo slabbramento dell’autonomia dell’arti-
stico è la compiuta affermazione della proliferazione dell’estetico. In que-
VWD�FRQYXOVLRQH�¿QDOH�RJQL�FRVD�VL�HVWHWL]]D�H�LO�VHQVR�R�O¶DVVHQ]D�GL�VHQVR�
GHOOD�FRQWHPSRUDQHLWj�QRQ�q�DOWUR�FKH�XQD�FRQWLQXD�WUDV¿JXUD]LRQH�HVWHWLFD��
Yves Michaud (2003) ha colto questa mutazione dell’artistico nell’estetico 
attraverso la metafora della “vaporizzazione”: l’arte nell’epoca del trionfo 
dell’estetica è uno “stato gassoso”. Pur rimanendo fedele a una visione arti-
sticocentrica dell’estetizzazione, ossia che l’estetico seppur in nuove forme 
q�SXU�VHPSUH�LGHQWL¿FDWR�FRQ�O¶DUWLVWLFR��0LFKDXG��FRQ�WRQL�PHQR�DSRFDOLWWLFL�
DG�HVHPSLR�GL�%DXGULOODUG��FRQ¿JXUD�XQR�VFHQDULR�LQ�FXL�O¶HVWHWLFR�VL�ULIRUPX-
la in pratiche essenzialmente edonistiche. Appare allora che l’estetizzazione 
non è tanto un problema di ingiunzione tecnologica quanto di ricerca del 
piacere. La contemporaneità è segnata dal paradosso per cui il consumo del 
bello e dell’estetico si dà in un mondo che registra l’assenza di opere d’ar-
WH��2YYLDPHQWH�F¶q�SDUDGRVVR�VROR�VH�VXVVLVWH� O¶LGHQWL¿FD]LRQH� WUD�HVWHWLFR�
ed artistico. Smaterializzandosi l’arte (e quindi per Michaud l’estetico) si 
diffonde negando il proprio statuto classico (l’arte in quanto opera, oggetto 
concreto) e si muta in esperienza: “dove c’erano le opere, ora restano le 
esperienze” (p. 10). 

Un’immagine, quella della vaporizzazione, che rimanda a un noto passo 
del Manifesto del Partito comunista, laddove Marx indica nell’azione disso-
lutrice della borghesia nei confronti del passato la sua capacità, incessante 
e indomabile, di produrre instabilità e rivolgimento: Alles Ständische und 
Stehende verdampft. Tutto ciò che è solido e stabile evapora. Una frase che 
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in qualche modo riecheggia nella formula di Bauman di una “modernità li-
quida” che subentra a un’epoca “solida”. Il passaggio da un ordine costituito 
dalla vita di produzione, che si consolida ideologicamente nel differimento 
GHOOD�JUDWL¿FD]LRQH��QHO�SRVWLFLSDUH�LO�SLDFHUH�±�FRPH�HUD�VWDWR�JLj�GHVFULWWR�
da Max Weber –, all’orizzonte instabile del consumismo, che è al tempo stes-
so edonismo immediato e insoddisfazione reiterata. Il postmoderno aveva 
già registrato un’idea di esperienza non lineare e non progressiva, ma immer-
sa completamente nel “momento”. L’estetizzazione rende questa esperienza 
estetica (“vaporosa”, “liquida”) lo scenario esclusivo del reale: il piacere non 
è più un principio da procrastinare né da sublimare o reprimere né, all’in-
verso, da liberare (secondo l’utopia estetica che dall’Educazione estetica di 
Schiller conduce a Eros e civiltà di Marcuse), ma il minimo comune deno-
minatore di esperienze atomizzate che si riconoscono in un’unica possibile 
dimensione. La solidità dell’artistico che la modernità ottocentesca aveva 
istituzionalizzato nei musei e nel sapere accademico si ribalta in una fruizio-
ne rapsodica, turistica, umorale attivabile, appunto, in ogni istante.

Michaud, diagnosticando la condizione dell’arte attuale, può quindi indi-
care una logica duplice che allarga il discorso anche a un’estetizzazione più 
diffusa. Da una parte la “vaporizzazione dell’arte”, il modo in cui l’arte (e la 
sua fruizione) assume una forma “diffusa e vaporosa”, dall’altra un processo 
che “sviluppa una estetizzazione dell’esperienza in generale: la bellezza non 
ha più limiti (beauty unlimited), l’arte è ovunque al punto da non essere più 
da nessuna parte. Questa è l’esperienza estetizzata” (p. 116). 

Rimane oggi il problema di veicolare questi contenuti, un sapere critico 
avrebbe detto qualcuno anni fa, a generazioni cresciute e maturate con altre 
forme di trasmissione del sapere. L’estetica oggi guarda al Design certamente 
FRPH� FDPSR� GL� YHUL¿FD� R� SUREOHPDWL]]D]LRQH� GHOOH� SURSULH� FDWHJRULH��PD�
soprattutto vive un rapporto non semplice in una contemporaneità sempre 
più refrattaria alle fatiche del logos.  

Il Design non ha mai goduto di grande fortuna nell’estetica italiana a parte 
qualche eccezione. Storicamente ha pesato l’eredità crociana, ma anche la 
sua relativa breve vita. Ma il Design consente di ritornare a un’indagine della 
WHFKQH� H� VRSUDWWXWWR� GL� ULPHWWHUH� OD� TXRWLGLDQLWj� DO� FHQWUR� GHOOD� ULÀHVVLRQH�
estetica: un’estetica costantemente applicata alla vita, per richiamare una 
frase di Baudelaire. Il Design, in primo luogo il funzionalismo tedesco, è 
stato la grande utopia novecentesca di elaborare un gusto condiviso al di là 
di differenze sociali ed economiche. Pochissime cose come un giocattolo 
– penso a uno degli oggetti più belli mai progettati, il Bauspiel di Alma 
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Siedhoff-Buscher, progettista del Bauhaus morta in un bombardamento nel 
1944 – ci dicono in quale mondo stiamo vivendo e soprattutto in quale mondo 
vorremmo vivere. Dare forma al possibile, a quel possibile che ognuno di noi 
riconosce negli oggetti di ogni giorno, la costruzione operativa della nostra 
SROLV�FRPXQH��)RUVH�XQ¶XWRSLD�QRYHFHQWHVFD��(SSXUH��YHQW¶DQQL�GRSR�OD�¿QH�
del Novecento, siamo ancora qui.
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16. L’antropologia per il Design

di Pietro Meloni
Università degli Studi di Firenze, Firenze, Italia

16.1. Un’alleanza interdisciplinare

Da alcuni anni insegno antropologia culturale presso il Corso di Laurea 
magistrale in Design dell’Università di Firenze. Per me è un’esperienza del 
tutto nuova, che mi impone di sforzarmi per spiegare una materia a degli 
studenti che non hanno una formazione umanistica e che quindi, legittima-
PHQWH��QRQ�VRQR�SUHSDUDWL�D�XQ�DSSURFFLR�IRUWHPHQWH�ULÀHVVLYR�H�LQWHUSUHWD-
tivo come quello antropologico. È anche un impegno a un tipo di didattica 
più dinamico, improntato su una comprensione che passa necessariamente 
dal fare, dall’azione concreta messa in atto nell’attività laboratoriale. Ini-
]LDOPHQWH��FRPH�SHU�DOWUL�FROOHJKL�GL�GLVFLSOLQH�DI¿QL��PL�VRQR�FKLHVWR�TXDOH�
potesse essere il senso di un tale insegnamento in un Corso di Laurea tanto 
distante dalle scienze umane. In seguito, ho imparato che i designer sono 
studiosi più umili degli antropologi e, al tempo stesso, sono ampiamente 
consapevoli di aver bisogno di un pensiero complesso, fondato sul confronto 
interdisciplinare e transdisciplinare.

Nella mia esperienza di insegnamento ho notato che uno dei problemi che 
maggiormente preoccupa e interroga i designer riguarda la comprensione 
del mondo e dei modi di vita delle persone. I designer sono perfettamente 
coscienti di progettare stili di vita, relazioni sociali, strumenti per connettere 
le persone le une alle altre. Per fare questo hanno bisogno di tutto il sapere 
che il mondo mette a loro disposizione.

Di fronte alla complessità del contemporaneo, infatti, caratterizzata da 
ÀXVVL�GL�SHUVRQH�H�GL�VLJQL¿FDWL��+DQQHU]���������H�GRYH�OH�QRVWUH�FHUWH]]H�
vengono continuamente rimesse in discussione, i designer hanno iniziato a 
interrogarsi in modo pressante sul loro ruolo di progettisti, sul senso delle 
loro azioni, su come progettare oggi il mondo nel quale le persone vivono. 
Un mondo fatto di oggetti e di servizi. Mentre la maggior parte delle persone 
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HVSHULVFH�LO�PRQGR�FRPH�TXDOFRVD�GL�GDWR��$SSDGXUDL���������HVLVWHQWH�XQD�
volta per tutte, ignorandone la natura progettuale – per cui sì, qualcuno deve 
pur avere inventato e progettato porte, forchette, maniglie, interruttori, botti-
glie, regole formali ecc., ma sono da sempre nella nostra vita – per il designer 
il mondo è un lungo susseguirsi di progetti, a volte riusciti a volte fallimenta-
UL��FKH�GH¿QLVFRQR�OH�SRVVLELOLWj�GL�D]LRQH�GHJOL�HVVHUL�XPDQL��3URSULR�TXHVWD�
capacità di vedere il mondo attraverso il progetto avvisa il designer di altri 
FDPELDPHQWL��&OLIIRUG� ������� KD� VFULWWR�� LQ�PRGR�PROWR� VXJJHVWLYR�� FKH� L�
“frutti puri sono ormai impazziti”, per dire che le nostre certezze sono sem-
SUH�SL��UDUH��FKH�OH�LGHQWLWj�VRQR�PHQR�VWDELOL�H�L�FRQ¿QL�PROWR�SL��VIXPDWL�
rispetto al passato – o all’idea che avevamo di passato.

Di fronte a un mondo spurio, opaco, incerto, i designer hanno visto 
nell’antropologia una disciplina alleata, capace di aiutarli a interpretare la 
complessità di un mondo mutevole. 

Non si tratta di una alleanza recente, già negli anni Trenta del Novecento 
i designer utilizzavano l’antropologia per capire gli aspetti sociali e cultu-
UDOL�OHJDWL�DOOD�SURGXWWLYLWj��*XQQ��6PLWK��2WWR���������2JJL�TXHVW¶DOOHDQ]D�
sembra essere diventata ancora più forte. È facile trovare insegnamenti di 
DQWURSRORJLD�QHL�&RUVL�GL�/DXUHD�LQ�'HVLJQ��6XFFHGH�LQ�,WDOLD��8QLYHUVLWj�GL�
%RO]DQR��3ROLWHFQLFR�GL�0LODQR��8QLYHUVLWj�GL�)LUHQ]H���VXFFHGH�QHO�PRQGR�
�8QLYHUVLW\� &ROOHJH� /RQGRQ�� 8QLYHUVLW\� RI� 1RUWK� 7H[DV�� 8QLYHUVLW\� RI�
6RXWKHUQ�'HQPDUN���,O�PRWLYR�GL�TXHVWR�¿RULUH�GL�LQVHJQDPHQWL�GL�DQWURSROR-
gia nei corsi di Design è sempre lo stesso: il mondo nel quale viviamo impo-
QH�DL�GHVLJQHU�GL�DI¿QDUH�L�SURSUL�VWUXPHQWL�WHRULFL�H�PHWRGRORJLFL��GL�GRWDUVL�
di nuovi occhiali, le cui lenti interpretative sono costruite anche attraverso le 
scienze umane e sociali.

Ma in cosa consiste questo occhiale antropologico che anche i designer 
possono indossare? Da quali lenti è composto?

16.2. Occhiali per guardare il mondo

/¶DQWURSRORJLD�q�OR�VWXGLR�GHO�³JHQHUH�XPDQR´��)DELHWWL���������&RVD�TXH-
sto voglia dire non sempre è facile da spiegare e i due secoli di storia della di-
sciplina sono un costante dibattito intorno all’uomo e al mondo nel quale abi-
ta. L’antropologia studia la cultura, ossia le forme di espressione socialmente 
trasmesse che caratterizzano i diversi gruppi umani, le identità, individuali 
e collettive, le forme di organizzazione sociale e politica, la famiglia, nel 
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VHQVR�SL��DPSLR�H�FRPSOHVVR�SRVVLELOH��L�ULWXDOL�FKH�GH¿QLVFRQR�L�SDVVDJJL�GD�
uno stato sociale a un altro, i processi di domesticazione del mondo. La lista 
potrebbe ovviamente essere molto lunga, visto che l’argomento dell’antro-
pologia sono l’uomo e la sua capacità di produrre cultura.

Ciò che è importante nella formazione di un giovane designer interessato a 
comprendere la complessità del mondo non sono tanto gli oggetti di indagine 
delle altre discipline, quanto i metodi con i quali osservare. L’antropologia of-
fre al designer una nuova prospettiva sul mondo, un nuovo modo di guardare il 
quotidiano e, attraverso di essi, offre nuove possibilità di comprensione.

/¶DQWURSRORJLD�VL�FDUDWWHUL]]D�SHU�GXH�PHWRGL�VSHFL¿FL��O¶HWQRJUD¿D�H�O¶RV-
servazione partecipante. Queste sono le lenti principali che il design contem-
poraneo può utilizzare nelle sue indagini.

(WQRJUD¿D�q�XQ�WHUPLQH�SDUWLFRODUPHQWH�IRUWXQDWR�H��QHJOL�XOWLPL�DQQL��q�
VWDWR�XVDWR�SHU�GH¿QLUH�±�H�WDOYROWD�JLXVWL¿FDUH�±�ULFHUFKH�LQ�PROWL�DPELWL�GL-
sciplinari – dal marketing ai media studies, dalla psicologia al design. Molto 
spesso si usa l’espressione design etnography�±�R�GHVLJQ�HWQRJUD¿FR�R�HWQR-
JUD¿D�GHO�GHVLJQ�±�TXDQGR�L�GHVLJQHU�RVVHUYDQR�L�IHQRPHQL�VRFLDOL�QHL�ORUR�
FRQWHVWL�QDWXUDOL��Ê�XQ�SUHVXSSRVWR�VHPSOLFH�GD�LQWXLUH�PD�VSHVVR�GLI¿FLOH�GD�
SUDWLFDUH�LQ�PRGR�VFLHQWL¿FR�H�VLVWHPDWLFR��VLJQL¿FD�HVDPLQDUH�OD�YLWD�UHDOH�
per comprenderla e, quindi, intervenire su di essa.

3HU�JOL�DQWURSRORJL� O¶HWQRJUD¿D�q� LO�SULQFLSDOH�PHWRGR�SHU� OD� UDFFROWD�H�
O¶DQDOLVL�GHL�GDWL��(WQRJUD¿D��FKH�OHWWHUDOPHQWH�VLJQL¿FD�³VFULWWXUD�GHL�SRSR-
li” – termine introdotto dallo storico ed etnografo tedesco *HUKDUG�)ULHGULFK�
Müller DOOD�¿QH�GHO�6HWWHFHQWR�±�FRPSUHQGH�XQD�VHULH�GL�HOHPHQWL��DQGDUH�
sul campo, imparare una lingua, osservare la vita quotidiana, fare interviste, 
raccogliere storie di vita, imparare usi e costumi della popolazione oggetto 
GL�LQGDJLQH��(WQRJUD¿D��LQ�DOWUL�WHUPLQL��q�OD�GHVFUL]LRQH�GHOO¶DOWUR��/¶RVVHUYD-
]LRQH�SDUWHFLSDQWH�q�O¶DOWUD�SDUWH�GHO�PHWRGR�HWQRJUD¿FR��1RQ�EDVWD�DQGDUH�
da qualche parte del mondo e raccogliere delle interviste o fare delle foto-
JUD¿H�SHU�SRWHU�GLUH�GL�DYHU�IDWWR�HWQRJUD¿D�H��GXQTXH��DYHU�FRPSUHVR�O¶DOWUR��
$EELDPR�ELVRJQR�GL� LQWHUDJLUH��GL�FRQRVFHUH��GL�VWXSLUFL��GL�FDPELDUH� LGHD�
sugli altri e su noi stessi. L’osservazione partecipante aiuta a fare questo, è 
XQ�PRGR�SHU�FRPSUHQGHUH�LO�SXQWR�GL�YLVWD�GHO�QDWLYR��0DOLQRZVNL��������
*HHUW]���������HYLWDQGR�GL�FRQIRQGHUOR�FRQ�LO�QRVWUR�

&RVD� VLJQL¿FD"� 9XRO� GLUH� DVVXPHUH� XQD� SRVWXUD� IRUWHPHQWH� ULÀHVVLYD�
che si realizza nella lunga frequentazione che gli antropologi hanno con il 
loro ¿HOGZRUN, mediata tra le diverse istanze che compongono l’incontro 
FRQ�TXDOFXQR��9XRO�GLUH�SDUWLUH�GD�XQ�SUHVXSSRVWR�UHODWLYLVWD��DSUHQGRVL�DOOD�
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possibilità di scoprire che il nostro mondo è il risultato del modo in cui lo 
guardiamo e delle narrazioni che lo hanno costruito e che questo lo rende 
parziale, uno tra i tanti altri possibili.

E questo che utilità può avere per un designer? Provo a fare un esempio. 
Partiamo dall’idea, molto usata nel Design, di pensiero laterale di De Bono 
��������VHFRQGR�LO�TXDOH�O¶LQQRYD]LRQH�H�OD�FUHDWLYLWj�VFDWXULVFRQR�GDOOD�FD-
SDFLWj�GL�DJJLUDUH�LO�SHQVLHUR�YHUWLFDOH��ORJLFR���D�VXR�DYYLVR�WLSLFR�GHOO¶XR-
mo – psicologi e antropologi hanno comunque dimostrato quanto il pensiero 
ORJLFR�VLD�LO�IUXWWR�GHOO¶DFTXLVL]LRQH�GHOOD�VFULWWXUD��*RRG\��������9\JRWVNLM��
������/XULD���������3URYLDPR�D� LPPDJLQDUH� LO�SHQVLHUR�YHUWLFDOH�FRPH�XQ�
IHQRPHQR� GHWHUPLQDWR� GDO� VHQVR� FRPXQH�� TXHOOD� FDWHJRULD� ¿ORVR¿FD� LQ-
WURGRWWD�GD�+XVVHUO�H�SRL�HODERUDWD�GDO�6FKXW]��*UDPVFL�H�+DOO��6L�WUDWWD�GL�
quella qualità spontanea, determinata dall’adesione incondizionata alle idee 
HJHPRQLFKH�H�GRPLQDQWL��FKH�VL�WUDVIRUPD�LQ�XQ�VHQWLUH�FRPXQH�FKH�UL¿XWD�
sistematicamente l’analisi delle premesse su cui si basa e che ha l’effetto di 
un riconoscimento immediato, spontaneo, istintivo, inconscio e ideologico 
�+DOO���������,O�VHQVR�FRPXQH�ODYRUD�VXOOH�FRQYLQ]LRQL�GHOOH�SHUVRQH��VXOOD�
ORUR�FRPSRQHQWH�LUULÀHVVLYD��LVWLQWLYD��Ê�DWWUDYHUVR�LO�VHQVR�FRPXQH�FKH�QRL�
esprimiamo concetti quali la superiorità di una razza, di una cultura, di un 
JHQHUH�ULVSHWWR�DG�XQ�DOWUR��VHQ]D�SRUWDUH�GHOOH�HYLGHQ]H�VFLHQWL¿FKH�FDSDFL�GL�
dimostrare le nostri posizioni. È il senso comune, ad esempio, che ci fa dire 
che i migranti vengono a rubarci il lavoro, senza l’evidenza di dati statistici 
a supporto, eppure l’idea è talmente pervasiva da essere utilizzata da tutti. Il 
senso comune, per certi versi, è l’opposto del buon senso.

Se ci spostiamo dal lato del progetto è il senso comune che ci fa credere 
che tutte le case debbano avere una particolare forma e che debbano essere 
¿VVH� LQ�XQ� OXRJR��FKH�XQ�FHUWR�DOLPHQWR�GHEED�HVVHUH�VHUYLWR� LQ�XQ�RUGLQH�
preciso durante il pasto, che certi vestiti siano adatti a certe situazioni e non 
ad altre. Il senso comune, da questo punto di vista, è una versione profonda 
GHOOD�FXOWXUD��Ê�XQD�FXOWXUD�FKH�VL�ID�QDWXUD��SHU�GLUOD�FRQ�%RXUGLHX���������
ossia talmente tanto incorporata nelle nostre pratiche da metterci nella con-
dizione di non interrogarci più sulla legittimità di certe scelte o posizioni. 

Ecco allora che l’antropologia può diventare uno strumento necessario 
SHU�SUDWLFDUH�LO�SHQVLHUR�ODWHUDOH��GDQGR�IRUPD�D�XQ�'HVLJQ�ULÀHVVLYR��,Q�FKH�
modo? Praticando l’eterodossia.

Una disciplina come il Design, abituata a lavorare in modo interdisci-
plinare, ha necessità di confrontarsi con pensieri opposti, che rimettano in 
discussione le sue certezze, che la costringano a guardare il mondo in modo 
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differente. L’antropologia, per certi versi, è utile al designer perché gli con-
fonde le idee, invitandolo a seguire nuove strade. Possiamo provare a im-
PDJLQDUH�O¶DQWURSRORJLD��LO�VXR�VDSHUH�FULWLFR��OD�VXD�³LQDWWXDOLWj´��5HPRWWL��
�������FRPH�XQR�VWUXPHQWR�SHU�LQQHVFDUH�LQQRYD]LRQH�

16.3. Praticare l’antropologia nella vita quotidiana

Si può quindi dire che uno dei motivi per cui ha senso un’alleanza tra 
antropologi e designer è perché questi ultimi, oggi, possono avere grandi 
YDQWDJJL�GDOO¶LPSDUDUH�D�SHQVDUH�FRPH�XQ�DQWURSRORJR��(QJHONH��������

9L�q�GHOO¶DOWUR��/D�JUDQGH�FDSDFLWj�FKH�LO�'HVLJQ�KD�GL�³attivare il potenziale 
progettuale comunqXH�SUHVHQWH�QHOOH�+XPDQLWLHV´��3LOV���7URFFKLDQHVL��������
S������LQ�XQ�FHUWR�VHQVR�QRELOLWD�O¶DQWURSRORJLD��XQHQGR�OD�YRFD]LRQH�GHFR-
struttiva dell’una a quella progettuale dell’altra.

Imparare a pensare come un antropologo, acquisendone metodi e teorie, 
YXROH�GXQTXH�GLUH�DLXWDUH� LO�GHVLJQHU�D�VYLOXSSDUH�XQ�DSSURFFLR� ULÀHVVLYR��
4XHVWR�VLJQL¿FD�SRUVL�FRQWLQXDPHQWH�GRPDQGH�VX�FLz�FKH�VL�ID��VXOOH�LPSOLFD-
zioni delle proprie scelte e delle proprie azioni, su come ogni progetto cambi 
LO�PRQGR� LQ�PDQLHUD�SURIRQGD�H�� WDOYROWD��GH¿QLWLYD��5LÀHVVLYLWj�YXRO�GLUH�
interrogarsi sui propri passi, ritornare su di essi, ampliare il proprio percorso 
di indagine includendo non solo l’altro ma il suo pensiero, la sua sogget-
WLYLWj�� OD�VXD�DJHQWLYLWj��3LDVHUH��������KD�GH¿QLWR�OD�ULFHUFD�DQWURSRORJLFD�
come un’azione retrospettiva, fondata sulla pratica del vivere-con – che per i 
designer può anche equivalere a progettare-con – l’altro. Non è un semplice 
metodo, è la “vita come metodo”, ossia un’apertura totale all’esperienza co-
noscitiva, all’incontro, disposti a rivedere le proprie convinzioni di partenza, 
ULPHWWHQGR� LQ�GLVFXVVLRQH� OH�SURSULH�FHUWH]]H��)DELHWWL� �������KD�FKLDPDWR�
questa propensione verso l’inaspettato, tipica dell’antropologia, serendipità. 
È attraverso la tensione verso l’ignoto e l’incerto che gli antropologi pro-
GXFRQR�DYDQ]DPHQWR�VFLHQWL¿FR�QHOOD�ORUR�GLVFLSOLQD��$OOR�VWHVVR�PRGR��OD�
tensione verso ciò che appare distante e sconosciuto, la capacità di accogliere 
la differenza, può aiutare il designer a innovare.

Con le scienze umane e sociali – quindi non solo con l’antropologia – il 
designer diventa uno studioso ibrido – in senso postmodernista. Egli impara 
a guardare il mondo a partire da prospettive disciplinari differenti, costrin-
gendosi a un forzato spostamento in un terreno che non è il suo, che non 
conosce a fondo, che deve imparare a padroneggiare. Questo lo porta a de-
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clinare i contributi teorici e metodologici di un’altra disciplina all’interno del 
SURSULR�UDJJLR�GL�D]LRQH��¿OWUDQGR�DFFXUDWDPHQWH�FLz�FKH�SXz�WRUQDUJOL�XWLOH��
il designer non deve diventare uno scienziato sociale ma imparare a leggere 
il mondo attraverso altre discipline.

L’insegnamento ricopre un ruolo fondamentale nella formazione dei fu-
turi designer. L’ampliamento delle conoscenze dei designer, infatti, non può 
essere risolto nell’urgenza del progetto. Non è possibile usare metodi all’oc-
correnza senza avere avuto la possibilità di sperimentarli nel tempo, di farli 
propri, di saggiarne tutte le potenzialità e limiti. È necessaria una formazione 
GLGDWWLFD�FKH��QHO�FDVR�VSHFL¿FR�GHOO¶DQWURSRORJLD��VLD�LQ�JUDGR�GL�DLXWDUH�LO�
designer a raggiungere i seguenti obiettivi:

• sviluppare uno sguardo anti-etnocentrico, ossia capace di uscire dalle pro-
SULH�FRUQLFL�FXOWXUDOL�H�DFFRJOLHUH�OH�HWHURJHQHH�YLVLRQL�GHO�PRQGR�

• dare al concetto, all’idea, alla teoria, la stessa importanza che viene data al 
progetto, al fare.

Come ha ben scritto Sarah Pink:

Nel design [...] la teoria è particolarmente utile quando [...] aiuta a formulare un 
problema che può avere risposta attraverso il design o provvedere alla nuova rifor-
PXOD]LRQH�GL�XQ�SUREOHPD��FKH�DLXWD�D�LGHQWL¿FDUH�QXRYH�RSSRUWXQLWj�SHU�O¶LQQRYD-
zione. Di contro, per gli scienziati sociali la teoria è un campo di dibattito continuo, 
una questione di identità disciplinare e un luogo per la critica di altri studiosi, di 
SROLWLFKH��VWUXWWXUH�H�IRUPH�GL�JRYHUQDQFH��3LQN��������S������

Se il futuro del Design passa necessariamente dal confronto con altre di-
scipline, l’antropologia può essere di aiuto per acquisire la consapevolezza 
di uno sguardo che decostruisce il senso comune, favorendo soluzioni inno-
vative e impreviste.

%LEOLRJUD¿D

$SSDGXUDL��$����������Il futuro come fatto culturale. Saggio sulla condizione globale, 
5DIIDHOOR�&RUWLQD��0LODQR�

%RXUGLHX��3����������La distinzione. Critica sociale del gusto, il Mulino, Bologna.
&OLIIRUG�� -�� �������� ,� IUXWWL� SXUL� LPSD]]LVFRQR�� (WQRJUD¿D�� OHWWHUDWXUD� H� DUWH� QHO�

secolo XX, Bollati Boringhieri, Torino.
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'H�%RQR��(����������Creatività e pensiero laterale. Manuale di pratica della fanta-
sia��%85��0LODQR�

(QJHONH��0��������� Pensare come un antropologo, Einaudi, Torino.
)DELHWWL��8����������³(UUDQF\�LQ�(WKQRJUDSK\�DQG�7KHRU\��RQ�WKH�0HDQLQJ�DQG�WKH�

5ROH�RI�³'LVFRYHU\´�LQ�$QWKURSRORJLFDO�5HVHDUFK´��LQ�+D]DP��+DLP��+HUW]RJ��
E., a cura di, Serendipity in Anthropological Research. The Nomadic Turn��$VK-
JDWH�3XEOLVKLQJ�/LPLWHG��)DUQKDP��SS���������

)DELHWWL��8����������Elementi di antropologia culturale, Zanichelli, Bologna.
*HHUW]��&����������Interpretazione di culture, il Mulino, Bologna.
*RRG\��-��������� L’addomesticamento del pensiero selvaggio��)UDQFR$QJHOL��0L-

lano.
+DOO��6����������Politiche del quotidiano, il Saggiatore, Milano.
+DQQHU]��8����������La diversità culturale, il Mulino, Bologna.
/XULD��$�5����������La storia sociale dei processi cognitivi��*LXQWL��)LUHQ]H�
0DOLQRZVNL�� %�� �������� $UJRQDXWL� GHO� 3DFL¿FR� RFFLGHQWDOH�� 5LWL� PDJLFL� H� YLWD�

quotidiana nella società primitiva, vol. I., Bollati Boringhieri, Torino.
3LDVHUH��/����������L’etnografo imperfetto. Esperienza e cognizione in antropologia, 

/DWHU]D��5RPD�%DUL�
3LOV��*���7URFFKLDQHVL��5����������Design e rito. La cultura del progetto per il patri-

monio rituale contemporaneo, Meltemi, Milano.
3LQN��6����������0DNLQJ�+RPHV��(WKQRJUDSK\�DQG�'HVLJQ��%ORRPVEXU\��/RQGRQ�
5HPRWWL��)����������Per un’antropologia inattuale, Elèuthera, Milano.
6PLWK��5�&���2WWR��7���*XQQ��:��D�FXUD�GL����������Design Anthropology. Theory and 

Practice��%ORRPVEXU\��1HZ�<RUN�
9\JRWVNLM��/�6����������Pensiero e linguaggio��*LXQWL��)LUHQ]H�
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17. Impatto progettuale dell’accettabilità e GHOO¶DI¿-
dabilità nelle applicazioni robotizzate assistite
 
di Filippo Cavallo
The BioRobotics Institute, Scuola Superiore Sant’Anna, Pisa, Italia 
di Laura Fiorini
The BioRobotics Institute, Scuola Superiore Sant’Anna, Pisa, Italia

Abstract

Questo articolo presenta l’implementazione e lo studio di un nuovo ap-
proccio “User Centered Design”, utilizzato per progettare, sviluppare e te-
stare un sistema robotico composto da un robot domestico e da un ambiente 
intelligente, per assistere le persone a casa. Poiché i robot devono lavorare a 
stretto contatto con gli esseri umani, sono necessari nuovi approcci proget-
tuali di progettazione interattiva per sviluppare robot di servizio che siano 
DGHUHQWL�DOOH�HVLJHQ]H�GHJOL�XWHQWL�¿QDOL�H che possano essere rapidamente 
impiegati nella vita quotidiana. Questo articolo presenta una metodologia 
EDVDWD�VXOOD�YDOXWD]LRQH�VLPXOWDQHD�GL�DI¿GDELOLWj��dependability) e di accet-
WDELOLWj��acceptability), portando così a un approccio innovativo per metriche 
e benchmark che include non solo gli attributi principali della dependability, 
PD�DQFKH�L�SDUDPHWUL�GL�DFFHWWDELOLWj.

17.1. Introduzione

In un futuro non troppo lontano, i robot saranno attivamente chiamati a 
cooperare con gli esseri umani QHOOH�DWWLYLWj�GL�WXWWL�L�JLRUQL��FRPH��DG�HVHP-
SLR��OD�JHVWLRQH�GHOOH�DWWLYLWj�TXRWLGLDQH��ýDLü�HW�DO����������OD�SURPR]LRQH�
GHOO¶LQFOXVLRQH�VRFLDOH��&RUDGHVFKL�HW�DO�������� H�OD�VXJJHVWLRQH�GL�DWWLYLWj�
VDOXWDUL��'¶2QRIULR�HW�DO��������� Poiché i robot hanno bisogno di lavorare 
a stretto contatto con gli umani, è necessario sviluppare processi di pro-
gettazione ingegneristica interattiva per sviluppare robot di servizio che 
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siano aderenti alle esigenze degli utenti e che possano essere rapidamen-
te LPSLHJDWL�QHOOD�YLWD�TXRWLGLDQD��DG�HVHPSLR��SUHQGHQGR�LVSLUD]LRQH�GDO�
³6HUYLFH�'HVLJQ�7KLQNLQJ´�±�7VFKLPPHO��%URZQ�H�:\DWW������ – che pro-
muove l’utente al centro del processo creativo). Lo studio della robotica 
sociale è multisciplinare e comporta lo studio di come progettare, svilup-
pare e valutare i robot in grado di interagire e collaborare con gli esseri 
umani, incarnando comportamenti sociali umani e delle regole e aventi alti 
OLYHOOL� GL� DFFHWWDELOLWj� QHO� IRUQLUH� VHUYL]L� XWLOL� HG� HI¿FLHQWL �1RFHQWLQL� HW�
DO��������� 8VDELOLWj��DFFHWWDELOLWj�HG�DI¿GDELOLWj sono parametri fondamen-
tali del processo di progettazione dei robot. In questo contesto, i risultati 
¿QDOL di questa ricerca dimostrano l’importanza cruciale di considerare la 
sinergia di questi fattori e valutarli in un’infrastruttura dedicata per espe-
rimenti replicabili e metriche e benchmark oggettivamente misurabili. In 
questo contesto, questo documento si propone di dimostrare l’importan-
za dell’integrazione tecnica FRQ�OH�YDOXWD]LRQL�GL�DFFHWWDELOLWj� Questo porta 
DOOD�GH¿QL]LRQH�GL�XQD�PHWRGRORJLD�LQQRYDWLYD�SHU�PHWULFKH�H�EHQFKPDUN�
FKH�LQFOXGH�QRQ�VROR�L�SULQFLSDOL�DWWULEXWL�WHFQLFL�GL�DI¿GDELOLWj��PD�DQFKH�L�
SDUDPHWUL�GL�DFFHWWDELOLWj� 

In particolare, questo capitolo presenta il processo di progettazione, svi-
luppo e test di un sistema composto da una piattaforma robotica mobile e un 
ambiente intelligente, progettato per assistere le persone anziane. In primo 
OXRJR�q�VWDWR�DSSOLFDWR�XQ�PRGHOOR�GL�DI¿GDELOLWj��%RXVVDDGD�HW�DO�������� per 
confermare le caratteristiche e le prestazioni tecniche, in secondo luogo, è 
VWDWR� XWLOL]]DWR� XQ� PRGHOOR� GL� DFFHWWDELOLWj� SHU� YDOXWDUH� OH� FDUDWWHULVWLFKH�
RULHQWDWH�DOO¶XRPR��'DYLV��������+HHULQN�HW�DO��������� ,Q¿QH��L�ULVXOWDWL�GHL�
WHVW�HIIHWWXDWL�VRQR�VWDWL�GLVFXVVL�DO�¿QH�GL�SURSRUUH�XQD�PHWRGRORJLD�FKH�WHQ-
JD�FRQWR�GHOO¶DI¿GDELOLWj�H�GHOO¶DFFHWWDELOLWj�

17.2. Metodo e strumenti

Questo capitolo si concentra sulla progettazione, sullo sviluppo e sulla 
valutazione del sistema $675202%,/( �&DYDOOR� HW� DO��� ������� XQ� VLVWH-
ma concepito per promuovere la vita indipendente, migliorando contestual-
PHQWH�DQFKH�OD�TXDOLWj�GL�YLWD�SHUFHSLWD�

/R�VYLOXSSR�GHO�VLVWHPD�$675202%,/(�H�GHL�VXRL�VHUYL]L è stato rea-
lizzato seguendo un approccio co-creativo che è stato dimostrato essere cru-
ciale per impiego e sfruttamento in contesti socio-sanitari reali �ýDLü et al., 
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������ In particolare, OD�PHWRGRORJLD�DSSOLFDWD�VL�EDVD�VXOOH���IDVL�SULQFLSDOL�
ULSRUWDWH�H�GHVFULWWH�QHOOD�)LJXUD���

 
 

Fig. 1 - Schema della metodologia co-creativa adottato durante l’intero processo. Gli 
anziani sono stati coinvolti per l’analisi dei bisogni nella fase 1 e per la valutazione 
del sistema in fase 4.

 
Grazie all’utilizzo di questionari strutturati ad hoc e di sessioni di fo-

cus group con persone anziane, le funzioni del sistema inerenti l’uso 
e l’aspetto VRQR�VWDWH�GH¿QLWH�

Per quanto riguarda le funzioni richieste, gli anziani coinvolti nello studio 
hanno evidenziato che i servizi robotici più utili sono il trasporto di oggetti, 
l’aiuto per alzarsi dalle sedie e da un divano, la consulenza con medici o 
operatori sanitari e la sorveglianza domestica per motivi di sicurezza.

$OOD�GRPDQGD��³Come si preferisce interagire con il robot?” gli anziani hanno 
scelto l’interfaccia vocale e il telecomando perché, per loro, parlare è il modo più 
QDWXUDOH�GL�FRPXQLFDUH���,QROWUH��OD�PDJJLRU�SDUWH�GHJOL�DQ]LDQL�KD�IDPLOLDULWj�FRQ�
l’utilizzo di un telecomando TV, quindi non stupisce che abbiano suggerito l’u-
so di uno strumento simile per controllare il robot. Per quanto riguarda l’aspetto, 
la maggioranza delle persone coinvolte ha commentato che, se il robot ha carat-
teristiche simili agli esseri umani, esso è percepito come “amico”. Per quanto 
riguarda le dimensioni del robot, le persone anziane hanno dichiarato di preferire  
XQD�GLPHQVLRQH�PHGLD��FLUFD������FP���LQ�PRGR�GD�SRWHU�RVVHUYDUH�IDFLOPHQWH�
il monitor del robot senza subire stress cervicale.
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Panoramica del sistema
,O� VLVWHPD�$675202%,/(� è� FRPSRVWR� GD� GXH� FRPSRQHQWL� un robot, 

GHQRPLQDWR� $6752�� H� XQ� DPELHQWH� LQWHOOLJHQWH� �$0,�� FRPSRVWR� GD� XQD�
rete di sensori per il monitoraggio dell’ambiente. ,O� URERW�$6752� q� VWDWR�
FRVWUXLWR� VXOOD� SLDWWDIRUPD� PRELOH� FRPPHUFLDOH� 6&,726� *� �0HWUDODEV��
Germania). $6752�q�VWDWR�GRWDWR�GL�XQ�VHQVRUH�ODVHU�6,&.�JDPPD�6����H un 
VHQVRUH�LQHU]LDOH�D���DVVL che gli permette di navigare in modo sicuro in ambiente 
domestico, HYLWDQGR�RVWDFROL�H�SLDQL¿FDQGR�WUDLHWWRULH� L’estetica, gli accessori e 
le interfacce sono stati opportunamente progettati sulla base dei requisiti degli 
XWHQWL��SUHOLPLQDUPHQWH�LGHQWL¿FDWL nella fase di sviluppo. 

Per quanto riguarda il Design, il robot $6752 �)LJ� ���q�VWDWR�SURJHWWDWR�
con una forma simile all’uomo, occhi stilizzati e una bocca. È fatto di un ma-
WHULDOH� WHUPRSODVWLFR� ULJLGR� �$%6�� FRORUDWR�GL� JULJLR� H� DOFXQL� LQVHUWL� ODWHUD-
li di tessuti intercambiabili. Per favorire l’interazione con gli XWHQWL��$6752�
possiede un touch screen di altezza regolabile, ha dei led colorati all’interno 
degli occhi,  un microfono  e degli altoparlanti per il riconoscimento vocale.

 

Fig. 2 - ASTRO, la piattaforma robotica mobile sviluppata sulla base dei requisiti 
LGHQWL¿FDWL�GXUDQWH�OD�IDVH���GHO�SURJHWWR�
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L’ambiente intelligente è stato implementato tramite due reti di sensori 
wireless, adatte per monitorare l’ambiente �UHWH� GL� VHQVRUL�� 61� e localiz-
zare gli utenti �UHWH�GL� ORFDOL]]D]LRQH��/1�� 61�H�/1� VRQR� VWDWL� SURJHWWDWL�
come reti a maglia modulare basate su tecnologia ZigBee. 
 

Impostazione sperimentale
4XLQGLFL�DQ]LDQL����0DVFKL H��� IHPPLQH���GL�HWj�FRPSUHVD tra �� e ���DQQL  

��������������� sono stati coinvolti nella sperimentazione. Sette partecipanti 
avevano un basso livello di istruzione e otto un alto OLYHOOR�GL�LVWUX]LRQH� otto di 
loro erano sposati e sette erano vedovi. Tutti i partecipanti hanno completato la 
sessione di test e compilato il questionario. 

La sperimentazione è stata eseguita nell’infrastruttura permanente del Do-
moCasa /DE�GHOOD�6FXROD�6XSHULRUH�6DQW¶$QQD��VLWXDWD�D�3HFFLROL��3LVD�� che ri-
produce un appartamento completamente arredato di circa ��� m� . Tale in-
frastruttura rappresenta un luogo di lavoro appropriato per testare e misurare i 
parametri di riferimento, consentendo la replica e il confronto delle prestazioni 
del robot, ma allo stesso tempo una sperimentazione il più possibile realistica.

In particolare, due scenari sono stati considerati per l’impostazione speri-
mentale. 1HO�SULPR�VFHQDULR� O¶XWHQWH�FKLDPD�$6752�SHUFKp�QH�KD�ELVRJQR�SHU�
VYROJHUH�DOFXQH�DWWLYLWj�TXRWLGLDQH �HV��DO]DUVL�GDO�GLYDQR� chiamare un amico 
HFF����)LJ����� 1HO secondo VFHQDULR��$6752�DLXWD�DXWRQRPDPHQWH�O¶XWHQWH�LQ�
conseguenza di un particolare evento �DG esempio, ricorda loro di prendere un 
medicinale, QRWL¿FD�XQ DOODUPH�LQ�FDVD�HFF����)LJ����  

 

Fig. 3 - Scenario 1 - l’utente chiama ASTRO perché ha bisogno di aiuto per alzarsi 
dal divano.
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Fig. 4 - Scenario 2: - ASTRO va dall’utente e ricorda di prendere le medicine.

Valutazione di DI¿GDELOLWj
In questo lavoro, è VWDWR�GH¿QLWR�LO PRGHOOR�GL�DI¿GDELOLWj LGHQWL¿FDQ-

do metriche e benchmark appropriati che descrivono alcuni mezzi tec-
nici che sono alla base della realizzazione delle azioni richieste per l’e-
VHFX]LRQH� GHL� GXH� VFHQDUL� �*XLRFKHW� HW� DO��� ������ I requisiti tecnici di 
DI¿GDELOLWj GHO�URERW�VRFLDOH�VRQR�
���FDSDFLWj�GL�QDYLJD]LRQH�SHU�VSRVWDUVL�GD�XQ�SXQWR�GL�SDUWHQ]D�YHUVR�O¶X-

WHQWH�GL�GHVWLQD]LRQH�FRQ�OD�PDVVLPD�HI¿FLHQ]D��LO�SL��UDSLGDPHQ-
WH�SRVVLELOH���GL�HYLWDUH�HYHQWXDOL�RVWDFROL��VHQ]D�ULWDUGDUH�LO�WHPSR�
GL� HURJD]LRQH� GHO� VHUYL]LR��� GL� VSRVWDUH� GHOLFDWDPHQWH� �SHUFHSLWD�
FRPH�VLFXUD�GD�SDUWH�GHOO¶XWHQWH��

�� precisione nel misurare la posizione dell’utente nell’ambiente dome-
VWLFR�LQ�PRGR�FKH�LO�URERW�SRVVD�LQWHUDJLUH�LQ�PRGR�VLFXUR�HG�HI¿-
cace con l’utente.

In questo contesto, VRQR�VWDWL�LGHQWL¿FDWL quattro parametri per testare le 
SUHVWD]LRQL�GHO�URERW�

1. Tempo di servizio �7s��� GH¿QLWR� FRPH il tempo necessario al robot 
SHU�VSRVWDUVL�GDO�SXQWR�GL�SDUWHQ]D��³SRVL]LRQH��´��DOOD�SRVL]LRQH�
GHOO¶XWHQWH�

2. Rettilineità di percorso��6p���il rapporto tra la linea retta che la “po-
VL]LRQH��´�GHO�URERW�H�LO�SXQWR�GL�GHVWLQD]LRQH��SRVL]LRQH�XWHQWH)  e 
O¶HIIHWWLYD�OXQJKH]]D�SHUFRUVD�GDO�URERW��3/���1HO�FDVR�GL�SHUFRUVL�
complessi, è stata considerata una linea spezzata�

3. Velocità media��9m���LO�UDSSRUWR�WUD�3/�H�Ts.�
4. Jerk della traiettoria� �-p��� XQD� PLVXUD� GHOOD� VFRUUHYROH]]D� GHO�

PRYLPHQWR��q�XQ�WDVVR�GL�FDPELDPHQWR�LQ�DFFHOHUD]LRQH��
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Per quanto riguarda l’accuratezza del sistema di localizzazione, è 
stato preso in considerazione il valore di Precisione di localizzazione 
�/$��� OD�SUHFLVLRQH�q�VWDWD�PLVXUDWD�FRPH� OD�GLIIHUHQ]D� WUD� OD�SRVL]LRQH�
GHOO¶XWHQWH�UHDOH�H�TXHOOD�VWLPDWD��/D�YDOXWD]LRQH�GHOOD�ERQWj�GHO�VLVWHPD�
GL�ORFDOL]]D]LRQH�q�ULSRUWDWD�LQ�XQ�DOWUR�DUWLFROR��%RQDFFRUVL�HW�DO���������
 
9DOXWD]LRQH�GHOO¶DFFHWWDELOLWj
A partire dal modello UTAUT H�GDL�ULVXOWDWL�RWWHQXWL�LQ�+HHULQN�HW�DO��

������� è stato sviluppato un questionario ad hoc per il VLVWHPD�$6752-
02%,/(  per investigare i costrutti inclusi nel nostro modello. I domini 
inclusi nel questionario sono descritti QHOOD�7DEHOOD���  2JQL�XWHQWH coin-
volto nell’esperimento, al termine della fase sperimentale, ha risposto alle 
dichiarazioni su una VFDOD�GL�WLSR�/LNHUW�D���SXQWL��LQ�FXL�O¶DOWD�SHUFHQWXDOH�
GL�DFFRUGR�GL�XQ�SDUWHFLSDQWH�FRUULVSRQGHYD�D���R���SXQWL H�XQD�EDVVD�D���R�
��SXQWL� mentre 3 punti indicavano che l’utente non aveva espresso un’o-
SLQLRQH��6RQR�VWDWH�UDFFROWH�DQFKH�OH�LQIRUPD]LRQL�VRFLR�GHPRJUD¿FKH�
 
Tab. 1 - Domini utilizzati per costruire il modello di accettabilità.

&2',&( '20,1, '(),1,=,21(

PUB 8VDELOLWj�SHUFHSLWD /¶XVDELOLWj�SHUFHSLWD�GDOO¶XWHQWH�TXDQGR�LQWHUD-
gisce con il sistema.

3(2,8 )DFLOLWj�SHUFHSLWD
di utilizzo dell’interfaccia

Il grado in cui l’utente ritiene che l’utilizzo 
dell’interfaccia del sistema sia privo di sforzi.

3(268 )DFLOLWj�SHUFHSLWD
di servizio

Il grado in cui l’utente ritiene che l’utilizzo dei 
servizi sia privo di sforzo.

SAT Soddisfazione Piacere o soddisfazione derivanti dall’utilizzo di 
tale sistema.

PT Tempo di servizio percepito Tempo di servizio percepito dall’utente durante 
lo svolgimento del compito.

PUF 8WLOLWj�SHUFHSLWD
Il grado in cui una persona ritiene che l’utiliz-
]R� GHO� VLVWHPD� SRVVD�PLJOLRUDUH� OH� VXH� DWWLYLWj�
quotidiane.

ATT Attitude Sentimenti positivi o negativi sull’uso della tec-
nologia.

$(67 (VWHWLFD Sentimenti positivi o negativi sull’estetica del 
robot.

ITU Intenzione d’uso L’intenzione di utilizzare il sistema allo stato 
attuale o in futuro.
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/¶HODERUD]LRQH�GHL�GDWL�GHO�TXHVWLRQDULR�KD�LQFOXVR�L�VHJXHQWL�SDVVDJJL�
• l’Alpha di Cronbach è stato calcolato per comprenderH�O¶DI¿GDELOLWj�GHO�FR-

VWUXWWR��XQ�YDORUH�VXSHULRUH�DOOR�����q�FRQVLGHUDWR�DFFHWWDELOH��6DQWRV��
������

• sono state utilizzate statistiche descrittive di base per valutare inizialmen-
WH�L�ULVXOWDWL�GHOOD�GLFKLDUD]LRQH�

• il test di Pearson�q�VWDWR�DSSOLFDWR�SHU�YHUL¿FDUH�la correlazione tra i diversi 
domini investigati.

17.3. Risultati

Cinque prove sperimentali sono state eseguite con il robot che si è mosso 
dalla posizione iniziale verso alcune posizioni ritenute di “interesse” per la 
vita quotidiana degli anziani. La prima posizione è stata selezionata in cucina 
ed è stata raggiunta due volte, con e senza un ostacolo lungo il percorso. La 
seconda posizione è stata selezionata QHOOD�FDPHUD�GD�OHWWR��,�ULVXOWDWL�GL�DI¿-
GDELOLWj�RWWHQXWL�LQ�TXHVWH�SURYH�VRQR�PRVWUDWL�LQ�7DEHOOD���

Tab. 2 - I SULQFLSDOL�SDUDPHWUL�SHU�OD�YDOXWD]LRQH�GL�DI¿GDELOLWj�

 Cucina Cucina con ostacolo Camera da letto

 0HGLD Deviazione 
Standard 0HGLD Deviazione 

Standard 0HGLD Deviazione 
Standard

Ts [s] ������ �.��� ������ ����� ����� �����

PL [m] ����� ����� ������ ����� ����� �����

Vm 
[m/s] ����� ����� ����� ����� ����� �����

Sp [%] ������ ����� ������ ����� ����� �����

-p���
� ����� ����� ����� ����� ���� �����

/¶XWLOLWj� SHUFHSLWD� �38)�� KD� RWWHQXWR� LO� ULVXOWDWR�PLJOLRUH�� GLPRVWUDQGR�
FKH�L�VHUYL]L�IRUQLWL�GDO�URERW�SRVVRQR�LQÀXHQ]DUH�SRVLWLYDPHQWH�OD�YLWD�GHJOL�
utenti. Sia la IDFLOLWj�SHUFHSLWD�GL�XWLOL]]R�GHOO¶LQWHUIDFFLD��3(2,8��FKH�OD fa-
FLOLWj percepita di utilizzo del servizio �3(268� sono positive, portando ad 
XQD�EXRQD�IUXLELOLWj�SHUFHSLWD��38%�� Leggermente inferiore è l’attitudine ad 
XVDUH�L�VHUYL]L��$77�q������H ancora più bassa è l’intenzione di utilizzo, che 
ha raggiunto il valore più basso �,78�q�������/D�7DEHOOD 3 mostra che cinque 
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costrutti su VHWWH�HUDQR�DI¿GDELOL�SHUFKp hanno un valore GHO�FRHI¿FLHQWH�$O-
pha di Cronbach di DOPHQR����� Tuttavia, XQ�YDORUH�GL���� può comunque es-
sere considerato accettabile, FRPH�PRVWUDWR�LQ�.ULSSHQGRUII�H�+D\HV���������
in questo modo anche il FRVWUXWWR�,78�SXz�HVVHUH�FRQVLGHUDWR�DI¿GDELOH�

Tab. 3 - Alpha di Cronbach e statistica descrittiva.

Costruire Alpa Cronbach 0,1 0$; 0HGLD Deviazione Standard

ATT � ���� � � ������ ������

PUF ����� � � ������ ������

PUB ����� � � ������ ������

3(2,8 ����� � � ������ ������

3(268 ����� � � ������ ������

SAT ����� � � ������ ������

ITU ����� � � ������ ������

,Q¿QH��LO�FRHI¿FLHQWH�GL�3HDUVRQ è stato utilizzato per mettere in luce le 
relazioni tra i diversi domini del questionario �7DE����� Analizzando le cor-
relazioni VLJQL¿FDWLYH��q�SRVVLELOH�HYLGHQ]LDUH�FKH il SAT è più correlato a 
3(268�FKH a 3(2,8� In alternativa, i domini PUF e PUB sono correlati a 
,78��DL�OLPLWL�GHOOD�VLJQL¿FDWLYLWj��

 
Tab. 4 - Punteggi comparativi.

Variabili indipendenti Variabile dipendente Correlazione di Pearson Sig. ���FRGH��
�����

ATT
ITU

����� �����
PUF ����� �����
PUB ����� �����
PUB PUF ����� �����
3(2,8

SAT
����� �����

3(268 ����� �����

17.4. Discussione e conclusioni

4XHVWR� DUWLFROR� SUHVHQWD� XQ¶DQDOLVL� FRPSOHWD� GL� DI¿GDELOLWj� H� O¶DFFHWWD-
ELOLWj�GL�XQ�VLVWHPD�URERWLFR�LQWHJUDWR�LQ�XQ�DPELHQWH�LQWHOOLJHQWH�SHU�DLXWD-
UH�OD�SHUVRQH�DQ]LDQH�QHOOD�SURSULD�FDVD��$I¿GDELOLWj�H�DFFHWWDELOLWj�VRQR�GXH�
SURSULHWj�FUXFLDOL�FKH�GRYUHEEHUR�HVVHUH�FRQVLGHUDWH�SHU�XQD�SURJHWWD]LRQH�
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di successo e la conseguente adozione della robotica dei servizi personali. 
Ciò è stato dimostrato in passato separatamente con lavori che si concen-
WUDQR�VX�R�FRSURQR�HVFOXVLYDPHQWH�O¶DQDOLVL�GL�DI¿GDELOLWj��VRVWHQHQGR�OD�VL-
curezza e la robustezza dei sistemi robotici, o esclusivamente sull’analisi di 
DFFHWWDELOLWj� 3HU�DFFHWWDELOLWj��OD�WHRULD�XQL¿FDWD�GL�DFFHWWD]LRQH�GHOO¶XVR�GHO-
OD�WHFQRORJLD��87$87��è lo�VWDQGDUG�FRQVROLGDWR���9HQNDWHVK�HW�DO����������q�
VWDWD�DPSLDPHQWH�VWXGLDWD�QHO�FDPSR�GHOOD�URERWLFD�GL�VHUYL]LR�GD�+HHQULQN�
�+HHULQN�HW�DO����������HG�q�VWDWD�LQIDWWL�XWLOL]]DWD�FRPH�SXQWR�GL�SDUWHQ]D�GL�
TXHVWR�VWXGLR��3HU�TXDQGR�ULJXDUGD� O¶DI¿GDELOLWj�� LQYHFH��VRQR�VWDWL�SUHVL�D�
ULIHULPHQWR�TXHL�ODYRUL��%LVFKRII�H�*UDHIH��������*XLRFKHW�HW�DO���������FKH�
GH¿QLYDQR�PHWULFKH�DSSURSULDWH��YROWH�D�PLVXUDUH�OH�FDSDFLWj�GL�QDYLJD]LRQH�
VRFLDOH�GHL�URERW�FKH�ODYRUDQR�YLFLQR�DJOL�XPDQL��OD�VROLGLWj�GHL�VLVWHPL�SHU�
interagire con gli utenti e i tempi di consegna dei servizi. Inoltre, sono stati 
SUHVL�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�DQFKH�JOL�VWDQGDUG�,62�',6���������H�,62��������
relativi, rispettivamente, ai requisiti e alle linee guida per la progettazione 
intrinsecamente sicura, le misure di protezione e le informazioni per l’uso di 
robot per la cura personale e le prestazioni di locomozione dei robot a ruote 
in ambienti interni.

A nostro avviso, questi due aspetti sono intimamente legati e il loro rap-
porto è alla base di una progettazione co-creativa nel settore della robotica 
personale. 

I risultati del questionario rivelano che l’DFFHWWDELOLWj�JHQHUDOH�GHO�VLVWHPD�
GD� SDUWH� GHL� VRJJHWWL� q� SRVLWLYD� �7DE�� ���� 7XWWDYLD�� VRQR� VWDWH� LGHQWL¿FD-
WH� SUHVWD]LRQL� GL� DFFHWWDELOLWj� XQ� SR¶� SL�� EDVVH� LQ� WHUPLQL� GL� XVDELOLWj� GHO�
sistema, che hanno portato a un tasso inferiore nell’ITU. Ad esempio, un 
rapporto positivo moderato è visto tra PUF/PUB e ITU, confermando che 
O¶XWLOLWj�H�O¶XVDELOLWj�GHO�VLVWHPD�SRWUHEEHUR�LQÀXHQ]DUH�O¶LQWHQ]LRQH�GL�XWLOL]-
zare il sistema. Questo risultato moderato potrebbe essere meglio spiegato 
in termini di costrutto dal fatto che si riscontra una minore correlazione tra 
O¶XVR�GHOOH� LQWHUIDFFH��3(2,8��H� OD�VRGGLVID]LRQH��6$7��ULVSHWWR�DOO¶XWLOLWj�
GHL�VHUYL]L��3(268���&RQFUHWDPHQWH��L�VRJJHWWL�KDQQR�ULVFRQWUDWR�GLI¿FROWj�
QHOO¶XWLOL]]R�GHO�VLVWHPD�H��GDL�ORUR�FRPPHQWL��DEELDPR�QRWDWR�FKH�OD�TXDOLWj�
e il volume degli altoparlanti del robot erano non facilmente comprensibili 
�D�YROWH�KDQQR�FKLHVWR�GL�DXPHQWDUH�LO�YROXPH��H�LO�URERW�HUD�ULWHQXWR�OHQWR�
nella navigazione.

4XHVW¶XOWLPR�SXQWR��UHODWLYR�DOOD�EDVVD�YHORFLWj�GHO�URERW��SRWUHEEH�HVVHUH�
PHJOLR� DQDOL]]DWR�FRQVLGHUDQGR� OH�PHWULFKH�GL� DI¿GDELOLWj�QHOOD�7DEHOOD����
/D�YHORFLWj�PDVVLPD�GHO�URERW�� LPSRVWDWD� WUDPLWH�VRIWZDUH��HUD�GL�����P�V��
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4XHVWR�YDORUH�q�VWDWR�GH¿QLWR�VXOOD�EDVH�GHOO¶HVSHULHQ]D�DFTXLVLWD�GD�.QL-
JKW�HW�DO���.QLJKW�HW�DO����������FKH�KD�GLPRVWUDWR�FKH�XQ�URERW�FKH�QDYLJD�
LQ�FRQGL]LRQL�YHORFL�LQ�DPELHQWL�GL�XI¿FLR�FRQ�XQD�YHORFLWj�SDUL�D������P�V�
è stato meglio accettato e utilizzato rispetto allo stesso robot che naviga in 
FRQGL]LRQL�OHQWH�FRQ�����P�V�GL�YHORFLWj��1HO�QRVWUR�ODYRUR��DEELDPR�GHFLVR�
GL� LPSRVWDUH�OD�YHORFLWj�PDVVLPD�GHO�URERW�XQ�SR¶�LQIHULRUH�D�FDXVD�GHOOH�
dimensioni dell’ambiente domestico e della presenza di soggetti più anzia-
QL�SHU�SUREOHPL�GL�VLFXUH]]D��,Q�HIIHWWL��OD�7DEHOOD���PRVWUD�FKH�OD�YHORFLWj�
media del robot durante i tre scenari sperimentali era approssimativamente 
SDUL�D�����P�V�SHU�OD�SUHVHQ]D�GL�RVWDFROL�R�SHUFRUVL�LUUHJRODUL��'L�IDWWR�QRQ�
KD�PDL�UDJJLXQWR�OD�YHORFLWj�PDVVLPD��'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOO¶XWHQWH��TXH-
VWR�YDORUH�GL�YHORFLWj�q�VWDWR�FRQVLGHUDWR�LQDFFHWWDELOH��SHUFKp�LO�WHPSR�SHU�
raggiungere l’utente è stato percepito come troppo lungo. Per migliorare il 
SAT, è necessario esplorare altri approcci di navigazione che consentono 
DO�URERW�GL�PXRYHUVL�FRQ�PDJJLRUH�YHORFLWj�PDQWHQHQGR�OD�VLFXUH]]D�GHJOL�
utenti.

'¶DOWUD�SDUWH��OD�QDYLJD]LRQH�GHO�URERW�LQ�FDVD�HUD�DEEDVWDQ]D�EXRQD��7DE��
����&Lz�q�FRQIHUPDWR�DQFKH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOO¶DFFHWWDELOLWj��SHUFKp�SHU�OD�
domanda che chiedeva se il robot fosse percepito come sicuro durante la fase 
di test gli utenti hanno risposto che il robot appariva amichevole e innocuo.

4XHVWL� ULVXOWDWL�� WXWWDYLD�� SRWUHEEHUR� HVVHUH� LQÀXHQ]DWL� GD� DOFXQH� UHVWUL-
zioni dovute al numero limitato di soggetti coinvolti e al breve tempo in cui 
i soggetti hanno interagito con il robot durante la fase sperimentale. Tutta-
via, questi risultati lasciano intravedere, anche se preliminarmente, la neces-
VLWj�GL�GRYHU�VYLOXSSDUH�XQD�PHWRGRORJLD�FRPSOHWD�SHU�SURJHWWDUH�H�VYLOXSSD-
UH�URERW�GL�FXUD�SHUVRQDOH��WUD�FXL�DI¿GDELOLWj�H�DFFHWWDELOLWj�
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18. Design & Ingegnerie 

di Barbara Del Curto
Dipartimento di Chimica, Materiali e Ingegneria Chimica “Giulio Natta”, 
Politecnico di Milano, Milano, Italia

Abstract 

/D�¿JXUD� GHO� GHVLJQHU� q� XQD�¿JXUD� SURIHVVLRQDOH� FDUDWWHUL]]DWD� GD� XQD�
UREXVWD�SUHSDUD]LRQH�FXOWXUDOH�QHOOD�GLVFLSOLQD�GHO�'HVLJQ�FRQ�O¶DSSRUWR�GL�
FRQWHQXWL�GHOO¶LQJHJQHULD� LQGXVWULDOH� LQ�JUDGR�GL�JHVWLUH� LO�SURFHVVR�GL� VYL-
OXSSR�GL�SURGRWWL��VLVWHPL�H�VHUYL]L��GDOOD�IDVH�GL�FRQFHSW�DOOH�IDVL�GL�SURJHW-
WD]LRQH�� SURGX]LRQH� H�SRVW�SURGX]LRQH�� ,O� GHVLJQHU� VL� FRQWUDGGLVWLQJXH�SHU�
OD�VXD�FDSDFLWj�GL�UHOD]LRQDUVL�FRQ�PROWHSOLFL�HVSHUWL�SURYHQLHQWL�GD�GLYHUVH�
DUHH�GLVFLSOLQDUL�H�GL�DIIURQWDUH� OD�FUHVFHQWH�FRPSOHVVLWj�GHL�SURGRWWL�H�GHL�
VLVWHPL�DWWXDOL�H�IXWXUL��$G�RJJL�ELVRJQD�SRVVHGHUH�FRPSHWHQ]H�WHRULFKH�H�WHF-
QLFKH�FKH�FRQVHQWDQR�DO�GHVLJQHU�GL�VRGGLVIDUH�HI¿FDFHPHQWH�OH�ULFKLHVWH�GHO�
PRQGR�SURGXWWLYR�HG�LQGXVWULDOH��GRYH�OH�VROX]LRQL�SURJHWWXDOL�QHFHVVLWDQR�GL�
FRPSHWHQ]H�PXOWL�H�LQWHUGLVFLSOLQDUL��/D�FUHDWLYLWj�GHO�'HVLJQ�FKH�FRQWUDG-
GLVWLQJXH�O¶HFFHOOHQ]D�GHO�0DGH�LQ�,WDO\�VL�LQWHJUD�FRQ�FRPSHWHQ]H�LQJHJQH-
ULVWLFKH��DSSOLFDWH�QHOOD�SURJHWWD]LRQH�GL�SURGRWWL�FDUDWWHUL]]DWL�GDOOD�IXVLRQH�
GL�HVWHWLFD�H�IXQ]LRQDOLWj��&DSLUH�FRPH�OH�FRPSHWHQ]H�LQJHJQHULVWLFKH�VLDQR�
GL�VXSSRUWR�H�LQWHJUDWLYH�SHU�OD�IRUPD]LRQH�GHO�GHVLJQHU�H��LQ�SDUWLFRODUH��LQ�
FKH�PRGR�OH�DOWUH�GLVFLSOLQH�GL�DUHH�LQJHJQHULVWLFD�SHUFHSLVFDQR�OD�¿JXUD�GHO�
GHVLJQHU�q�O¶RELHWWLYR�GL�TXHVWR�FRQWULEXWR�

Parole chiave:�GHVLJQ��LQJHJQHULH��PXOWLGLVFLSOLQDULWj�

18.1. Introduzione

,O�'HVLJQ�KD�VHPSUH�UDSSUHVHQWDWR�O¶DELOLWj�GHOO¶XRPR�GL�GDUH�IRUPD�DG�
RJJHWWL�LQ�JUDGR�GL�ULVSRQGHUH�DL�ELVRJQL�GL�XQ�XWHQWH�H�GL�XQD�VRFLHWj�LQ�FRQ-
WLQXD�HYROX]LRQH��)LQ�GDOOD�QDVFLWD�GHO�FRUVR�GL�VWXGL�GL�'LVHJQR�,QGXVWULDOH�
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al Politecnico di Milano nel 19931�YL�q�VHPSUH�VWDWD�XQD�IRUWH�FRPSRQHQWH�
LQJHJQHULVWLFD�SUHVHQWH�QHO�SHUFRUVR�GL�VWXGL��GDOOH�WHFQLFKH�GL�SURJHWWD]LRQH�
LQGXVWULDOH�GHOO¶LQJHJQHULD�PHFFDQLFD��DOOD�VFLHQ]D�H�WHFQRORJLD�GHL�PDWHULDOL�
¿QR�DOO¶LQJHJQHULD�JHVWLRQDOH�H�DOO¶LQJHJQHULD�LQIRUPDWLFD��/D�IRUPD]LRQH�GHO�
GHVLJQHU�VL�q�SHUWDQWR�FDUDWWHUL]]DWD�SHU�XQ�SHUFRUVR�PXOWLGLVFLSOLQDUH�DUWLFR-
ODWR��FKH�ULVSRQGH�D�XQD�GRPDQGD�GL�IRUPD]LRQH�WUDVYHUVDOH�HVSUHVVD�GDOO¶LQ-
GXVWULD�GHL�EHQL�GL�FRQVXPR�H�GHL�EHQL�GXUHYROL��GDJOL�VWXGL�H�GDOOH�VRFLHWj�GL�
SURJHWWD]LRQH��QRQFKp�GDL�GLYHUVL�VHWWRUL�GHO�FRPPHUFLR�H�GLVWULEX]LRQH�

5LSHUFRUUHQGR�OD�VWRULD�GHO�'HVLJQ��0DOGRQDGR��������GDQGR�XQD�SULPD�GH-
¿QL]LRQH�GL�³'LVHJQR�,QGXVWULDOH´�KD�VRWWROLQHDWR�O¶DVSHWWR�PXOWLGLVFLSOLQDUH�H�OD�
QHFHVVLWj�GL�FRQWULEXWL�SURYHQLHQWL�GDL�VHWWRUL�GHOOH�LQJHJQHULH��/¶LPSRUWDQ]D�GHOOH�
GLVFLSOLQH�LQJHJQHULVWLFKH�q�HYLGHQ]LDWD�DQFKH�GD�*LOOR�'RUÀHV�LQ�XQD�GH¿QL]LRQH�
GHO�'LVHJQR�,QGXVWULDOH��³2JQL�GH¿QL]LRQH�ULVFKLD�GL�ULVXOWDUH�PRQFD�H�LPSUHFLVD��
WDQWR�SL��TXDQGR�HVVD�VL�ULIHULVFH�DG�XQ�VHWWRUH YDVWR�H�FRPSOHVVR�FRPH�TXHOOR�
FKH�PL�DFFLQJR�D�WUDWWDUH��SHU�TXHVWR�SUHIHULVFR�QRQ�GDUH�QHVVXQD�GH¿QL]LRQH�QHW-
WD�HG�DVVLRPDWLFD�GHO�GLVHJQR�LQGXVWULDOH�>«@��(VLVWRQR��WXWWDYLD��DOFXQL�FDSLVDOGL�
GDL�TXDOL�QRQ�VL�SXz�SUHVFLQGHUH�>«@��8QD�GHOOH�SULPH�FRQGL]LRQL�QHFHVVDULH�SHU�
FRQVLGHUDUH�XQ�HOHPHQWR�FRPH�ULHQWUDQWH�QHO�VHWWRUH�>«@�q�FKH�HVVR�VLD�SURGRWWR�
DWWUDYHUVR�PH]]L�PHFFDQLFL�>«@��(��¿QDOPHQWH��FRPH�XOWHULRUH�SUHPHVVD��GRE-
ELDPR�FRQVLGHUDUH�TXHOOD�PDJJLRUH�R�PLQRUH�ǥHVWHWLFLWj¶�GHO�SURGRWWR��HVWHWLFLWj�
>«@�FKH�GRYUHPR�LSRWL]]DUH�FRPH�PRPHQWR�HVVHQ]LDOH�>«@�G¶RJQL�RSHUD�GHO�GH-
VLJQ´�H�SRL��³FRPH�QRQ�ULFRQRVFHUH�FKH�q�VWDWR�SURSULR�LO�PDWHULDOH�D�FRQGL]LRQDUH�
OD�IRUPD�GHJOL�RJJHWWL"�2�PHJOLR��FKH�OD�IRUPD�GHJOL�RJJHWWL�q�VRUWD�GDOO¶LQFRQWUR�
GHOOD�IXQ]LRQH�FRQ�L�PDWHULDOL"´��'RUÀHV��������S����H�V���

/D� UHFHQWH�GH¿Q]LRQH�GHOOD�:RUG�'HVLJQ�2UJDQL]DWLRQ� ULSRUWD�� ³,QGXVWULDO�
'HVLJQ�LV�D�VWUDWHJLF�SUREOHP�VROYLQJ�SURFHVV�WKDW�GULYHV�LQQRYDWLRQ��EXLOGV�EXVL-
QHVV�VXFFHVV��DQG�OHDGV�WR�D�EHWWHU�TXDOLW\�RI�OLIH�WKURXJK�LQQRYDWLYH�SURGXFWV��
V\VWHPV��VHUYLFHV��DQG�H[SHULHQFHV��,QGXVWULDO�'HVLJQ�EULGJHV�WKH�JDS�EHWZHHQ�
ZKDW�LV�DQG�ZKDW¶V�SRVVLEOH��,W�LV�D�WUDQV�GLVFLSOLQDU\�SURIHVVLRQ�WKDW�KDUQHVVHV�
FUHDWLYLW\�WR�UHVROYH�SUREOHPV�DQG�FR�FUHDWH�VROXWLRQV�ZLWK�WKH�LQWHQW�RI�PDNLQJ�D�
SURGXFW��V\VWHP��VHUYLFH��H[SHULHQFH�RU�D�EXVLQHVV��EHWWHU��$W�LWV�KHDUW��,QGXVWULDO�
'HVLJQ�SURYLGHV�D�PRUH�RSWLPLVWLF�ZD\�RI�ORRNLQJ�DW� WKH�IXWXUH�E\�UHIUDPLQJ�
SUREOHPV�DV�RSSRUWXQLWLHV�� ,W� OLQNV� LQQRYDWLRQ�� WHFKQRORJ\�� UHVHDUFK��EXVLQHVV��
DQG�FXVWRPHUV�WR�SURYLGH�QHZ�YDOXH�DQG�FRPSHWLWLYH�DGYDQWDJH�DFURVV�HFRQRP-

�� �KWWS���ZZZ�GHVLJQ�SROLPL�LW�OD�VFXROD�SUHVHQWD]LRQH��
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LF��VRFLDO��DQG�HQYLURQPHQWDO�VSKHUHV´2��9LHQH�TXLQGL�ULPDUFDWR�FKH�VL�WUDWWD�GL�
XQD�SURIHVVLRQH�WUDQVGLVFLSOLQDUH��FKH�FROOHJD�LQQRYD]LRQH��WHFQRORJLD�H�ULFHUFD�
HG�q�¿QDOL]]DWD�D�PLJOLRUDUH�XQ�SURGRWWR��XQ�VLVWHPD�RSSXUH�XQ�VHUYL]LR��

/D�VFLHQ]D�H�WHFQRORJLD�GHL�PDWHULDOL�SRUWD�XQ�FRQWULEXWR�VLJQL¿FDWLYR�H�VL�
VRWWROLQHD�FRPH�XQD�SURJHWWD]LRQH�FRQVDSHYROH�QRQ�SRVVD�SUHVFLQGHUH�GDOOD�
FRQRVFHQ]D�GHOOH�SURSULHWj�GHL�PDWHULDOL��FKH�FRQVHQWH�DO�SURJHWWLVWD�OD�PL-
JOLRU�VFHOWD�GL�XQ�PDWHULDOH�LQ�IXQ]LRQH�GL�XQ�FHUWR�SURGRWWR��ROWUH�DOOD�SRVVLEL-
OLWj�GL�VXSHUDUQH�L�OLPLWL�H�L�YLQFROL�LQ�XQ�SURFHVVR�GL�SURJHWWD]LRQH�FKH�ID�GHO�
PDWHULDOH�H�GHOOH�WHFQRORJLH�GL� WUDVIRUPD]LRQH�DOWUHWWDQWH�YDULDELOL�GHOO¶DWWR�
FUHDWLYR��'HO�&XUWR���������

/H�LQJHJQHULH�IRUQLVFRQR�JOL�VWUXPHQWL�H�OH�WHFQLFKH�UHODWLYH�DOOD�UDSSUHVHQWD-
]LRQH�PRUIRORJLFD��%RUGHJRQL��5L]]L���������PDWHULFD�H�IXQ]LRQDOH�GHO�SURGRWWR�
ROWUH�DOOH�WHFQLFKH�GL�SURGX]LRQH�H�DJOL�DVSHWWL�GL�FXOWXUD�HFRQRPLFD��9LHQH�TXLQGL�
RUPDL�SLHQDPHQWH�ULFRQRVFLXWD�O¶LPSRUWDQ]D�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�GHOOH�DOWUH�GLVFL-
SOLQH�QHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR��PD�FRPH�TXHVWH�GLVFLSOLQH�YHGRQR�LO�'HVLJQ�H�LO�
GHVLJQHU"�3HU�ULVSRQGHUH�DO�TXHVLWR�GL�FRPH�L�GHVLJQHU�YHQJDQR�YLVWL�GD�¿JXUH�
SURIHVVLRQDOL�GLIIHUHQWL�q�VWDWR�VWLODWR�XQ�EUHYH�TXHVWLRQDULR�VRWWRSRVWR�D�¿JXUH�
VSHFL¿FKH�GL�VHWWRUL�VFLHQWL¿FR�GLVFLSOLQDUL�DIIHUHQWL�DO�PRQGR�GHOOH�LQJHJQHULH�

18.2. Questionario “Cosa ne pensi della disciplina del Design?”

,O�TXHVWLRQDULR�GDO�WLWROR�³&RVD�QH�SHQVL�GHOOD�GLVFLSOLQD�GHO�'HVLJQ"´�KD�
YLVWR�LO�FRLQYROJLPHQWR�GL�XQ�QXPHUR�OLPLWDWR�PD�PLUDWR�GL�¿JXUH�DFFDGHPLFKH�
H�SURIHVVLRQDOL��Ê�VWDWR�VRWWRSRVWR�D����WUD�GRFHQWL�XQLYHUVLWDUL�GHOOH�LQJHJQHULH�
�,1*�,1'����±�Scienza e tecnologia dei materiali��,1*�,1'������Disegno e 
metodi dell’ingegneria industriale��,1*�,1'������Bioingegneria industriale, 
,1*�,1)���� ��Sistemi di elaborazione delle informazioni��FRQ� UXROL� UDSSUH-
VHQWDWLYL�LQ�DVVRFLD]LRQL�TXDOL�$,0$7��$VVRFLD]LRQH�,QJHJQHULD�GHL�0DWHULDOL��
H�,1670��&RQVRU]LR�,QWHUXQLYHUVLWDULR�GL�6FLHQ]D�H�7HFQRORJLD�GHL�0DWHULDOL��

,� FROOHJKL� FRQYROWL�� FRPH� GHWWR�� ULFRSURQR� R� KDQQR� ULFRSHUWR� FDULFKH� H�
UXROL�TXDOL�LO�FRRUGLQDPHQWR�GL�FRUVL�GL�VWXGLR��PHPEUL�GL�&ROOHJLR�GL�'RWWR-
UDWR�H�R�VL�WURYDQR�LQ�SRVL]LRQL�DFFDGHPLFKH�WDOL�GD�DYHUH�XQD�YLVLRQH�VXOO¶H-
YROX]LRQH�GHOOD�IRUPD]LRQH�DFFDGHPLFD�H�VXL�SLDQL�VWUDWHJLFL�GHOOD�ULFHUFD�LQ�
,WDOLD�LQ�UHOD]LRQH�DO�TXDGUR�LQWHUQD]LRQDOH�

�� �KWWSV���ZGR�RUJ�DERXW�GH¿QLWLRQ���
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,O�TXHVWLRQDULR�q�VWDWR�DQFKH�VRWWRSRVWR�D���UHIHUHQWL�FRQ�IRUPD]LRQH�LQ-
JHJQHULVWLFD�GL�D]LHQGH��$OFDQWDUD��$UWHPLGH��)UDQNH�)DEHU��*KHO¿�2QGXODWL�
H�6DHV��� D]LHQGH�TXLQGL�QRQ�VROR�'HVLJQ�RULHQWHG�PD�DQFKH�D�FRPSOHVVLWj�
WHFQRORJLFD�GLIIHUHQWH��FKH�KDQQR�DYXWR�PRGR�LQ�GLYHUVH�RFFDVLRQL�GL�UDSSRU-
WDUVL�FRQ�OD�¿JXUD�GHO�GHVLJQHU�

/D�SUHPHVVD�ULYROWD�DJOL�LQWHUYLVWDWL�GLFKLDUDYD�FKH�LO�TXHVWLRQDULR�HUD�VWD-
WR�SHQVDWR�SHU�UDFFRJOLHUH�SDUHUL�ULJXDUGDQWL�OD�¿JXUD�GHO�GHVLJQHU�H�OD�GLVFL-
SOLQD�GHO�'HVLJQ�HG�HUD�VWUXWWXUDWR�LQ�PDQLHUD�GD�YDOXWDUH�RSLQLRQL�H�SDUHUL�
SURYHQLHQWL�GD�HVSHUWL�FKH�RSHUDQR�LQ�VHWWRUL�GLYHUVL�GD�TXHOOR�GHO�'HVLJQ�

/H�SULPH���GRPDQGH�GHO�TXHVWLRQDULR ³&RVD�QH�SHQVL�GHOOD�GLVFLSOLQD�GHO�
'HVLJQ"´ KDQQR�ULJXDUGDWR�O¶LQTXDGUDPHQWR�GHOO¶LQWHUYLVWDWR��VHJXLWH�GD����
GRPDQGH� UHODWLYH� DOOD� GLVFLSOLQD� GHO�'HVLJQ� H� DOO¶LQWHUD]LRQH� WUD�'HVLJQ� H�
LQJHJQHULH��DOOD�YLVLRQH�GHOOD�GLVFLSOLQD�VWHVVD�GD�SDUWH�GL�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�
FRQ�EDFNJURXQG�SUHWWDPHQWH�LQJHJQHULVWLFR�

18.2.1. Inquadramento dei partecipanti al questionario

/D�SULPD�GRPDQGD�ULJXDUGDYD�LO�WLWROR�GL�VWXGLR�FKH�KD�YLVWR�VX����SDU-
WHFLSDQWL� LO�����GHJOL� LQWHUYLVWDWL�SRVVHGHUH�XQ�GRWWRUDWR��DOOD�GRPDQGD�VH�
DYHVVHUR�R�PHQR�ODYRUDWR�JLj�FRQ�XQ�GHVLJQHU�KDQQR�WXWWL�ULVSRVWR�DIIHUPDWL-
YDPHQWH��1HOOH�)LJXUH������H���VRQR�ULSRUWDWH�OH�ULVSRVWH�VXO�WLWROR�GL�VWXGLR��
VXO�VHWWRUH�VFLHQWL¿FR�GLVFLSOLQDUH�GL�DSSDUWHQHQ]D�H�VXOO¶DWWXDOH�SURIHVVLRQH��

 
Fig. 1 - Titolo di studio degli intervistati.
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)LJ������6HWWRUH�VFLHQWL¿FR�GLVFLSOLQDUH�GL�ULIHULPHQWR�

)LJ������$WWXDOH�SURIHVVLRQH�
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18.2.2. Struttura del questionario 

/H�ULVSRVWH�IRUQLWH�GDJOL�LQWHUYLVWDWL�ULVSHWWR�DOOD�GRPDQGD�³Di cosa pensi 
si occupi la disciplina del Design?” SUHVHQWL�QHOOD�7DEHOOD���VRQR�ULVXOWDWH�
TXDVL�WXWWH�FRHUHQWL�DOOD�GH¿QL]LRQH�GHOOD�GLVFLSOLQD�ULSRUWDWD�SUHFHGHQWHPHQ-
WH��6SD]LDQR��LQIDWWL��GD�TXHOOD�³Della progettazione di oggetti (anche com-
plessi) materiali o concettuali” D�TXHOOD�³Si occupa di progettare/costruire/
UHDOL]]DUH�RJJHWWL�RSSXUH�GLVSRVLWLYL��ULIHUHQGRVL�SUHYDOHQWHPHQWH�DO�SUR¿OR�
estetico, ma anche funzionale, del prodotto”, ROWUH�FKH�D�TXHOOD “Di fornire 
un mix di conoscenze tecniche, umanistiche ed organizzativo-economiche 
per permettere di gestire in modo innovativo e creativo le complessità pro-
gettuali”. 9LHQH�ULFRQRVFLXWD�DQFKH�O¶DWWHQ]LRQH�FKH�OD�GLVFLSOLQD�KD�QHL�FRQ-
IURQWL�GHOO¶XWHQWH�H�GHL�VXRL�ELVRJQL��³Raccolta e analisi degli utenti e dei loro 
bisogni, progettazione di servizi e prodotti human-centered´��(�DQFRUD� “Il 
'HVLJQ�VL�RFFXSD�GHO�ÀRZ�GL�HVSHULHQ]D�GHOO¶XWHQWH�H�GL�WXWWR�FLz�FKH�q�UHODWL-
vo alla percezione estetica di un prodotto o esperienza rilevata dall’utente”.

 
7DE������5LVSRVWH�DOOD�GRPDQGD�“'L�FRVD�SHQVL�VL�RFFXSL�OD�GLVFLSOLQD�GHO�'HVLJQ"”. 

'HOOD�SURJHWWD]LRQH�LQGXVWULDOH� 6L�RFFXSD�GHOOD�SURJHWWD]LRQH� 3URJHWWD]LRQH� GL� RJJHWWL� �DQFKH�
FRPSOHVVL��PDWHULDOL�R�FRQFHWWXDOL�

3URJHWWDUH� FRQ� DFFXUDWH]]D� RJ-
getti e ambienti con un occhio di 
ULJXDUGR�DOOD�IXQ]LRQDOLWj�

'L� IRUQLUH� XQ�PL[�GL� FRQRVFHQ]H�
WHFQLFKH��XPDQLVWLFKH�HG�RUJDQL]-
]DWLYR�HFRQRPLFKH�SHU�SHUPHWWHUH�
GL� JHVWLUH� LQ� PRGR� LQQRYDWLYR� H�
FUHDWLYR�OH�FRPSOHVVLWj�SURJHWWXDOL�

3URJHWWD]LRQH�GL� SURGRWWL�� RJJHW-
WL�� VWUXWWXUH�� FRQ� IRFXV� VX� IRUPD��
IXQ]LRQH�� VFHOWD� GHL� PDWHULDOL� H�
GHL�FRORUL�

3URJHWWD]LRQH�GL�SURGRWWL�H�VHUYL]L��
FRQ�FRPSHWHQ]H�VX�DUFKLWHWWXUD�GL�
SURGRWWR��HVWHWLFD�H�IXQ]LRQDOLWj�

5HQGHUH� IUXLELOL� WHFQRORJLH��
DSSURFFL�H�WHQGHQ]H�

3URJHWWD]LRQH� GL� QXRYL� SURGRWWL�
VSD]L�

3URJHWWD]LRQH� IXQ]LRQDOH� HG�
HVWHWLFD��EHOOR�H�EHQ�IDWWR��GL�SUR-
GRWWL��H�VHUYL]L��

3URJHWWD]LRQH�GL�QXRYL�RJJHWWL�
H�VSD]L�

'H¿QL]LRQH� GL� PHWRGL� H�PRGHOOL�
SHU� SURJHWWDUH� DUWHIDWWL� GL� YDULD�
QDWXUD�

5DFFROWD� H� DQDOLVL� GHJOL� XWHQWL� H�
GHL� ORUR� ELVRJQL�� SURJHWWD]LRQH�
GL�VHUYL]L�H�SURGRWWL�KXPDQ�FHQ-
WHUHG�

'HOOD� SURJHWWD]LRQH� GL� PDQX-
IDWWL�H�R�VLWXD]LRQL�L�TXDOL�VRQR�
FDUDWWHUL]]DWL� GD� XQ� DVSHWWR�
HVWHWLFR�H�IXQ]LRQDOH�VSHFL¿FR�

3URJHWWD]LRQH�� SUHYDOHQWHPHQWH�
PD� QRQ� HVDXVWLYDPHQWH� ULJXDU-
GDQWH�L�SURGRWWL�LQGXVWULDOL�

6L� RFFXSD� GL� SURJHWWDUH�FRVWUX-
LUH�UHDOL]]DUH� RJJHWWL� RSSXUH�
GLVSRVLWLYL��ULIHUHQGRVL�SUHYDOHQ-
WHPHQWH� DO� SUR¿OR� HVWHWLFR�� PD�
DQFKH�IXQ]LRQDOH��GHO�SURGRWWR�

,O�'HVLJQ�VL�RFFXSD�GHO�ÀRZ�GL�
HVSHULHQ]D�GHOO¶XWHQWH�H�GL�WXW-
WR�FLz�FKH�q�UHODWLYR�DOOD�SHUFH-
]LRQH�HVWHWLFD�GL�XQ�SURGRWWR�R�
HVSHULHQ]D�ULOHYDWD�GDOO¶XWHQWH�

0ROWR� LPSRUWDQWH�H� LQWHUGLVFLSOL-
QDUH�� VL� RFFXSD� GL� DVSHWWL� PROWR�
GLYHUVL�WUD�ORUR��PD�WXWWL�FULWLFL�SHU�
O¶XWLOL]]R�GL�GLVSRVLWLYL��VWUXPHQ-
WL��RJJHWWL��FRVWUX]LRQL�

'HVLJQ�GL�SURGRWWR� 3URJHWWDUH� 'H¿QLUH� DPELWL� GL� SURJHWWD]LRQH�
GL� SURGRWWL�VHUYL]L� FKH� LQWHJUDQR�
DVSHWWL�GLYHUVL�
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$OOD�GRPDQGD�³Che opinione avevi della disciplina del Design prima di 
lavorare con lui/lei?” WURYLDPR�QHOOD�7DEHOOD���ULVSRVWH�SRVLWLYH��DQFKH�VH�DO-
FXQL�ULFRQRVFRQR�GL�QRQ�DYHU�DYXWR�SUHFHGHQWHPHQWH�XQD�FRPSOHWD�H�FKLDUD�
LGHD�GHO�UXROR�GHO�GHVLJQHU�H�GL�FRVD�FRPSUHQGHVVH�HVDWWDPHQWH�OD�GLVFLSOLQD��
6L�SXz�GLUH�FKH�LQ�DOFXQL�FDVL�YL�HUD�XQD�YLVLRQH�ULGRWWD��OHJDWD�PDJJLRUPHQWH�
DJOL�DVSHWWL�HVWHWLFL��GRYH�O¶DVSHWWR�IXQ]LRQDOH�HUD�PHVVR�LQ�VHFRQGR�SLDQR��³più 
artistica e meno tecnica”, “Focalizzato prevalentemente su aspetti estetici ed 
ergonomici del prodotto”, “Un professionista che progettava oggetti focaliz-
zandosi sull’estetica, quindi con un approccio estetico e non funzionale”.

$OOD�VXFFHVVLYD�GRPDQGD�³&RPH�q�FDPELDWD��O¶RSLQLRQH��GRSR�OD�FROODER-
UD]LRQH"��6H�QRQ�FDPELDWD�VSHFL¿FDUOR�´�JOL�LQWHUYLVWDWL�KDQQR�PRVWUDWR��7DE��
���LQ�DOFXQL�FDVL�GL�DYHU�DFTXLVWDWR�PDJJLRU�FRQVDSHYROH]]D�QHL�FRQIURQWL�GHOOD�
GLVFLSOLQD�� GL� DYHU� FDSLWR� FKH� XQ�GHVLJQHU� DIIURQWD� QHO� SURJHWWR� DQFKH�GHJOL�
DVSHWWL�WHFQLFL�H�IXQ]LRQDOL�H�FKH�WLHQH�FRQWR�GL�WXWWL�JOL�DVSHWWL�FRPSUHVD�O¶LQWH-
UD]LRQH�FRQ�O¶XWHQWH��³Approccio alla progettazione in senso più olistico, con 
conoscenze, seppur di base, degli aspetti più ingegneristici´��9LHQH� ULFRQR-
VFLXWD�DO�GHVLJQHU�OD�FDSDFLWj�GL�PHWWHUVL�LQ�GLVFXVVLRQH�H�GL�DPSOLDUH�OH�SURSULH�
FRPSHWHQ]H�WHFQLFKH�RYH�PDQFDQWL��³È cambiata in meglio avendo riscontrato 
una maggiore attenzione all’aspetto funzionale e nel caso mancassero le com-
petenze tecniche, ad un’apertura verso gli input dall’esterno´�

 
7DE������5LVSRVWH�DOOD�GRPDQGD�“&KH�RSLQLRQH�DYHYL�GHOOD�GLVFLSOLQD�GHO�'HVLJQ�SULPD�
GL�ODYRUDUH�FRQ�OXL�OHL"”.

3RVLWLYD� %XRQD� 3ULQFLSDOPHQWH�GL�YLVLRQH�GL�VFH-
QDUL�H�GL�SURGRWWR�

0HGLD� 2WWLPD� 3L��DUWLVWLFD��PHQR�WHFQLFD�

(UR� FRQYLQWR� GHOOD� VXD� XWLOLWj�
LQ�YLVWD�GL�XQD�VXFFHVVLYD�SUR-
GX]LRQH�LQGXVWULDOH�

/¶RSLQLRQH� VL� q� IRUPDWD� PROWR�
WHPSR�ID�

)RFDOL]]DWR�SUHYDOHQWHPHQWH�VX�DVSHWWL�
HVWHWLFL�HG�HUJRQRPLFL�GHO�SURGRWWR�

&KH�IRVVH�PROWR�SL��VSRVWDWD�VXL�
FRQWHQXWL�SUHWWDPHQWH�HVWHWLFL�

0L�LQWHUHVVDYD�PD�QRQ�DYHYR�DO-
FXQD�FRPSHWHQ]D�LQ�PHULWR�

5HQGHUH� IUXLELOL� WHFQRORJLH�� DS-
SURFFL�H�WHQGHQ]H�

'LVFLSOLQD� LQWHUHVVDQWH� H� DS-
SURFFLR�LQQRYDWLYR�DOOD�SURJHW-
WD]LRQH�

3HQVDYR� VL� WUDWWDVVH� VROR� GL� XQD�
GLVFLSOLQD� UHODWLYD� DOO¶HVWHWLFD� GL�
XQ�SURGRWWR��FRORUL��IRUPH�����

8Q�SURIHVVLRQLVWD�FKH�SURJHWWDYD�
RJJHWWL�IRFDOL]]DQGRVL�VXOO¶HVWHWL-
FD��TXLQGL�FRQ�XQ�DSSURFFLR�HVWH-
WLFR�H�QRQ�IXQ]LRQDOH�

'LVFLSOLQD� LQWHUHVVDQWH� H� FRQ�
SRVVLELOL�QXRYL�RUL]]RQWL�

2WWLPD� RSLQLRQH� PD� QRQ� FRP-
SOHWD�

1RQ� DYHYR� FKLDUD� OD� TXDQWLWj� GL�
GLYHUVH� FRPSHWHQ]H� FKH� HQWUDQR�
LQ�JLRFR�LQ�XQ�SURJHWWR�GL�'HVLJQ�

)LORVR¿FD�H�DUWLVWLFD��Vu�FUHDWL-
YD�PD�SRFR�SUDJPDWLFD�

2WWLPD� %XRQD�PD�QRQ�FRPSOHWDPHQWH�
FKLDUD�

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835104506 



229

7DE������5LVSRVWH�DOOD�GRPDQGD�“&RPH�q�FDPELDWD��O¶RSLQLRQH��GRSR�OD�FROODERUD]LR-
QH"��6H�QRQ�FDPELDWD�VSHFL¿FDUOR�´� 

1RQ�q�FDPELDWD� 6HPSUH�EXRQD� 1RQ�FDPELDWD�

Ê�FDPELDWD�LQ�PHJOLR� 2WWLPD� +R�DOODUJDWR�JOL�RUL]]RQWL�GHOOH�
FDWHJRULH�FRQ�FXL�YDOXWDUH��SUR-
JHWWDUH�

/D�FROODERUD]LRQH�KD�ULQIRU]D-
WR�OD�PLD�RSLQLRQH�RULJLQDULD�

1RQ�q�FDPELDWD�� VRQR�FDPELDWH� OH�
PRGDOLWj� GL� LQWHUD]LRQH� OHJDWH� DOOH�
WHFQRORJLH�GLVSRQLELOL�

1RQ�q�FDPELDWD�

*OL� DVSHWWL� IXQ]LRQDOL�HUJRQR-
PLFL�VRQR�GLYHQWDWL�SL��LPSRU-
WDQWL�

Ê� FUHVFLXWD� OD� FRQVLGHUD]LRQH� GHO�
FRQWULEXWR�GHO�GHVLJQHU�DOOD�ULXVFLWD�
GHO�SURJHWWR�

Ê� FDPELDWD� LQ� PHJOLR� DYHQGR�
ULVFRQWUDWR�XQD�PDJJLRUH�DWWHQ-
]LRQH� DOO¶DVSHWWR� IXQ]LRQDOH� H�
QHO�FDVR�PDQFDVVHUR�OH�FRPSH-
WHQ]H� WHFQLFKH�� DG� XQ¶DSHUWXUD�
YHUVR�JOL�LQSXW�GDOO¶HVWHUQR�

1RQ�q�FDPELDWD� $SSURFFLR� DOOD� SURJHWWD]LRQH� LQ�
VHQVR�SL��ROLVWLFR��FRQ�FRQRVFHQ]H��
VHSSXU�GL�EDVH��GHJOL�DVSHWWL�SL��LQ-
JHJQHULVWLFL�

0LJOLRUDWD�

/D� FROODERUD]LRQH� KD� FRQVROL-
GDWR�OD�PLD�RSLQLRQH�

+R�FDSLWR�PHJOLR�O¶LPSRUWDQ]D�GHO-
OD�GLVFLSOLQD�

6RQR�SL��FRQVDSHYROH�

5LPDQH�VHPSUH�¿ORVR¿FR�DUWL-
VWLFD�PD�RIIUH�VSXQWL�XWLOLVVLPL�
DJOL� VYLOXSSDWRUL�� FDPELDQGR�
GUDVWLFDPHQWH� O¶HVSHULHQ]D� GL�
XWLOL]]R� GHO� SURGRWWR�VHUYL]LR�
H�TXLQGL� OD�VXD�DGR]LRQH�H�GL-
YXOJD]LRQH�� /D� SUDJPDWLFLWj�
VWD�QHO�SURFHVVR�FKH�SRUWD�DOOD�
VROX]LRQH�� QRQ� QHO� SURGRWWR�
¿QDOH�

1RQ�FDPELDWD� +R� SUHVR� FRQVDSHYROH]]D� FKH�
LO�UXROR�GHO�GHVLJQHU�VL�RFFXSD�
GHOOD� YLVLRQH� JOREDOH� GL� XQ¶H-
VSHULHQ]D�GL�XQ�XWHQWH��R�GL�XQ�
SURGRWWR�

1HOOD�)LJXUD��� VRQR� ULSRUWDWH� OH� ULVSRVWH� �GD���D���� DOOD�GRPDQGD�³Nel 
periodo lavorativo trascorso con un designer quanto le sue opinioni hanno 
LQÀXHQ]DWR�OD�GH¿QL]LRQH�GHOOH�VROX]LRQL�VFHOWH�ODYRUDWLYH"´�H�QHOOD�)LJXUD���
WURYLDPR�OH�ULVSRVWH��VHPSUH�GD���D����DOOD�GRPDQGD�³Quanto ritieni sia stata 
XWLOH�O¶LQWHUD]LRQH�FRQ�XQD�¿JXUD�FRPH�LO�GHVLJQHU"´��PHQWUH�QHOOD�7DEHOOD���
VL�ULSRUWDQR�DOFXQH�GHOOH�PRWLYD]LRQL�ULIHULWH�DOO¶XWLOLWj�GHOO¶LQWHUD]LRQH�FRQ�LO�
GHVLJQHU��FKH�SHUPHWWH�DG�HVHPSLR�OD�³Comprensione di aspetti della proget-
tazione di prodotto tipicamente non contemplati dal mondo dell’ingegneria”, 
ROWUH�D�SHUPHWWHUH�XQD�YLVLRQH�GLIIHUHQWH�GHO�SURJHWWR��³Il designer introduce 
una prospettiva complementare (focalizzata sugli aspetti user centered) nel 
processo di progettazione e realizzazione di un prodotto (digitale e non)”.
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)LJ������5LVSRVWH�DOOD�GRPDQGD�“1HO�SHULRGR�ODYRUDWLYR�WUDVFRUVR�FRQ�XQ�GHVLJQHU�TXDQ-
WR�OH�VXH�RSLQLRQL�KDQQR�LQÀXHQ]DWR�OD�GH¿QL]LRQH�GHOOH�VROX]LRQL�VFHOWH�ODYRUDWLYH"”.

)LJ���� ��5LVSRVWH�DOOD�GRPDQGD� “4XDQWR� ULWLHQL�VLD�VWDWD�XWLOH� O¶LQWHUD]LRQH�FRQ�XQD�
¿JXUD�FRPH�LO�GHVLJQHU"”.
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7DE������5LVSRVWH�DOOD�GRPDQGD�³4XDQWR�ULWLHQL�VLD�VWDWD�XWLOH� O¶LQWHUD]LRQH�FRQ�XQD�
¿JXUD�FRPH�LO�GHVLJQHU"�0RWLYD�OD�WXD�ULVSRVWD´�

0L�KD�IDWWR�QRWDUH�DVSHWWL�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�FKH�
QRQ�DYHYR�FRQVLGHUDWR�

/D�EXRQD�ULXVFLWD�GHO�SURJHWWR�QRQ�SXz�SUHVFLQ-
GHUH�GDO�FRQWULEXWR�GL�'HVLJQ�

,O�GHVLJQHU�KD�XQD�YLVLRQH�SL��FRPSOHWD�GHO�SURGRW-
WR�� SDUWLFRODUPHQWH� LQ�PHULWR� DOOD� IUXLELOLWj� ¿QDOH�
GHOOR�VWHVVR�GD�SDUWH�GHOOD�VRFLHWj�FLYLOH�LQGXVWULDOH�

&RPSUHQVLRQH� GL� DVSHWWL� GHOOD� SURJHWWD]LRQH� GL�
prodotto tipicamente non contemplati dal mondo 
GHOO¶LQJHJQHULD�

,Q�PROWL�DPELWL�OD�YLVLRQH�GL�XQ�GHVLJQHU�DLXWD�O¶LQ-
JHJQHUH�DG�DPSOLDUH�LO�VXR�SXQWR�GL�YLVWD��DLXWDQ-
GROR�QHOOD�SHUFH]LRQH�GHOOH�LQWHUD]LRQL�GHOO¶RJJHWWR�
SURJHWWDWR�FRQ�O¶XWLOL]]DWRUH�H�O¶DPELHQWH�

/¶LQWHUVH]LRQH�GHOOH�GLVFLSOLQH�q�XWLOH�SHU�O¶DYDQ-
]DPHQWR�GHOOD�FRQRVFHQ]D�

'XUDQWH� LO� SURFHVVR� GHFLVLRQDOH�� DYHUH� O¶RSLQLRQH�
GL�XQ�GHVLJQHU�PL�KD�SHUPHVVR�GL�YHGHUH�OH�FRVH�GD�
XQ�SXQWR�GL�YLVWD�GLYHUVR��H�IRQGDPHQWDOH�

,O� GHVLJQHU� LQWURGXFH� XQD� SURVSHWWLYD� FRPSOH-
PHQWDUH��IRFDOL]]DWD�VXJOL�DVSHWWL�XVHU�FHQWHUHG��
QHO�SURFHVVR�GL�SURJHWWD]LRQH�H�UHDOL]]D]LRQH�GL�
XQ�SURGRWWR��GLJLWDOH�H�QRQ��

/H� DWWLYLWj� GL� SURJHWWD]LRQH� QRQ� LQFOXGRQR� VROR�
DVSHWWL� DWWLQHQWL� OH�GLVFLSOLQH� WHFQLFR�LQJHJQHULVWL-
FKH�PD�ULFKLHGRQR�XQ�DSSURFFLR�LQWHJUDWR�

/D�YLVLRQH�VFLHQWL¿FR�WHFQLFD�GD�XQ�ODWR�SRUWDYD�
LO�GHVLJQHU�D�XQD�VFHOWD�SL��FRQVDSHYROH�LQ�UHOD-
]LRQH�DO�SURGRWWR��$O�FRQWHPSR��DLXWDYD�D�FRQYHU-
JHUH�YHUVR�XQ¶DQDOLVL�GHOOD�WHFQRORJLD�YRWDWD�DOOD�
UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�³UHDOH´�SURGRWWR�

Ê�VWDWD�PROWR�XWLOH�SHU�FRQVLGHUDUH�PHWRGL��IDWWRUL�
H� SXQWL� GL� YLVWD� PDL� DGRWWDWL� SUHFHGHQWHPHQWH��
+D� LQROWUH� DUULFFKLWR� LO� SHQVLHUR� SURJHWWXDOH� H� LO�
SURGRWWR�ULVXOWDQWH�

/¶LPSULQWLQJ� WHFQLFR� q� XWLOH� SHUFKp� FRQVHQWH� GL�
JHVWLUH�FRUUHWWDPHQWH�L�SURJHWWL��ULVFKLD�GL�HVVHUH�
XQ�FRQ¿QH�HQWUR�LO�TXDOH�SHUz�FL�VL�ULWURYD�D�SHU-
FRUUHUH�OH�VROLWH�YLH��8QD�YLVLRQH�SL��SURVSHWWLFD�
PD�UHDOLVWLFD�HG�XQD�FDSDFLWj�GL�DEEUDFFLDUH�O¶LQ-
VLHPH�GHJOL�DVSHWWL�SUHVHQWL�H�IXWXUL�GL�XQ�SURJHW-
WR�q�TXHOOD�IUHVFKH]]D�FKH�D�PLR�DYYLVR�PDQFD�R�
JHQHUDOPHQWH�PDQFD�DJOL�VSHFLDOLVWL�

1HOOD�SURJHWWD]LRQH��VSHFLDOPHQWH�GL�SURGRWWL��q�
HVVHQ]LDOH�

1HOOD�)LJXUD���VRQR�ULSRUWDWH�OH�ULVSRVWH��GD���D����DOOD�GRPDQGD�³Il de-
signer ha portato un approccio/una visione/un punto di vista differente du-
UDQWH�OD�YRVWUD�LQWHUD]LRQH�FKH�UHSXWL�SRVVD�HVVHUH�VWDWR�VLJQL¿FDWLYR"”, che 
VRQR�VWDWH�PRWLYDWH�VRWWROLQHDQGR�O¶DSSRUWR�H�LO�FRQWULEXWR�GLIIHUHQWH�FKH�XQ�
GHVLJQHU�SXz�SRUWDUH��³un approccio diverso che ha messo in evidenza aspet-
ti che hanno permesso al progetto una maggiore completezza”, come pure 
“il designer ha contribuito ad evidenziare dei punti critici in fase di pro-
JHWWR�H�VXFFHVVLYD�UHDOL]]D]LRQH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOO¶XWLOL]]DWRUH�¿QDOH”, 
ma anche “Visione sistemica del prodotto in relazione con utente e mercato, 
arricchendo di aspetti non esclusivamente tecnici” H�LQ¿QH “I metodi e gli 
strumenti utilizzati durante il lavoro hanno portato a risultati imprevedibili, 

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835104506 



232

dimostrando come un lavoro di progettazione profondo sia necessario per 
l’inventiva della soluzione e la buona riuscita del progetto”. 

)LJ������5LVSRVWH�DOOD�GRPDQGD�“,O�GHVLJQHU�KD�SRUWDWR�XQ�DSSURFFLR�XQD�YLVLRQH�XQ�
SXQWR�GL�YLVWD�GLIIHUHQWH�GXUDQWH�OD�YRVWUD�LQWHUD]LRQH�FKH�UHSXWL�SRVVD�HVVHUH�VWDWR�
VLJQL¿FDWLYR"´�

,O�TXHVWLRQDULR�VL�q�SRL�VSRVWDWR�VX�GRPDQGH�OHJDWH�DO�UXROR�GHO�GHVLJQHU�
DOO¶LQWHUQR�GL�XQ�JUXSSR�GL�ODYRUR�FKH�OR�YHGH�VLD�LQ�XQ�UXROR�GL�JXLGD�±�³Quel-
lo di valorizzare la realizzazione e fruizione del prodotto, attraverso la guida 
del progetto nel suo complesso”, “È la persona che ha chiare le motivazioni 
alla base del progetto e orienta le scelte sulla base delle alternative fornite 
da chi ha competenze più strettamente tecniche” ±��VLD�FRPH�³voce dell’uten-
te´��PD�DQFKH�LQ�JUDGR�GL�SRUWDUH�VROX]LRQL�SURJHWWXDOL�GLIIHUHQWL��³Proponen-
te di soluzioni progettuali meno convenzionali”��7DE�����

/H�XOWLPH�WUH�GRPDQGH�HUDQR�¿QDOL]]DWH�D�LQGLYLGXDUH�OH�FDUDWWHULVWLFKH��
OH�VSHFL¿FLWj��OH�FRPSHWHQ]H�H�L�GHVLGHUDWD�FKH�VL�YRUUHEEHUR�ULWURYDUH�LQ�XQ�
GHVLJQHU��$OOD� GRPDQGD� UHODWLYD� DOOH� VSHFL¿FKH� FKH� GHYH� SRVVHGHUH� H� FKH�
FDUDWWHUL]]DQR�XQ�GHVLJQHU��7DE����� OR�YHGRQR�FDSDFH�GL�DIIURQWDUH� O¶LQWHUR�
FLFOR�GL�SURJHWWD]LRQH�H�LQGXVWULDOL]]D]LRQH�GHO�SURGRWWR��FRQ�XQD�DPSLD�YL-
VLRQH�GL�LQVLHPH��LQ�JUDGR�GL�FRQLXJDUH�³Estro e rigore”.�)RQGDPHQWDOL�VRQR�
O¶DSSURFFLR�PXOWLGLVFLSOLQDUH��³Creatività, immaginazione, originalità, senso 
HVWHWLFR�� FRQRVFHQ]H� JUD¿FKH� H� WHFQRORJLFKH�� FDSDFLWj� GL� LQWHUORTXLUH� FRQ�
ingegneria, capacità di lavorare in team”,�H�DQFKH�OD�FDSDFLWj�GL�DVFROWDUH��
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“Capacità di ascolto e di mediazione, comprensione degli aspetti tecnici an-
che se a livello macro, capacità di giudizio su target ed output”.

7DE������5LVSRVWH�DOOD�GRPDQGD�³&KH�UXROR�ULWLHQL�DEELD�LO�GHVLJQHU�DOO¶LQWHUQR�GL�XQ�
WHDP�GL�SURJHWWR"´�

'LSHQGH�GDO�SURJHWWR��SXz�HVVHUH�
JXLGD�R�VXSSRUWR�

4XHOOR� GL� YDORUL]]DUH� OD� UHDOL]-
]D]LRQH�H�IUXL]LRQH�GHO�SURGRWWR��
DWWUDYHUVR� OD� JXLGD� GHO� SURJHWWR�
QHO�VXR�FRPSOHVVR�

Componente del team per pro-
getti ad alto contenuto tecnico, 
team leader per progetti ad alto 
FRQWHQXWR�GL�LPPDJLQH�

3DUWQHU�&RRUGLQDWRUH� Ê� OD� SHUVRQD� FKH� KD� FKLDUH�
OH� PRWLYD]LRQL� DOOD� EDVH� GHO�
SURJHWWR� H� RULHQWD� OH� VFHOWH�
VXOOD� EDVH� GHOOH� DOWHUQDWLYH�
IRUQLWH� GD� FKL� KD� FRPSHWHQ]H�
SL��VWUHWWDPHQWH�WHFQLFKH�

3URSRQHQWH�GL�VROX]LRQL�SURJHW-
WXDOL�PHQR�FRQYHQ]LRQDOL�

3HQVR�DEELD�XQ�UXROR�LPSRUWDQWH�
DO� ¿QH� GL� DI¿DQFDUH� OD� FRPSR-
QHQWH�WHFQLFD�UHODWLYD�DL�PDWHULDOL�
H�DL�SURFHVVL�SURGXWWLYL�

����5	'�FODVVLFR������'HVLJQ� Ê� IXQ]LRQH� GHOOD� WLSRORJLD�
GHO� SURJHWWR�� SURSRVWD� GL�
LGHH�� GH¿QL]LRQH� GHL� UHTXLVLWL��
UDSSRUWL�FRQ�O¶HQG�XVHU�

$LXWDUH�LO�SURFHVVR�GL�GH¿QL]LRQH�
GHL�UHTXLVLWL�GL�SURJHWWD]LRQH�GHL�
FRPSRQHQWL�

&UHGR�VLD�OD�YRFH�GHOO¶XWHQWH� &ROODERUD]LRQH� H� FRRUGLQD-
PHQWR��FUHDWLYLWj��

3URJHWWD]LRQH��FRPXQLFD]LRQH� &UHDWLYLWj� 9HGL�ULVSRVWH�SUHFHGHQWL�

&RPSHWHQ]H� FKH� SRWUHEEHUR� HV-
VHUH� LPSLHJDWH� LQ� VLQHUJLD� FRQ�
TXHOOH�GHO�PRQGR�LQJHJQHULVWLFR�

2JJL� VHPSUH� GL� SL�� TXHOOR� GL�
PDQWHQHUH�XQD� FRHUHQ]D�SURJHW-
WXDOH�H�GL�EUDQG�DOO¶LQWHUQR�GL�XQR�
VYLOXSSR� VHPSUH� SL�� VSHFLDOLVWL-
FR�

'L�SHUVRQD�FKH�ID�VLQWHVL�

$QDOLVWD� HVSHULHQ]LDOH� H� SURJHW-
WLVWD�

Componente del team per pro-
getti ad alto contenuto tecnico, 
team leader per progetti ad alto 
FRQWHQXWR�GL�LPPDJLQH�

3RUWDUH�O¶HVSHULHQ]D�XWHQWH�

 
7DE������5LVSRVWH�DOOD�GRPDQGD�³4XDOL�VRQR�OH�VSHFL¿FKH�FKH�FDUDWWHUL]]DQR�XQ�GHVLJQHU"´�

&DSDFLWj�GL�DIIURQWDUH�O¶LQWHUR�FL-
FOR�GL�SURJHWWD]LRQH�H� LQGXVWULD-
OL]]D]LRQH�

/D� YLVLRQH� H� OD� FRPSUHQVLRQH�
GHOO¶LQWHUIDFFLD� GHO� SURGRWWR�
FRQ�O¶XWHQWH��VLD�HVVR�¿QDOH�FKH�
LQ�XQD�ORJLFD�%�%�

&UHDWLYLWj�� LPPDJLQD]LRQH�� RULJL-
QDOLWj�� VHQVR�HVWHWLFR��FRQRVFHQ]H�
JUD¿FKH� H� WHFQRORJLFKH�� FDSDFLWj�
GL�LQWHUORTXLUH�FRQ�LQJHJQHULD��FD-
SDFLWj�GL�ODYRUDUH�LQ�WHDP�

'LVSRQLELOLWj� DO� GLDORJR�&RRUGL-
QDPHQWR�

&UHDWLYLWj��YLVLRQH�G¶LQVLHPH� 3UDWLFLWj�

8QD�YLVLRQH�GL�LQVLHPH�GHO�SURGRW-
WR�H�GHO�VXR�FRQWHVWR�GL�LPSLHJR�

(VWUR��ULJRUH� 9LVLRQH�GL�LQVLHPH�
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$SSURFFLR� PXOWLGLVFLSOLQDUH� H�
aperto alle problematiche del-
OD� SURJHWWD]LRQH� H� LGHD]LRQH� GL�
RJJHWWL��PDWHULDOL� H� FRPSRQHQWL��
8WLOL]]R� GL� DSSURFFL� H� FRQFHWWL�
LQQRYDWLYL�

&UHGR� FKH� XQ� GHVLJQHU� GHEED�
FDODUVL� QHL� SDQQL� GL� XQ� XWHQWH�
che debba adottare un certo 
SURGRWWR� R� YLYHUH� XQD� FHUWD�
HVSHULHQ]D�

&UHDWLYLWj�� VHQVLELOLWj� HVWHWLFD��
FRPSHWHQ]H�GL�8&'�

$SSURFFLR�DO�SUREOHPD� &RQRVFHUH� LO� FRQWHVWR� GL� ULIH-
ULPHQWR�

&RPSHWHQ]H� WUDVYHUVDOL�� FXOWXUD�
DPSLD��FRQRVFHQ]D�GHOO¶DWWXDOLWj�

/¶DSSURFFLR�DO�SUREOHPD�H�OD�VXD�
DQDOLVL�

&DSDFLWj� GL� DVFROWR� H� GL� PH-
GLD]LRQH�� FRPSUHQVLRQH� GHJOL�
DVSHWWL�WHFQLFL�DQFKH�VH�D�OLYHO-
OR�PDFUR��FDSDFLWj�GL�JLXGL]LR�
VX�WDUJHW�HG�RXWSXW�

0XOWLGLVFLSOLQDULWj�

&UHDWLYR�� PHWRGRORJLFR�� FULWLFR��
LPPHGHVLPDWR�

&XULRVLWj��FUHDWLYLWj��JXVWR��FR-
QRVFHQ]D�GHOOH�WHFQRORJLH�H�GHL�
PDWHULDOL�

)RUPD]LRQH��SURDWWLYLWj�

Mentre alla domanda “Se fossi un recruiter e dovessi assumere un desi-
gner cosa guarderesti del suo CV?” OH�ULVSRVWH��7DE�����VSD]LDQR�GDOO¶LPSRU-
WDQ]D�GHO�SRUWIROLR�H�TXLQGL�DOOD�FDSDFLWj�GL�UDFFRQWDUH�OH�HVSHULHQ]H�SURJHW-
WXDOL�LO�SL��SRVVLELOH�HWHURJHQHH�SHU�PRVWUDUH�³la capacità di misurarsi con 
una varietà di situazioni e committenze differenti, individuando soluzioni 
bilanciate tra innovazione/creatività e consistenza tecnica”, oltre che la ca-
SDFLWj�GL�ODYRUDUH�LQ�JUXSSR�FRQ�HVSHUWL�GL�DOWUH�GLVFLSOLQH�H�³Una formazione 
che abbia toccato ambiti multidisciplinari, per acquisire buone basi di aper-
tura mentale, oltre che di formazione”.

7DE������5LVSRVWH�DOOD�GRPDQGD�“6H�IRVVL�XQ�UHFUXLWHU�H�GRYHVVL�DVVXPHUH�XQ�GHVL-
JQHU�FRVD�JXDUGHUHVWL�GHO�VXR�&9"”.

,O�SRUWIROLR� 8QD�IRUPD]LRQH�FKH�DEELD� WRFFDWR�
DPELWL�PXOWLGLVFLSOLQDUL��SHU�DFTXL-
VLUH�EXRQH�EDVL�GL�DSHUWXUD�PHQWDOH��
ROWUH�FKH�GL�IRUPD]LRQH�

(VSHULHQ]H�SUDWLFKH�

(VSHULHQ]D�VX�SURJHWWL�GL�ULFHU-
FD�GL�EDVH�HG�LQGXVWULDOL�

9DOXWHUHL� GDO� SRUWIROLR� OD� FDSDFLWj�
GL�PLVXUDUVL� FRQ�XQD�YDULHWj�GL� VL-
WXD]LRQL� H� FRPPLWWHQ]H� GLIIHUHQWL��
LQGLYLGXDQGR� VROX]LRQL� ELODQFLDWH�
WUD� LQQRYD]LRQH�FUHDWLYLWj� H� FRQVL-
VWHQ]D�WHFQLFD�

&RPSHWHQ]H�WHFQLFKH��FDSDFLWj�
GL�ODYRUDUH�LQ�JUXSSR�

&RUVL�VHJXLWL�HG�HYHQWXDOL�VWD-
JH� IRUPDWLYL� SUHVVR� D]LHQGH�
GHO�VHWWRUH�

(VSHULHQ]D�H�IRUPD]LRQH� ,O� SHUFRUVR� GL� VWXGLR�� OH� HVSH-
ULHQ]H� ODYRUDWLYH�SUHFHGHQWL�� LO�
SRUWIROLR�SURJHWWL�

/D� FRQWDPLQD]LRQH� FRQ� DP-
ELHQWL� GLYHUVL� H� OD� PXOWLGLVFL-
SOLQDULWj�

/D�FDSDFLWj�GL� ODYRUDUH� LQ�VTXDGUD�
FRQ�HVSHUWL�GL�DOWUH�GLVFLSOLQH�

(VSHULHQ]D� ODYRUDWLYD� SUHFH-
GHQWH��FDSDFLWj� WHFQLFKH��FDSD-
FLWj�GL�ODYRUDUH�LQ�JUXSSR�
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8VR� GL� SDFFKHWWL� LQIRUPDWLFL��
FDSDFLWj�GL�VLQWHVL��LO�SRUWIROLR�

/¶HWHURJHQHLWj� GHOOH� VXH� HVSHULHQ-
]H��L�VXRL�LQWHUHVVL�FXOWXUDOL�

(VSHULHQ]D�

,O� SRUWIROLR� FKH� SHUPHWWH� GL�
DYHUH� XQ¶LGHD� VXOOH� VXH� FRP-
SHWHQ]H�

%DFNJURXQG� XQLYHUVLWDULR� �DWHQHR�
YRWR�GL�ODXUHD���SRUWIROLR��¿HUH�YLVL-
WDWH��QHWZRUN�GL�FRQWDWWL��HVSHULHQ]D�
VSHFL¿FD�

/DYRUR� SUHJUHVVR�� LQQRYD]LR-
QH��FDSDFLWj�GL�DGDWWDUVL�D�VLWXD-
]LRQL�H�ODYRUL�GLYHUVL�

(VSHULHQ]D�GL�ODYRUR�FRQ�LO�WDU-
JHW��GRWL�DUWLVWLFKH�LQ�UHOD]LRQH�
DO�SURJHWWR�GD�VYLOXSSDUH�

&XUD� H� JUD¿FD� GHO� &9�� VFXROD� GL�
IRUPD]LRQH�� HVSHULHQ]H� SUHVVR�
D]LHQGH��VRIW�VNLOOV�

(VSHULHQ]H�SUDWLFKH�

Per concludere, alla domanda “Quali competenze ritieni siano le più rile-
vanti?” VRQR�VWDWL�VRWWROLQHDWL�YDUL�DVSHWWL��7DE������GDOOD�³Cultura del proget-
to e delle fasi di progettazione, uso strumenti progettazione, consapevolezza 
delle tecnologie e dei materiali” a “8QD�ULJRURVD�EDVH�VFLHQWL¿FD�XQLWD�DG�
una vasta esperienza multiculturale e multidisciplinare”,  oltre che “Curiosi-
Wj�H�FUHDWLYLWj��FRQRVFHQ]D�WHFQLFD�VXI¿FLHQWH�SHU�LQGLUL]]DUH�H�FRPSUHQGHUH�
le scelte del progettista tecnico”, FKH� DQFRUD� XQD� YROWD� VRWWROLQHDQR� O¶LP-
SRUWDQ]D�GL�DYHUH�FRQRVFHQ]H�WUDVYHUVDOL�PL[DWH�FRQ�XQ�IRUWH�EDFNJURXQG�GL�
FXOWXUD�GHO�SURJHWWR��9LHQH�HYLGHQ]LDWD�OD�FDSDFLWj�GL�ODYRUDUH�LQ�WHDP��³Sa-
per comunicare, saper elaborare nuove idee, saper lavorare in team, saper 
utilizzare strumenti digitali”, H�VL� LGHQWL¿FD� LO�GHVLJQHU�FRPH�XQD�¿JXUD�GL�
“connettore”, di unione, “Le loro competenze di integratori, in cui riescono  
ad avere un ruolo di “ponte” tra utente e progettatori”.

Tab������5LVSRVWH�DOOD�GRPDQGD�“4XDOL�FRPSHWHQ]H�ULWLHQL�VLDQR�OH�SL��ULOHYDQWL"”.

&XOWXUD�GHO�SURJHWWR�H�GHOOH�IDVL�
GL� SURJHWWD]LRQH�� XVR� VWUXPHQWL�
SURJHWWD]LRQH�� FRQVDSHYROH]]D�
GHOOH�WHFQRORJLH�H�GHL�PDWHULDOL�

)RUPD]LRQH� FODVVLFD� ULJXDU-
GDQWH� LO� SURJHWWR�� FRDGLXYDWD�
GD� HVSHULHQ]H� LQ� DPELWL� FRP-
SOHPHQWDUL�

&XULRVLWj� H� FUHDWLYLWj�� FRQRVFHQ]D�
WHFQLFD�VXI¿FLHQWH�SHU�LQGLUL]]DUH�H�
FRPSUHQGHUH� OH�VFHOWH�GHO�SURJHWWL-
VWD�WHFQLFR�

5HVSRQVDELOLWj� H� FRRUGLQD-
PHQWR�GL�SURJHWWL�

&RQRVFHQ]H� WHFQLFKH� GL� EDVH��
JHVWLRQH� GHO� SURJHWWR�� FRPX-
QLFD]LRQH�

6DSHU� FRPXQLFDUH�� VDSHU� HODERUDUH�
QXRYH�LGHH��VDSHU�ODYRUDUH�LQ�WHDP��
VDSHU�XWLOL]]DUH�VWUXPHQWL�GLJLWDOL�

/H�FRPSHWHQ]H�LQWHUGLVFLSOLQDUL��LQ�
SDUWLFRODUH�TXHOOH� UHODWLYH�DL�PDWH-
ULDOL�H�DL�ORUR�SURFHVVL�GL�SURGX]LRQH�

)RUPD]LRQH�HG�HVSHULHQ]D� &DSDFLWj�GL�DVFROWR�H�PHGLD]LRQH�WUD�
GLVFLSOLQH�

8QD� ULJRURVD� EDVH� VFLHQWL¿FD�
XQLWD� DG� XQD� YDVWD� HVSHULHQ]D�
PXOWLFXOWXUDOH� H�PXOWLGLVFLSOL-
QDUH�

/H�ORUR�FRPSHWHQ]H�GL�LQWHJUD-
WRUL�� LQ� FXL� ULHVFRQR� DG� DYHUH�
un ruolo di “ponte” tra utente 
H�SURJHWWDWRUL�

&RPSHWHQ]H� WHFQLFKH�� FDSDFLWj� GL�
ODYRUDUH�LQ�JUXSSR�

,QWHUGLVFLSOLQDULWj� Comunicare tramite il prodotto 
RYH�FLz�VLD�ULOHYDQWH�

8&'��8VHU�&HQWHUHG�'HVLJQ��PHWKRGV��
capacitj�GL�UDSSUHVHQWD]LRQH�JUD¿FD�GHO-
OH� VFHOWH�GL�'HVLJQ� �XVHU� UHTXLUHPHQWV��
FXVWRPHU� MRXUQH\�� LQWHUIDFFH������ FRQR-
VFHQ]H�GL�EDVH�VXOOH�SRWHQ]LDOLWj e limiti 
GHOOH�WHFQRORJLH�GLJLWDOL�LQWHUDWWLYH�
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&RPSHWHQ]H�WUDVYHUVDOL� 9LVLRQH� H� VFHQDUL�� FDSDFLWj� GL�
ODYRUR�LQ�WHDP�

&DSDFLWj�GL�ODYRUDUH�LQ�JUXSSR�H�GL�
DFTXLVLUH�OH�LQIRUPD]LRQL�QHFHVVDULH�
DWWUDYHUVR�O¶LQWHUD]LRQH�FRQ�JOL�DOWUL�
SURIHVVLRQLVWL� FRLQYROWL� QHO� SURJHW-
WR�

&RPSHWHQ]H�VX�PHWRGL�H�VWUX-
PHQWL�SHU�DQDOL]]DUH� LO� FDPSR�
H�O¶XWHQ]D��XWLOL]]R�GL�VWUXPHQ-
WL�GL�UDSSUHVHQWD]LRQH�GHOO¶LGHD�
GDOOH� IDVL� HPEULRQDOL� ¿QR� DOOH�
SURWRWLSDOL�H�GLYXOJDWLYH�

&XULRVLWj� H� FUHDWLYLWj�� FRQR-
VFHQ]D� WHFQLFD� VXI¿FLHQWH� SHU�
LQGLUL]]DUH� H� FRPSUHQGHUH� OH�
VFHOWH�GHO�SURJHWWLVWD�WHFQLFR�

3URDWWLYLWj�� LQQRYD]LRQH�� FXULRVLWj, 
FDSLUH� UDSLGDPHQWH� TXDOL� VRQR� OH�
FRPSHWHQ]H� FKH� PDQFDQR� LQ� XQR�
VSHFL¿FR�SURJHWWR�H�FRPH�ULXVFLUH�D�
FROPDUH�OH�ODFXQH�

18.3. Conclusioni

4XDQGR�VL�SDUOD�GL�'HVLJQ��VL�ID�ULIHULPHQWR�DOOD�SURJHWWD]LRQH�H�SURGX-
]LRQH�GL�RJJHWWL�R� VHUYL]L� LQ� IXQ]LRQH�GHL�ELVRJQL�GHOOD� VRFLHWj�PRGHUQD�� L�
GHVLJQHU�XWLOL]]DQR�OH�VFLHQ]H��OH�DUWL�DSSOLFDWH��OH�LQJHJQHULH�SHU�RWWLPL]]DUH�
IDWWRUL� FRPH� O¶HVWHWLFD�� O¶HUJRQRPLD� H� OD� IXQ]LRQDOLWj� GHL� ORUR� SURJHWWL� SHU�
UHDOL]]DUOL��4XHVWR�q�XQ�VHWWRUH�YDVWR�H�LQ�FRQWLQXD�FUHVFLWD�FKH�QHFHVVLWD�GL�¿-
JXUH�PXOWLGLVFLSOLQDUL�H�DSHUWH�DG�HVSHULHQ]H�WUDVYHUVDOL�SHU�ULPDQHUH�VHPSUH�
SL��DOO¶DYDQJXDUGLD��LQ�FRVWDQWH�HYROX]LRQH�H�SURLHWWDWL�QHO�IXWXUR�

/H�FRPSHWHQ]H�VFLHQWL¿FKH�H�WHFQRORJLFKH�UHODWLYH�DL�PDWHULDOL��DOOH�ORUR�
SURSULHWj�FKLPLFR�¿VLFKH��VWUXWWXUDOL�H�IXQ]LRQDOL��L�YDUL�SURFHVVL�LQGXVWULDOL�
GL�ODYRUD]LRQH��JOL�DVSHWWL�GL�FXOWXUD�HFRQRPLFD�UHODWLYL�DL�FRQWHVWL�D]LHQGDOL�
H�DL�PHUFDWL��XQLWDPHQWH�DOO¶DQDOLVL�GL�IDWWLELOLWj�HFRQRPLFD�GHL�SURGRWWL��GH¿-
QLVFRQR�H�FDUDWWHUL]]DQR�XQD�SDUWH�LPSRUWDQWH�GHOOD�IRUPD]LRQH�GHO�GHVLJQHU�

1HO�PRPHQWR�LQ�FXL�¿JXUH�GL�VHWWRUL�VFLHQWL¿FL�GLVFLSOLQDUL�GLIIHUHQWL�GDO�
'HVLJQ�HQWUDQR�LQ�FRQWUDWWR�H�FROODERUDQR�FRQ�OD�¿JXUD�GHO�GHVLJQHU�ULVXOWDQR�
SL��FKLDUL�H�DPSOL¿FDWL�VLD�OD�GH¿QL]LRQH�GHOOD�GLVFLSOLQD�VLD�L�FRQ¿QL�GL�DS-
SOLFD]LRQH�GHOOD�GLVFLSOLQD�VWHVVD�

/H�YDULH�LQJHJQHULH�ULFRQRVFRQR�OH�FRPSHWHQ]H�H�O¶LPSRUWDQ]D�GHOOD�SDU-
WHFLSD]LRQH�GL�XQ�GHVLJQHU�DO�WHDP�GL�ODYRUR��OD�FDSDFLWj�GL�SURSRUUH�YLVLRQL�
GLIIHUHQWL��³ODWHUDOL´��H�GL�SRUWDUH�XQ�FRQWULEXWR�LQQRYDWLYR�H�RULJLQDOH�

,O�'HVLJQ� ULVXOWD� TXLQGL� HVVHUH� XQD� GLVFLSOLQD� WHFQLFR�VFLHQWL¿FD� FRQ� OD�
FDSDFLWj�GL�PHWWHUH�LQVLHPH�DOWUL�VDSHUL�ORQWDQL�GDO�SURSULR��GDOO¶LQJHJQHULD�
DOO¶DQWURSRORJLD��FRQ�OR�VFRSR�GL�PHWWHUH�O¶XRPR�H�OH�VXH�HVLJHQ]H�DO�FHQWUR�
GL�RJQL�SURJHWWR�
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%LEOLRJUD¿D�

%RUGHJRQL��0���5L]]L��&�� �������� ³,QQRYDWLRQ� LQ� 3URGXFW�'HVLJQ� ±� IURP�&$'� WR�
9LUWXDO�3URWRW\SLQJ´��6SULQJHU�6FLHQFH�	�%XVLQHVV�0HGLD�

'HO�&XUWR��%����������³&ULWHUL�GL�VHOH]LRQH�GHL�PDWHULDOL�H�GHOOH�WHFQRORJLH´� LQ�$QVHO-
PL�/��D�FXUD�GL��Il design di Prodotto oggi��)UDQFR$QJHOL��0LODQR�

'RUÀHV��*����������Introduzione al disegno industriale��(LQDXGL��7RULQR�
0DOGRQDGR��7����������Disegno industriale: un riesame, )HOWULQHOOL��0LODQR�
7HVWR�GLVSRQLELOH�DO�VLWR��KWWS����ZZZ�GHVLJQ�SROLPL�LW�OD�VFXROD�SUHVHQWD]LRQH��FRQ-

VXOWDWR�OXJOLR������
7HVWR�GLVSRQLELOH�DO�VLWR��KWWSV���ZGR�RUJ�DERXW�GH¿QLWLRQ����FRQVXOWDWR�OXJOLR������
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delle sedi universitarie del Design tra rapporto 
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19. Design e territori: tra didattica e ricerca. Realtà e 
identità delle sedi universitarie del Design

di Kuno Prey1 
Libera Università di Bolzano, Bolzano, Italia
di Dario Russo2 
Università degli Studi di Palermo, Palermo, Italia

 

Abstract

Nei corsi di studi in Design il coinvolgimento, nella didattica e nella 
ricerca, delle realtà tecnico-produttive, enti e aziende, giova agli studenti, 
ai docenti, alle imprese e al territorio. Dall’Ottocento al giorno d’oggi, le 
istituzioni didattiche più importanti nel campo del Design, la Government 
School di Londra, il Bauhaus di Weimar e poi di Dessau e la Hochschule für 
Gestaltung di Ulm, hanno intrecciato rapporti stretti col mondo produttivo. 
Coinvolgere le imprese nei laboratori o in workshop universitari ha prodotto, 
QHJOL�DQQL��ULVXOWDWL�LQWHUHVVDQWL�H�ULFDGXWH�EHQH¿FKH�VXO�WHUULWRULR�LQ�WHUPLQL�
di innovazione tecnologica e sociale. Da Palermo a Bolzano, diversi docen-
ti hanno sviluppato progetti d’interesse aziendale grazie alla ricerca e alla 

1  Kuno Prey, designer e professore universitario. Innovatore nel campo del Design, 
come in quello della formazione, nel 1993 ha contribuito al lancio e allo sviluppo della Fakul-
tät Gestaltung - Bauhaus-Universität Weimar, dove ha insegnato Product Design. Nel 2002 
ha fondato la nuova Facoltà di Design e Arti alla Libera Università di Bolzano, di cui è stato 
3UHVLGH�¿QR�DO�������+D�FROODERUDWR�FRQ�PROWH�D]LHQGH�SHU�OH�TXDOL�KD�GLVHJQDWR�YDUL�SURGRWWL�
acclamati a livello internazionale e insigniti di numerosi premi. I suoi progetti sono caratteriz-
zati da una ricerca profonda sui nuovi materiali e sulle nuove tecnologie. E-mail: kuno.prey@
unibz.it

2  Dario Russo, architetto e PhD, è professore associato di Disegno Industriale presso 
il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo, dove coordina il Cor-
so di Laurea in Disegno Industriale, tiene l’insegnamento di Teoria e storia del design e un 
Laboratorio di design di prodotto e di comunicazione integrata. È autore di diversi saggi sul 
Design e sulla comunicazione visiva, tra i quali Free Graphics e Il design dei nostri tempi. 
E-mail: dario.russo18@unipa.it.
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metodologia universitaria. Ciò permette, tra le altre cose, una più semplice 
e più larga disseminazione nella società del sapere accademico, attività che 
rappresenta per il docente la Terza Missione (dopo la ricerca e la didattica). 
Per monitorare questi lavori e individuare possibili percorsi virtuosi poten-
zialmente replicabili, la CUID ha attivato la Commissione “Design/didattica/
territorio | Raccolta informazioni/esperienze sulle collaborazioni didattiche 
con aziende, istituzioni pubbliche e private, ong, associazioni…”, composta 
dagli autori della presente relazione, con Giuseppe Lotti, Antonio Marano e 
Francesco Zurlo. Tale Commissione ha somministrato un questionario gene-
rale, interamente riproposto in calce alla relazione, del quale si commentano 
DOFXQL�SXQWL�VLJQL¿FDWLYL��

Parole chiave: didattica, sperimentazione, innovazione, territorio.

19.1. Introduzione

Al giorno d’oggi, l’università italiana, nel confronto con quelle di altri Pa-
esi (specie quelli anglosassoni ma non solo), sembra peccare di concretezza e 
pragmatismo. In particolare, si avverte sempre più, fuori e dentro l’universi-
tà, uno scollamento dalla realtà, una certa impermeabilità alle sollecitazioni 
che provengono dall’esterno, come se l’università italiana fosse disinteres-
sata al percorso che, dall’accademia, conduce i neolaureati alla professione.

Tutto al contrario, gli organi di valutazione dell’università tendono a mi-
surare la qualità dei corsi di studi tenendo in considerazione l’ingresso dei 
laureati nel mondo del lavoro, ad esempio monitorando il tempo che occorre 
loro per accedere alla professione. In questa prospettiva, è auspicabile che 
ogni corso di studi organizzi almeno una volta l’anno una “consultazione 
con le parti sociali” (stakeholder), ovvero un incontro con imprese ed enti in 
relazione con gli obiettivi del corso per ottenere indicazioni e addirittura sug-
JHULPHQWL�XWLOL�D�PRGL¿FDUH�LO�SLDQR�GL�VWXGL�FRHUHQWHPHQWH�FRQ�OH�HVLJHQ]H�
produttive e imprenditoriali del territorio. Quest’attività si risolve spesso in 
interessanti considerazioni sul funzionamento e sugli esiti del corso di studi, 
perché le parti sociali, presso le quali gli studenti svolgono tirocini (periodi 
di formazione sul campo a integrazione delle lezioni frontali e dei laborato-
ri), sono ben consapevoli delle loro attitudini e rappresentano, per gli stu-
denti, vere e proprie opportunità professionali una volta conseguita la laurea.

Se il raffronto con le imprese e gli enti del territorio è per l’università 
una necessità per così dire strategica, i corsi di studi in Design, per ragioni 
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intrinseche, traggono linfa vitale, energia e smalto dalle più aggiornate e 
innovative realtà tecnico-produttive. Nell’ambito del Design, infatti, l’inno-
vazione tecnologica – e la relazione col mondo tecnico-produttivo – viene 
ad assumere un’importanza cruciale. Questa tesi, tanto per fare un esempio, 
è ribadita da Renato De Fusco nel suo volume Storia del design, basata sul 
QRWR�³TXDGULIRJOLR´��RYYHUR�VXOO¶³DUWL¿FLR�VWRULRJUD¿FR´��FRPH�OR�GH¿QLVFH�
egli stesso, che ci permette di cogliere la fenomenologia del Design: proget-
to, produzione, vendita, consumo (De Fusco, 2002, pp. XI-XII). Il progetto, 
da solo, non basta (non è Design nell’accezione dell’autore); devono seguire 
necessariamente: produzione, vendita e consumo. Non ha senso parlare di 
Design senza mettere in conto l’industria, il commercio e la penetrazione 
nella società che rendono possibile l’innovazione tecnologica e sociale; tanto 
SL��RJJL��TXDQGR�GLYHQWD�FUXFLDOH�OR�VPDOWLPHQWR�GHL�UL¿XWL��LO�UHFXSHUR�GHOOH�
risorse e tutti gli aspetti sociali relativi alle realtà produttive.

19.1.1. La storia del Design tra didattica e impresa

La relazione formazione-impresa è peraltro, nella storia, all’origine della 
disciplina. Le istituzioni didattiche più importanti, già nella seconda metà 
dell’Ottocento, quando comincia a svilupparsi la pratica del Design e la te-
oria che vi si costruisce intorno, ne fanno infatti un punto di forza e vera e 
propria caratterizzazione. Henry Cole, direttore della prima – già rilevante – 
*RYHUQPHQW�6FKRRO�RI�'HVLJQ��IRQGDWD�D�/RQGUD�QHO�������QRQ�KD�GLI¿FROWj�
ad ammettere che la formazione dei suoi allievi si basa su un rapporto non 
occasionale ma precipuo e sistematico col mondo imprenditoriale; pertanto 
la School of Design deve “essere riformata e strettamente legata al mondo 
commerciale” (Cole, 1849, p. 137). All’indomani della Prima Guerra Mon-
diale, nel 1919, il Bauhaus di Weimar non è certo da meno. Gli studenti – 
chiamati “lavoranti” –, insieme ai docenti, progettano e realizzano oggetti 
con mezzi via via più complessi e li vendono anche grazie a un’azienda in 
seno alla Scuola, una s.r.l. voluta fortemente da Walter Gropius: “Sarebbe un 
errore – afferma il direttore – se il Bauhaus non si misurasse col mondo della 
realtà e considerasse se stesso come una compagine isolata” (Gropius, 1921, 
p. 99). Nel giro di qualche anno, e poi con la direzione di Hannes Mayer 
�������������LO�%DXKDXV�VWULQJH�DFFRUGL�PROWR�SUR¿FXL�H�VRGDOL]L�FRPPHU-
ciali con alcune delle più importanti aziende tedesche. Sulla falsariga di 
questa gloriosa tradizione, la HfG – Hochschule für Gestaltung di Ulm – 
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“l’istituzione scolastica più importante dopo la seconda guerra mondiale nel 
campo del design”��FRPH�OD�GH¿QLVFH�%HUQKDUG�E. Bürdek (1992, p. 39, ed. 
orig. 1991) – informa con le sue teorie e la sua pratica didattica – estrema-
PHQWH�LQQRYDWLYH�±�O¶DWWLYLWj�GL�GLYHUVH�D]LHQGH�FKH�RJJL�SRWUHPPR�GH¿QLUH�
Design-oriented. In particolare, la ditta Braun mette a disposizione tanti utili 
oggetti tecnologicamente avanzati, ergonomici, dalla forma essenziale, equi-
OLEUDWL�H�LQ�GH¿QLWLYD�³EHOOL´��GHFOLQDQGR�L�SRVWXODWL�GHOOD�+I*�LQ�PRGR�FRVu�
conseguente da far coincidere lo “Stile Braun” col cosiddetto “Stile Ulm”, 
come ricorda Tomás Maldonado (2008, p. 68) non senza un pizzico di disap-
punto. La Scuola di Ulm viene chiusa nel 1968, ma sarà proprio Maldonado 
(dopo averla diretta e magistralmente animata una volta che successe a Max 
Bill nel 1956) a trasferire in Italia la straordinaria esperienza tedesca parte-
cipando alla fondazione del primo Corso di Laurea in Disegno Industriale a 
Milano nel 19933. 

19.1.2. Innovazione sociale

Il binomio Design-impresa – che nel Novecento ha riguardato in modo 
VSHFL¿FR� O¶LQGXVWULD�� VRSUDWWXWWR� OD� JUDQGH� LQGXVWULD�� FRQ� XQD� FDSDFLWj�
d’incidenza (economico-politica) sulla società piuttosto tangibile nonché 
quotidiana – non riguarda naturalmente soltanto la didattica dei laboratori 
universitari, ma è per così dire una peculiarità del Design. Il designer, in-
fatti, non può prescindere dal mondo tecnico-produttivo e si trova, spesso 
e volentieri, ad attingere da esso, perché la sua precipua attività consiste 
nell’addomesticare la tecnica, ossia nel renderne fruibili gli avanzamenti 
DWWUDYHUVR� VROX]LRQL�� FRQ¿JXUD]LRQL�� RJJHWWL� XWLOL� H� EHOOL�� VRGGLVIDFHQWL� H�
sostenibili in termini ecologici e sociali. In altre parole, il designer ha il 
compito di indirizzare – eticamente, ecologicamente, culturalmente… – 
gli sviluppi scalpitanti della tecnica, che è di per sé indifferente alla vita 
dell’uomo4. 

3  Per approfondimenti sul rapporto didattica del Design-impresa, cfr. Russo, 2018.
4  A tal proposito, torna utile la distinzione di Pier Paolo Pasolini tra sviluppo, che in-

dica il semplice potenziamento in una dimensione, e progresso, che riguarda il miglioramento 
delle condizioni di un popolo. Evidentemente, il Design – e tanto più quello che si studia 
nell’università – ha a che vedere col progresso e non semplicemente col mero sviluppo.
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Soltanto così la funzione del designer viene ad assumere importanza 
sociale5.

Ma c’è di più. La questione dell’innovazione sociale riveste, per noi 
docenti di Design, un’importanza cruciale. Se assumiamo infatti che la di-
dattica deve confrontarsi col mondo delle imprese e addirittura proponia-
mo agli studenti dei nostri laboratori temi di progetto di interesse azienda-
le, dobbiamo, così facendo, sempre puntare all’innovazione non soltanto 
WHFQRORJLFD�PD�DQFKH�VRFLDOH��4XHVWD��SL��GL�TXHOOD��q�LO�¿QH�GHOOD�QRVWUD�
attività. Se senza innovazione tecnologica perderemmo incidenza sul piano 
fattuale, diminuendo le nostre opportunità d’incidenza sulla realtà, sen-
za innovazione sociale, se ci assuefacessimo agli scopi commerciali delle 
aziende che sponsorizzano, dirigendola, la nostra ricerca, con ogni pro-
babilità ci troveremmo nella direzione sbagliata: sviluppo economico per 
pochi, forse, ma certamente non progresso intenso come benessere diffuso 
a vantaggio di molti. Se non si coglie questa missione etica, estetica e cul-
turale – in una parola: eco-logica – che è stata la cifra del Design storico 
da William Morris al Design italiano del dopoguerra, si corre il rischio di 
ridurre il Design a strategia aziendale volta ad aumentare il gradiente di 
desiderabilità dei prodotti per vendere di più. Tutto al contrario – lo ripetia-
PR�±�LO�'HVLJQ�SHU�QRL�QRQ�q�XQR�VWUXPHQWR�SHU�YHGHUH�PHUFL�PDJQL¿FDWH�H�

5  Non a caso, una delle collaborazioni più fortunate della storia del Design è quella 
tra l’Olivetti e Sottsass. Negli anni Sessanta lo studio di Sottsass fu una fucina di designer 
¿QDQ]LDWL�GDO�VHWWRUH�ULFHUFD�GHOO¶2OLYHWWL�PD�UHDOPHQWH�OLEHUL�GL�VSD]LDUH�D�PR¶�GL�IUHH�ODQFH��
di progettare, sperimentando, ciò di cui si riteneva ci fosse davvero bisogno. Si trattava di 
una forma di collaborazione nuova: se allora il modello dominante era quello della Scuola di 
Ulm, cioè del progettista integrato all’industria, il modello Olivetti prevedeva che l’azienda 
¿QDQ]LDVVH� OR�VWXGLR�GL�6RWWVDVV��HVWHUQR��EHQFKp�VL�RFFXSDVVH�GL� ULFHUFD�H�GL�FRVH�FKH�QRQ�
riguardavano direttamente la produzione industriale. Come osserva Andrea Branzi, se «in 
*HUPDQLD�VL�FRQIHUPDYD�O¶LGHD�FKH�OD�%UDXQ�³PRGL¿FD�LO�PRQGR´��FRQ�LO�PRGHOOR�2OLYHWWL�q�³LO�
PRQGR�FKH�PRGL¿FD�O¶2OLYHWWL´�VWHVVDª��%UDQ]L��FLW��LQ�&DVWHOOL�HW�DO���������S��������1RQ�HUD�
quindi l’industria a cambiare la cultura, ma la cultura che cambiava l’industria. Questa visione 
di Sottsass, di un’industria aperta che non s’impone sulla società ma tende a offrire nuove 
opportunità di progresso (etico e civile), corrispondeva alla visione di Adriano Olivetti di 
un’industria che, oltre a garantire perfezione di strumenti e attrezzature, elevasse le condizioni 
di vita degli operai e promuovesse i valori della cultura e dell’arte. Il rapporto Olivetti-Sott-
VDVV�SUH¿JXUDYD�QRQ�VROWDQWR�XQ�UXROR�QXRYR�SHU�LO�GHVLJQHU��FKH�PDQWLHQH�OD�VXD�DXWRQRPLD�
intellettuale e progettuale, ma anche per l’industria, chiamata ad aprirsi a una cultura civile, 
incamerando attraverso l’apporto del designer le informazioni antropologiche necessarie per 
operare in maniera conseguente nella società.
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prodotti a obsolescenza programmata; questo è semmai il suo lato oscuro6. 
Siamo invece convinti che il Design sia un formidabile strumento per pro-
durre innovazione sociale, per migliorare la qualità della vita (quotidiana) 
attraverso oggetti ecologici che presentano un ottimo connubio di tecnica 
ed estetica.

19.1.3. Design&Territori

In questa prospettiva, da decenni, da Palermo a Bolzano, diversi docenti 
di Design concertano con aziende ed enti del territorio (e non solo) temi di 
progetto volti a produrre risultati concreti, intrecciando didattica e ricerca. 
Certamente i Corsi di Laurea in Design sono, per il territorio, una reale op-
portunità: per le realtà produttive, che attraggono le risorse intellettuali e 
progettuali che l’università forma, per la didattica e la ricerca universitaria, 
¿QDQ]LDWD�DSSXQWR�GDOOH�D]LHQGH��H�VRSUDWWXWWR�SHU�JOL�VWXGHQWL��L�TXDOL�SRVVR-
QR�DSSOLFDUH��YHUL¿FDUH�R�LQWHJUDUH�VXO�FDPSR��FRQ�WHFQLFKH�GL�ODYRUD]LRQH��
materiali e processi aziendali… la metodologia dei loro laboratori universi-
tari.

&RQVLGHULDPR��D�PR¶�G¶HVHPSLR��GXH�HSLVRGL�JHRJUD¿FDPHQWH�HVWUHPL��GD�
Palermo a Bolzano, appunto. Da un’idea di Dario Russo, a Palermo, Capi-
tale italiana della cultura 2018, un gruppo di docenti di Design di 12 atenei 
in tutt’Italia ha condiviso i migliori progetti del loro laboratorio (modelli 
avanzati, prototipi o addirittura prodotti già in commercio) nella mostra De-
sign&Territori e dissertato sul rapporto tra università e aziende all’omonimo 
Convegno palermitano: Alfonso Acocella (Università degli Studi di Ferrara), 
Mauro Amurri (Università di Camerino), Venanzio Arquilla (Politecnico di 
Milano), Antonino Benincasa (Libera Università di Bolzano), Mario Bisson 
(Politecnico di Milano), Rossana Carullo (Politecnico di Bari), Niccolò Ca-
siddu (Università di Genova), Flaviano Celaschi (Alma Mater Studiorum 
| Università di Bologna), Piergiovanni Ceregioli (Università di Camerino), 
Veronica Dalbuono (Università degli Studi di Ferrara), Giorgio De Ponti 
(Politecnico di Milano), Barbara Del Curto (Politecnico di Milano), Alessan-
dro Di Stefano (Università di Camerino), Marco Elia (Università di Cameri-
no), Elena Formia (Alma Mater Studiorum | Università di Bologna), Claudio 

6  Sulle aberrazioni del Design odierno, cfr. Russo, 2013.
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Gambardella (Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”), An-
tonio Labalestra (Politecnico di Bari), Carlo Martino (Sapienza Università di 
Roma), Giulia Pellegrini (Università degli Studi di Ferrara), Lucia Pietroni 
(Università di Camerino), Gianni Romandini (Università di Camerino), Da-
rio Russo (Università degli Studi di Palermo), Paolo Tamborrini (Politecnico 
di Torino), Francesca Tosi (Università degli Studi di Firenze). Questi docenti 
hanno saputo sviluppare una fruttuosa ricerca “applicata”, integrata alla di-
dattica e proiettata sulla società. Tale apertura verso la società è la cosiddetta 
Terza Missione del docente (dopo la ricerca e la didattica) ovvero la disse-
minazione della conoscenza sul territorio. È infatti il territorio a trarre da 
TXHVWR�ODYRUR�LO�PDJJLRUH�EHQH¿FLR��JOL�VWXGHQWL��L�QHRODXUHDWL��OH�IDPLJOLH��
OH�D]LHQGH�H�LQ�GH¿QLWLYD�OD�FRPXQLWj�R�OH�GLYHUVH�FRPXQLWj�VXO�WHUULWRULR�QD-
zionale; da qui il titolo Design&Territori. Quest’università, che ci fregiamo 
di rappresentare, non è allora una realtà autoreferenziale e indifferente al 
tessuto tecnico-produttivo, ma una sorta di sistema operativo del territorio, 
qualcosa che fa funzionare bene le aziende che scommettono sull’innovazio-
ne offrendo concrete opportunità ai suoi laureati7.

19.1.4. Lei si farebbe operare da uno studente di Medicina?

Spesso vengono avanzate dal mondo produttivo richieste cariche di 
ingenuità e scarsa esperienza circa la realtà del Design e accademica. 
“Potrebbe far progettare ai suoi studenti, che sono molto creativi e mo-
tivati, una nuova cabina per la doccia ad angolo con porte scorrevoli in 
YHWURWHPSHUDWR�H�SUR¿OL�LQ�PHWDOOR�FURPDWR�SHU�OD�PLD�D]LHQGD"´��$�XQD�
simile domanda si potrebbe rispondere con un’altra domanda: “Lei si 
IDUHEEH�WRJOLHUH�XQD�DSSHQGLFH�LQ¿DPPDWD�GD�XQR�VWXGHQWH�GL�0HGLFLQD��
VRWWRSRQHQGRVL�TXLQGL�D�XQ�VHPSOLFH�LQWHUYHQWR�FKLUXUJLFR"´���/D�ULVSRVWD�
ovviamente è un netto “no”. In realtà, fra uno studente di Design e uno 
studente di Medicina non c’è poi tanta differenza: tutti e due stanno im-
parando, studiando per poi poter affrontare il mondo del lavoro. Quindi 
per quanto sia importante in un percorso formativo far fare esperienza 
con il mondo della produzione, è bene individuare aziende o istituzioni 

7  Per approfondimenti su Design&Territori, cfr. Pasca, Russo, Tamborrini, a cura 
di, 2018; Russo, Tamborrini, a cura di, 2019.
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con le quali affrontare temi di progetto con un carattere aperto, poco 
GH¿QLWR��ODVFLDQGR�VSD]LR�DOOD�VSHULPHQWD]LRQH��q�SURSULR�VSHULPHQWDQGR�
e sbagliando che si impara…), senza mai dimenticare che gli studenti 
ancora non sono professionisti!

In questa prospettiva, un caso esemplare è il progetto per l’azienda 
Side by Side coordinato da Kuno Prey presso la Libera Università di Bol-
zano. Obiettivo del progetto era la realizzazione di artefatti che potessero 
addirittura entrare nella collezione/catalogo del prestigioso marchio. Il 
marchio Side by Side è caratterizzato da un Design fortemente sociale. È 
il risultato di un’iniziativa nata dalla collaborazione di diversi laboratori 
protetti. Insieme a numerosi giovani designer è stata creata una nuova 
linea di oggetti per la casa, tutti eseguiti professionalmente da persone 
diversamente abili. Il marchio punta su un Design onesto, intelligente e 
di alto livello, dando particolare attenzione alla funzione e alla qualità 
della produzione degli oggetti. Il coordinamento, il marketing e la distri-
buzione vengono curati dalle Wendelstein Werkstätten (Raubling - D), 
XQR�GHL����ODERUDWRUL�FRLQYROWL��/D�V¿GD�SURJHWWXDOH�SHU�JOL�VWXGHQWL�HUD��
oltre a quella di individuare tipologie di oggetti intelligenti che potessero 
trovare collocazione all’interno della collezione, quella di tener conto 
QHL�SURJHWWL�GHOOH�FDSDFLWj�SURGXWWLYH�GHL�VLQJROL�RSHUDL�GHOOH�YDULH�RI¿-
cine protette. Grazie all’intensiva collaborazione con i vari capireparto, 
gli studenti hanno realizzato una serie di proposte. Fra queste, ci sono 
un leggio da cucina con segnapagina incorporato, un reggigiornale, un 
vassoio pieghevole, uno specchio basculante, un cestino per il pane, un 
supporto su cui scrivere o disegnare, una piccola scatola portaoggetti, un 
servomuto e uno scaffale da scrivania. Dei 17 progetti tre sono stati poi 
scelti da Side by Side per essere inseriti nel catalogo e sono stati presen-
WDWL�D�XQ�SXEEOLFR�LQWHUQD]LRQDOH�DOOD�¿HUD�$PELHQWH������GL�)UDQFRIRUWH��
ganci-guardaroba Anderl, portacavi da parete Kabel e portariviste New-
spaperi. Tutti i progetti sono stati messi in mostra nella Galleria Civica 
della Città di Bolzano. Qui il coinvolgimento degli studenti è stato forte, 
GDOOD�SURJHWWD]LRQH�GHJOL�RJJHWWL� DOO¶RUJDQL]]D]LRQH��DO�SURJHWWR�JUD¿FR�
H�GL�FRPXQLFD]LRQH�¿QR�DOO¶DOOHVWLPHQWR�GHOOD�PRVWUD��8QD�JUDQGH�HVSH-
rienza, faticosa e molto impegnativa, che gli studenti hanno apprezzato e 
ricorderanno sicuramente come una tappa decisiva del percorso di studio 
universitario.
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19.1.5. Questionario CUID didattica-impresa

Ebbene, per fare il punto a livello nazionale, gli autori del presente paper, 
all’interno della commissione della CUID sul rapporto didattica-impresa (inte-
grata da Giuseppe Lotti, Antonio Marano e Francesco Zurlo), hanno predisposto 
e somministrato ai referenti CUID un questionario dedicato, che riportiamo di 
seguito.
• Comunicazione 

- Sul sito della scuola/dipartimento una parte esterna all’università 
LQWHUHVVDWD�D�FROODERUDUH�WURYD�LQGLFD]LRQL�LQ�PHULWR"

• Chi segue i contatti con l’esterno? 
- All’interno della scuola esiste una persona di riferimento alla quale 
VL�SRVVRQR�LQGLUL]]DUH�ULFKLHVWH�GL�FROODERUD]LRQH" 
- Esiste un coordinatore interno che gestisce tutte le richieste di 
FROODERUD]LRQH"

• Quali forme di collaborazione sono previste/possibili? 
- Laboratori/progetti semestrali/annuali; 
- Tesi di Laurea; 
- Workshop; 
- Concorsi riservati a studenti della scuola; 
- Concorsi aperti a esterni (studenti di altre scuole, designer…).

• Contratti 
- (VLVWRQR�FRQWUDWWL�WLSR�SHU�OH�YDULH�IRUPH�GL�FROODERUD]LRQH" 
- Da chi vengono seguiti i contratti (stipula, versamenti, eventuali 
controversie…).

• Quanto viene a costare una collaborazione? 
- /¶XQLYHUVLWj�FKLHGH�XQ�FRPSHQVR" 
��(VLVWH�XQD�FKLDYH�GL�FDOFROR�SHU�GH¿QLUH�LO�FRPSHQVR" 
��(VLVWH�XQ�WDULIIDULR" 
��*OL�VWXGHQWL�ULFHYRQR�SDUWH�GHO�FRPSHQVR�FRPH�RQRUDULR"

• Percentuale per l’università 
- È previsto che l’università detragga una percentuale dal ricavato di 
XQD�FROODERUD]LRQH"

• Residui di progetto 
- ,�UHVLGXL�GHL�SURJHWWL�GL�FROODERUD]LRQH�FRQÀXLVFRQR�QHO�IRQGR�GL�
ULFHUFD�GHO�GRFHQWH�FKH�KD�VHJXLWR�OD�FROODERUD]LRQH"�4XLQGL�VRQR�D�
VXD�GLVSRVL]LRQH�SHU�OD�VXD�DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�RSSXUH�FRQÀXLVFRQR�LQ�
XQ�IRQGR�FHQWUDOH�SHU�OD�ULFHUFD�GHOO¶DWHQHR"
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• Durata delle collaborazioni 
- 'XUDWD�PHGLD�GHL�WHPSL�GHOOH�GLYHUVH�IRUPH�FROODERUD]LRQH"

• Sviluppo dei progetti 
- Chi segue l’ingegnerizzazione e l’implementazione dei risultati che 
LO�FRPPLWWHQWH�HVWHUQR�KD�GHFLVR�GL�SRUWDUH�DYDQWL"

• Diritti d’autore 
��&KL�YLHQH�ULFRQRVFLXWR�FRPH�DXWRUH�GHO�SURJHWWR"

• Co-autorietà 
- È previsto che chi segue gli studenti possa avanzare la richiesta di 
FR�DXWRULHWj"

• Indicazione dell’autore sul prodotto e nella comunicazione 
- È�VWDWR�VWDELOLWR�XQ�PRGR�XQL¿FDWR�VX�FRPH�LQGLFDUH�JOL�DXWRUL" 
- È�SUHYLVWR�FKH�YHQJD�DI¿DQFDWR�DQFKH�LO�QRPH�GHOOD�VFXROD�R�GHOO¶X-
QLYHUVLWj" 
��9LHQH�QRPLQDWR�LO�GRFHQWH�FKH�KD�VHJXLWR�LO�SURJHWWR"

• Royalties 
- Il contratto per le royalties viene stipulato fra il committente e la 
VFXROD�RSSXUH�IUD�LO�FRPPLWWHQWH�H�OR�VWXGHQWH" 
��/H�UR\DOWLHV�YDQQR�YHUVDWH�GLUHWWDPHQWH�DJOL�DXWRUL"

• Archivio 
- Esiste un archivio in cui vengono raccolte tutte le richieste di colla-
borazione, le collaborazioni effettuate e dove vengono documentati i 
ULVXOWDWL"

• Successi/insuccessi 
- Aneddoti vari, utili per migliorare, evitare errori in futuro…

3HU�VHPSOL¿FDUH�LO�ODYRUR�GHL�UHIHUHQWL�&8,'��LQ�YLVWD�GHO�FRQYHJQR�¿R-
rentino su “L’offerta formativa in Disegno Industriale e Design | Insegnare/
Orientare/Fare/Design” (23-24 maggio 2019), abbiamo richiamato la loro 
DWWHQ]LRQH�VXL�FLQTXH�SXQWL�D�QRVWUR�DYYLVR�SL��LQWHUHVVDQWL�DO�¿QH�GL�SURGXUUH�
XQD�ULÀHVVLRQH�LPPHGLDWDPHQWH�SDUWHFLSDWD�
• Quali forme di collaborazione sono previste/possibili? 

- Laboratori/progetti semestrali/annuali; 
- Tesi di laurea; 
- Workshop; 
- Concorsi riservati a studenti della scuola; 
- Concorsi aperti a esterni (studenti di altre scuole, designer...).
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Quasi tutte le sedi sperimentano queste collaborazioni. I laboratori sono 
annuali o semestrali. I workshop durano, il più delle volte, una settimana. 
Interessante il caso in cui la Tesi di Laurea si abbina all’attività di tirocinio 
(curricolare) in azienda, con importanti ricadute anche a livello di occupa-
zione futura. Non sempre però sono previsti concorsi sia riservati a studenti 
della scuola sia aperti a esterni (Bari, Chieti e Pescara).
• Quanto viene a costare una collaborazione? 

- /¶XQLYHUVLWj�FKLHGH�XQ�FRPSHQVR" 
��(VLVWH�XQD�FKLDYH�GL�FDOFROR�SHU�GH¿QLUH�LO�FRPSHQVR" 
��(VLVWH�XQ�WDULIIDULR" 
��*OL�VWXGHQWL�ULFHYRQR�SDUWH�GHO�FRPSHQVR�FRPH�RQRUDULR"

Ciò cambia da caso a caso ed è concordato dalle parti interessate di volta 
in volta. La collaborazione può anche essere gratuita all’interno della didatti-
ca (Bologna). Non esiste un tariffario, eccetto che a Milano, ma ogni azienda 
ha una storia a sé, per cui si realizzano preventivi ad hoc. La ricerca conto 
WHU]L�q�DI¿GDWD�D�ERUVLVWL��ULFHUFDWRUL�R�SURIHVVRUL��*OL�VWXGHQWL�VRQR�LQYLWDWL�
a partecipare ai progetti, nella didattica, in modo laterale, non per produrre 
i risultati previsti, ma per proporre visioni e soluzioni parallele. Gli studenti 
– in quanto studenti – non vengono pagati, se non sotto forma di premio o 
borsa di studio. Il costo della collaborazione, per l’azienda, può risolversi 
anche nella disponibilità a livello di servizi, quali l’organizzazione di una 
mostra o la pubblicazione di un catalogo, per dar visibilità all’esito della 
collaborazione stessa.

• Percentuale per l’università 
- È previsto che l’università detragga una percentuale dal ricavato di 
XQD�FROODERUD]LRQH"

Sì, è previsto quasi sempre. 

• Diritti d’autore 
��&KL�YLHQH�ULFRQRVFLXWR�FRPH�DXWRUH�GHO�SURJHWWR"

In genere l’autore può essere uno studente, un gruppo di studenti, un docente 
R�DQFKH�XQ�WXWRU�H�SHU¿QR�LO�SHUVRQDOH�GHOO¶D]LHQGD��6L�VWDELOLVFH�FDVR�SHU�FDVR��
A volte, la questione è gestita dall’Ateneo in stretta relazione con l’attività di 
ricerca (Firenze). A Bologna il diritto d’autore è disciplinato dal Regolamento di 
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$WHQHR��$�9HQH]LD�OD�TXHVWLRQH�q�LQ�YLD�GL�GH¿QL]LRQH��$G�RJQL�PRGR��FRPH�JLj�
rilevato, non sono previsti compensi diretti o royalties per gli studenti.

• Co-autorietà 
- È previsto che chi segue gli studenti possa avanzare la richiesta di 
FR�DXWRULHWj"

In linea di massima sì, tanto più quando il progetto è prodotto o nel caso 
di brevetto.

Le conclusioni, naturalmente, sono tutt’altro che tratte, essendo il lavoro 
LQ�¿HUL, oltre che molto complesso e delicato. Alcune formule già collaudate 
possono essere condivise, ma non sempre e non del tutto. Altre devono esse-
UH�WURYDWH�H�SRL�YHUL¿FDWH��,O�UDSSRUWR�GLGDWWLFD�GHO�'HVLJQ�LPSUHVD�q�WXWW¶DOWUR�
FKH�SDFL¿FR��5LFKLHGH��GD�SDUWH�QRVWUD��GHGL]LRQH�H�ULJRUH��H�DQFKH�XQD�FHUWD�
creatività. Ad ogni modo, il nostro intento non è quello di pervenire a un 
PRGHOOR� GH¿QLWLYR�� DVVROXWR�� DSSOLFDELOH� VHPSUH� H� GDSSHUWXWWR� ±� GD�3DOHU-
mo a Bolzano – senza variazioni di sorta. Lo stivale è molto vario, presenta 
FDUDWWHULVWLFKH� VSHFL¿FKH� H� GLYHUVDPHQWH� OHJDWH� DL� WHUULWRUL� FKH� OR� UHQGRQR�
FRVu�ULFFR�H�SUROL¿FR��,O�QRVWUR�LQWHQWR�q�SLXWWRVWR�TXHOOR�GL�ULFHUFDUH�PRGHOOL��
metodi e strategie che, avendo funzionato bene in un contesto, possono es-
sere liberamente declinati in un altro, a mo’ di suggerimento e con tutte le 
YHUL¿FKH�GHO�FDVR�
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Abstract

La contaminazione tra background diversi, l’inedita fusione di saperi, la 
collaborazione tra realtà eterogenee per visione e strategia e la partecipa-
zione esperienziale condivisa sono solo alcune delle strade da intraprendere 
SHU�ULVSRQGHUH�LQ�PRGR�HI¿FDFH�DOOH�V¿GH�JOREDOL�PD�VRSUDWWXWWR�ORFDOL��SHU�LO�
breve termine quanto per il lungo. Strade quanto mai urgenti da abilitare, nei 
contesti aziendali e amministrativi, ma soprattutto in tutte quelle istituzioni 
che hanno come obiettivo la formazione dei cittadini, dei lavoratori, dei de-
cisori del futuro: le università.

A partire dalle esperienze concrete evidenziatesi sul territorio nazionale e 
QHOOR�VSHFL¿FR�SLHPRQWHVH��LO�SUHVHQWH�FRQWULEXWR�LQWURGXFH�H�GHOLQHD�LO�PR-
dello di offerta formativa che caratterizza il nuovo Corso di Laurea in Design 
e Comunicazione del Politecnico di Torino.

Parole chiave: formazione, design, comunicazione, contaminazione, so-
stenibilità.
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20.1. Introduzione

Torino, 1996-2019.
Due date per raccontare la storia di un corso di studi. Un corso di studi

relativamente giovane quanto radicato su un passato e su una storia
SDUWLFRODUPHQWH�DUWLFRODWD�FKH�QHO�WHPSR�KD�YLVWR�O¶DOWHUQDUVL�GL�LOOXVWUL�¿JXUH��
KD�VXELWR�WUDVIRUPD]LRQL�H�QXRYH�GH¿QL]LRQL��D�SDUWLUH�GDOOH�TXHVWLRQL�QRUPD-
tive nazionali ma soprattutto dal potenziale offerto dal territorio nonché dal 
contesto socio-culturale contemporaneo.

Una storia legata al mondo del Design e della comunicazione che viene 
oggi riscoperta. Una storia che, grazie alla ricerca continua, al ruolo della 
formazione, dell’esperienza estemporanea della conoscenza tramandata e 
alle ricadute della digitalizzazione contemporanea, oggi ritrova un ambiente 
fertile, complesso e sperimentale su cui abilitare nuove progettualità in un'ot-
tica di innovazione sostenibile. Un processo di contaminazione dal carattere 
globale, un sistema complesso di relazioni tra aziende, centri ricerca, univer-
sità che agiscono localmente in una prospettiva e una dimensione glocale.

'D�TXHVWL�DVVXQWL� LO�SUHVHQWH�FRQWULEXWR� LQWURGXFH�H�GH¿QLVFH�XQ�QXRYR�
modello formativo nell’ambito del Design. Un modello che vede una visione 
integrata e sistemica dei fenomeni educativi e socio-culturali futuribili. Una 
complessità affrontata facendo esplicitamente tesoro di un approccio condi-
viso tra più attori, un approccio collaborativo perché multidisciplinare.

20.2. Sul progetto e sulla complessità contemporanea

La società odierna si caratterizza per un modello organizzativo tenden-
zialmente conservatore e multidimensionale, un modello rappresentato da 
una pluralità di attori dagli interessi spesso contrapposti e da posizioni in-
dividuali da difendere. Le tradizionali strutture sociali di tipo verticale la-
sciano poi, con sempre maggior frequenza, spazio a conformazioni reticolari 
nonché tempo alla nascita di sempre nuove relazioni, con una conseguente 
accelerazione dell’elaborazione delle informazioni (Castells, 2004).

Una “società liquida” quindi, una società contraddistinta dalla “convin-
zione che il cambiamento sia l’unica cosa permanente e che l’incertezza sia 
l’unica certezza” e, ancora, una società dove ciò che davvero ha importanza 
sono la velocità dei contenuti (Bauman, 2002), la dinamicità dei cambiamen-
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ti, l’agilità dell’innovazione e non la loro durata nel tempo o localizzazione 
nello spazio.

/D�ULFHUFD�SURJHWWXDOH��QHO� WHPSR��KD�IDWWR�SURSUL�PROWHSOLFL�VLJQL¿FDWL��
oggi non si parla esclusivamente di prodotto o comunicazione, ma anche 
di servizio, processo, strategia e sistema, intrecciando inoltre, e in maniera 
sempre più marcata, i temi della sostenibilità (Cipolla, Peruccio, 2008). Una 
disciplina inclusiva e trasversale, forse un pluralismo disciplinare in grado di 
offrire contenuti culturali, formali, tecnici e tecnologici. Un sistema aperto, 
dinamico quanto sperimentale, le cui priorità spaziano dalla formalizzazione 
di nuovi modelli produttivi maggiormente collaborativi alla ricerca di nuovi 
materiali e tecnologie. Più in generale, un vero e proprio approccio rivolto 
all’innovazione. 

Contemporaneamente verbo e sostantivo, il termine Design in inglese assu-
PH�LO�VLJQL¿FDWR�GL�LQWHQ]LRQH��SURJHWWR��PD�DQFKH�GL�RELHWWLYR�H�FRVu�ULVXOWDWR�
(Flusser, 2003), coinvolgendo aspetti che vanno ben oltre il processo tecnico/
FUHDWLYR�FKH�SRUWD�DG�XQ�SURJHWWR�¿QLWR��VLD�HVVR�SURGRWWR��VHUYL]LR�R�FRPXQL-
cazione, ma spostando l’attenzione sulla ricerca, sulla conoscenza degli aspetti 
sociali o tecnologici, i quali devono oggi necessariamente arrivare ad intera-
gire ed armonizzarsi, tanto è vero che, citando il pensiero di Giovanni K. Ko-
enig, “il vero design è tale solo quando agiscono forti interazioni fra scoperta 
VFLHQWL¿FD��DSSOLFD]LRQH�WHFQRORJLFD��EXRQ�GLVHJQR�HG�HIIHWWR�VRFLDOH�SRVLWLYR´�
�.RHQLJ���������6L�SDUOD�FRVu�GL�XQD�³FXOWXUD�VRFLDOH�GHO�SURGRWWR´��&KLDSSRQL��
1999), una cultura sociale del progetto concepita non più in termini unicamen-
te tecnocratici quanto in grado di abilitare un’interpolazione sistemica, mul-
tidisciplinare, transdisciplinare. Perché, come affermò Jean Piaget, coniando 
e introducendo quest’ultimo approccio: “ci auguriamo di vedere in futuro lo 
sviluppo delle relazioni interdisciplinari verso uno stadio superiore che po-
WUHEEH�HVVHUH�LQGLFDWR�FRPH�ǥWUDQVGLVFLSOLQDUH¶��FKH�QRQ�GRYUj�HVVHUH�OLPLWDWR�
a riconoscere le interazioni o le reciprocità attraverso le ricerche specializzate, 
ma che dovrà individuare quei collegamenti all’interno di un sistema totale 
VHQ]D�FRQ¿QL�VWDELOL�WUD�OH�GLVFLSOLQH�VWHVVH´��3LDJHW��������

Un lavoro collettivo di responsabilità condivisa, un’azione che necessa-
riamente non può più permettersi di non pensare in termini di sistemi com-
plessi.

,O�'HVLJQ�q�GD�VHPSUH�PDUFDWDPHQWH�LQÀXHQ]DWR�H�FRQWDPLQDWR�GDL�FDP-
biamenti del contesto, dalla cultura materiale, dal rapporto tra condizioni 
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economiche e socio-culturali, dalle manifestazioni dell’agire umano in uno 
VSHFL¿FR�SHULRGR�VWRULFR��0D�q�DQFKH�OD�VWHVVD�GLVFLSOLQD�DG�LQÀXHQ]DUH�OR�
sviluppo di prodotti e servizi guidando le aziende verso il cambiamento. Ba-
sti pensare agli esordi di tale disciplina, con la nascita del movimento Arts & 
Crafts, ma anzitutto all’emergere della produzione di serie durante la prima 
rivoluzione industriale. Un periodo in cui il progetto arriva a distaccarsi qua-
si completamente dalla tradizione manuale, a favore di nuovi e originali ca-
noni estetico-qualitativi. Ancora, negli anni Sessanta e Settanta, è proprio la 
relazione con le nuove istanze culturali che l’azione progettuale basa i propri 
paradigmi su una visione maggiormente funzionalista, coinvolgendo anche 
l’ambito della distribuzione e soprattutto della comunicazione. Sarà poi negli 
anni Ottanta che si affaccerà sul panorama mondiale il settore dell’informa-
tion technology, divenendo una delle discipline maggiormente rilevanti in 
WHUPLQL�GL�LQQRYD]LRQH�H�LPSDWWR�VRFLDOH��DSUHQGR�LQ¿QLWH�VWUDGH�DOOD�ULFHUFD�
in ambito aziendale e accademico.

0DL�FRPH�QHOOR�VFHQDULR�VWRULFR�FXOWXUDOH�FRQWHPSRUDQHR�� OD�GLVFLSOLQD�
del Design, intrinsecamente intesa, si trova ad affrontare costanti e radicali 
metamorfosi, spostando l’attenzione dal Design tradizionalmente inteso ad 
un Design i cui propositi saranno sempre più incentrati sull’utente e sulla 
cosiddetta customer experience lungo tutta la catena del valore. Co-design, 
open Design, punto di vista olistico, ecco alcuni dei nuovi assiomi che, come 
DIIHUPD�$OEHUWR�%DVVL��SUHFLVDQR�H�GH¿QLVFRQR�LO�'HVLJQ�FRPH�³XQ�SURFHVVR�
condiviso e plurale, il risultato di un lavoro condotto in collaborazione con 
GLIIHUHQWL�LQWHUORFXWRUL´��%DVVL��������

5LFHUFDQGR� XQD� GH¿QL]LRQH� IRUPDOH� q� SRVVLELOH� WURYDUQH� XQD� VWUXWWXUD-
zione negli assunti della Teoria dei quattro ordini, in cui il processo creati-
YR�YLHQH�SDUL¿FDWR�DG�XQR�VWUXPHQWR�GL�LQGDJLQH�HG�HVSORUD]LRQH�GL�TXDWWUR�
PDFUR� DPELWL� GLVFLSOLQDUL��'HVLJQ� JUD¿FR��'HVLJQ� GL� SURGRWWR�� ,QWHUDFWLRQ�
Design e Design sistemico. Quindi nel campo della comunicazione e come 
attraverso segni, simboli, parole, suoni e immagini sia possibile abilitare il 
dialogo e avvicinare persone anche molto distanti tra loro, nel campo degli 
artefatti e del tangibile per la progettazione funzionale di prodotti in grado di 
facilitare gli esseri umani nello svolgimento delle proprie attività quotidiane, 
ancora nel campo delle azioni e interazioni ed in quello che maggiormente 
indaga e interessa la vera esperienza relazionale umana attraverso lo studio 
dei sistemi, delle organizzazioni e dei contesti (Buchanan, 2001).

L’azione progettuale diviene mezzo attraverso cui poter elaborare origi-
QDOL�H�IXWXUH�YLVLRQL�GHO�PRQGR��XQ�PH]]R�L�FXL�FRQ¿QL��SUHVXSSRVWL�H�RELHWWLYL�
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sono in grado di assecondare e incoraggiare non più la società contempora-
QHD�EHQVu�XQD�³VRFLHWj�HVWHPSRUDQHD´��6FDOHUD���������8QD�VRFLHWj�PRWLYDWD�
dal desiderio di migliorare in modo costante, immediato e diretto la qualità 
GHOOD�YLWD�DWWUDYHUVR�OD�SURSRVL]LRQH�H�OD�SUR�D]LRQH��FRQ�LO�¿QH�GL�VWLPRODUH�LO�
YDORUH�GHOOD�³IHOLFLWj�GHO�TXRWLGLDQR´��0RUDFH��������

Una società in cui ogni comportamento o iniziativa è in grado di connet-
tersi istantaneamente alla sfera globale attraverso gli strumenti del digitale, 
che offrono risposte istantanee ai più diversi bisogni umani, nati come frutto 
di un mondo da riscrivere continuamente, che si nutre di “corsa” (Bauman, 
2009), della “conoscenza collettiva” (Lèvi, 1996) e “connettiva” (Buffardi, 
De Kerckhove, 2011).

20.3. Sulla formazione e sulla contaminazione

/D�FROODERUD]LRQH�WUD�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�GLYHUVH��O¶LQHGLWD�IXVLRQH�GL�VD-
peri, la contaminazione tra background eterogenei, la partecipazione espe-
rienziale condivisa sono alcune delle strade da intraprendere per rispondere 
LQ�PRGR�HI¿FDFH�DOOH�V¿GH�JOREDOL�PD�VRSUDWWXWWR�ORFDOL��SHU�LO�EUHYH�WHUPLQH�
TXDQWR�SHU�LO� OXQJR��6WUDGH�TXDQWR�PDL�XUJHQWL�GD�DELOLWDUH��Vu��QHL�FRQWHVWL�
aziendali e amministrativi, ma soprattutto in tutte quelle istituzioni che han-
no come obiettivo la formazione dei cittadini, dei lavoratori, dei decisori del 
futuro: le università.

3HU�WDOL�PRWLYL�LO�0,85�KD�¿QDQ]LDWR�LO�SURJUDPPD�&RQWDPLQDWLRQ�/DE�
(CLab). Un programma che conta oggi 22 laboratori dislocati in tutta Italia, 
laboratori tanto differenti per dimensione, organizzazione e struttura, quanto 
identici sulla visione e sugli obiettivi da perseguire: essere luoghi di impulso 
della cultura imprenditoriale.

Unico nel suo genere il CLab Torino coinvolge il Politecnico di Torino 
e l’Università degli Studi di Torino – potenzialmente 100.000 studenti – of-
frendo un ventaglio disciplinare quanto mai completo e variegato. Il CLabTo 
D�SDUWLUH�GD�XQD�¿WWD�H�SUR¿FXD�UHWH�GL�UHOD]LRQL�FRQ�GLYHUVL�DWWRUL�GHO�WHUULWRULR�
combina le teorie dell’entrepreneurship education con il pensiero, le meto-
dologie e l’approccio progettuale, con i processi cognitivi e le tecniche utili 
alla risoluzione di problemi pratici (Glen et al., 2014).

Obiettivo fondante il programma imprenditoriale in oggetto è quello di 
migliorare le competenze specialistiche degli studenti e svilupparne di nuove 
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maggiormente legate all’attitudine personale: lavoro in team eterogenei e 
numerosi, capacità di comunicare e comunicarsi, capacità di affrontare si-
tuazioni nuove, fallimentari, incerte e complesse del mondo reale, il tutto 
attraverso l’armonizzazione di aspetti propedeutico-teorici e pratico-espe-
rienziali.

A challenge-based learning. Una struttura, quella del CLabTo basata sul 
FRQFHWWR� GL� V¿GD� H� ODERUDWRULR��8Q�PRGHOOR� VWRULFDPHQWH� DQJORVDVVRQH�� VL�
pensi all’area del Design e dell’architettura, che negli anni ha subito proba-
bili come imprevedibili metamorfosi acquisendo diversi nomi: workshop, 
summer school, hackathon. Una rappresentazione del concetto più ampio 
di apprendimento esperienziale estemporaneo guidata da un solo obiettivo: 
insegnare agli studenti il controllo e la gestione di una complessità della do-
manda progettuale sempre crescente. 

Un modello che nel contesto italiano è rimasto nel tempo pressoché inva-
ULDWR��PHQWUH�DWWUDYHUVR�OD�GLVSHUVLRQH�JHRJUD¿FD��FRPH�QHO�FDVR�VWDWXQLWHQVH��
ha visto un crescente scostamento nell’organizzazione e nell’articolazione, 
VHEEHQH�OH�UHFHQWL�ULÀHVVLRQL�VL�PXRYDQR�LQ�IDYRUH�GL�XQ¶DUPRQL]]D]LRQH�WUD�
il passato prossimo e l’esperienza originale (Setren et al., 2019).

9LFHQGH�H�ULÀHVVLRQL��TXHVWH�XOWLPH��GD�FXL�SDUWH�LO�SURJHWWR�SHU�XQD�QXRYD�
Laurea in Design e Comunicazione.

20.4. Verso un nuovo modello formativo

La storia che ha portato alla nascita del corso di studi in Design al Po-
litecnico di Torino si è contraddistinta nel tempo per la presenza non con-
temporanea di architetti, di tecnici e di ingegneri. Colonnetti, Castiglioni, 
De Ferrari, Bistagnino, per citarne alcuni. Con Ciribini la conoscenza e il 
VDSHUH�KDQQR�YLVWR�OD�ORUR�TXDOL¿FD]LRQH�DWWUDYHUVR�XQD�YHUD�H�SURSULD�DSHU-
WXUD�D�GLVFLSOLQH�TXDOL�¿ORVR¿D��FLEHUQHWLFD�H�WHRULD�GHOO¶LQIRUPD]LRQH�QHOOR�
VIRU]R�GL�VXSHUDUH�L�FRQ¿QL�LGHRORJLFL�H�GLVFLSOLQDUL�SHU�JDUDQWLUH�XQD�PDJ-
JLRUH�H�SL��FRPSOHVVD�VFLHQWL¿FLWj�DOO¶DWWLYLWj�SURJHWWXDOH��3HUXFFLR��������

3HUVRQDOLWj�H�VDSHUL�HWHURJHQL��FKH�KDQQR�FRQWULEXLWR�QHO�WHPSR�D�GH¿QL-
re il Design politecnico del contesto torinese. Un Design caratterizzato da 
una ricerca metodologica indirizzata ad un sapere realmente multidiscipli-
nare. Una progettualità caleidoscopica che ha visto, a partire da una rigoro-
sa metodologia, il superamento delle logiche estetico-formali in favore di 
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una precisa corrispondenza di esigenze, requisiti e prestazioni (Peruccio, 
2009). Una progettualità contemporaneamente valore culturale e strumento 
di valorizzazione delle competenze, mediatore di saperi (Celaschi, 2008) e 
di bisogni, strumento per tracciare nuove rotte nell’innovazione, strumento 
metodologico di esplorazione di nuovi settori, strumento per l’approccio 
alla complessitàҒ , strumento di lettura dei cambiamenti sociali, territoriali e 
produttivi, strumento di indirizzo per una societàҒ  delle reti, della condivi-
sione e della sostenibilità (Germak, 2008).

È a partire da un preciso bagaglio storico, e da sperimentazioni come 
quella sopra citata del CLabTo, che al Politecnico di Torino nel 2018 si è 
intrapresa l’attività di progettazione per dar vita ad un nuovo modello di 
offerta formativa per la Laurea triennale. 

Quali sono i settori emergenti? Quali caratteristiche ha il territorio pie-
montese e quali il nostro Paese? Ecco alcuni dei quesiti su cui ci si è dovuti 
QHFHVVDULDPHQWH�VRIIHUPDUH�D�ULÀHWWHUH�SHU�JDUDQWLUH�O¶DGHJXDWD�FRQWHPSR-
raneità e desiderabilità del progetto e su cui i docenti afferenti alla “Classe 
di Laurea”, la commissione della consulta per la didattica e gli studenti 
hanno lavorato, discusso e dialogato.

Fig. 1 - Sito web del corso di studi in Design e comunicazione – Politecnico di Torino.
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��������/H�WHPDWLFKH�H�OH�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL

Sostenibilità, cultural heritage, Design per il sociale e digital Design, 
quattro sono i pilastri fondamentali, i leitmotiv dell’intera offerta formativa.

Linee guida dell’eco-design e conoscenza delle buone pratiche sono il 
primo passo per un’innovazione sostenibile. Se la sostenibilità ambientale 
ormai è considerata un prerequisito di progetto, a livello professionale, 
SHUz�� QRQ� q� VHPSUH� FKLDUR� FRVD� VLJQL¿FKL�SHQVDUH�� SURJHWWDUH� H�SURGXUUH�
secondo gli orientamenti di un Design sostenibile. Dal punto di vista della 
comunicazione e del marketing invece è ancora presto per superare, ab-
EDQGRQDUH�R� ULWHQHUH�DVVRGDWD�TXHVWD� VSHFL¿FLWj��YLVWD� OD� FRQIXVLRQH�H� OH�
distorsioni che possiamo valutare quotidianamente. Se quindi è compito 
della Laurea magistrale formare e connotare fortemente la formazione in 
Design sistemico – con la Laurea magistrale in Design sistemico “Aurelio 
Peccei” – è ragionevole immaginare di veicolare la sostenibilità intesa nel 
più complesso e articolato possibile come elemento caratterizzante anche 
il primo livello. Una delle declinazioni attuali tipiche del Design considera 
il progetto fondamentale per la valorizzazione dei beni culturali. Si tratta 
di un ambito dinamico e multidisciplinare in cui il designer di prodotto o 
il designer della comunicazione è in grado di agire a livello strategico di 
processo e prodotto attraverso le competenze tipiche della disciplina in 
oggetto, quali: allestimento, lighting Design o comunicazione per i beni 
culturali. Un processo, un ambito di ricerca con azioni sul territorio, che 
includono realtà associative, interventi educativi, di assistenza o di reinse-
rimento lavorativo per soggetti vulnerabili. Il tema del sociale, tema stori-
camente caro al territorio piemontese, sta negli ultimi anni caratterizzando 
VHPSUH�SL��O¶RIIHUWD�SROLWHFQLFD�LQ�'HVLJQ�H�FRPXQLFD]LRQH��,Q¿QH��HVLVWH�
un processo digitale di pensiero? Esiste una tematica di grande interesse 
ma forse ancora debole per via delle risorse e dei reali contributi oggi for-
niti: il digital Design. Con questa espressione non si intendono solamente i 
temi relativi al digital manufacturing, ai fablab o ai maker, ma anche a tutte 
quelle logiche processuali di tipo digitale, la progettazione di interfacce 
comunicative e processi funzionali. Il Corso di Laurea in Design e Co-
municazione vede questo ambito da un lato diventare parte integrante del 
percorso formativo didattico, dall’altro diviene un supporto per tutte quelle 
attività di approfondimento complementare, che attraverso la proposta di 
master, workshop e seminari permettono agli studenti di usufruire di una 
IRUPD]LRQH�FRPSOHPHQWDUH�H�LQWHJUDWLYD�VX�WHPDWLFKH�VSHFL¿FKH�
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6L�WUDWWD�GL�DPELWL�FRPXQL�H�LPSRUWDQWL�SHU�HQWUDPEH�OH�¿JXUH�FKH�LO�FRUVR�
intende formare: il designer per il prodotto e il designer per la comunicazione. 
Il Corso di Laurea, in parte per rispettare i requisiti di legge ma soprattutto 
per una visione culturale, si fonda su pensiero che documenta come i mondi 
del progetto nell’ambito del prodotto, del servizio e della comunicazione 
abbiano una forte base metodologica e culturale comune. 

L’industrial designer e il graphic designer hanno una radice culturale 
comune ma possiedono competenze tecnico-disciplinari molto diverse. Nel 
PRQGR�GHOOD�SURIHVVLRQH�OH�SHFXOLDULWj�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOH�GXH�¿JXUH�VRQR�
riconosciute e sono considerate oggi radicalmente differenti. 

Con questo non si intendono separare nettamente i due indirizzi, i mo-
PHQWL�GL�UHFLSURFLWj�H�OH�FRPSHWHQ]H�LQFURFLDWH�WUD�OH�GXH�¿JXUH�QRQ�SRVVRQR�
FKH�JLRYDUH� DOOD� IRUPD]LRQH�� WXWWDYLD�YD� UL¿XWDWD� OD� VWUDWHJLD� ³GHOO¶DQFKH´��
Chi decide di fare comunicazione, o prodotto, deve formarsi per impararne 
OH�EDVL�H�FRPLQFLDUH�D�FRVWUXLUVL�XQD�FXOWXUD�VSHFL¿FD��(QWUDPEL�SHUz�GHYRQR�
sapere di non poter fare anche il mestiere dell’altro o comunque che per farlo 
dovranno acquisire ulteriori competenze.

��������/D�VWUXWWXUD�H�O¶RIIHUWD

A livello strutturale, il triennio si propone come un percorso dinamico 
QHOO¶RIIHUWD�H�ÀXLGR�QHOOD� IRUPD��/D�SURSRVWD� IRUPDWLYD�SUHYHGH�XQ�SULPR�
periodo, corrispondente al primo anno, propedeutico e comune a tutti gli 
studenti. Una vera e propria introduzione alla progettazione che vede il sus-
seguirsi da un lato di discipline storiche quali Storia e teoria del progetto, 
Cultura tecnologica della progettazione, dall’altro di ambiti maggiormente 
tecnici, come 7HFQLFKH�GHOOD�IRWRJUD¿D e 6WUXPHQWL�GL�HODERUD]LRQH�JUD¿FD�H�
digital media, e da un altro lato ancora la presenza di momenti pratico-labo-
ratoriali come nel caso di Design e Design I, rispettivamente all’interno della 
proposta formativa di Keywords Design e Concept Design.

Il secondo anno, orientato all’approfondimento, si articola attraverso un 
primo semestre ancora comune a tutti gli studenti e un secondo che vede la 
SULPD� UDPL¿FD]LRQH�H�TXLQGL� VFHOWD� WUD�Design di prodotto e Design della 
comunicazione. Nel primo caso, una formazione orientata al Design per la 
produzione seriale, alla Meccanica per il Design, nel secondo alla Teoria dei 
linguaggi, ai 6LVWHPL�GL�SURGX]LRQH�LQ�FDPSR�JUD¿FR.
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,Q¿QH�� LO� WHU]R� DQQR��8Q�DQQR� LQGLUL]]DWR� DOO¶HVSORUD]LRQH�� FRPSRVWR� VHL�
laboratori differenti, ovvero sei possibili specializzazioni. Un anno che, come 
nella sperimentazione del CLabTo e come dimostrato dall’esperienza venten-
nale dei Polito Design Workshop, contamina gli studenti di prodotto e di co-
municazione riunendoli nella possibilità di scelta di uno dei sei possibili futuri. 
Design dell’esporre, Design per i beni culturali, Imprenditoria e Design, De-
sign for social impact, Art direction Design e Design per il digital retail, ecco 
l’ultimo stadio formativo offerto.

Fig. 2 - La struttura del corso di studi in Design e comunicazione – Politecnico di 
Torino.

8QD� VWUXWWXUD� FDUDWWHUL]]DWD� GD� XQ¶LQWULQVHFD� ÀHVVLELOLWj� WHPSRUDQHD� FKH�
disciplina e valorizza la contemporaneità a partire dalla possibilità di andare 
D�PRGL¿FDUH�SDUWH�GHOO¶RIIHUWD�IRUPDWLYD�VHQ]D�DOWHUDUH�O¶LPSLDQWR�VWUXWWXUDOH�
generale. 

20.5. Conclusioni

La disciplina del Design ha cominciato ad arricchirsi di sempre più 
sfaccettature e caratterizzazioni; oggi infatti non si fa più riferimento alla 
classica accezione di designer, quanto alla sua connotazione: product/fashion/
visual/digital designer. 
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Quindi, che professionista vogliamo formare?
Consapevoli che il “Design è tante cose”, diventa fondamentale che sin dal 

triennio la cultura contemporanea sia trasferita ed assimilata. Gli insegnamen-
ti dovranno mostrare con chiarezza una visione attuale attraverso prospettive 
differenti, una lettura in profondità riguardo alle modalità di azione, la capacità 
GL�SURGXUUH�YDORUL�PDWHULDOL�FRVu�FRPH�LPPDWHULDOL��9D�UHFXSHUDWR�H�UDIIRU]DWR�
il principio secondo il quale i futuri giovani lavoratori possano lavorare non 
solamente come designer, nella forma più classica e imprenditoriale, ma anche 
come “tecnici” di quelle discipline che hanno studiato durante gli anni di uni-
versità. Gli studenti come il mondo del lavoro devono avere ben chiaro questo 
FRQFHWWR�H��GDO�SXQWR�GL�YLVWD� �DFFDGHPLFR�H�IRUPDWLYR��O¶DUGXD�V¿GD�ULVLHGH�
proprio nel continuo aggiornamento dell’offerta formativa per lasciare spazio 
a tutte quelle discipline professionalizzanti e nella costante riorganizzazione 
laboratoriale inter/transdisciplinare. L’incoraggiamento in favore di un’atmo-
sfera di apertura e condivisione è una delle missioni da sempre connaturate 
QHOOD�¿JXUD�GHO�PHQWRUH�YHUVR�O¶DOXQQR��8QD�JXLGD�YHUVR�XQ�VDSHUH�VWUHWWDPHQ-
te in relazione agli altri saperi. “Una disciplina che sembrerebbe consolidarsi 
intorno alla sensibilità di non produrre un sapere proprio di tipo autonomo [...] 
semmai, proprio rispettando gli statuti e le conoscenze analitiche sintetizzate 
dalle altre discipline, se ne impossessa come input di progetto, come base per 
sviluppare azioni di trasformazione organizzata” (Celaschi, 2008). Una disci-
plina oggi fondamentale all’interno dei diversi contesti aziendali. Un cata-
OL]]DWRUH�FXOWXUDOH��<HH�HW�DO����������8QD�¿JXUD�LQ�JUDGR�GL�VLPXODUH�VFHQDUL�
differenti per focalizzare chiaramente l’attenzione sui bisogni delle persone 
DWWUDYHUVR� XQD� SURIRQGD� HPSDWLD� TXDOH�PH]]R� SHU� DIIURQWDUH� DQFKH� OH� V¿-
de culturali piùҒ�VHQVLELOL��SHU�DOLPHQWDUH�FRVWDQWHPHQWH�XQ�VLVWHPD�GL�YDORUL�
basato sulla trasparenza, anche attraverso cicli continui di feedback ponendo 
particolare attenzione alle diverse sfumature culturali, sociali e individuali, 
SHU�SURPXRYHUH�DSHUWXUD�PHQWDOH�FRVu�FRPH�SUDJPDWLVPR��SHU�DEEUDFFLDUH�
la pluralità�GHL�SXQWL�GL�YLVWD�FUHDQGR�XQ¶DWPRVIHUD�GL�¿GXFLD�H�EHQYHQXWR�
anche per i pareri discordanti, per incoraggiare l’eterogeneità delle idee quale 
trampolino per l’innovazione e non più ostacolo da aggirare, per rompere 
GH¿QLWLYDPHQWH�FRQ�OD�YLVLRQH�VLORV�FHQWULFD�LQWURGXFHQGR�WHDP�WUDVYHUVDOL��
LQWHJUDWL��8QD�¿JXUD��XQ�HOHPHQWR��XQ�DYYHQLPHQWR�LQ�JUDGR�GL�DFFHOHUDUH�LO�
IRUPDUVL�H�LO�GH¿QLUVL�GL�QXRYH�WHQGHQ]H�H�SURFHVVL��$�WXWWL�JOL�HIIHWWL�XQ�SXQWR�
cardine, un connettore attorno al quale avviene il cambiamento orientato 
all’innovazione sostenibile. Abilitatore di un pensiero laterale. Facilitatore 
di inattese relazioni.
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/D�FRPSOHVVL¿FD]LRQH�GHO�FRQWHVWR�RGLHUQR�KD�SRUWDWR�DOOD�FRQVHJXHQWH�
FRPSOHVVL¿FD]LRQH� GHO� UXROR� SHGDJRJLFR� HG� HGXFDWLYR� GHOO¶XQLYHUVLWj� QHO-
la formazione del progettista. Le potenzialità di sviluppo derivanti dalla 
contaminazione di saperi differenti lasciano intravedere per il futuro pros-
simo la possibilità di cambiare radicalmente il nostro rapporto con la so-
cietà e con la cultura, arrivando ad una responsabilità nuova e maggiormente 
condivisa. Una responsabilità�¿QDOPHQWH�HVWHUQD��DSHUWD�H�TXDOLWDWLYD�

Una responsabilità sostenibile.
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21. Progetti Erasmus dell’Università IUAV e 
dell’Università di Bologna
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Abstract

The Erasmus program offers to students to attend a period of time in a 
partner university to facilitate recognised study results, which match with the 
study program of both universities. The paper illustrates the State of the Art 
of the Erasmus program of the Design Courses offered by IUAV Venice and 
University of Bologna. Both institutions have started to focus on this activity 
VLQFH�D�IHZ�WLPH��DQG�WKH�SDSHU�ZDQWV�LQ�SDUDOOHO�WR�GLVFXVV�WKH�GLI¿FXOWLHV�
universities and administrations face in order to create an interesting network 
for students’ exchange.

Keyword: IUAV Venezia, Università di Bologna, Erasmus, Study abroad.

21.1. Introduzione

Il programma Erasmus, acronimo di European Region Action Scheme for 
the Mobility of University Students, è un programma di mobilità studentesca 
dell’Unione europea, creato nel 1987.

Esso dà la possibilità ad uno studente universitario europeo di effettuare 
in una università straniera un periodo di studio legalmente riconosciuto dalla 
propria università. Basato su un accordo preliminare tra le due università, 
OR� VWXGHQWH� q� IDFLOLWDWR� LQ� TXHVWR� VFDPELR� VFHJOLHQGR� WUD� L� FRUVL� SUHGH¿QL-
ti compatibili nei due curricula universitari. Il nome del programma deriva 
dall’umanista e teologo olandese Erasmo da Rotterdam (1466/69-1536), che 
viaggiò diversi anni in tutta Europa per comprenderne le differenti culture.
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Il risultato dei viaggi che portarono Erasmo varie volte ad attraversare 
l’Europa dal Nord al Sud visitando e studiando nei più importanti centri del 
pensiero di allora e conseguentemente incontrando un gran numero di perso-
naggi di rilievo del tempo. Conoscendolo, alcuni di loro diventarono amici, 
ma molti anche nemici non accettando il punto di vista umanistico e mo-
derno di Erasmo, che aveva acquisito proprio durante i suoi lunghi viaggi. 
Con una lunga lista di pubblicazioni in cui Erasmo criticò con magistrale e 
caustica ironia gli eccessi presenti nella Chiesa cattolica del suo tempo, che 
cercava di dominare sull’individuo imponendo le sue dottrine. Invece per 
Erasmo la negazione della libertà umana era incompatibile con la mentalità 
umanistica e rinascimentale, che esaltava la capacità dell’individuo di essere 
OLEHUR�DUWH¿FH�GHO�SURSULR�GHVWLQR��H�VYLOLYD�OD�GLJQLWj�VWHVVD�GHOO¶XRPR�

Se quindi da una parte il ruolo di Erasmo per dare il nome al progetto eu-
ropeo è riferito agli innumerevoli viaggi in Europa, dall’Inghilterra all’Italia, 
la vera importanza va cercata nell’effetto e nel risultato che questi viaggi 
ebbero per lui in primis�H�SHU�OD�¿ORVR¿D�LQ�JHQHUDOH��YLVWR�FKH�q�FRQVLGHUDWR�
il maggiore esponente del movimento dell’Umanesimo cristiano. Cosa che, 
stando a casa, lui sicuramente non sarebbe diventato.

Emerge quindi il modo di dire “Viaggiando si impara”. I vantaggi di intra-
prendere un viaggio sono innumerevoli, dalla capacità di esporsi e risolvere 
GHL�SUREOHPL��¿QR�D�TXHOOD�GL�LPSDUDUH�GD�DOWUH�FXOWXUH�H�GL�VWXGLDUH�OLQJXH��
6H�SRL�LO�YLDJJLR�q�XQ�YLDJJLR�VWXGLR��LQ�FXL�VL�DPSOL¿FDQR�OH�FRQRVFHQ]H�GHO�
SURSULR�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�� LO�EHQH¿FLR�VL�PROWLSOLFD�XOWHULRUPHQWH��1RQ�q�
una novità, per questo le Università oggi facilitano questo tipo di viaggio 
studio per gli studenti, in modo che loro possano integrare il loro percorso 
formativo direttamente con il programma di studio con relativi esami ottenu-
ti in un’università partner, essendo così sicuri che il corso frequentato con i 
relativi crediti venga inserito nel proprio piano didattico. Con un programma 
di studio molto denso in un lasso di tempo molto compresso, ciò diventa una 
prerogativa per molti. Da qui però si aprono anche problematiche che vor-
remmo discutere in questo paper.

La laurea triennale è limitata, come dice il suo nome, a tre anni. Per poter 
decidere di andare all’estero, bisogna aver percorso almeno un anno di studi 
nella propria università. Quest’anno già serve alla maggior parte degli studen-
te per capire che quello che sta studiando è la materia giusta. I tempi per fare 
domanda ed essere scelti per il programma sono lunghi e quindi, a volte, anche 
lo studente interessato rischia di trovarsi fuori tempo massimo e preferisce lau-
rearsi. Con le Lauree magistrali la tempistica diventa ancora più stringente, in 
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quanto il piano di studi prevede solo due anni. L’unico vantaggio è che lo stu-
dente è “preparato” alla questione e ha già almeno tre anni di studi alle spalle.

Una possibilità per migliorare questo aspetto potrebbe essere la creazione 
di un piano di studi in cui sia implicitamente o esplicitamente inclusa un’e-
sperienza all’estero.

Dietro le quinte di questo sistema di scambio però c’è un grande impegno 
da parte dell’università per creare e mantenere questo “exchange program” 
con partner internazionali. Si richiede molto lavoro per assicurare il fatto che 
i piani di studi siano comparabili (almeno le parti che includono le materie 
comparabili) e la gestione delle singole candidature con le loro peculiarità. 
Soprattutto piccole istituzioni, o nuovi corsi di laurea, fanno fatica a costrui-
re un’offerta interessante e vivace.

Una proposta da valutare attentamente potrebbe essere che università che 
afferiscono allo stesso territorio elaborino un progetto in cui gli scambi Era-
smus vengono centralizzati facilitando e alleggerendo il carico amministrati-
vo per le istituzioni o Corsi di Laurea più piccoli.

21.2. Stato dell’arte

Università IUAV di Venezia
Nato nel 1926 come Istituto Universitario di Architettura di Venezia, a 

SDUWLUH�GDO������O¶DWHQHR�q�GLYHQWDWR�8QLYHUVLWj�,XDY�GL�9HQH]LD�H�KD�DI¿DQ-
FDWR��DOOD�VWRULFD�IDFROWj�GL�$UFKLWHWWXUD��OH�IDFROWj�GL�3LDQL¿FD]LRQH�GHO�WHU-
ritorio e di Design e arti. Nel 2018 in IUAV è entrato in vigore il nuovo 
Statuto, grazie al quale la IUAV recupera lo status di “scuola speciale” che 
OD�GH¿QLVFH�GDOOD�VXD�IRQGD]LRQH�H�FKH�RIIUH�OD�SRVVLELOLWj�GL�ULRUJDQL]]DUVL��
JDUDQWHQGR�VHPSOL¿FD]LRQH�RUJDQL]]DWLYD�H�RSHUDWLYLWj�JHVWLRQDOH�

Dai primi anni e grazie anche ad un contesto unico al mondo, ricco di 
storia e di importanza architettonica, IUAV è diventata una scuola attrattiva 
per gli stranieri. Ancora oggi, in particolare, le Lauree in Architettura attirano 
molti studenti e docenti da tutto il mondo. Particolarmente rappresentativo 
di questo interesse è l’evento WAVE (Workshop di Architettura di Venezia), 
che si svolge ogni anno a Luglio (2) e che, coinvolgendo 1500 studenti e 
30 docenti internazionali per tre settimane, è il più importante workshop di 
progettazione universitario al mondo.

Il primo Corso di Laurea triennale in Disegno Industriale e Multimedia 
è nato nel 2001, nel 2004 nasce il corso di laurea magistrale in Disegno del 
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prodotto e della comunicazione. Nel 2017 nasce il Corso di Laurea triennale 
in Interior Design. L’area di Design, che include anche Design della moda, 
q�UHODWLYDPHQWH�SLFFROD�ULVSHWWR�DOOH�DUHH�GL�DUFKLWHWWXUD�H�SLDQL¿FD]LRQH��1HO�
2018 gli studenti immatricolati alle Lauree triennali in Design Industriale, 
Interior Design e Design della moda sono stati 260, mentre il totale di ateneo 
è circa 1500. 

Negli anni, IUAV ha stabilito rapporti con più di 200 istituzioni e univer-
sità europee e 70 extraeuropee.

In questo articolo consideriamo solo l’attività delle lauree di Design 
di Prodotto, della Comunicazione e d’Interni, in particolare per quanto 
riguarda gli studenti, tralasciando i docenti e il personale tecnico. Per 
chiarezza, possiamo rappresentare l’attività di internazionalizzazione di-
visa inizialmente secondo l’origine delle istituzioni partner, in seguito 
separandole in entrata (incoming) e uscita (outgoing). Per concludere, in 
UDSSRUWR�DOOH�DWWLYLWj�VSHFL¿FKH��FRUVL��WLURFLQL�FXUULFXODUL�H�WLURFLQL�VWDJH�
post-laurea). 

8OWHULRUL�DWWLYLWj�ULJXDUGDQR�GRSSLH�ODXUHH�H�SURJUDPPL�VSHFL¿FL��FKH��
però, non sono stati riportati perché non ancora disponibili per le aree di 
Design. 

Per quanto riguarda l’outgoing per studio, IUAV attiva due call all’anno 
che riguardano i semestri europei. Una delle call riguarda gli scambi con pa-
esi dell’emisfero sud, che solitamente hanno corsi di durata annuale e coin-
cidenti con l’anno solare.

Analizzando i dati raccolti negli ultimi due anni accademici, riportati in 
seguito, e considerando che i dati del a.a. 2018-2019 sono riferiti solo a mez-
zo anno, possiamo ipotizzare alcune considerazioni:
• JOL� VSRVWDPHQWL� DOO¶LQWHUQR� GHL� FRQ¿QL� HXURSHL� VHPEUDQR� HVVHUH� SL�� IUH-

quenti rispetto a quelli extraeuropei;
• le opportunità Erasmus in entrata e uscita sembrano essere colte in ma-

niera indistinta rispetto al genere, maschi e femmine si spostano in 
uguale maniera. Solo per quanto riguarda l’incoming, sembra rico-
noscersi un maggiore interesse da parte delle studentesse straniere;

• gli studenti IUAV (outgoing) della Laurea triennale sono meno propensi a 
viaggiare rispetto a quelli della Laurea magistrale, si suppone che sia 
dovuto alla maturità.
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INCOMING OUTGOING

Laurea Triennale
Disegno Industriale 

e Multimedia

Laurea Magistrale
Disegno del Prodotto 

e della Comunica-
zione Visiva

Laurea Triennale
Disegno Industriale 

e Multimedia

Laurea Magistrale
Disegno del Prodotto 
e della Comunicazio-

ne Visiva

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

2017-
18

0 9 (1M 
8F)

11 (2M 
9F)

3 (1M 
2F)

9 (6M 
3F)

0 11 (3M 
8F)

3 (1M 
2F)

2018-
19*

5 (2M 
3F)

4 (4F) 3 (2M 
1F)

2 (2M) 7 (5M 
2F)

0 12 (6M 
6F)

4 (1M 
3F)

* il dato corrispondente all’a.a. 2018-2019 è parziale, corrisponde al solo primo semestre.

Tirocini curriculari e post-laurea, europei ed extraeuropei
I dati analizzati per questo articolo riguardano tutti i tirocini curriculari e 

post-laurea, europei ed extraeuropei dell’intero Ateneo. In particolare si sono 
considerate le Lauree triennali e magistrali in Design. Per l’anno 2017-2018, 
il totale di tirocini esteri d’ateneo era 149 e per il primo semestre del 2018-
2019 era di 144. Nella Laurea triennale di Disegno Industriale e Multimedia, 
gli studenti sono tenuti a realizzare il loro tirocinio curriculare, mentre alla 
magistrale è opzionale, ma con riconoscimento di crediti. 

'DL�GDWL�IRUQLWL�GDOO¶8I¿FLR�GL�LQWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH��VL�ULFRQRVFH�XQ�VL-
JQL¿FDWLYR�LQFUHPHQWR�GHL�WLURFLQL�DOO¶HVWHUR��GHQWUR�L�FRQ¿QL�HXURSHL��,�GDWL�
rappresentati nella tabella successiva riguardano l’intero anno 2017-2018 e 
solo il primo semestre del 2018-2019.

Dal 2014-2015, il numero di studenti che hanno realizzato il loro tirocinio 
curriculare all’estero si è mantenuto stabile a circa tre. Essendo il tirocinio 
obbligatorio per gli studenti della Laurea triennale, questo dato dimostra che 
la grande maggioranza preferisce fare il tirocinio in Italia.

Da colloqui con i rappresentanti degli studenti, si percepisce la preoc-
cupazione da parte degli studenti riguardo all’“interrompere” il percorso di 
studio. Questo spiegherebbe la crescita del numero di tirocini post-laurea. Si 
vede un’interessante tendenza a incrementare i tirocini post-laurea all’estero, 
sia per i laureati triennali che magistrali. Questo andamento sembrerebbe 
indicare che i tirocini post-laurea europei sono percepiti come valida oppor-
tunità da cogliere per entrare nel mondo del lavoro. 
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TIROCINIO CURRICULARE TIROCINIO POST-LAUREA

Laurea Triennale
Disegno Industriale 

e Multimedia

Laurea Magistrale
Disegno del Prodotto 
e della Comunicazio-

ne Visiva

Laurea Triennale
Disegno Industriale 

e Multimedia

Laurea Magistrale
Disegno del Prodot-
to e della Comuni-

cazione Visiva

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

2017-18 3 (2M 1F) 0 1 (F) 0 5 (1M 4F) 0 3 (1M 2F) 0

2018-19* 2 (2F) 0 1 (F) 0 4 (1M 3F) 0 7 (2M 5F) 0

* il dato corrispondente all’a.a. 2018-2019 è parziale, corrisponde al solo primo semestre.

È interessante osservare che, negli anni analizzati, il numero di studentes-
VH�FKH�IDQQR�LO�ORUR�WLURFLQLR�DOO¶HVWHUR�q�VLJQL¿FDWLYDPHQWH�PDJJLRUH�ULVSHWWR�
DJOL�VWXGHQWL�PDVFKL�����VX�����SL��GHO�GRSSLR��8Q�DOWUR�GDWR�VLJQL¿FDWLYR�q�
l’assenza di tirocini extraeuropei.

Università di Bologna
Il programma di Laurea in Design del prodotto è stato aperto nel 2013 e si 

è affermato immediatamente, come dimostra il numero di immatricolazioni 
sempre crescente. Sono seguiti poi anche l’apertura di due Lauree magistrali 
a completamento del percorso formativo, una in Advanced Design del Pro-
dotto e una in Advanced Design dei Servizi. In questi primi 5 anni accademi-
ci la priorità era sicuramente il consolidamento della struttura didattica, che 
è caratterizzata da una forte connessione con il territorio industriale della re-
gione. Il livello di internazionalizzazione, di contro, per ovvi motivi di tempo 
e risorse è ancora tutto da costruire. A suo vantaggio, comunque è un numero 
elevato di accordi esistenti che riferiscono al Dipartimento di Architettura, di 
cui fa parte lo stesso Corso di Laurea in Disegno Industriale. Lo studente può 
oggi cercare tra ben 62 accordi un possibile scambio, dato che in molti casi 
nelle università partner esistono in modo simile percorsi formativi paralleli 
in Architettura e in Design. 

Tuttavia, il progetto di internazionalizzazione prevede la scrematura e la 
creazione di un focus preciso sulle università partner che offrono percorsi 
formativi particolarmente compatibili, e che completano un’offerta di cui 
Bologna ad oggi non dispone per arricchire le conoscenze dei propri studenti.
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La strategia generale intrapresa è quella dell’individuazione di alcuni 
partner chiave, con cui si ha già interessi di ricerca condivisi, ed in cui la 
componente umana sia particolarmente favorevole per facilitare l’avvio e 
il mantenimento del programma Erasmus. Inoltre l’individuazione di aree 
JHRJUD¿FKH�GLVWLQWH�IDFLOLWD�XOWHULRUPHQWH�FRPXQLFD]LRQL�H�YLVLWH�UHFLSURFKH��
Quest’ultimo, anche per motivi ovvi come la lingua di insegnamento: ad 
oggi Bologna offre corsi solo in lingua italiana. Anche se il progetto di inter-
nazionalizzazione prevede il passaggio all’inglese per le Lauree magistrali, 
i tempi forse non sono ancora maturi. Per questo motivo, scambi attivi si 
possono individuare soprattutto con Paesi di lingua neolatina, come Francia 
e Spagna.

Nell’anno accademico 2017-2018, si potevano registrare 6 Studenti 
Erasmus in entrata e 2 Studenti in uscita su una popolazione totale di 320. 
1HOO¶DQQR�DFFDGHPLFR�����������LQYHFH�VL�q�YHUL¿FDWR�XQ�OHJJHUR�FDOR�FRQ�
soli 4 studenti di scambio, su una popolazione di 356 studenti. 

Data la quasi occasionalità degli scambi, e la scarsa pubblicizzazione del-
le possibilità, si attende sicuramente un maggiore utilizzo di questo strumen-
to negli anni a venire.

21.3. Problemi e opportunità

Come accennato nell’introduzione ed esposto nella parte relativa alla 
descrizione della situazione attuale, l’attivazione di scambi internazionali è 
frutto di un lavoro a medio-lungo termine con un impegno e dedizione alto 
da parte dei referenti e degli amministrativi. Da una parte, si offrono colla-
borazioni con università (maggiormente private) che vanno alla ricerca di 
SDUWQHU�±�OD�FROODERUD]LRQH��SHU�ORUR��KD�XQ�VLJQL¿FDWR�GL�DWWUDWWLYLWj�DO�GL�Oj�
di riconoscimento accademico, ma soprattutto monetario per gli studenti pa-
ganti; dall’altra parte, si rincorrono partnership con università affermate che 
permettono di dare lustro al proprio programma di studio. Dunque, servono 
un certo bilanciamento e concentrazione sulla base di una strategia “di con-
quista” e di una strategia condivisa tra università dello stesso territorio,  il 
che potrebbe alleggerire l’impegno del singolo. 

In questo contesto, e con l’obiettivo di aprire una discussione su una sca-
la più ampia, la proposta potrebbe essere un centro Erasmus Interfacolta-
tivo che gestisce le domande in uscita e in entrata. Mirando alla massima 
soddisfazione dello studente, le domande vengono accolte e visionate e in 

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835104506 



274

seguito vengono elaborate proposte di collocamento presso istituti afferenti 
alla struttura. Non si escluderebbe neanche la possibilità di usufruire di corsi 
VSHFL¿FL�LQ�YDUL�$WHQHL��VH�VL�WURYDQR�DG�XQD�GLVWDQ]D�UDJLRQHYROH��

21.4. Conclusioni
Come presentato precedentemente, gli autori sono convinti dell’importan-

te opportunità che il programma Erasmus offre a studenti e staff. Allo stesso 
WHPSR��OR�VIRU]R�DPPLQLVWUDWLYR�QHFHVVDULR�SHU�DWWLYDUH�JOL�DFFRUGL�q�VLJQL¿-
cativo e spesso termina con una dichiarazione d’intenti. Come accennato, la 
quantità di accordi internazionali è un parametro di valutazione sull’attività 
dell’ateneo, ma questo numero non coincide necessariamente con l’effettivo 
scambio di esperienze internazionali a livello di studenti, docenti e tecnici. 
La durata dei corsi di laurea è relativamente breve rispetto al tempo effettivo 
dello scambio, considerando anche tutto il processo pre e post scambio. La 
GLI¿FROWj�GD�SDUWH�GHOOR�VWXGHQWH�SHU�VFHJOLHUH�GL�SDUWHFLSDUH�DO�SURJUDPPD�
(UDVPXV�q�DQFKH�FROOHJDWD�DOOD�GLI¿FROWj�GL�UHSHULPHQWR�GL�LQIRUPD]LRQL�UL-
guardanti i corsi di studio che potrebbe frequentare nella sede ospitante. Di 
fatto, le pagine web delle università sono la fonte di informazioni più diretta, 
ma la loro comprensione o navigabilità è diversa per ogni ateneo. Potremmo 
dire che il primo passo per migliorare l’attrattività di un ateneo e i suoi corsi 
sia quello di utilizzare internet, e il proprio sito d’ateneo, per offrire informa-
zioni chiare agli aspiranti.

%LEOLRJUD¿D

http://www.iuav.it/Ateneo1/chi-siamo/Presentazi/la-storia/index.htm.
http://www.iuav.it/Didattica1/workshop-e/2019/WAVe-2019/WAVE-stude1/index.

htm.
http://www.iuav.it/Ateneo1/chi-siamo/relazioni-1/index.htm.
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L’offerta formativa universitaria italiana in Design ha conosciuto negli
ultimi anni un fortissimo sviluppo parallelo, da un lato, all’ampliarsi del
ruolo e degli ambiti di intervento del Design – e dei designer – all’inter-
no del sistema produttivo e sociale e, dall’altro, al riconoscimento del
ruolo del Design come motore e fattore strategico dell’innovazione.
Il Design è infatti una disciplina in continua evoluzione sia dal punto

di vista dei suoi contenuti, che da quello dei settori in cui opera.
Al Design e ai designer viene oggi richiesto non solo di dar “forma al

prodotto” ma anche di definire strategie e scenari di sviluppo a livello
organizzativo e sociale oltre che, ovviamente, a livello produttivo. Il
ruolo del Design si concretizza infatti nella capacità di portare innova-
zione attraverso il progetto e, parallelamente, nella capacità di connes-
sione tra saperi e competenze spesso distanti.
Dal punto di vista professionale, le competenze dei designer sono

oggi richieste non solo in una pluralità di settori produttivi – dall’arredo
e complemento all’illuminazione, dai mezzi di trasporto all’elettronica
di consumo, dalla moda all’exhibit design, alla creazione di prodotti
per la valorizzazione dei beni culturali, nella progettazione di prodotti
e complementi per la moda nelle sue differenti declinazioni, fino alle
macchine utensili e a settori tradizionalmente no-design oriented –, ma
anche e sempre più diffusamente all’interno delle aziende pubbliche e
private nei settori più strettamente legati all’innovazione. 
Alle quattro anime nelle quali si è tradizionalmente declinato il Desi-

gn italiano – prodotto, allestimento e interni, comunicazione, moda – si
sono andate affiancando nel corso degli anni specializzazioni trasver-
sali, oggi ben identificabili per la specificità degli ambiti di intervento,
degli obiettivi, dei metodi, dei linguaggi. Tra questi in primo luogo il
Design per la sostenibilità, il Design dei Servizi, lo Human-Centred De-
sign, il Design per l’inclusione, il Design dell’interazione, ecc.
Il volume raccoglie i contributi presentati al Convegno “L’offerta for-

mativa in Disegno industriale e Design - Insegnare/orientare/fare DE-
SIGN” (Firenze 22-24 maggio 2019), che offrono un ampio panorama
delle diverse declinazioni che il Design e l’insegnamento del Design as-
sumono nelle diverse realtà universitarie italiane e nei diversi ambiti di
specializzazione e innovazione.     

La CUID, Conferenza Universitaria Italiana del Design è l’associa-
zione universitaria che si occupa della formazione in design nell’uni-
versità pubblica italiana e ne rappresenta le esigenze e gli orienta-
menti di politica culturale. Svolge un ruolo di coordinamento e indiriz-
zo dell’attività di formazione nel rispetto dell’autonomia dei singoli
atenei ove sono attivi corsi di laurea triennale, magistrale e dottorale.
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